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La NATO ad ogni costo? 

Il DIBATTITO che si è acceso sulle dichiarazioni 
del ministro degli Esteri alla apposita Commissione 
della Camera dei deputati ha mostrato che due sono 
sostanzialmente gli argomenti dei vecchi e nuovi cro¬ 
ciati della integrazione atlantica. Il Patto atlantico — 
questo è il primo — ha salvato la pace. L’alternativa 
alla integrazione militare -- questo è il secondo — è 
il nazionalismo anarchico. Si tratta di due argomenti 
perfettamente falsi. E chi vi ricorre non fa che mo¬ 
strare ancora una volta di essere prigioniero, politi¬ 
camente e psicologicamente, della vecchia, deprecata 
quanto superata logica dei blocchi militari contrap¬ 
posti. 

Il Patto atlantico ha salvato la pace? Prima di 
tutto questa è solo una affermazione, che non ha mai 
trovato, nè può trovare, il conforto dei fatti. Chi e 
quando ha minacciato la guerra in Europa dopo la 
fine dell'ultimo conflitto mondiale? A questa domanda 
non viene data una risposta precisa, di fatti. Al mas¬ 
simo vi è un balbettamento sul cosiddetto « blocco di 
Berlino », che è rimasto un avvenimento legato ad 
una contingenza politica ben determinata e sul quale, 
del resto, il giudizio degli stessi storici borghesi è 
tutt'altro che concorde in tema di responsabilità. Ma 
veniamo al presente. Quali sono gli effetti del Patto 
atlantico, così come oggi essi possono essere valutati? 
La risposta qui c’è, ed è sotto gli occhi di tutti: spac¬ 
catura dell’Europa in due, cristallizzazione della divi¬ 
sione della Germania, accumulo di armi nucleari e 
non nucleari, nelle due parti del nostro continente. 
Sono fatti, non opinioni vaghe. I quali fatti pesano 
talmente sulla realtà europea che ogni volta che si 
accenna a esplorare le possibilità di intesa tra est e 
ovest è con essi che ci si scontra, da una parte come 
dall’altra. 

j§E QUESTA è la situazione — ed è diffìcile affer¬ 
mare che sia diversa — non è forse arrivato il tempo 
di prenderne coscienza, di abbandonare quindi le 
chiacchiere propagandistiche da guerra fredda e met¬ 
tersi invece seriamente al lavoro per cercare il mezzo 
migliore di arrivare allo smantellamento dei blocchi 
militari contrapposti? E qui viene fuori il secondo 
argomento adoperato dai crociati della integrazione. 
De Gaulle non è che un nazionalista e a voler seguire 
la stessa strada si rischia di andare indietro invece 
che avanti. A parte il fatto che De Gaulle — per 
uomini come Bettiol — c diventato nazionalista solo 
da quando conduce una azione contro il predominio 
americano sull'Europa occidentale, il dilemma — inte¬ 
grazione o nazionalismo — è un falso dilemma. Non 
è vero che l’integrazione militare atlantica sia una 
panacea. E' vero, invece, esattamente il contrario. 
E cioè che si è arrivati ad un punto che bisogna neces¬ 
sariamente superare sia l'integrazione, da una parte 
come dall’altra dell’Europa, sia il nazionalismo gol¬ 
lista. Superare l’integrazione vuol dire prendere atto 
che essa rappresenta l’ostacolo principale sulla strada 
di una intesa tra l’est e l’ovest. Superare il naziona¬ 
lismo gollista vuol dire uscire dai giuochi di equili¬ 
brismo tradizionale per guardare alla Europa tutta 
intera invece che ad una parte sola del continente 
armata contro l’altra. In concreto: dalla crisi della 
NATO non si esce, non si può uscire con la formula 
« più integrazione » — che coincide con un ulteriore 
approfondimento della divisione e quindi del precesso 
di riarmo — ma con una politica diretta a gettare le 
basi di una autentica sicurezza europea. E’ evidente 
— ed è futile nasconderselo — che una tale strada urta 
oggi con le grandi linee della strategia politica e mili¬ 
tare americana. Ma i fatti sono fatti. E se gli Stati 
Uniti vogliono giuocare la carta della integrazione 
militare atlantica — ossia la minaccia contro l’URSS 
e l’est socialista — in funzione della barbara aggres¬ 
sione in Asia non si vede davvero quale sia l'interesse 
dell’Italia a seguirli su questo terreno. 

§ONO QUESTI i temi di fondo di ogni politica estera 
che si rispetti oggi in Europa, e del resto non soltanto 
in Europa. Il ministro Fanfani non può in alcun modo 
ignorarli se non vuole essere scambiato — cosa che 
in tempi recenti gli suggeriva battute sarcastiche — 
per un ministro delle Telecomunicazioni. Noi vogliamo 
sperare, ad ogni modo, che nel ricevere il ministro 
degli Esteri dell’URSS, che arriva oggi in Italia, Fan¬ 
fani indossi la sua veste autentica: quella di mini¬ 
stro degli Esteri di un grande paese che non può rima¬ 
nere alla coda degli avvenimenti o, peggio, alla coda 
• degli interessi degli Stati Uniti d’America, interessi 
. che la guerra d’aggressione nel Viet Nani e la rela- 
' tiva pratica de\Vescalation hanno già abbondante- 
Btnte qualificato agli occhi del mondo. 

Alberto Jacoviello 


L’arrivo alle 13 a Fiumi¬ 
cino - In programma nu¬ 
merosi colloqui con Fan¬ 
fani - Critiche della si¬ 
nistra de alla politica 
estera del governo - Fis¬ 
sata per ni maggio la 
elezione dei delegati 
italiani negli organismi 
europei - La riunione 
dei segretari del PSI 


Il ministro degli Esteri del- 
rURSS, Andrei Gromiko, 
giunge oggi alle 13 all’aero¬ 
porto di Fiumicino per l’atte¬ 
sa visita ufficiale in Italia. A 
ricevere Gromiko, che viaggia 
accompagnato dalla consorte, 
sarà l’on. Fanfani. I due mi¬ 
nistri avranno un primo col¬ 
loquio nel pomeriggio alla 
Farnesina; altri colloqui si 
svolgeranno domani mattina 
e nel pomeriggio, quando l’o¬ 
spite sarà ricevuto dal presi¬ 
dente del Consiglio. La par¬ 
te ufficiale della visita termi¬ 
nerà nella mattinata di saba¬ 
to con la diramazione di un 
comunicato congiunto. Suc¬ 
cessivamente, Gromiko si trat¬ 
terrà per qualche giorno in 
forma privata, approfittando¬ 
ne per compiere visite a Na¬ 
poli e Firenze. Al suo rientro 
a Roma, egli sarà ricevuto al 
Quirinale dal Presidente Sa- 
ragat. In preparazione dei col¬ 
loqui, Fanfani ha ricevuto 
ieri l’ambasciatore italiano a 
Mosca Sensi. 

Un forte interesse circonda 
ovviamente questa visita di 
Gromiko, cui anche ieri nu¬ 
merosi giornali hanno dedi¬ 
cato commenti, sottolineando 
che essa offrirà l’occasione 
per uno scambio di idee sui 
maggiori problemi mondiali 
e per un consolidamento dei 
rapporti economici e culturali 
tra i due paesi. Da parte go¬ 
vernativa e di destra i com¬ 
menti sono tutti orientati a 
circoscrivere rigorosamente 
la portata politica dei collo¬ 
qui, in relazione anche alle 
deludenti posizioni immobili- 
ste illustrate martedì alla 
commissione Esteri dal mini¬ 
stro Fanfani, e che la stampa 
conservatrice ha accolto con 
profonda soddisfazione. 

Per contro, il discorso di 
Fanfani ha suscitato forti ri¬ 
serve critiche negli ambienti 

m. gh. 
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Mosca 

Il significato 
del viaggio 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

Domani mattina alte 9.50. a 
bordo di un aereo speciale , il 
ministro degli esteri. Gromiko. 
partirà alla volta di Roma. Lo 
accompagnano il nce responsa- 
lrie del Dipartimento per l'Euro¬ 
pa del ministero orali esteri so¬ 
vietico Koialioc. il min,etra con 
'‘Oliere Fallin e il capo di ga 
bmrtto Maka<ccr. 

Come è noto, la rada di Gro¬ 
miko amene su mnto ufficiale 
del ministro degli esteri. Fonta¬ 
ni. Sella stona dei rapporti di¬ 
plomatici sovieticfritaUani, la vi¬ 
sita di Gromiko è un fatto quasi 
eccezionale. Tra l'Italia e l’URSS 
esistono normali rapporti diplo¬ 
matici dal 1924. Da allora, assai 
rare sono stale le visite di per¬ 
sonalità di governo sovietiche in 
Italia, e mai « ufficiali ». anche 
se si sono concluse con incontri 
al più alto livello: Litnnor. che 
fu commissario del popolo aalt 
affari esteri dopo Ctcenn, dal 
1930 al 1939. e Kossìghìn. che 
per due volte è venuto in Italia 
come primo vice presidente del 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Per contrastare Tarma padronale 


della rappresaglia nei licenziamenti 
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Chi pagherà e chi guadagnerà! 
dallo sblocco degli affitti deciso! 
dal centro-sinistra? 

I comunisti sono accanto 
agli inquilini contro le 
società immobiliari. 


Su questo scottante problema 
domani due pagine speciali 



Battaglia alla Camera per una 
vera legge sull a « giusta causa » 


METALLURGICI A MILANO 

LA LOTTA ANCHE IN FIERA 



MILANO — Di nuovo 1 metallurgici milanesi hanno portato la loro lotta e le loro rivendica¬ 
zioni alla Fiera, tra I padroni, gli operatori economici • 1 detentori dei pacchetti azionari delle 
grandi società. Dopo gli operai dell'Alfa Romeo, è. sfato, infatti, il turno di quelli della CGE e 
della Borletti che Ieri, al grido di « contratto, contratto », hanno attraversato in corteo la città 
sino alla Fiera. 

(Il servizio a pagina 2) 




Fitti: dopo le ferme denunce dei comunisti 

Attacchi anche nel PSI 
al progetto di sblocco 

Una smentita che non convince (mentre tace il governo che l’autorizzò) 

Il centro-sinistra impone un nuovo rinvio alia discussione in Commissione 


I deputati di centro sinistra 
e del PLI, membri della Com¬ 
missione speciale per i fitti, 
ieri hanno imposto un nuovo 
rinvio alla discussione sulle 
proposte di legge di regola¬ 
mentazione dei canoni di loca¬ 
zione. Ciò, nonostante esistesse 
un preciso impegno, assunto 
prima delle ferie pasquali, che 
a partire da ieri, fosse stato 
oppur non presentato il proget¬ 
to governativo. la Commissio¬ 
ne avrebbe affrontato l’esame 
deH'aspetto più importante del¬ 
la regolamentazione, quello del 
canone. 

Contro il rinvio si sono pro¬ 
nunciati i deputati comunisti, 
che hanno, ancora una volta, 
con fermezza protestato con¬ 
tro la pratica paralizzante del¬ 
l’attività della Commissione, 
imposta ormai da troppo tem¬ 
po dal governo. E’ da quasi un 
anno, infatti, che la Commis¬ 
sione. che pure era giunta ad 
una positiva convergenza sul¬ 
l’equo fitto, viene irretita nella 
sua attività daH'equivoca posi 
zinne, prima, e dall’orienta 
mento per Io sblocco poi. as¬ 
sunto di recente dal governo. 

A proposito dello sblocco, 
ien i lavori della Commissio¬ 
ne sono stati dominati da una 
vivace, talvolta aspra polemi¬ 
ca sulle anticipazioni diffuse 
sul progetto governativo. Tut¬ 
ti (ed in primo luogo i sottose¬ 
gretari alla Giustizia Misasi 
e ai LL.PP. De Cocci!) hanno 
avuto parole di riprovazione. 
L’on. Breganze. presidente del¬ 
ta Commissione, che la scorsa 
settimana partecipò alla riu- 
I nione interministeriale in ah 
fu deciso lo sblocco, ha anzi 
smentito che quello anticipato 
dal Globo sia il progetto gover¬ 
nativo. Strano, però, che nes¬ 
suna smentita ufficiale sia ve¬ 
nuta dal governo. Il che indica 
che esso è stato fatto diffon- 


I dere per premere sugli esi¬ 
tanti. 

La verità è che < questa è 
una fuga autorizzata » ha det¬ 
to seccamente il socialista Cuc¬ 
chi, il quale ha aggiunto: < Se 
dovessi entrare nel merito del 
progetto, avrei cose pesanti da 
dire. Mi auguro perciò che il 
Consiglio dei ministri Io muti 
sostanzialmente; perchè, in ca¬ 
so contrario, la situazione sa¬ 
rebbe grave e si determinereb¬ 
bero complicazioni politiche no¬ 
tevoli. Un simile progetto io 
non mi sentirei di approvarlo >. 

Stanca la difesa che della DC 
ha fatto l'on. Pennacchini, so¬ 


stenendo che il suo partito ave¬ 
va mantenuto gli impegni circa 
la regolamentazione presentan¬ 
do i relativi progetti di legge. 
Ed ancora più labile è stata la 
replica che egli ha tentato di 
fare ai rilievi dei comunisti, 
circa la contraddizione palese 
in cui si muove la DC di fron¬ 
te al progetto governativo. Si 
è difatti limitato ad osservare 
che se nel disegno di legge di 
blocco ci sarà « qualche cosa » 
che non andrà « noi non l'ap- 
prov eremo ». Come si può no- 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


Il progetto al Consiglio dei ministri 

Quasi certa l’amnistia 
per il 2 giugno 


Nella sua prossima riunione 
il Consiglio dei ministri do^ 
vrebbe approvare un proget¬ 
to di amnistia e indulto da 
presentare al Parlamento, in mo¬ 
do die esso possa essere varato 
per il 2 giugno. Questo orienta¬ 
mento. che modifica la posizione 
contraria fin qui assunta dal go¬ 
verno. è prevalso dopo che si è 
avuto sentore delle opinioni dif¬ 
fuse negli ambienti parlamentari, 
in stragrande maggioranza favo¬ 
revoli all'emanazione di un prov¬ 
vedimento di amnistia e indulto 
in occasione del ventennale del 
la Repubblica. 

Ien, alla commissione Giusti 
zia del Senato, riunita per e^a 
minare il disegno di legge pre 
sentato in proposito dal PSIUP. si 
è infatti verificata una larga con¬ 
vergenza suU’opportumtà della 
amnistia. 

I due relatori, entrambi de. 


Angelini e Monni hanno c-prcs- 
so parere favorevole alle prò;» 
ste. Per il governo, era preserie 
il sottosegretano Misasi. che ha 
chiesto un rinvio della discussio¬ 
ne adducendo i] proposito gover¬ 
nativo di t approfondire » il pro¬ 
blema: ma la richiesta ha pro¬ 
vocato una pronta reazione della 
maggior parte dei commissari, 
tra i quali i compagni Ter¬ 
racini. Maris e Kuntze. e dello 
stesso presidente della commi v 
sione Lami Starnuti, che hanno 
fatto valere i diritti del Senato 
alla propria iniziativa auto 
noma. E’ stato deciso che la 
discussione riprenderà mercoledì. 

Come s'è detto, il Consiglio dei 
ministri procederà ora alla pre¬ 
sentazione di un proprio progetto 
di legge. Parlando con i giorna¬ 
listi. il sen. Angelini s'c dichia- 
i rato sicuro che l'ammstia ci saia. 


Vigoroso intervento dei 
deputati del PCI e del 
PSIUP • Protesta di In- 
grao per l’assenza del 
ministro durante il di¬ 
battito - Singolare at¬ 
teggiamento astensioni¬ 
sta annunciato da Storti 
delia CISL • i deputati 
delle ACU voteranno a 
favore 


Una pioggia di licenziamenti 
di rappresaglia chiaramente di 
seriminatori contro i sindaca 
listi, contio ì membri del PCI. 

; contro gli operai, iscritti o no 
l ai partiti di sinistra, ha in 
vestito, proprio in questi ulti¬ 
mi mesi, le nostre fabbriche: 
ne sanno qualcosa gli operai 
comunisti, socialisti ed anche 
cattolici. 

Di fronte a questa pesante 
offensiva che mira ad una ve¬ 
ra e propria decapitazione del 
movimento sindacale italiano, 
il Parlamento non può certo re¬ 
stare indifferente: suo compi¬ 
to è quello di tutelare, con una 
efficace legislazione, in primo 
luogo l'attuazione dei precetti 
costituzionali che garantiscono 
la libertà del lavoro, senza ec 
cezioni o discriminazioni. E' 
questo il senso della battaglia 
che è incominciata ieri a Mon 
tecitorio sul disegno di legge 
governativo relativo alla disci¬ 
plina delle norme sui licenzia¬ 
menti individuali (giusta causa 
nei licenziamenti). 

Da parte comunista erano 
state presentate, da tempo, pr(> 
poste di legge — a firma dei 
compagni Sulotto e Spagnoli — 
di cui si cominciò a suo tempo 
la discussione poi interrotta 
per la presentazione di un di¬ 
segno di legge governativo che 
fu discusso e approvato a 
maggioranza in commissione. 
Questa legge governativa di 
cui si discute ora alla Carne 
ra, fa parte del programma di 
Governo. E’ una legge imper¬ 
fetta, che risente delle furibon 
de pressioni che contro di essa 
hanno esercitato i grandi indù 
striali preoccupati soltanto di 
garantirsi contro ogni limita¬ 
zione al loro illimitato arbitrio 
nella fabbrica. Per modificar 
la con opportuni emendamenti 
preannunciati e spiegati ieri 
in aula dal compagno Sacchi. 
i comunisti si batteranno nei 
prossimi giorni. E' indubbio pe 
rò che, se si riuscirà a fare 
una buona legge in questa ma¬ 
teria. si sarà fatto un passo 
avanti nella attuazione della 
Costituzione nel campo della tu¬ 
tela dei diritti dei lavoratori. 
Questo appare chiaro a tutti. 
A tutti meno che ai sindaca¬ 
listi cislinì che hanno assunto 
una singolarissima posizione 
< eversiva » contro ogni c in 
gerenza » del potere legislativo 
nel campo sindacale e che 
quindi finiscono — certo loro 
malgrado — per trovarsi alli¬ 
neati con le posizioni confindu¬ 
striali e della destra parla¬ 
mentare. 

Ieri per i deputati della 
CISL l'on. Storti ha annuncia¬ 
to in aula l'astensione sulla 
legge governativa (che è uno 
dei punti programmatici del 
Governo). Un annuncio scon¬ 
certante che mal si concilia — 
lo ripetiamo — con gli obbiet¬ 
tivi che la CISL, come gli altri 
sindacati persegue: tutelare al 
massimo le libertà dei lavora 
tori contro i soprusi padronali 
Un annuncio che contrasta con 
le decisioni pre«e proprio ieri, 
dai deputali delle ACLI di ap 
provare in linea di principio 
la legge con l'impegno di bat¬ 
tersi per un suo miglioramento 
nel senso già indicato dagli e- 
mandamenti della sinistra. 

Gravissimo è il fatto che. di 
fronte ad una legge di tanta im 
portanza che investe milioni di 
lavoratori, questioni di prin- 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Tutti i deputati co¬ 
munisti sono tenuti ad 
essere presenti alla se¬ 
duta pomeridiana di 
oggi. 


Per la loro azione contro 
la guerra nel Vietnam 

Condannati 

in USA 

sei pacifisti 

Centoquaranta docenti a Johnson: 
basta con la guerra nel Vietnam 


WASHINGTON, 20. 

Un gruppo di centoquaran¬ 
ta docenti dell’Università di 
California hanno sottoscritto a 
Los Angeles una lettera in cui 
si chiede al presidente John¬ 
son di porre termine alle ope¬ 
razioni offensive nel Vietnam e 
a ricercare una soluzione nego 
ziata del conflitto. 

Pressioni nello stesso senso 
giungono da diversi settori del¬ 
lo schieramento politico e del 
l’opinione pubblica. Il diversi 
vo tentato dalla Casa Bianca 
con le dichiarazioni di consen 
so aH’idea, lanciata dal sena¬ 
tore Mansfield, di lina « con¬ 
ferenza di pace asiatica », è 
stato accolto con un conside 
revole scetticismo. Anche il 
commentatore conservatore Ar¬ 
thur Krock. generalmente fa¬ 
vorevole alla politica vietnami¬ 
ta di Johnson, ha unito la sua 
voce sul New York Times alle 
numerose che chiedono al go 
verno di spiegare come mai 
questa presunta iniziativa di 
.e conciliazione » coincida con 
bombardamenti alle porte di 
Hanoi e di Haiphong. 

Un sondaggio dell’opinione 
pubblica condotto dalla Natio¬ 
nal Broadcasting Company mo 
stra che il sessanta per cento 
degli americani ritiene che il 
governo c non dica la verità * 
sulla situazione vietnamita. 
Due parlamentari, il democra¬ 
tico Gilligan e il repubblicano 
Reinecke. hanno dichiarato che 
il popolo americano è « disin¬ 
formato » e c terribilmente 
preoccupato >. 

L’amministrazione Johnson si 
sforza di dissipare questo mal 
contento con ogni mezzo. Oggi, 
il segretario alla difesa. McNa 
mara, ha cercato di rassicura¬ 
re i membri della Commissione 
esteri del Senato esaltando la 
efficienza del potenziale bellico 
americano t Nessuna nazione 
nella storia — egli ha detto — 
è stata cosi forte ». 

McNamara. come già Rusk. 
ha negato la necessità di una 
revisione politica, in conse¬ 
guenza dei nuovi sviluppi sud¬ 
vietnamiti. 

Assai dura è la repressione 


del movimento pacifista. A Bal¬ 
timora. sei studenti che ave¬ 
vano partecipato il 28 marzo 
ad una dimostrazione contro la 
guerra del Vietnam sono stati 
condannati a sei mesi di reclu¬ 
sione e a cinquanta dollari di 
multa ciascuno. 


Nuovo 

bombardamento 
alle porte 
di Haiphong 

Il FNL attacca la ba¬ 
se di An Khe 


SAIGON'. 20 

Gli americani, nel corso del 
processo di continuo allarga¬ 
mento ed aggravamento della 
aggressione al Vietnam, hanno 
attaccato nella tarda giornata di 
ieri due ponti, uno stradale ed 
uno ferroviario tra Haiphong 
ed Hanoi. La precisazione è sta¬ 
ta fornita solo oggi dai porta¬ 
voce USA. che ieri si erano li¬ 
mitati ad affermare vagamente 
che erano stati attaccati obbiet¬ 
tivi tra le due città Gli ame¬ 
ricani affermano che il traffico 
tra Haiphong ed Hanoi era. og¬ 
gi. interrotto. Nessun particola¬ 
re è stato dato sugli attacchi 
compiuti oggi, mentre i porta¬ 
voce hanno ammesso la perdita, 
in queste ultime due giornate, 
di tre caccia bombardieri. Radio 
Hanoi, tuttavia, ha affermato 
che nella sola giornata di ieri 
gli americani hanno perduto 
quattro apparecchi. 

Il quotidiano Nhandan, organo 
del Partito del lavoro vietna 
mita. si occupa intanto dei nuovi 
attacchi americani sulle zone 
più fittamente popolate e più in¬ 
dustrializzate della Repubblica 
democratica. scrivendo che 
* queste nuove incursioni non po 
tranno costituire una panacea 
per salvare l'amministrazione e 
(Segue in ultima pagina) 


Per il XX della SED 


Telegramma di Longo 
a Walter Ulbricht 


In occasione del XX anni¬ 
versario della SED il compa 
gno Luigi Longo ha inviato 
a nome del PCI il seguente 
telegramma al compagno Wal¬ 
ter Ulbricht primo Segretario 
del Comitato centrale della 
SED: 

c Vi giungano nel XX anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
la SED le congratulazioni più 
fraterne e gli auguri più vivi 
dal Comitato centrale del PCI 
e i miei personali. In questi 
due decenni la SED ha com¬ 
piuto in alleanza con tutte le 
forze democratiche della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
un'opera grandiosa per la 
creazione di una nuova Ger¬ 
mania pacifica antifascista e 
socialista gettando sotide basi 
per il continuo sviluppo in 
ogni campo di tutte le risorse 
materiali culturali morali del 
popolo tedesco. L'importante 
dialogo che stale ora svilup¬ 


pando con il partito socialde 
mocratico della Germania oc¬ 
cidentale vi permetterà di 
portare alla conoscenza e at 
giudizio di tutti, i risultati 
della vostra opera altamente 
meritoria e le prospettive che 
essa apre per l'avvenire. Au¬ 
guriamo a voi al vostri col¬ 
laboratori e a tutti i militanti 
della SED sempre nuovi e 
maggiori successi nell'interes¬ 
se della pace e del progresso 
sociale e vi riconfermiamo la 
nostra ferma volontà di lot¬ 
tare per più ampi rapporti 
di collaborazione tra i nostri 
due popoli e perché la esisten¬ 
za della Repubblica democra¬ 
tica tedesca venga finalmente 
riconosciuta nel quadro di una 
politica tesa al superamento 
dei blocchi militari • alla 
creazione di un sistema di si¬ 
curezza collettivo. Con frater¬ 
ni saluti. Luigi Longo». 
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Si riapriranno sabato al Ministero del Lavoro 

CGIL, CISL, UIL 

trattative 

Iniziative parlamentari del PCI — La riunione della Commissione Lavoro 
della Camera — Dichiarazione del segretario del sindacato medici CGIL 


Mutile °P era ì° davanti forte sciopero 


Sbloccata dall'iniziativa co¬ 
mune della CGIL. CISL e UIL 
— che hanno chiesto, ed ottenu¬ 
to dal ministro del Lavoro la 
convocazione delle parti per sa¬ 
bato prossimo — la vertenza 
medici-Mutue è stata al centro 
anche Ieri di intensi dibattiti 
ed iniziative. Il ministro Ho 
sco ha riferito ieri mattina alla 
commissione Lavoro della Ca 
mera sui termini del contrasto 
fra sanitari ed enti mutualisti 
ci e sui più generali problemi 
di riforma del sistema assisten 
siale emersi chiaramente in 
. questi giorni Nel pomeriggio 
la Federazione degli Ordini dei 
Medici, che ha già provveduto 
a convocare d'urgenza i propri 
organi dirigenti per venerdì alle 
ore 16. ha riunito i senatori ed 
i deputati medici di tutti i grup 
pi politici per un esame della 
situazione alla luce degli ultimi 
avvenimenti 

Dal canto suo il PCI. come già 
aveva fatto alla Camera, ha 
sollecitato, attraverso una in¬ 
terpellanza dei compagni Ter¬ 
racini e Maccarrone, i ministri 
del Lavoro e della Sanità ad 
illustrare al Senato, con l'ur¬ 
genza che il caso richiede, qua 
li provvedimenti intendano adot¬ 
tare e quali indirizzi intendano 
seguire «per dare soluzione ai 
problemi aperti dalla grave 
vertenza in atto tra medici e 
Mutue ». Alla Camera, inoltre, 
il compagno on. Scarpa ha pre 
sentato un. 1 » interrogazione per 
invitare il governo a favorire 
l’estensione su tutto il territorio 
nazionale dell'accordo di Cosen 
za in base al quale, eom'è noto, 
l’assistito viene esonerato dal 
pagare direttamente la visita al 
medico Quest’ultimo trasmette 
la ricevuta al proprio Ordine 


Vigorelli al 
ritorno da 
Mosca: prosegue 
la collaborazione 
con I sovietici 

Al suo ritorno a Roma da Mo* 
•ca. il segretario della CO.MKS 
(Comunità Europea degli Scrit¬ 
tori). Giancarlo Vigorelli. «i è 
incontrato ieri eoa jl presidente 
Giuseppe Ungaretti, al quale ha 
presentato una relazione dei sani 
colloqui coi dirigenti dell'unione 
degli scrittori sovietici in meri- 
to al « caso Siniavski-Daniel » e 
sulle condizioni per ii prosegui¬ 
mento dei rapporti di lavoro con 
gli scrittori sovietici. Dopo que¬ 
sto incontro. Giancarlo Vigorelli 
— con la piena approvazione del 
presidente Ungaretti — ha dato 
all’ANSA un comunicato nel 
quale, fra l'altro, è detto elio il 
segretario della COMES ritiene 
che i numerosi ed approfonditi 
colloqui di Mosca siano «tati di 
reciproca opportunità eri utilità, 
anche se sulla valutazione del 
«caso Siniavski ■>. j suoi inter¬ 
locutori abbiano mantenuto uf¬ 
ficialmente una posizione diversa 
che non è condivisa dalla COMES. 

In tale spirito la COMES ha 
presentato, di sua iniziativa, una 
domanda di clemenza per i due 
scrittori condannati. riconfer¬ 
mando piihliliramento die tale 
richiesta non è una ingerenza 
nelle leggi dello Stato sovietico, 
ma è un atto d; umanità e di 
solidarietà che eli scrittori cu 
ropei della COMES ritengono non 
solo legittimo ma doverono. 

Fermo restando ohe «u! * caso 
Siniavski ». il problema resta 
tuttora aperto, e che te inquietu¬ 
dini e le preoccupazioni degli 
scrittori della COMES restano 
sempre vive, come «ono leaitti 
me anche le deplorazioni dei sa 
vietici per j pretesti e gli ecces¬ 
si di talune speculazioni ai mar. 
Cini del caso stesso, jl segretario 
Ceneraio Vigorelli. anche su pre¬ 
cìsa sollecitudine e raccoman¬ 
dazione del presidente Unearet- 
tf. ha ritenuto dopo dibattutasi- 
me trattative, di non dovere con¬ 
siderare annullata o sospesa ma 
Collaborazione in corso n-.rn.v 
da più di sette anni, spes-o tiifrì 
Cile ma sempre di ree-proco in 
tercsse. In tal «en --e r ;v- quo- j 
«te ragioni, la COMES si è di- l 
Chiarata disposa a’ n-oseeui 
mento dei rapporta s ema di in¬ 
terpretare la volontà dei « :oi 
•oci. 

Interrogato da un redattore 
dell*ANSA, se esitano po'-rihi’ità 
di una ridu7 ; e"c de’h nona n di 
un atto di .nrr«‘ia a favore dei 
due scrittori. Vigo-clli. ha ri¬ 
sposto: « Ufficialmente a Mosca 
ad una si f fa Ma domanda si da. 
Tebbe tempestivamente una ri 
aposta negativa: eppure, da r-o’. 
♦e voci che circolano, c che an¬ 
ch’io ho patirò raccogliere da 
più parti, lidio fa ritenere che 
tua rid;mer.s ; onamento de! caso t 
può avvenire a scadenze non 
lontane. Intanto. ; d ie letterati 
non sono stari mandati in Sibe¬ 
ria. ma in altra regione pù vi 
Cina a Mosca e in un canapo di . 
lavoro di minore rigore. Sembra 
«he Siniavski disponga di un J 
certo tempo libero e possa cosi 
continuare a lavorare ad uno 
studio critico su Swift. avendone 
■ disposizione i volumi delle ope¬ 
re. Certe voci ancora più ottimi¬ 
stiche assicurano che entro qua! 
che me«e verranno r.portati 
presso Mosca ed assegnati a la¬ 
vori d’archivio e dj biVioteca. 
pur restando sotto vìffi'anza spe¬ 
ciale. Infine, e onesta voce è 
abbastanza accreditata anche in 
alte sfere, per il prossimo cin- 
quant esimo della Rivoluzione, 
che scade l'anno venturo, tone¬ 
rebbero di una amnistia >. 


professionale che provvede a 
chiederne il pagamento agli 
Enti ed a distribuire l'impor¬ 
to al medico stesso. 

La situazione è dunque in 
movimento. Due elementi emer¬ 
gono su tutti: 1) la necessità 
di avviarsi alle trattative di 
sabato — alle quali hanno con 
fermato la loro partecipazio 
ne le tre organizzazioni sinda 
cali - sgombrando il campo 
da tutto ciò che possa provo 
carne un nuovo fallimento, di 
cui è facile immaginare quali 
sarebbero le gravissime conse¬ 
guenze per tutti: 2) l'urgenza di 
procedere alla riforma del si 
sterna assistenziale, allacciatasi 
con estrema chiarezza durante 
la stessa riunione della Coni 
missione Lavoro della Camera 

Questa esigenza è stata so¬ 
stenuta anche dalla parallela 
Commissione del Senato, ritmi 
basi anch’essa ieri. Un comu 
nicato della presidenza auspi 
ca « un accordo che non si limi¬ 
ti agli aspetti retr botivi della 
questione, ma alfronti anche, 
con spirito innovatore, gli 
aspetti normativi, nell'intento 
di dare alla vasto materia un 
primo assetto organico che 
possa costituire un primo irre 
versibile passo verso l'unifica 
zinne dell'assistenza mutuali¬ 
stica. nella prospettiva di un 
sistema di sicurezza sociale ». 

Sulla situazione dei rapporti 
medici-Mutue. cosi come è an¬ 
data evolvendosi nelle ultime 
48 ore, il segretario del Sinda 
qato Medici Italia (CGIL), dott. 
Felice Piersanti. ci ha rilasciato 
una dichiarazione in cui rileva 
che * l'invito del ministro del 
Lavoro al’a ripresa delle trat 
tative fotta salai la posizione 
delle parti crea senza dubbio 
una situazione nuova ». 

« II nostro Direttivo — ha 
aggiunto il compagno Piersan 
ti — esaminerà domani la si¬ 
tuazione nel suo complesso e 
prenderà le relative decisioni. 
E' mia personale opinione che 
sia giunto ora il momento di 
procedere, in un clima nuovo 
di reciproca fiducia, all'esame 
dei più importanti problemi sul 
tappeto, per migliorare radical¬ 
mente la posizione del medico 
nelle strutture sanitarie pub¬ 
bliche e la qualità dell’assisten¬ 
za erogata, nella prospettiva di 
un profondo, democratico rin¬ 
novamento della struttura stes¬ 
sa. L'esperienza unitaria rea¬ 
lizzata in questi giorni da 
dici c da lavoratori ha avuto 
una grande importanza: noi d 
auguriamo che l’alleanza tra 
gli stessi possa ulteriormente 
estendersi 

Alla Commissione Lavoro del¬ 
la Camera Bosco ha ripetuto, 
sostanzialmente, che non è pos¬ 
sibile gravare sui bilanci degli 
Enti mutualistici degli oneri 
(circa ITO miliardi) che derive¬ 
rebbero dalla accettazione del 
le richieste dei medici (i quali, 
dal canto loro, hanno contesta 
to questa cifra, sulla quale per 
altro non è stdta ancora affron 
tata una discussione). Per il re 
sto il ministro si è limitato a 
prospettare i motivi della rottu 
ra delle trattative e le esìgen 
ze delle Mutue. Nel vivacissimo 
dibattito che ne è seguito è 
emerso in primo luogo, come 
hanno sottolineato nei loro da 
cumcntati interventi i compagni 
onorevoli Di Mauro e Scarpa, 
l’indilazionabile necessità di 
una riforma democratica degli 
Enti prev denziali. I parlamen 
tari comunisti, in particolare, 
hanno rilevato certi elementi 
contraddittori nelle posizioni so 
«tenute a questo riguardo dal 
ministro del lavoro che tra l’al 
tro procede in una direzione 
in contrasto con il ministro del 
la Sanità. . 

S. ». 


L'on. Laura Diaz 
vice-presidente 
della Commissione 
anticolonialista 
interparlamentare 

Al termine dei suoi lavori, 
tenutisi a Canberra nella scor¬ 
sa settimana. l'Assemblea del¬ 
l'Unione Interparlamentare ha 
eletto gli organi direttivi dei 
vari organismi in cui l'Unione 
stessa si articola. 

La compagna onorevole Lau¬ 
ra Diaz è stata rieletta Vice 
Presidente della Commissione 
permanente per la lotta con¬ 
tro il colonialismo, contro il 
razzismo e per Io sviluppo dei 
popoli di nuova indipendenza 
La compagna Diaz era stata 
eletta per la prima volta a 
tale importante incarico, con 
significativo volo unanime, nel 
l'Assemblea rirU’Unionc Inter¬ 
parlamentare del 1965. 


Lama: l'impegno della CGIL 
per la soluzione della vertenza 


Il segretario confederale della 
CGIL, on. Luciano Lama, ha ri 
lasciato una dichiarazione sulla 
vertenza medici-mutue in cui af 
ferma che « la partecipazione 
della CGIL e dello SMI (Sinda¬ 
cato Medici Italiani) alle tratta 
tive ha avuto Io scopo di contri 
buire a) raggiungimento di una 
soluzione concordata ». « L'irrigi 
dimonto delle parti in contrasto 
— Lia aggiunto Laina — ha por 
tato alla rottura: nella situazio 
ne che dalla rottura è derivata 
la CGIL e lo SMI si sono atti 
vamente impegnati realizzando 
contatti continui con I lavoratori, 
i medici e gli enti, per ridurre 
al minimo le conseguenze nega 
tive deirina«primento della ver 
lenza Si sono inoltre fortemen 
te impegnati a ricercare un’in 
tesa con le altre organizzazioni 
dei lavoratori perchè, pur nello 
difficoltà obiettive della situa 
zione. maturassero le condizioni 
per la ripresa delle trattative 
<» E' sfato così possibile rag 
giungere un'intesa con la CISL 
e la UIL per un’azione comune 
nei confronti del ministro del 
Lavoro al quale è stata, come 
è noto, chiesta la convocazione 
delle parti e nello stesso tempo 
per un'azione unitaria verso la 


FNOOMM perchè favorisse da 
parte sua questo sforzo inteso 
alla ripresa delle trattative. 

« Il ministro — ha aggiunto 
Lama — ha a?colto l'invito del¬ 
le Confederazioni e il presiden¬ 
te della FNOOMM ha convocato 
d'urgenza gli organi direttivi per 
sottoporre ad essi la proposta 
di riprendere le trattative La 
CGIL e lo SMI giudicano ostro 
momento positivi i risultati de 
gli incontri avvenuti in questi 
giorni fra le Confederazioni, resi 
fra l’altro possibili dalle molte 
prese dj posizione e iniziative 
unitarie (anche con la partecipa¬ 
zione degli Ordini dei modici) 
sviluppatesi nel Paese: e auspi¬ 
cano che la ripresa delle tratta 
tive avvenga (contemporanea 
mente al ripristino della norma¬ 
lità nell'assistonza ai lavoratori) 
in un clima di serenità e di 
chiara volontà di esaminare i 
problemi di fondo dell'assistcnzn 
sanitaria e delia regolamentazio¬ 
ne nei rapporti fra medici mu 
turiti ed enti: in modo elio, «u- 
porando ogni schematismo, si ar¬ 
rivi ad una nuova impostazionp 
e ad una efficace soluzione dei 
problemi dell’eroenzione dell'assi- 
stc-n/n e dell'organizzazione dei 
servizi ». 


La visita di Saragat all'Aspromonte 

Fredda accoglienza 
al capo dello Stato io Calabria 

Un itinerario fra la miseria e le contraddizioni della regione 
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Nuove forti lotte di categoria per i contratti 
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Nuovo corteo 


alla Fiera 


Nostro servizio 

CATANZARO. 20 

La DC è contrariata dalla vi¬ 
sita di Saragat in Calabria e la 
ignora. In extremis si è appena 
degnata di affiggere sui muri di 
Reggio un micro-manifesto che 
chiedeva solo di non esser visto: 
« Tanti saluti al Presidente » e 
basta. Nessuna scritta sul per¬ 
corso. qualche cenno di benve¬ 
nuto solo a Catanzaro, niente 
insomma che faccia pensare alla 
presenza di questo partito pur 
così invadente nelle occasioni uf¬ 
ficiali. Una accoglienza freddis¬ 
sima. troppo contrastante con la 
frenetica mobilitazione del PSI 
e del PSDI per non apparire 
sospetta. Il ministro Mancini, 
che è al seguito, si vede e non 
si vede. 

Sembra che faccia un viaggio 
a latere, per conto suo. più preoc¬ 
cupato di vedersi con i dirigenti 
delle federazioni e di certe se¬ 
zioni socialiste in vista della so¬ 
spirata « unificazione * che non di 
svolgere le sue funzioni rappre¬ 
sentative. 

Di questa visita la DC avrebbe 
fatto volentieri a meno. Il viag¬ 
gio di Saragat riapre il sipario 
su una delle più manifeste in¬ 
congnienze del regime. Il paese 
ha l’occhio su questo estremo 
lembo della penisola dove la clas¬ 
se dirigente esibisce prove spet¬ 
tacolose di malgoverno. L'accen¬ 
no fatto da Saragat nel discorso 
di Reggio alle « sterili lotte mu¬ 
nicipali » ha profondamente irri¬ 
tato la DC. D'altra parte FSI e 
PSDI danno chiaramente ad in¬ 
tendere una interpretazione parti¬ 
colaristica della visita presiden 
ziale. poco ci manca che la pre¬ 
sentino come una prova generale 
della unificazione socialdemocra¬ 
tica in Calabria, e. certo, sono 
disposti a farsi valere più di pri¬ 
ma nei confronti deU'alleato mag¬ 
giore. Non che siano molto pro¬ 
blematici riguardo alla politica di 
centrosinistra, anzi. E* la sotto¬ 
politica che li affascina, fi prosai¬ 
co sottogoverno di questa regio- 
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28 APRILE, ORE 22, ALLA TV 

14 minuti con il PCI 

sul tema : 

I problemi della 
democrazia In Italia 

Centinaia di Comuni soffocati da interventi prefettizi 
o retti dai Commissari. 

Regime poliziesco nelle fabbriche. 

Violazione dei diritti costituzionali dei lavoratori e dei 
cittadini. 

LAVORATORI, CITTADINI ! 

Scrivete alla Direzione del PCI 

«Gli italiani domandano 
i comunisti rispondono » 

Ponete domande. Informateci su situazioni 
di illegalìtà e di violazione delle norme 
costituzionali, per il rafforzamento delle 
libertà democratiche. 

I COMUNISTI VI RISPONDERANNO 

nel corso della trasmissione 

«LA VOCE DEI PARTITI » 

il 28 aprile prossimo, alle ore 22. 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO! 


ne, enti, assessorati e via di¬ 
cendo. 

Detto questo non vale la pena 
di spendere molte parole sul cen¬ 
tro-sinistra. Arrivato buon ulti¬ 
mo in Calabria quando non c’era 
più nessuna « vocazione origina¬ 
ria » da difendere, il centro-sini¬ 
stra si sfascia come certe mise¬ 
rabili zone deli’Aspromonte. Ma 
si riaggiusta, si ricompone, sem¬ 
pre intorno allo stesso personale 
politico. A Reggio la crisi è du¬ 
rata otto mesi: i socialisti contro 
la DC accusata di prevaricazioni 
ai danni dei partners minori; la 
DC contro i socialisti tacciati di 
insubordinazione. Com’è finita? 
Con un nulla di fatto e con gli 
stessi personaggi nelle posizioni 
chiave della provincia. 

Intanto il viaggio di Saragat 
continua da una provincia all'al¬ 
tra. Oggi ci siamo lasciati Reggio 
alle spalle. Ma prima, una pun 
tata a Condofuri Superiore ci ha 
insegnato che cosa sono i vil¬ 
laggi alle falde dell'Aspromonte. 
E' un paesino come tanti altri, 
ina ha questo particolare: le sue 
frazioni sono divise l'una dall'al¬ 
tra da una eterna « incomunicabi¬ 
lità », perchè tranne la via prin¬ 
cipale che mena al paese dalla 
coita non ci sono altre strade, ma 
camminamenti proibitivi e i letti 
di un migliaio di torrenti che sono 
praticabili solo nella buona sta¬ 
gione e che d'inverno si rove¬ 
sciano a valle sommergendo tut¬ 
to. La gente che rammenta l’allu¬ 
vione del '51 e protesta perchè il 
rimboschimento è lento e tardivo, 
si accontenta di stare a casa, ap¬ 
pollaiata lassù e nascosta al mon¬ 
do come quando nella piana scor¬ 
razzavano gli arabi a seminare il 
terrore. 

Poi verso Catanzaro, passando 
per la «Costa Viola» (cosi chia¬ 
mata per il singolare colore del 
marei con una deviazione in mon¬ 
tagna. Visitato il sacrario gari¬ 
baldino deU’Aspromonte. visto a 
Palmi il monumento a Cilea. Il 
programma del viaggio presiden¬ 
ziale è Folto e la ritualistica ri 
ha troppa parte, ma la gente si 
assiepa sulle strade, si fa attor¬ 
no al Presidente, e riscatta anche 
un cerimoniale un po' grigio. 

A Vibo Marina siamo nel se¬ 
condo centro industriale della 
provincia di Catanzaro. Il pre¬ 
sidente dcfi'ENI è li a ricevere 
il capo dello Stato che visita 
la nuova Pienone con i suoi 250 
operai ai livelli della sesta fa¬ 
scia salariale: 50-55 mila lire al 
mese. La nuova Pignone scio 
pera al 95% per il contratto dei 
metallurgici e non cuoi fare la 
fine della SAIMA che ha smo¬ 
bilitato. 

Uno striscione che un gruppo 
di operai tenevano bene in vista 
in mezzo alla folla ri ha ricor¬ 
dato quest'ultima vicenda della 
congiuntura calabrese: quei cen¬ 
tocinquanta messi a cassa inte¬ 
grazione e che non sanno che 
fare perché una fnhhrica di la¬ 
terizi modesta di dimensioni, ma 
co-ì preziosa, è sacrificata alla 
cri«i. 

Anche la diga suH’AngitoJa fa 
pensare. Fa parte di un piano 
irriguo che porterà l’acqua su 
cinquemila ettari di terra e farà 
bene ai vivai. Sembra una gros¬ 
sa cosa perché ri lavorano da 
un bel po’ di anni. Ma perché 
l’acqua deve arrivare solo alle 
aziende capitalistiche? Perché 
agli agrari si e ai contadini no? 

Alle porte di Catanzaro, c’è 
un grande cartello che sembra 
una risposta: «Vogliamo la ri¬ 
forma agraria, hasta con l’emi¬ 
grazione ». e una scritta che 
qualcuno innalza su tutte le 
altre: < Siamo por la pace ». 

In nmmeipio Saragat fa un 
discorro non particolarmente im¬ 
pegnato Accenna ad una « via 
calabrese alla industrializzane 
ne», parla di turismo, irriga¬ 
zione. rimboschimenti. 

Roberto Romani 


FIM-CISL e FI0M 
della RIV-Villar: 
sì alla 

« giusta causa » 

I membri di commissione in¬ 
terna aderenti alla FIM-CISL e 
alla FIOM-CGIL dello stabili¬ 
mento RIV-Villar Porosa, han¬ 
no sottoscritto un odg nel quale 
si sottolinea la necessità di ur¬ 
genti provvedimenti legislativi a 
tutela delia libertà sui luoghi di 
lavoro. L’odg è stato inviato ai 
gruppi parlamentari della DC. 
del PCI. del PSI. del PIU. del 
PSDI e del PS1UP. Nel docu¬ 
mento si chiede, fra l’altro, la 
approvazione di norme di legge 
che sanciscano la « giusta cau¬ 
sa » nei licenziamenti e l'obbli¬ 
go della riassunzione se il li; 
cenziamento è dovuto a motivi 
politici o sindacali. 


Oggi convegno 
dei Comitati 
unitari per 
l'agricoltura 

Ha luogo oggi a Roma, nsl 
saloni di Palazzo Brancaccio, 
fi convegno nazionale dei co¬ 
mitati per lo sviluppo di as¬ 
sociazioni economiche e coo¬ 
perative agricole. Aderiscono 
ai comitati l'Alleanza dei con¬ 
tadini, l'Associazione coopera¬ 
tive agricole e i sindacati 
agricoli della CGIL. I lavo¬ 
ri saranno introdotti da una 
relazione deii'on. Valdo Ma¬ 
gnani e conclusi da Seivino 
Bigi, vicepresidente dell'Al¬ 
leanza. 


Vivace protesta dei 
metallurgici C6E e 
Borletti - « Contrat¬ 
to, contratto » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 

« Contratto, contratto v: il 
grido dei metalmeccanici, rit¬ 
mato da migliaia di voci, sot¬ 
tolineato da (dirottante migliaia 
di fischietti, ha varcato anche 
stamani (per la seconda volta 
consecutiva) i cancelli della 
Fiera campionaria di Milano. 
A gridarlo con rabbia e con 
forza erano gli operai della 
Por letti e della CGE, della Ri 
va e delle altre fabbriche di 
una vasta zona industriale di 
Milano. Scesi in sciopero nel¬ 
la mattinata, i lavoratori han¬ 
no raggiunto in un intermina¬ 
bile, folto corteo le porte della 
Fiera All’attenzione di mezza 
Milano sono nuovamente state 
imposte le ragioni di questa 
aspra battaglia contrattuale: 
alle comitive di turisti, di stra¬ 
nieri. agli operatori economi¬ 
ci. alle massaie che uscivano 
dai negozi, ai passeggeri dei 
tram, agli inquilini delle bel¬ 
le case della zona, agli ope¬ 
rai dei cantieri che si trova¬ 
vano sulla strada percorsa dal 
corteo è sialo ripetuto che 
questa battaglia è una bat¬ 
taglia per maggiori salari e 
per più libertà e potere nelle 
fabbriche, è una battaglia du¬ 
ra ma giusta, una battaglia 
che. nonostante il blocco con¬ 
trattuale e l’intransigenza del 
la Confindustria. nonostante la 
sicurezza ostentata dal Sena¬ 
tore Borletti. i lavoratori vin¬ 
ceranno. 

L'« ultra» dell’Assolombar¬ 
da anche ultimamente ha di¬ 
chiarato, in tono profetico, che 
t metalmeccanici saranno pie¬ 
gati; ma stamani ha avuto in¬ 
vece proprio davanti alla sua 
fabbrica un’altra dimostrazio¬ 
ne della forza dei lavoratori 
e dell'isolamento in cui si tro¬ 
vano gli industriali. 

Il suono dei fischietti è ar¬ 
rivato presto nei reparti del¬ 
la Borletti. Erano gli operai 
delle fabbriche della zona che 
avevano sospeso mezz’ora pri¬ 
ma il lavoro a far siepe sul 
marciapiede che fronteggia lo 
stabilimento ed a sollecitare 
quasi con la loro impazienza 
le operaie ancora sedute alle 
catene 

Alle nove e mezzo in punto 
la loro attesa è stata soddi¬ 
sfatta, e la fiumana di lavo¬ 
ratori è cominciata ad uscire 
dalla Borletti mentre sullo 
sfondo della grande via Wa¬ 
shington altri fischietti, troni 
be e trombette ed un fronte 
compatto di cartelli avanzava 
sotto lo striscione della «CGE*. 
A questo primo corteo si è 
fusa la massa degli altri la¬ 
voratori. le ragazze della Bor¬ 
letti si sono messe in prima 
fila. 

Il corteo ha quindi prosegui¬ 
to in un fragore di canti, di 
parole d'ordine, di trombe c 
campanacci, guardato con cu¬ 
riosità dagli stranieri, fotogra¬ 
fato dai turisti, applaudito da 
studenti, da lavoratori, dai pas¬ 
santi. Nel grande piazzale del 
l’ingresso principale alla Fiera 
campionaria il grido « contrat¬ 
to,, contratto » è salito alle 
stelle, le voci del corteo han¬ 
no passalo i cancelli sbarrati 
della campionaria. 

€ Eravamo qui ieri, siamo 
qui oggi, saremo qui domani 
e dopodomani, sempre più uni¬ 
ti, sino alla firma del contrat¬ 
to ». La voce dell’operaio è 
soffocata dal fragore crescen¬ 
te della manifestazione, dal gri¬ 
do acuto dei fischietti più elo¬ 
quente, per Borletti e soci, di 
qualsiasi altro impegno o pro¬ 
messa dei lavoratori. 

Bianca Mazzoni 


Cantieristi: 


unitario 


Al Senato 


Contìnua il dibattito 
sui professori aggregati 


Il Sonato ha proseguito ieri il 
dibattito sul progetto di legge 
Iter la istituzione di un ruolo di 
professori aggregati nelle uni¬ 
versità (dovrebbero essere circa 
mille entro il 1968). 

Con questa nuova figura do¬ 
vrebbero articolarsi in modo 
nuovo le funzioni di insegnamen¬ 
to e di ricerca scientifica afi'in- 
temo dcH’Università. Il testo 
quale è uscito dalla Commissio¬ 
ne tende però in alcune parti a 
prefigurare « l'aggregato » non 
come un docente che abbia una 
propria autonoma funzione didat¬ 
tica e scientifica e quindi digni¬ 
tà pari al professore ordinario, 
ma come una figura subordinata 
che verrebbe ad avere scarsa 
voce in capitolo nell'orientamen¬ 
to degli studi e della ricerca e 
dunque nelle decisioni concrete 
che spettano ai consigli di fa¬ 
coltà. 1 comunisti hanno perciò 
presentato un emendamento col 
quale si prevedeva che gli « ag¬ 
gregati » partecipassero ai consi- 






Riforma e retribuzioni 

PT e telefonici: 2 maggio 
nuovo sciopero unitario 


.1 


I 160 mila postelegrafonici e 
telefonici (di Slato) attue¬ 
ranno un secondo sciopero uni¬ 
tario lunedi 2 maggio. La ca¬ 
tegoria incalza così il governo 
che fino ad oggi, ad onta 
della manifestata volontà dei 
p.t. di ottenere concreti impc 
gni per la riforma e per le 
rivendicazioni economiche non 
ha dato alcun segno di vo¬ 
ler modificare il suo atteg¬ 
giamento negativo. 

La decisione di tornare alla 
lotta, dopo II possente scio¬ 
pero di lunedì scorso, è stata 
adottata Ieri dai tre sinda¬ 
cati al termine di una riu 
nione congiunta. Ne dà noti¬ 
zia un comunicato che ribn 
disce le rivendicazioni della 
categoria. 

1) Revisione delle compe. 
lenze accessorie, a partire dal 
1. marzo, traducendole in un 
compenso differenzialo sulla 
base di settori operativi, qua¬ 
le riconoscimento legato ai 
rischi, ai disagi e alle respon¬ 
sabilità connesse alle specia¬ 
lizzazioni delle funzioni ptf e 
telefoniche. 

2) Esame preventivo della 
proposta di legge per la ri¬ 
forma dell'Azienda PT prima 
che essa sia presentala al 
Consiglio del ministri e Im 
mediale trattative a livello 
aziendale per la definizione 
del riassetto funzionate delle 
qualifiche e degli stipendi. 


3) Soluzione del problemi, 
sul tappeto da anni, del per¬ 
sonale degli uffici locali e 
delie agenzie, assicurando in¬ 
tanto, la corresponsione di un 
compenso per la costante in¬ 
tensificazione del lavoro (a 
causa della grave mancanza 
di personale), la sospensione 
dei circa 1000 licenziamenti in 
corso di portalettere reggen¬ 
ti, ecc. 

4) Soluzione del problemi 
particolari dei telefonici sul¬ 
la base delle richieste avan¬ 
zate unitariamente dal sinda¬ 
cati. 

rCCrAI II personale dipen- 
ULJLWL denJe da| , n GESCAL 
(Gestione case lavoratori) 
riunito in assemblea genera¬ 
le ha data mandalo ai sin¬ 
dacali di Intensificare l’azio¬ 
ne sindacale attuando, intan¬ 
to uno sciopero di 24 ore 
nella giornata di domani. 
Questi lavoratori rivendicano 
la soluzione di problemi nor¬ 
mativi ed economici da tem¬ 
po avanzati. 

INAPLI " personale dell'Isti¬ 
tuto addestramento e 
perfezionamento lavoratori del¬ 
l'industria si astiene oggi dal 
lavoro in seguito alla rottura 
delle trattative sul regolamen¬ 
to organico e II congloba¬ 
mento delle retribuzioni. 


J 


Contro il blocco dei salari 


Edili fermi 
in Toscana Umbria 
Lucania e Puglia 

Rotte le trattative per il contratto del personale 
dei rimorchiatori e delle farmacie municipalizzate 


gir di fa coita a «pieno titolo ?. 

11 compagno ROMANO (PCI) 
ha fatto rilevare che il te«;o 
della commissione appare « non 
conforme allo spinto che deve 
animare l’Uimcrsità. la quale 
deve essere concepita come una 
comunità di studi e di ricerca in 
cui tutti i professori possano 
dibattere i problemi c parteci¬ 
pare alle decisioni con pari di¬ 
gnità di posizione ». 

L'emendamento è stato però 
respinto dalla maggioranza. 

Una vivace discussione si è ac¬ 
cesa anche sull’« articolo 5 » che 
stabilisce le modalità e ì titoli 
necessari per diventare profes 
sore aggregata I comunisti con 
interventi dei compagni ORA- : 
NATA. FORTUNATI e PESF.N f 
TI hanno sostenuto che la vas ì 
lutazione fondamentale deve e* j 
sere compiuta sulla base dei tfi 
toli scientifici del candidati. Lgr 
discussione su questo importanti 
punto della legge sarà ripresi) 
nel pomeriggio di oggi. 


Proseguono intensi gli scioperi 
contrattuali, articolati per regio¬ 
ne, degli edili. Dopo le astensioni 
nel Lazio e nella Lombardia (14 
aprile), ncU'Emilia e nella Cala¬ 
bria (15), nel Piemonte. Liguria. 
Veneto e Campania (due giorni 
fa), è stato il turno, ieri, degli 
edili della Toscana, Umbria. Lu 
cania e Puglia. Questa fase della 
lotta si concluderà oggi con gli 
scioperi in Sicilia. Marche. Abruz- 
zi e Sardegna. 

Ieri, informa una nota dei sin¬ 
dacati, si sono registrate altissi¬ 
me percentuali di astensione e in 
varie città sono state effettuate 
manifestazioni unitarie con cor¬ 
tei. Questi alcuni dati: Firenze 
92%. Livorno 98. Lucca 70. Arez¬ 
zo 65. Pisa 90, Pi«toia 94. Siena 
95, Perugia 90. Bari 85. Taranto 
75. Foggia 90. Potenza 95. Assem¬ 
blee unitarie si sono tenute a Em 
poli. Prato. Chianciano. Poggi- 
bonsi. Grosseto e Bari; a Firenze 
e Siena si sono tenuti comizi con 
i rappresentanti dei tre sindacati. 

Nel Foggiano Io sciopero ha 
avuto particolare successo Que 
ste le percentuali: S Severo 84%. 
Cerignola 100. Candela 75. San 
Marco in Lamis 90 Manfredo¬ 
nia 83. La percentuale provinciale 
è stata del 93.5%. 

In provincia di Taranto lo scio¬ 
pero è stato pressoché totale. 
Hanno scioperato al 100% gli ope 
rai deile ditte costruttrici della 
raffineria Shell, i lavoratori di 
tutti i cantieri delia società Beni 
Stabili e quelli del cantiere De 
Pierri®. 

L*a«!tn-ione in tutto la provin 
eia di Potenza v «tata alta con 
punte del V> A Potenza centro. 
Muro Lucano. Scinse, S Arcan¬ 
gelo e in altn comuni hanno avu 
to luogo comizi e cortei. 

SiKxe.--.ro notevole ha avuto an 
che Io sciopero in provincia di 
Matera dove si è avu*o. in media, 
il 90% delle astensioni. Totale è 
stato il s’.ìccesro a Matera, Ber 
nalda. Rotondella e Ferrandina 
( 100% ). Nel più srro-«o cantiere 
attualmente attivo nella provin 
eia. quello rii Santo Massimo che 
sta approntando un tratto della 
super-strada Matera-Val Rasento, 
l'astensione è «tata del 100'-. Al 
90% si è seiorr-r.-.to a Pomarico. 
al 75 a Policoro In tutti i comuni 
gli edili hanno dato luogo a as¬ 
semblee. manifestazioni e cortei. 

MUNICIPALIZZATE - Nuovi 
lavoratori delie aziende muniti- 
palizzate scendono in lotta por i 
contratti e contro d blocco della 
spesa pubblica. Si tratta dei di¬ 
pendenti delle aziende farmaceu¬ 
tiche municipalizzate che per ini¬ 
ziativa dei tre sindacati, sciope¬ 
reranno il 23. L’n nuovo sciopero, 
qualora non si verificasse un di¬ 
verso atteggiamento delle azien¬ 
de. sarà effettuato entro fi 10 
maggio. 

RIMORCHIATORI - La FILM 
CGIL. FILM CISL c UIM hanno 
proclamato uno sciopero di 24 ore, 
per il 27. dei lavoratori imbarcati 
sui rimorchiatori adibiti al rimor¬ 
chio e al soccorso delle navi, 
in seguito alla rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto. 
I padroni hanno respinto ogni 
richiesta avanzata dai sindacati. 


La legge 
sulla scuola 
in Val d'Aosta 
esaminata 
dai parlamentari 
comunisti 

Le presidenze dei gruppi par¬ 
lamentari dei senatori e dei de¬ 
putati comunisti hanno esaminato 
i problemi inerenti alla legge 
sulla scuola nella Regione auto¬ 
noma della Val d'Aosta, già ap¬ 
provata dalla Commissione P. I. 
della Camera e ora in discus¬ 
sione al Senato, con una rappre¬ 
sentanza qualificata della Re¬ 
gione 

Considerando pienamente giu¬ 
stificate le osservazioni che so¬ 
no state mosse al voto dai de¬ 
putati comunisti e riconfermando 
la preoccupazione dei parlamen¬ 
tari comunisti per l'assoluto ri¬ 
spetto dei diritti della Regione 
anche in materia scolastica, le 
due presidenze hanno convenuto 
— con i rappresentanti delle due 
Commissioni interessate — la 
condotta da tenere d uranio la 
discussione in .Senato 


FIOM e FIM confermano 
tutto il programma di 
lotta deciso unitaria¬ 
mente dai sindacati 
Maggioranza CGIL alla 
FIAT di Palermo 


Mentre scioperavano ì 40 mila 
cantieristi e mentre si intensifi¬ 
cavano lo lotte articolate dei me¬ 
talmeccanici, la FIOM lui confer¬ 
mato ieri -- d'accordo con la 
segreteria CGIL — tutte le de¬ 
cisioni eli siio|H'ro unitariamente 
adottate dai tre sindacati dei 
metallurgici, ncfi'nmhito della 
lotta contrattuale. Questi sciope¬ 
ri articolati o di settore, come 
pure lo sciopero nazionale di ca¬ 
tegoria. « debbono costituire in¬ 
fatti un’ulteriore pressione > sul 
padronato, affinchè nell'incontro 
intcrconfedcrale del 27 risulti ri¬ 
mossa ogni pregiudiziale aH'ini- 
zio di concrete trattative, con 
la Confindustria da un lato e con 
l'intersind A SAP dall'altro Ana¬ 
logo comunicato è stato diffuso 
dalla FIM CISL. Resta così con¬ 
fermato tra l'altro lo sciopero 
nazionale che il 27 vedrà affian¬ 
cali ai metallurgici gli alimen¬ 
taristi e i cementieri. 

Ecco alcuni dati sull'astensio¬ 
ne dei nav„lmeccamci. A Paler- 
mo. fermo per otto ore al 95% fi 
cantiere Piaggio: due ore di soio- 
iwro (fino a sabato) alla SOFIS, 
al 100% ; 4 ore ieri ni 100% e 4 
oggi, aH'Aersictila. Un importante 
successo ha conseguito la FIOM- 
CGIL clic, presentatasi per la 
prima volta alle elezioni per la 
C.I. della Filiale FIAT, ha con¬ 
quistato la maggioranza assoluta. 

A I.a Spezia 98%'- nelle fermate 
articolale nlI’IN’MA e nfi'Ansal- 
do' officino demolizione 24 oro al 
93%' : aziende Ili I due ore al gior¬ 
no fino a saba'o rieri 100% ) A 
Trieste 4 ore ieri più due oggi e 
due domani, con percentuale me¬ 
dia del 100 per gli operai e del 60 
per gli impiegati. A Genova. 100 
per cento fra gli operai durante 
le 4 ore di sciopero nei quattro 
stabilimenti del gruppo Ansaldo, 
nelle offirine del settore indu¬ 
striale del porto, fra i portuali 
del ramo industriale e i care¬ 
nanti: .Assemblee unitario in nu¬ 
merose località. A Venezia, scio¬ 
pero di 4 ore; 100% al cantiere 
Broda. Ad Ancona. 85%' al can¬ 
tiere Piaggio. A Monfalcnne. 100 
por cento per i 5 nula dei Can¬ 
tieri deir.Adriatico. 

A Napoli. 4 ore a) 95%- n Ca¬ 
stellammare. e al 96% la SERN: 
erano compattamente in sciopero 
inoltre numerose fabbriche me¬ 
ta Imerranichc: Avis. Prriver. 
Alfa Romeo. Acrfer (Pomigliano 
e Pozzuoli). Olivetti. Ansco Ocren 

e sai:. 

Prosegue inlanlo la lotta negli 
nitri settori, mentre è in vista 
ima seconda astensione - di tre 
giornate — per i siderurgici. A 
Milano, dove il 27 avrà luogo 
una grande manifestazione uni¬ 
taria in occasione dello sciope¬ 
ro nazionale, con cortei e comiz.l. 
ieri si è avuta una nuova dimo¬ 
strazione operaia m Fiera 

A Treviso. l’azione articolata 
è iniziata con 4 ore rii sciopero 
alla Zoppas e con i metalmecca¬ 
nici di Vittorio Veneto e Castel¬ 
franco Veneto 

A Brescia, scioperano oggi tut¬ 
ti i metallurgici esclusi quelli do¬ 
ve sono in corso lotte articolate, 
mentre prosegue fra la solida 
rietà popolare e del PCI l'oc¬ 
cupazione della SMI contro i li¬ 
cenziamenti: ieri si è scioperato 
alla Ideal Standard e alla Broda, 
due ore per turno. FIOM e FIM 
hanno preso posizione contro i 
licenziamenti ventilati alla S. Eu¬ 
stachio. azienda IRI 

Scioperi sono stati fatti a Cre¬ 
mona e. improvvisi, a Crema, con 
forte riuscita alla Everest Lanci- 
ni e Bonaldi; scioperi anche a 
Lecco (8 mila metallurgici). Man- 
dello Lario. Barrano e Morate. 
A Torino è rimasta bloccata ieri 
la Olivetti General Electric di 
Calusco. con manifestazione uni¬ 
taria. Alla FIAT è rimasto para¬ 
lizzato martedì e ieri un reparto 
delle Ferriere, contro il trasferi¬ 
mento per rappresaglia di due 
operai. La FIOM ha invitato i 
lavoratori a respingere ogni ipo¬ 
crita forma di commemorazionp 
padronale del 25 aprile, ria parte 
del monopolio dell'auto: lo spiri¬ 
to della Resistenza deve anzitutto 
concretarsi nel rispetto della Co¬ 
stituzione. Altri scioperi dei me¬ 
talmeccanici si «ono avuti ieri a 
Padova ed a Modena, dove da¬ 
vanti alla FIAT (80% di asten¬ 
sioni) si è avuto un comizio uni¬ 
tario: «eiopen infine ad Udine, 
ieri e oggi 
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UN SUGGERIMENTO PER 
LE VOSTRE VACANZE LA 

ANIA 

a vostra scatta: 

^ ' <£-, M AMAIA. la splendida 
/ ^_~_spiaggia del Mar Nero. 

BUCAREST, la capitate acco¬ 
gliente e ricca di bellezze da sco¬ 
prire. e le graziose cittadine di 
SINAIA e POIANA-BRASOV, nei 
pittoreschi Monti Carpazi. 

Bcur/ZJ • cowrosT • reoso a escussovi 
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_ 14 gornl. maggt in aareo noleggiato Milano-Mamaia 
con «aio sp«c><l« dalla TAROM, partenze ogni sabato del 
4 g.ugno al 27 agosto, prarzl da Lit 90000 * tulio compralo. 
• 7 o 14 g>orm. *>agg< IT. partenze da Roma o da Milane 
per Bucarest o Marnata, con voto regolari della TAROM 
prezzi da li! 95 000 - (Bucarest) o da liti 25 000 .- (Mamaia) 
11 ispjsS firn l» nei! muta a wpi ■ la Inn al smela tu*ul< M ttrtw. M Bafvr, 1 . la» 
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L'unificazione PSI-PSDI e il 
partito unico della classe operaia 



Nostro servizio 

PESARO. 20. 

• Il dibattito sull’unificazione e il par¬ 
tito unico della classe opeiaia — fra il 
compagno Amendola, il vicescgi etili io 
del PSI Brodolim. e Orlandi, ineir. 
bro della direzione del PSDI — s'ò 
concluso nella tarda nottata di ieri, 
dopo oltre tre ore di una serrata di 
scussione che, pur non avendo esau 
rito ogni aspetto del complesso prò 
blema, ha consentito al foltissimo pub 
blico presente di a vele un i|iindto 
sufficientemente preciso delle rispet¬ 
tive posizioni. Il vivace conti unto pole¬ 
mico s e svolto in una atmosfera se 
rena e consapevole, merito degli ora 
tori e delle migliaia di cittadini che 
li hanno seguiti con appiez/amenti che 
hanno fatto da sottolineatura e non da 
ostacolo alla discussione. 

L'interesse politico della manifesta 
zinne è consistito non Millanto nel 
fatto che — come ha notato Luigi 
Ghersi, che presiedeva — s'è discusso 
del tema di fondo della vita politica 
nazionale, l’unità del movimento ope¬ 
raio; ma anche nell'emergere, nella 
pur convergente polemica contro il 
PCI, di differenziazioni significative 
fra gli esponenti del PSI e del PSDI, 
ad esempio sul Vietnam, sull'unità sin¬ 
dacale e sulla presenza comunista 
negli organismi europei. 

Ma veniamo al resoconto, che sinte¬ 
tizziamo seguendo l'ordine in cui gli 
oratori si sono alternati al microfono. 

AMENDOLA Esordisce dicendosi 

dispiaciuto per il fatto che sia assen¬ 
te. per motivi organizzativi, il PSIUP 
che. come i tre partiti qui rappreseli 
tati, è scaturito dalla comune matrice 
storica del socialismo italiano e che. 
come parte significativa del movi¬ 
mento operaio, è vitalmente interes¬ 
sato al tema doU'unità. 

La proposta comunista di un partito 
unico rii lotta della classe operaia — 
approvata dall'XI Congresso del PCI 
come proposta di prospettiva — si col¬ 
loca in modo opposto alla fusione fra 
PSI e PSDI. perché ha carattere uni¬ 
tario, tende a superare le attuali di¬ 
visioni. La prospettata fusione, inve¬ 
ce. si colloca nel senso di un appro 
fondimcnto delle attuali divisioni per il 
fatto stesso di caratterizzarsi come 
una operazione polemica verso d PCI. 
che è il partito di maggioranza della 
classe operaia Questa nostra proposta 
— ci rendiamo conto — per avanzare 
ha bisogno di maturare nella coscienza 
della classe operaia. Essa nasce da tre 
considerazioni: in pruno luogo dalla 
continuità del movimento operaio ita¬ 
liano. lina continuità ciie, pur nel va¬ 
riare delle sue espressioni politiche e 
organizzative, copre ormai l'arco di un 
secolo; in secondo luogo, dalla forza 
del movimento (nel 1!M(> *\«so aveva 
raggiunto una posiziono determinante: 
la Repubblica è stata conquistata dalie 
forze del lavoro, cioè da quella che 
oggi definiremmo una maggioranza di 
sinistra); in terzo luogo, dal confronto 
fra la forza attuale del movimento e 
la frantumazione politica di esso, che 
si esprime nell'esistenza di quattro 
partiti che si minammo al socia 
lismo. 

La vicenda unitaria ri< ! movinumo 
operaio ha conosciuto nei dopoguerra 
due fasi: ina relativa ai per «odo 1946 - 
1956. caratterizzata dnll'un.t.i di azione 
fra PCI e PSI. che ha dato gran !i 
frutti (dispiace che De Martino abbia 
affermato di rc-cente che I comuni?*: 
vogliano l’unità soltanto quando ne jxt.- 
sono trarre vantaggi, darteli!icando lo 
aiuto de! PCI affinché il l*SI si risol 
levasse come forza autonoma e vitale 
dalla secessione del 1947) Poi. dopo la 
rottura del patto, si è avuta una di 
versa articolazione unitaria, che è con 
sistita nel martenere la collaborazione 
nel movimento di massa e negli enti 
locali, nonostante la diversa colloca 
rione parlamentare ilei due partiti Ma 
ora anche questo tipo di unità è posto 
in pericolo, come dimostra proprio ri 
caso di Pesaro, dove il PSI ha prefe 
rito neir.vvmin'straztone provinciale 
un centro sinistra minoritario a una 
giunta maggioritaria di sinistra. 

In queste condizioni si pine la do 
manda: è possibile una piattaforma 
unitaria avanzata? Noi diciamo di sì. 
perché molti motivi polemici hanno 
perduto vigore, perché avanza la eia 
borazione «li una piattaforma i cu: 
fondamenti uno la neutralità e l'at*i 
vo impegno di pace dell’Italia, una p» 
litica economia di riforme e di prò 
grammazione. che attui quelle modi¬ 
ficazioni di struttura che la realtà 
stessa impone, c una effettiva attua¬ 
zione della Costituzione. 

Cì si è posta la domanda sul rap¬ 
porto tra partito unico e alleanza con 
i cattolici progressivi. Abbiamo detto 
al Congresso che si tratta di due mo 
■enti complementari • distinti del 


processo formativo di una maggio 
ranza. menti e la fusione PSI PSDI ten 
de ad umiliare le sinistre cattoliche. 

La fusione ci appare come opera 
/ione di vertice, che manca di una 
autentica maturazione di base, comi 
dimostra il permanere di contrasti fra 
PSI e PSDI. A tal proposito, vi sono 
tre ordini di pioblemi su cui i due 
partiti non hanno posizioni comuni e 
sui quali li chiamiamo a pronunciarsi: 

il Vietnam, rispetto al quale 
tutti sanno In diversità delle po 
sizioni. anche recentemente espres¬ 
se da De Martino e da Tannssi e che 
è problema essenziale, specie nel mo 
mento in cui gli Stati Uniti allargano 
la loro aggressione e i fantocci di 
Saigon si trovano ancora una volta ai 
limiti del crollo; 

l’unità sindacale, rispetto alla 
quale il quesito è: si vuole allar¬ 
garla o si punta sul cosiddetto « sin¬ 
dacato socialista ». con evidenti impli¬ 
cazioni scissioniste?; 

enti locali, rispetto ai quali la 
pretesa di generalizzare il cen¬ 
tro - sinistra si produce in un attac¬ 
co alle autonomie locali e alla demo¬ 
crazia (un esempio: a Saronno da no¬ 
vembre non si riunisce il Consiglio, 
perché PSI e DC non si trovano d’ac¬ 
cordo) E" da apprezzare la resisterne 
opposta dal compagno De Martino, 
nel recente confronto televisivo con 
Malagodi, ad accettare totalmente il 
principio deH’esclusione di maggio¬ 
ranze con i comunisti nelle Regioni. 
Ma il PSDI è un fermo sostenitore di 
tale principio. 

ORLANDI Attribuisce al PCI l’ab¬ 
bandono. alla scissione del 1921. delia 
comune matrice socialista, e a ciò (ol¬ 
tre che all'espulsione dei riformisti 
dal PSI nel 1922) fa risalire la crisi del 
movimento operaio nel primo dopo¬ 
guerra e la vittoria del fascismo. Di¬ 
fende la fusione fra PSI e PSDI come 
un contributo all'unità del movimento, 
per il quale essa semplifica Io stato 
organizzativo e politico. Amendola 
chiede un diverso processo unitario, 
ma non si può semplificare artificial¬ 
mente il problema. L'unità vi è stata 
in certe fasi storiche ed ha portato, 
ad esempio, al comune impegno per la 
riconquista della libertà. Ma. nella si¬ 
tuazione odierna, hi realizzazione delia 
unità generale non è possibile, perché 
il PCI non ha risolto la scelta fra de 
:nocra7ia e totalitarismo. Se il PCI 
desse garanzie di impegno permanente 
di libertà, l’unità si potrebbe Fare fa 
rifinente. Ma vi è l’esempio negativo 
dei paesi comunisti. Sono, tuttavia, 
n ««sibili convergenze unitarie in oc¬ 
casioni determinate, per la conquista 
rii leggi a favore dei lavoratori, o sul 
;> ano sindacalo. 

BRODOLINI (.;■ vero che durante e 

dopo d fascismo la ripresa unitaria 
consenti conquiste storiche: la Repub¬ 
blica. la Costituzione; ma non ebbe 
un seguito felice. 

Noi sentiamo ri problema dellunità. 
osmi però non si risolve con un auspi 
ciò. Tutti dobbiamo promuoverne le 
< ondi/ioni. offravi rso una rimedita 
zionr delle esperienze e la elabora 
zinne di una piattaforma adeguata alle 
immense trasformazioni verificatesi nel 
mondo e in Italia Accogliemmo con 
interesse lo «forzo di Amendola di prò 
spettarsi il problema dell'unità in ter 
mini di rimeditazione dell'esperienza 
comunista. Poi. però, quello sforzo è 
«‘aio fatto cadere dal Congresso del 
PCI. 

All'unità con i comunisti fanno osta 
colo non soltanto le falle e le lacune 
cit i regimi comunisti, ma soprattutto il 
fatto che nei paesi progrediti deii’occi 
dente il movimento operaio respinge la 
teoria leninista delio stato come dit¬ 
tatura da spezzare e del partito come 
formazione monolitica, teoria che. in¬ 
vece, il PCI nella sostanza non ha ri 
fiutato Per questo la fusione fra PSDI 
e PSI è delimitata. Tuttavia, vogliamo 
costituire un partito aperto e non in 
tendiamo rinnegare il nostro patrimo 

nin clorico 

Qui Brodolini ha introdotto il pro¬ 
blema della dimensione europea del 
rilancio operaio, con affermazioni assai 
equivoche circa l'esigenza di rivedere 
e aggiornare il tradizionale neutrali¬ 
smo. che sarchile reso vano dagli 
s*es«i processi di integrazione interna- 
7:mali del capitalismo, ed ha polemiz 
rato con un presunto c filogollismo > 
dei comunisti. 

A questo punto il presidente Ghersi 
chiede agli oratori socialisti di pro¬ 
nunciarsi più esattamente sulle do 
mande poste da Amendola circa le 
rispettive posizioni sulle questioni in¬ 
ternazionali, sul sindacato « sugli enti 
locali. . 


Risponde ribadendo le no 
te posizioni del suo partito In politica 
estera: nel Vietnam vi sono pesanti 
responsabilità cinesi: la scelta per l'nl 
leanza atlantica da parte dei socia 
listi s’è rivelata giusta; ora bisogna 
passare dalla pale fondata sull'equili 
brio delle armi, alla pace fondata sul 
disarmo. Sulla questione sindacale 
esprime, con strana logica, la tesi che. 
essendo la CGIL « strumentalizzata » 
dal PCI e In CISL dalla DC. per sal¬ 
vare l'autonomia sindacale si deve 
creare un sindacato socialista. Circa 
la questione degli enti locali, egli 
scarica ingenerosamente sul PSI tutto 
il problema, in quanto per il PSDI la 
questione è risolta con la scelta di 
centro sinistra Spetta al PSI uscire 
dalla contraddizione tra centro sinistra 
e alleanze locali con i comunisti. Ri¬ 
badisce, poi. che l’unità col PCI è im¬ 
possibile. perché esso è monolitico e 
nei suo seno non v’è diritto al dissenso. 

AMENDOLA (interrompendo): Se c’è 

un partito conformista privo di vita¬ 
lità ideale, è proprio il PSDI. Tu stes¬ 
so. Orlandi, portami un solo caso in cui 
tu abbia espresso dissenso in seno al 
tuo partito. 

BRODOLINI Risponde, a sua volta, 

alle domande di Amendola in termini 
che, per quanto sfumati e contraddit¬ 
tori, sottolineano le persistenti diver¬ 
sità fra il suo partito e quello social- 
democratico. Circa il sindacato, riven¬ 
dica al PSI il merito di aver lavorato 
per l’autonomia, ribadisce che è ne¬ 
cessario portare avanti un impegno 
unitario sui contenuti e sulle stesse 
strutture organizzative sindacali. An¬ 
che di recente il PSI ha ribadito la fe¬ 
deltà alla CGIL, ma sussistono in 
essa motivi di malessere e contrad¬ 
dizioni causate dalla volontà egemoni¬ 
ca del PCI. 

Fra le nostre posizioni e quelle di 
Orlandi c’è una certa differenza: egli 
vede nella concentrazione di tutti i so¬ 
cialisti in un sindacato la premessa 
di una unità più vasta. Noi. invece, ci 
battiamo già nell’attuale situazione con. 
tro la strumentalizzazione comunista 
e cattolica. D’altro canto, vi sono già 
oggi importanti fermenti unitari, co 
me dimostra il dialogo fra la CGIL e 
la CISL (è significativo che Brodolini 
abbia omesso ogni giudizio sull’opera 
della UIL proprio in relazione a que¬ 
sto dialogo fra le due maggiori cen 
trali sindacali). 

Circa le alleanze negli enti locali, 
il vicesegretario del PSI dice che dal 
riconoscimento delle autonomie scatu¬ 
risce la non automatica identificazio¬ 
ne fra la maggioranza parlamentare e 
le maggioranze nelle amministrazioni 
locali, anche se è logico che si tenda 
alla omogeneità. In questo senso riha 
disce — e ciò ha un indubbio rilievo 
pollino — le posizioni espresse da De 
Martino alla televisione. Quanto alla 
(«ohlica estera, ammette che essa co 
stituisce l’aspetto riguardo al quale il 
PSI e il PSDI provengono da esperien¬ 
ze più distanti. Ma ora tali differen¬ 
ziazioni possono essere sanate, perché 
è in corso un processo di revisione 
nei rapporti internazionali, con la fine 
del monolitismo del campo socialista 
e del campo occidentale. 

AMENDOLA |» cr | a questione delle 

garanzie democratiche, che il PCI do 
v rebbe dare, ribadisce con molta fer¬ 
mezza <he il problema è risolto non 
solo con le prove di attaccamento al 
la libertà, date dai comunisti in tem 
pi oscuri, ma anche dalla loro appro 
\azione e costante fedeltà alla Costi 
tu7Ìone e con la loro autonomia ri¬ 
spetto a esperienze di altri paesi, che. 
per differenze storiche, non sono as¬ 
sunte come modello per la via ita 
liana al socialismo. 

Così pure respinge, come pretestuo 
sa. la visione del PCI come partito 
monolitico. Sono iscritto al PCI da! 
1929 — dice Amendola — e non mi è 
mai capitato di dire una cosa di cui 
non fossi convinto. In realtà, noi cer¬ 
chiamo un tipo di democrazia di par¬ 
tito che consenta il dissenso, senza 
che ciò porti alle frazioni organizzale 
che sono la negazione della vita de 
moeratica. Così, nel nostro Congres¬ 
so c'è stato scontro di convincimenti 
diversi, ma poi siamo pervenuti al 
l'unità. senza umiliare nessuno. Il vo 
stro modello di convivenza interna non 
ci sembra esemplare. Puoi affermare. 
Brodolini, che il tesseramento nel tuo 
partito corrisponde alla realtà orga¬ 
nizzativa e non anche al gioco di po¬ 
tere delle correnti? Vi sono fra i no¬ 
stri partiti non tanto differenze di 
statuto, quanto di storia, di forma¬ 
zione di una morale militante. Diffe¬ 
renze che vanno rispettate nelle loro 





componenti positive Per questo pen¬ 
siamo che la prima fa.«e del partito 
unico della classe operaia dovrebbe 
consistere in un accordo federativo 

A proposito dei contenuti della fu¬ 
sione fra PSI e PSDI. Amendola re 
plica a Orlandi che il problema non 
è di semplificale lo schieramento ih 
sinistra, ma di vedere qual è il prezzo 
di questa operazione Se per tale la 
fusione voi rompete il tessuto unita 
rio esistente, allora si tratta di un pas¬ 
so indietro. Noto che nessuno di voi 
ha sollevato qui la tesi che la fusione 
si configuri come un disegno di alter¬ 
nativa alla DC. E' stato bene, perché 
questo è un teina inconsistente, in 
quanto non può esserv i alternativa al 
la DC senza il nostro partito 

Quanto alle dunen->ioni eutopee del 
rilancio operaio, anche qui vi scon¬ 
trate con il problema della presenza 
comunista, che è così forte in Italia 
e in Francia. Intanto si deve liquida¬ 
re la discriminazione (che il PSDI 
ribadisce) circa la nostra presenza e 
quella della CGIL e della CGT -negli 
organismi comunitari. Amendola re¬ 
plica. quindi, all'accusa di filogollismo 
ricordando che il Partito comunista 
francese fu solo a votare contro De 
Gaulle nel primo referendum, contra¬ 
riamente alla SFIO. Ciò, però, non 
può significare che oggi il PCF sposi 
l’atlantismo, in omaggio aU’antigolli- 
smo. Anzi, in Francia vi è ora un at¬ 
tacco della pubblicistica radicale ai 
socialdemocratici, che. con il loro 
atlantismo, lasciano nelle mani di De 
Gaulle la bandiera dell'indipendenza 
dell'Europa dall’egemonia americana. 

BRODOLINI Insiste sul fatto che il 

PCI non ha « rimeditato » abbastan¬ 
za e si augura che l’unificazione lo 
incoraggi a profonde revisioni. Am¬ 
mette die la fusione deve fare i conti 
con problemi ancora non risolti. Ma 
bisogna considerare che alcuni di tali 
problemi rimarranno anche a fusione 
avvenuta (con ciò Brodolini sembra 
prevedere, se non auspicare, il sor¬ 
gere di una sinistra nel futuro parti 
to, la quale si richiami al patrimonio 
ideale del PSI). 

A proposito della composizione del¬ 
la delegazione italiana negli organi 
smi europei, ricorda l’avversione del 
PSI ad ogni discriminazione: ciò è ri¬ 
levante, perché potrà tramutarsi in 
un ulteriore scontro con la DC e con 
lo stesso PSDI, in sede di elezione 
della rappresentanza italiana, che do 
vrà avvenire in questi giorni. 

Sul centrosinistra dice che i socia 
listi non ne sono entusiasti, ma lo 
considera il « meglio possibile ». Non 
si può distruggere un equilibrio sen 
za avere la pretesa di creare un equi¬ 
librio migliore. Amendola, del resto, 
ha fatto qui cadere la formula della 
nuova maggioranza. 

AMENDOLA [j, nuova maggiorati ì 

za. invece, ho parlato ali'inizio. Es¬ 
sa è un processo da conquistare, cui 
si accompagnano sia il processo dei 
l'unità operaia, sia il dialogo e l'ac 
cordo con le forze democratiche del 
mondo cattolico. Che cos'è la nuova 
maggioranza? E' l'incontro tra le si ! 
nistre operaie, che sono aH'oppo«! { 
zione, e le forze progressive che sono 
imprigionate nel centrosinistra. 

11 problema è di stimolare, e non di 
mortificare !e sinistre cattoliche. Una 
delle conseguenze del centrosinistra è 
stato il rafforzamento dell'egemonia 
dorotea a scapito delle sinistre de. 
delle quali, invece, va risvegliato il 
fermento. 

Amendola dedica l uilima parte del 
suo terzo intervento ai problemi della 
morale di un partito proletario, pro¬ 
blemi che sono stati esaltati proprio 
dalia drammaticità deile esperienze, 
dalia necessità di rivedere aulocnti 
camcnte esperienze e valori. E' que¬ 
sta salda morale operaia, che abbia¬ 
mo conquistato in tempi duri e che 
porta il suggello di enormi sacrifici, 
che ci preserva ancor oggi dalle ten¬ 
tazioni e dalle corruzioni della prati¬ 
ca del potere. AI di là del giudizio po¬ 
litico sul centrosinistra, c'è un severo 
giudizio morale che sentiamo il di¬ 
ritto di esprimere e che ha trovato 
una eco anche nelle parole di Fer¬ 
ruccio Parri. La logica del soffogo 
verno, la bramosia di potere, il com 
promesso che sacrifica i principi: que 
sto la DC ha portato in eredità al 
centrosinistra, e i suoi alleati non ne 
sono Immuni. Si crea, così, un solco 
fra popolo e istituti. Siamo fieri — 
ha concluso Amendola — di questa no 
stra morale, che ci consente di pre¬ 
servare intatta la nostra autonomia 
ideale e politica, che ci fa rispettosi 
di noi stessi e del nostro dovere verso 
i lavoratori, 

Enzo Roggi 
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Criminale persecuzione contro il Tudeh 


Condannati a morte 
2 comunisti iraniani 


Dal 1953 ad oggi lo Scià ha fatto assassinare 41 dirigenti comunisti - Lettera 
di protesta firmata da Parri e da numerosi parlamentari italiani - In Francia 
è stato costituito un comitato con Sartre e Mauriac per salvare i condannati 


TEHERAN, 20. 

Due comunisti iraniani sono 
stati condannati a morte da 
un tribunale militare di Tebe 
ran. Parviz llekmatiou ed Ali 
Khavari sono stati accusati 
di « complotto contro lo Sta 
to »: in lealtà sono vittime del 
la sanguinosa repressione siste 
matieamente condotta da ali 
ni contro qualsiasi oppositoie 
del regime reazionario dello 
Scià. Dal 19.52. anno in cui eh 
he inizio con particolare fero 
eia la persecuzione del gover 
no iraniano contro il Tudeh. 
ben 41 dirigenti comunisti so 
no stati assassinati dallo Sta 
to; nel solo 196.5 i tribunali 
militari dello Scià hanno con¬ 
dannato a morte quaranta op 
ixisitnri politici facendo esegui 
ri* 20 di queste sentenze. 

Una lettera di protesta con 
tro la sanguinosa repressione 
in atto ncU'Iran è stata indi 
rizzata da un folto gruppo di 
senatori e di deputati ali arli 
(lasciature di quei paese in Ita 
lia e. per conoscenza, ni pre 
sideriti del Senato e della Un 
mera dei deputati 

La lettera, il cui primo fir 
motorio è il sen. Ferruccio 
Parri. afferma tra l'altro che 
<r i sottoscritti, legati da sen 
(finenti di profonda amicizia 
nei confronti del popolo ira¬ 
niano p del Suo Paese, sento 
no di dover manifestare la lo 
ro più profonda preoecupazio 
ne per tali notizie sottolineati 
do come il processare e con 
dannare cittadini per motivi 
politici costituisce sempre una 
violazione dei diritti fondameli 
tali dell'uomo, in particolare 
se non sono garantiti, come 
sembra, t più elementari dirit¬ 
ti della difesa e se a giudicare 
non sono Corti ordinarie ma 
tribunali speciali militari ». La 


lettera conclude chiedendo al 
l'ambasciatore iraniano di ado 
piarsi presso il suo governo 
affinché sia posta line alla per 
sedizione e sia concessa una 
ampia amnistia a favole di 
tutti i condannati politici. 

In Francia si è costituito un 
comitato di intellettuali e di 
esponenti del movimento ope 
mio e deiiioci.itico per salva 
re la vita ai due condannati 
Del comitato fanno pai te. tra 
gli altri. Sartre e Mauriac. 

Una ferma e indignata pio 
testa è stata diffusa dalla Con 
federazione degli studenti ita 
mani (che ha sezioni in nume 
rosi paesi europei) non appi* 
na si è venuti a conoscenza 
della condanna a morte dei 
due comunisti. 


Alla FIAT 
il record 
dei profitti 

Ci eravamo sbagliati: il pio 
fitto leeoni dell'anno non è sta'o 
tinello della Rinascente — il mo 
nopolio della distribuzione — (he 
pine ha aumentato del Ml'5 gli 
utili netti fi a d 1961 e i’ '65 Ci 
ha involontailaireute «mentiti la 
FIAT - il 'nono:miai dell'auto — 
che nello ste««o periodo * con 
giuntura!? * ha fatto «aloe de! 
62 f 7 i profitt’: l'utile netto de 
nimciato è passato da 14,7 a 22.9 
miliardi, una afta vicina a (pie! 
le degli anni del > mtraco'o . 
La compre«sione dei «alari e del 
l'occupazione ha fruttato in«om 
ma parecchio ad Agnelli, clic 
purtuttavia continua a non pa 
gare la tassa di famiglia, da 
sette anni. 


L’appello d 
di uno dei 

Sofia Khavari, moglie de/ no 
slro compagni> iraniano, arri 
rinata do alcuni giornalisti nei 
giorni scoisi, prima che la 
vergognosa condanna fosse sta 
ta emessa, aveva dichiarato 
v Quando ho saputo che anche 
ni Italia, anche in Fi ancia ci 
si muove per la salvezza di mio 
manto, allora le mie sperati 
ze si sono raffio zitte, ho sen 
tifo che avevamo, in tutto il 
mondo, numerosi amivi, che 
forse è possibile salvare la 
vita del mio uomo. Desidero 
ringraziare tutti coloro che fon 
no qualcosa per noi ». 

Satin Kharaii è una donna 
semplice, dai capelli neri. Si 
accerti' subito, guardandola, 
che il suo riso, gli occhi — a 
prima visiti .svieni, trainimi 
li — smino di lunghe veglie di 
dolore Sofia che ai giornalisti 
parlala senza avere notizie 
precise sul mordo (non una 
lettera non un biglietto può 
uscire dal carcere), ha racemi 
tato ria due figli Foli' di he 
anni e Knretih di otto. Per 
essi il (unire è subì lontano 

poco a poco dalle parole 
ih Sofia emerge la tiglira di 
l/i Khavari. un militante rii 
base del Tudeh un coir Datino 
semplice, modesto, che ha or 
nani "(ito >1 partito nelle (irò 
l'ilice allentali dinante Tillegti 
lità prima e pai durante il bre 
re periodo — dal 1012 al IO IO 
— quando il Tudeh ha potuta 
lavorare alla luce del sale. 

A Meshed, la città santa di 


ella moglie 
condannati 

tiecentminla abitanti, che è io 
capitale delle province dell' Est, 
Ah Khavari ha fatto Finse 
(piante e l'impiegato di ban 
ca Poi, nel PUÒ, l'emigrazione 
nell’Fiutine Sovietica (a Mo 
se a Khavari ha potuto ripren 
fiere per ((uniche tempo Fin 
segna mento), e infine nel IV64. 
erro l'invito del partito dì tor 
ilare in patria a lavorare nel¬ 
la clandestinità. Ali Khavari 
non ha dubbi Sa che il paese 
ha bisogno di uomini come lui. 
so che lo latta si allarqa, che 
la politica di unità del par¬ 
tito, sui pure in mezzo a diffi 
colio di noni sorta, va avanti 
F. sa che c'è bisogno anche di 
lui Pm F arresto, i diciatto 
mesi di ((licere. Ir torture. 

Il piovessi) in corso, la ri¬ 
chiesta della condanna a mal¬ 
te e la condolimi Sofia Khavari 
ha parlato con semplicità e 
((timido i giornalisti le han¬ 
no chiesto di raccontare un cpi 
sodio della vita del marito, 
((nasi sorridendo ha parlata di 
(ilcmie manifestazioni che finn 
no avuto luogo tanti anni fa 
nella sua città e nei paesi vi 
vini. Si trattava di * feste » per 
raccogliere soldi. Per i com¬ 
pagni in carcere e per le loro 
famiglie perchè miche allora 
le priaioni erano piene di co 
munisti e Ali Khavari duran¬ 
te queste feste cantava sem¬ 
pre vecchie canzoni popolari 
del suo paese Cantava per 
contribuire a far aprire le por¬ 
te delle carceri. 


Alla scoperta delle « invenzioni curiose » esposte nei padiglioni 



dalla «penna anti-rapina» 


allo schermo anti-abbagliante 


Dalla Repubblica Democratica Tedesca una canna da pesca in vetro cavo, leg¬ 
gerissima ed elastica — Il « dondomatic »: mentre il bambino si diverte la 
madre si riposa — La caramella che impedisce di fumare 



MILANO 


Folla di visitatori 


per i viali della Fiera. 


(Telefoto! 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

Ciò che la gente comune. il 
visitatore frettoloso, o anche 
soltanto curioso ricerca di so 
lito alla Fiera di Milano è il 
ritrovato dei cosiddetti * colpi 
d'ingegno ». Ad esempio: chi 
ha mai visto un coltello senza 
filo che taglia, affetta, trancia 
in un solo colpo anche 10 chili 
di carne? Si tratta di un'inven¬ 
zione vera e propria, dovuta 
ad un costruttore svizzero. Le 
lame, sono due inserite nell’im 
pugnatura, agiscono, o meglio 
€ lavorano », elettricamente, 
senza alcuno sforzo di pressio¬ 
ne o di movimento. E' esposto 
al padiglione 26. 

Agli automobilisti interesserà 
invece sopere che è stato crea¬ 
to finalmente uno schermo anti- 
abbagliante. L'abbagliamento 
notturno dai fari di un'autovet¬ 
tura incrociarne e un grosso 
problema che da anni atten¬ 
deva soluzione. Una ditta ber¬ 
gamasca, che lo presenta al 
padiglione 33/OFC, sembra 
aver raggiunto lo scopo. Spie¬ 
garne il funzionamento sarebbe 
troppo lungo ; diremo soltanto 
che un particolare reticolo, di¬ 
sposto davanti al guidatore, 
senza che gli tolga la piena 


visibilità, provvede a sviare e 
a disperdere la fonte luminosa 
che lo abbacina. 

Per i pescatori , al padiglione 
31, nello stand della RÙT. la 
società Wagner & Co. riserva 
la sorpresa di una canna in 
vetro cavo, leggerissima ed 
elastica, già venduta in tutti i 
paesi del mondo. Le balie, le 
neo mamme possono dal canto 
loro procurare a se stesse e al 
loro piccino un < relax ». con 
il dondolo meccanico: si chia 
ma « Dondomatic » e funziona 
press'a poco cosi: un seggioli¬ 
no in stoffa colorata, sospeso 
od un supporlo, viene messo in 
moto da un meccanismo a ca 
nca. della durata di 20 minuti. 
Mentre il bimbo sì diverte — è 
lo slogan — la madre si riposa. 
E' esposto al padiglione 2o. 

Dal pratico al fantastico: la 
chiamano c la Iure che affasci¬ 
na ». E’ un globo di retro hi 
minoso. colmo di un liquido 
composto di prodotti chimici 
colorati. Inserita in una nor¬ 
male presa di corrente, la 
lampadina comincia a creare 
figure fantasmagoriche, flut¬ 
tuanti, sempre rinnor-antesi, e 
l’occhio che le guarda si perde 
m sogni e in chimere. La ditta 
che l'ha costruita la consiglia 


alle persone nervose, ai soffe¬ 
renti d'insonnia, e ai dentisti 
perché distenda i nervi ai 
clienti in attesa di finire sotto 
i ferri. E' mostrato in più 
esemplari al padiglione 30. 

Im miniaturizzazione delle 
protesi acustiche è arrivala a 
permettere la costruzione di 
un apparecchio per le persone 
affette da sordità nella dimen¬ 
sione di un pisello. E’ un appa¬ 
recchio « tutto nell'orecchio ». 
e non mancherà di interessare 
molti infelici. Lo presenta una 
ditta al settimo padiglione. An 
che nel settore dei dolciari ri 
sono novità: al padiglione U. 
viene presentata la caramella 
* che non lascia fumare »; fin 
che la tiene in bocca anche il 
più incallito dei fumatori non 
senlirà il desiderio di accen¬ 
dere la sigaretta. 

Tornando a casa, la sera, il 
marito dice: * Sapessi quanta 
strada ho fatto! ». e spesso la 
moglie non gli crede. Ma ecco 
in Fiera qualcosa che può con 
fermare lo sfogo di un marito 
(ma anche di una moglie) stan¬ 
co morto: il contapassi. E’ un 
aggeggio che si mette in tasca 
al mattino e lo ai guarda alla 


sera: n trinerete segnali esat¬ 
tamente. non uno di più non 
uno di meno, tutti i sacrosanti 
passi che avete compiuto nello 
giornata. L'utilità? Beh. ap 
punto quella di commentare: 
< Im vedi, se avevo ragione di 
non poterne più! ». E' al padi¬ 
glione 33. Im stessa ditta ha 
creato e presenta un esposi¬ 
metro subacqueo, utilissimo ai 
fotografi che, con speciali ap 
parecchiature. scendono in fon¬ 
do ai mare per ritrarre quei 
fantastici paesaggi. L'csposi 
metro serre comunque anche 
in superfìcie, quando le condi¬ 
zioni atmosferiche sono pessi 
me . E’ qualcosa di ultrasensi¬ 
bile. e costituisce una rarità 
nel settore. 

Per finire, e con t tempi che 
corrono la cosa può interessare 
migliaia di impiegati e funzio¬ 
nari di banca, citeremo la 
* penna antirapina » fV una 
penna elettrna, che del comu¬ 
ne calamo ha tutta l'apparen¬ 
za; è dotata però nell’interno 
di un dispositivo che, a sempli¬ 
ce pressione, fa scattare a di¬ 
stanza i segnali d’allarme. Im 
si può ammirare al padiglione 
numero 21. 
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La Giunta teme il dibattito sull'urbanistica 
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PROIBITO DISCUTERE IN CONSIGLIO 
SULLA «RIPARTIZIONE CHE SCOTTA»? 
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I Elezioni ORUR i 


l’Unità / giovedì 2T aprile TP66 
Uccise un pastore in Sardegna 


I giovani ! | Camionista arrestato per 

!l c Ì'l ! un delitto di 13 anni fa 


Amendola al convegno 
operaio del Tiburtino 
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Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola dell'Ufficio politico del 
PCI concluderà questa sera 
i lavori del II Convegno degli 
operai della Tiburlina che 
inizieranno alle ore 18 nei lo¬ 
cali dell'Ars Cine, In via Grot¬ 
te di Gregna a Tiburtino III. 
La manifestazione sarà aperta 
da una introduzione del com 
pagno Leo Canullo del CC del 
Partito sul tema: « Per i di¬ 
ritti democratici dei lavora¬ 
tori, la giusta causa nei licen¬ 
ziamenti ». 

Hanno già dato la loro ade¬ 
sione e saranno presenti al¬ 
la manifestazione delegazioni 
operaie delle fabbriche degli 
altri quartieri della città e 
della provincia, tra cui la 
BPD di Colleferro, la Palmo- 
live di Anzio, di Castellaccio, 
Lancia, Palme, Coca-Cola, 
Pantanella, Manifatture Ta¬ 
bacchi e delegazioni del fer¬ 
rovieri, dell'Atac, dei capito¬ 
lini e della Romana Gas. 


SUCCESSI NEL PROSELITISMO AL P.C.I. 

• Il lavoro per la settimana, indotta dal Comitato regionale, 
per il tesseramento e pio'-elitismo operaio, si sviluppa in 
maniera appassionata e dà i -noi primi fiotti 

Nella zona l’uituense sono stati reclutati al PCI 2(ì lavo 
ratori di cui la alla sola Purfìna da parte del compagno Tosti 
della sezione Pollo Kluv itile, ó alla Campal i, fi aH'Autoparcn 
della Croce Rossa e ciò ha consentito in alcune di quest e 
aziende di procedere per la prima volta alla costituzione della 
cellula di partito. Alla B.P.D. dopo i numerosi comizi tenuti 
domenica scorsa a Colleferro Segni.-Carpineta, Aitena e negli 
altri centri residenziali degli operai della rabbi ira. altri ? 
operai hanno chiesto la tessera del Fallito nel corso di una 
distribuzione di materiale di propaganda davanti alia fabbrica 
di Cullefcrro, mentre piosegue il completamento del tesse 
lamento. Altri -I operai hanno chiesto la tessera del partito 
alla Coca-Cola, 3 alla Patine. 

Oggi intanto prosegue il lavoro che era stato previsto per 
la settimana: distribuzione di volantini alla Palmolive di Anzio. 
aìrOMl. al Gas e ai Mercati Generali, alle fabbriche di Via 
Assisi e della Magliana. Alle ore 12 vi sarà il comizio ai can¬ 
tieri edili deH'KUR con il compagno Agostinelli. 

Per domani sono previsti: alle ore 12. comizio ai Cantieri 
di Monte del Pecoraro con Paolo Cidi; alle ore 17. distribu¬ 
zione di materiale e giornali parlati a Via Assisi sulla Via 
Salaria che sarà percorsa da un corteo ili auto con giornali 
.parlati a Piazza Veseovio: alle ore IH. tribuna politica con 
Trivelli sui lenti delle libertà operaie nei locali della sezione 
Ostiense con la partecipazione degli operai delle fabbriche 
della zona: alle ore 21.30. incontro degli operai della Pirelli 
fuori della fabbrica con il compagno on. Nannu/zi. 


Iniziativa del gruppo co¬ 
munista per bloccare la 
manovra democristiana 


Quindicesima ripartizione, un 
argomento che scotta: la Giun 
la non v uolc discuterlo in Con 
siglio comunale. La magistra 
tura si sta occupando dcH’af 
fare (e ha già incriminato un 
grupiJo di funzionari ed il di 
rettore della ripartizione), una 
commissione d'indagine ha da 
oltre due anni elaborato un 
rapporto stillo stato della ri 
partizione giungendo a conciti 
sinni di una notevole gravità: 
chi non deve saper nulla è 
invece, secondo le intenzioni 
della Giunta, il Consiglio co 
multale. 

Ieri sera, in apertura di se 
(luta, il compagno Natoli ha 
rivelato che. violando tutti gli 
impegni precedentemente as 
sunti, la Giunta, facendo leva 
su una decisione presa nel cor¬ 
so della riunione dei capigrup 
po con l'opposizione del rap 
pi esentante del PCI. non inten 
de che il Consiglio comunale 
discuta sui risultati del lavoro 
della commissione d'indagine 
nella ripartizione urbanistica. 
K' evidente — ha detto Na 
tuli — che da tale atteggiameli 
to della Giunta non si può che 
trarre una conclusione: essa 
Ita qualcosa da nascondere. Il 
PCI. comunque, si batterà lino 
in fondo per ottenere un'ampia 
discussione sull'ai gomento. 

Ieri sera, intanto, è termina¬ 
ta la discussione generale sul 
bilancio di previsione. Il Con¬ 
siglio (luminale tornei à a riu¬ 
nirsi domani sera alle 18 por 
ascoltare la replica dcU asscs- 
sore Santini. Subito dopo do 
v rebbi* cominciare la discus¬ 
sione degli articoli. 

Le intenzioni del centro sini¬ 
stra sarebbero quello di giun 
gore al voto conclusivo entro 
sabato. 

Tuttavia il fatto che si sia 
violato apertamente l'impegno 
preso in precedenza di discu¬ 
tere anche sulla quindicesimo 
ripartizione e sui risultati del 
la commissione d'indagine, se 
non succederanno fatti nuovi, 
potrebbe provocare complica¬ 
zioni e mutamenti nell'ordine 
dei lavori, mettendo in forse 
la stessa approvazione del bi¬ 
lancio. 


Opere pubbliche 
ed offensiva preelettorale 

Daoggisipassa 
sotto Porta Pia 


| socialisti 
i respingono 
! la scissione 


L’imponente complesso 
traffico cittadino? — 


sarà davvero utile al 
Citofoni e televisori 


Questa mattina inizia lo sciopero di 48 ore 

Metallurgici in corteo 
fino alla Confindustria 

Alle ore 9,30 il comizio ““ 

in piazza dell’Esedra SO.GE ME.: decimo giorno di occupazione 

Scioperano i ventimila metal¬ 
lurgici romani. Questa volta O-. 1 Z-M ** -vì ^ 

l’astensione dal lavoro dura 1 1 ft Tfl 

due giorni consecutivi: oggi e i/ f f'O 

domani. K questa mattina, tiel 

centro cittadino, i lavoratori • w * m 

daranno vita ad una manifesta- 1 1 fi 1^fà1*f1 M f11*1 

zione di protesta con comizio e \y\f1 w C' m €/m 1/ 

cort(*o. 

I.a decisione di chiamare j # # # 

nuovamente i lavoratori alla | 1 1 j’m -m * 

lotta, nel quadro della battaglia | Ul J? I U111 lls lfl\J 


Scioperano i ventimila metal¬ 
lurgici romani. Questa volta 
l’astensione dal lavoro dura 
due giorni consecutivi: oggi e 
domani. K questa mattina, tiel 
centro cittadino, i lavoratori 
daranno vita ad una manifesta¬ 
zione di protesta con comizio e 
cort(*o. 

I.a decisione di chiamare 
nuovamente i lavoratori alla 
lotta, nel quadro della battaglia 
razionale unitaria per il rinnov o 
del contratto di lavoro, c stata 
presa dalle segreterie provin¬ 
ciali della FIOM CGIL, della 
FIM-C1SL c della l-’ILM che 
in questi giorni, con l'incessan¬ 
te lavoro di decine di attivisti, 
hanno tenuto assemblee, comi¬ 
zi. giornali parlati davanti allo 
fabbriche e in particolare a 
quelle più grandi, come Li 
B.P.D. di Colleferro. la Fntm**. 
rOlivctti. la Vox-mi. LAutovnv 
la Selenio, la i? C. A . le fai, 
briebe di Ponvvia. tiare he 
filiali FIAT. lancia. Alfa Ro¬ 
meo e tante altre. 

Le -18 ore di sciopero bloc¬ 
cheranno tutto le fabbriche 
metallurgiVhe della città e del¬ 
la provincia, escludendo sol 
tanto quelle le cui direzioni 
hanno firmato l’accordo Con 
fapì. 

Alle 9.30. in piazza Efedra, i 
tre sindacati provinciali hanno 
Indetto una manifestazione nel 
corso della quale parleranno 
dirigenti nazionali dello tre or 
ganrzzazioni di categoria 
Quindi un corteo, con cartelli e 
striscioni, percorrerà via delle 
Terme di Diocleziano, piazza 
d?i Cinouocento. via Cavour, 
vìa dei Fori Imperiali, sino a 
piazza Venezia, davanti alla 
sede della Confindustria. 


Mancherà 
la carne? 

Domani c dopodomani la carne 
potrebbe mancare. Un comunica¬ 
to dell'Annona afferma che p<v 
trebbero verificarsi delle flessio¬ 
ni neirapprovvigionamonto < por 
effetto deila ridotta attività de 
gli stabilimenti di mattazione nei 
Comuni dai quali proviene il prò 
detto » in seguito all’agitazione 
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I lavoratori dell Alitalia da¬ 
ranno tutto d loro aiuto at rii 
pendenti della SO.GE.MK. che 
da dieci giorni occupano gli 
uffici e gii impianti della so¬ 
cietà all’aeroporto di Fiumici¬ 
no. E’ questo l'impegno che i 
dirigenti dei sindacati < (Lente 
dcH’aria > aderenti alla CGIL 
e alla CISI. c le commissioni 
interne dell'Abtalia e della 
CI ASA (la compagnia che ese¬ 
gue i trasporti nell’aeroporto 
e di collegamento con Fair 
terminal ) hanno assunto ieri 
nel corsi' di un cnloro-o incon 
tro ioti gli operai, le operaie »■ 
gli impiegati in lotta per re¬ 
spingere i licenziamenti. 

Come prima manifestazione 
di concreta solidarietà è stato 
deciso di indire una sottoscri¬ 
zione fra tutti i lavoratori del- 


1*Alitali» e della CIASA. con 
un versamento minimo di mil¬ 
le lire per ogni dipendente. Se 
F Alitali» e la SO.GK.ME. non 
modificheranno il loro atteg¬ 
giamento ritirando i licenzia¬ 
menti e riprendendo le tratta¬ 
tive per miglioramenti econo¬ 
mici c normativi, verrà esami¬ 
nata anche l'eventualità di fa¬ 
re intervenire più decisamente 
i lavoratori della compagnia rii 
bandiera e della CIASA. I-a 
S.O.CJE.ME. — è stato sottoli¬ 
neato nel corso deU'incontro — 
è i.ou azienda dell’Abtalia. 
quindi a partecipazione stata 
le. per cui è intollerabile che 
1RI e governo non sentano il 
dovere di intervenire per far 
ritirare i 73 licenziamenti av¬ 
venuti por rappresaglia sinda¬ 
cale. 

Aiveri e denari continuano 
intanto a giungere ai lavora 
tori. I n camion di frutta e 
verdi a e 30 mila lire sono 
stati inviati dai dipendenti dei 
Mercati generali; un quintale 
e mezzo di pesi e dai lavora 
tori del mercato ittico, d sin 
dacato ferrovieri ha inviato ieri 
un notevole quantitativo di vi 
veri. Numerose sottoscrizioni 
sono in corso a Ostia Fiumi¬ 
cino e in parecchie aziende. 

Le compagna on. Marisa 
Ciociari Rodano si è recata a 
portare il suo saluto ai lavo 
ratori in lotta. 1 senatori co 
munisti \ceseranno una som 
ma in favore dei lavoratori in 
lotta. 

I na delegazione, a nome del 
LUDI, si è offerta di assiste¬ 
re, se necessario, i figli delle 
lavoratrici in lotta. 

Nella foto: giungono i vive¬ 
ri inviati dai ferrovieri. 


Il 2719 • anniversario della 
Conduzione di Roma, che « ce 
lebra oggi, pamela alia storia 
ionie fannie ersnr.o delle inau 
gara/iom: roba |fe(ola e roba 
gios-a. tutto fa b-odo per lane 
linea am.iiiriistr.iz.one ri. cencio 
s lustra (tu* f:a breve dovi a 
presentarsi alle eiezioni con ù 
ben noto h.lanca, failnnenta:e. 

Ieri, rifatti, è stata la voita 
dei Ce.it: o I Ir.co della Cecche 
na alia Rnfaiotia. ei oggi toc 
va a’i opera p *iiK'.|k* ielle è an 
che fonica, pelo), costata (inora 
bell sfilo mì.at.ii e mezzo e 
.321.000 giornate lavorative. 
K' fautodotto die s.ottopas 
sa piaz.za Fiume e Porta Pia 
per slwccare sa via Nomentana. 
p azza della Croce Rossa e via 
le del Policlinico. Poi. domani, 
spettet à a villa Doria Pamphili. 
sabato ai semafori siticionizza- 
ti stilla Cristoforo Collimilo e 
domenica all'ampliamento di 
v dia Ada. 

Alcune di queste opere pub 
hi.che Roma le attendeva da 
teiiijKj; per altre, i dubbi sono 
tanti, e la necessità della spe¬ 
sa fortemente discutibile. 

K' proprio il caso del nuovis¬ 
simo sottovia che gli aiitomobi- 
sti romani ingranili, cominciare 
a conoscere fin ila questo pome- 

r. gg.o. nel t:atto che va da cor¬ 
so (l'Italia, angolo via Tevere, 
fino alla v.a Nomentana. (ìli 
altri due t-.it'i terminali (gli 
sboccili su viale del Policlinico 
e su piazza della Croce Ros¬ 
sa) saranno invece pronti fra 
un mese, offrendo cosi il [ire- 
testo per una nuova cerimonia 
da tenersi a pochissimi giorni 
dalle consultazioni elettorali. 

L'opera, come abbiamo detto, 
è costata quel che è costata 
Ieri, nel corso di una lunga e 
mmuz.osu visita ufficiosa, ne 
sono state esaminate tutte le 
caratteristiche, sperimentati tut¬ 
ti gli accorgimenti tecnici, le se¬ 
gnalazioni acustiche e visive, i 
«istem. di allarme e di control¬ 
lo. L'effetto è imponente: ma 
quale ne sarà il vantaggio reale 
per il traffico e.ttudino? La spe 
sa varrà il risultato o. nelle ore 
dj punta, anche il nuovo sotto 
via. almeno ai suoi sbocchi, do 
vrà conoscere i paurosi ingorgai 
del centro? I/ipotesi non è az. 
/ardala. Giacché, in effetti, gli 
s’pocchi della nuova arteria m>: 
terranea sono costituiti da stra¬ 
de g'à intasate. 

Oggi, comunque, la prima prò 
va. Gii automobilisti provenienti 
dal Corso d'Italia [Stranilo con¬ 
tinuare in sottovia, scendendo 
fino a là metri sotto il livello 
stradale uscendo jxn sulla vna 
Nomentana: o proseguire in su 
perficie attraversando Porta 
Pi.* e passando così su viale 
del Policlinico. Anche ad un 
rapido attraversamento si note 
ninno alcune caratteristiche del¬ 
la nuova arteria. Innanzitutto 
la segnalazione ottica: alf im¬ 
bocco. infatti, un semaforo (ros¬ 
so e verde) segnalerà se il via 
dotto è percorribile. In caso di 
intasamento o incidente, infat¬ 
ti. sarà proibito imniediatamen 
te ogni nuovo accesso. Per > 
auto che saranno già entrate, in¬ 
vece. funziona un altro tipo d. 
segnalazione: grandi pa linei i: 

luminosi indicano infatti il iva 
libera ». o t spegnere i motori » 
o i abbandonare le auto - uscita 
di sicurezza ». Qjest'uitima nor¬ 
ma sarà imposta soltanto in ca~ 
di ingorgo o per un even 
tua le eccessivo concentramene 
di ossido ai carbonio. Una even- 
:ua,::à che : tecnici assicurano 
come praticamente miiwssib Ir • 
infatti, il ricambio deii'aria nei 
sottovia è curant e di ,n gr 
,^i ii: q ;at:ro ven:.,at*,ri cne 
me .«ciò I 400.000 :re‘-| cub - ci, 

- L~o.ru ufo--) .•!,». : ir.r.ei 
fa .-empre un p.aievole fresco* 

” due 3->prn:o-. che eiim, 
:n-.o lana v.z.a:.,. .Sposai, 

u. e iti furane,o costantemente ia 
ridia/.ore dei!., percentuale d. 
os. fio di carpono. quando 
do.e-.e essere s..aerato ;i limi¬ 
le >li . carezza, entrano automa- 

v. v.inverile in funz.iino I 0 
•’az.om ed i d.>|»-=,i.v, di" al- 

Aliene .,n s<v;na! ce g_.j.:o. o 
mi tamponamento. :x>.«or.o - 
c-mi;<iue -- ,r. t-.e immed.j-j 
'egna.a/:or.e. I) cot*o te.e.'an*;* 
~e .con q:a-;ro v,d.»>. 4ì cito 

u '.o.a:, .ungo ;. .otto; .a 
con-emos» ,.n ..nme.l.ato con 
: _ o..o e conta::.» d.re::o con le 
centra... ,r. modo da operare 
un rap.do .ntervento. 

Tutto a pivsto. dunque. Resta 
da vedere, tuttav.a. quanto ren 
derà questo complesso meccan.- 
smo sistemato .n una dei.e zone 
pai caotiche di Roma. Giaccnè 

s. amo a-e ^iì te: . .->o'.d,. qnai 
vhe volta, e fac.e spenderli; i 
■iff.cie — ',vno <1 landò r.e 
march. !a volontà — è avere !a 
capar.:à di affrontare una or 
Zanica ptiidica de; traspiri! e 
dei traff.co che d.a ad ogni s.n- 
noia s.ie.a (anche «e meno vi- 
'to.a ed e.ettorà..-tua ) un pre 
c.-o s.gv.Lcato. E non è per 
caso che mentre a Porta Pia 
s; ina.ig.i~a :I «sottov.a d'oro ■>, 
a! Tuscolano il metrò, più che 
segnare ii passo, si ferma. Con- 

1 seguenr* <ii tma pobticg. 


Novità 

per il traffico 
e l y ATAC 

Tra oggi e domani — come ab 
binino già annunciato — il ti af¬ 
fici! verrà rivoluzionato in tutta 
la zona inteiessala al sottopas¬ 
saggio. In particolaie fin da oggi 
ci saranno i ‘-cguenti cambia¬ 
menti: via Redi: sciim» muco in i 
dilezione di via R. Eustachio: 
via Novara: senso unico in dire 
/.ione di piazza Dalmazia e oh 
hligo di stop allo .shocco: via M. 
Bufalini: senso unico di marcia 
m direzione piazza Rio de Ja¬ 
neiro e possibilità di svolta a 
destra e smisti a sulla piazza: 
via Nomentana: divieto di svolta 
a sinistra tra via Messina e le 
vie Redi e Novara; viale Regina 
Margherita: divieto di svolta a 
sinistra tra piazza Galeno e via 
Nizza; via Vesalio: obbligo di 
svolta a destra su piazza Rio di 
Janeiro: via Reggio Emilia: sen¬ 
so unico di marcia verso via No 
montana e obbligo di svolta a 
destra; via Cagliari: senso unico 

L'ATAC attuerà le deviazioni 
delle linee interessate a partire 
da domani, escluso il 137 che fin 
da oggi invertirà la marcia gi¬ 
rando intorno al Museo del Ber¬ 
sagliere. 


I L’incauto e peraltro ii» I 
‘ consistente tentativo scis- 
I sionista nei confronti della I 

• lista dei Goliardi Autono 

I mi. tentativo appoggiato I 

• nei giorni scorsi ila un in 

I tervento dell’Ara/ift.’ e da I 

■ alcuni gruppi della desti-*» 1 
I che domina la Fcdorayio I 

■ ne romana del PSI, hanno 1 
I trovato ieri, nel terzo gioì I 
I no delle elezioni universi 

I tarie. una precisa risposti* I 
I in un chiaro comunicato 1 
I della segreteria nazionale I 
I della Federazione giovanile ■ 
| del PSI. ' I 

I * La segreteria nazionale ■ 
| della FGS PSI — al ferma il [ 
» comunicato — avuta notizia i 
I che in occasione della con I 
I stillazione universitaria ro i 
| mana per il rinnovo degli | 
. organismi rappresentativi. , 
| alcuni compagni della FGS | 
l romana hanno messo in al i 
| tu un tentativo scissionista | 
. volto a spaccare la traili . 
I zinnale unità del mondo uni | 
versitario ribadisce che la. 
collocazione dei socialisti è | 
necessariamente neliT’Gl . 
I ed esprime la propria so | 
lidarietà al Centio l’niver . 

I sitano Socialista e alla sua | 
segreteria, fedeli interpreti 
della politica socialista nel I 
l'università 

Il comunicato della FGS I 
mette pertanto fine a tutte 
I le speculazioni tentate per I 
dividere le forze democrati 
I che universitarie e chiude I 
una polemica che aveva il 
I solo significato di avvantag I 
giare quei gruppi che si op 
I pongono al rinnovamento I 
' delfureversità. J 

I D'altra parte tale tentati I 

• vo era già stato respinto 

I prontamente dai giovani I 

■ universitari ili orientameli ' 

| to socialista in aperta poli* I 
I mica con la Federazione ro I 
^inaila del 1 J SI. j 


La vittima venne trovata agonizzante la mattina del 22 
giugno 1953 - L'omicida identificato solo alcuni giorni fa 
grazie a una lettera anonima - Viveva a Roma da anni 


Ex-consigliere della Lazio 

Ha sottratto 
mezzo 

miliardo 

L’ingegner Zenobi, figlio del defunto presidente 
della squadra è coinvolto in un fallimento 


A giudizio il 
sovrintendente 
dell'Opera 

Una dichiarazione del 
dott. Ennio Palmitessa 


Il sovraintendenu- del Teatn, 
dell'Oliera. Ennio Palmitessa. è 
stato rinviato a giudizio in segui¬ 
to a un esposto presentato tem¬ 
po fa alla Procura della Repub 
blica da un privato, il signor Ce¬ 
sare Berlocchi. 

Il decreto di citazione in giti 
di/'o. cbie-to dal «osi liuto procu¬ 
ratore dott. Antonino l.ojacono. 
uguarda l'imputazione di truffa 
ai danni dello Stato: a! «ovram- 
iciirier'e «i muove Taci usa «li 
periepue due sti|H»ndi. uno come 
duK-ndeate 'dal 1OAO> dell'ENPI 
ed uno come ma'simo dirigente, 
appunto, del Teatro dell'Opera. 
Doim* la denuncia, lo stipendio 
dell'ENPI è «rato so-peso 

li do't. Palmi"* *«a. (,*n una 
d ( h-ara/nnie alla «tampa. ha 
pn»ci«ato. in sostanza, che le 200 
mila lire percenite mensilna-nte 
dall'Opera non [K^-on.» essere 
considerate uno stmendio. nia 
una «empiii e inder.mtà di carica. 

« Nel mendere a’to delle con 
testaziiMii a mio carico -- ha det- 
’n Palnntcssa — diihiarn di es¬ 
sere con» ir.-o che sarà dimostra 
ta co:r.p’e»amente la m a po'i- 
ziivrie di assoluta r.o-i *o!ne\ olez¬ 
za e cori e"ez/a m.Iìj !>.»'*■ delle 
argomentazion: e della d«>c invn 
tazione che ‘.ii.wm da no fo¬ 
nilo relle ««-di »ou;jxTen!i 

* Mi «i contesta ri: aver inde 
bramente percepito na doppia 
retribuzione, anziché come ritm 
go una retribuzior.e a cui avevo 
diritto come dipendente di un en 
te pubblico ed una indennità di 
carica per l’onerosità e l'impo 
cno di lavoro che la carica di 
sov raintenden'e di un en'e bri 
co comporta Comunque, poiché 
della cognizione della \ icenda è 
stato investito il Tribunale, di¬ 
chiaro la mia piena fiducia nel 
l'opera della Magistratura e mi 
riservo di dare piena dimostra 
zione del mio buon diritto e del 
la mia correttezza in sede di di 
battimento ». 

Palmitcxsa ha nominato suoi di- 
Tensori gli avvocati Giuliano A'as- 
salli t Adtfflc Glsmandi. 


Un noto piolV.v'iunist.i rotn.i 
no. ringegner Giorgio Zenobi. 
ex consigliere della -t Lazio .. 
è finito in galera. L'hanno ar 
restato ieri mattina, davanti al 
alazzo dove abita in viale 
Liegi CO. i carabinieri del mi 
eleo di polizia giudiziaria: il 
mandato di cattura, firmato dal 
sostituto procuratori- della Re 
pubblica, dottor Maffeo, parla 
(li appropriazione indebita ag 
gravata di oltre mezzo indiar 
I do. di violazione delle leggi 
[ fallimentari, di falsità. li prò 
fessionista ha varcato a sera 
i cancelli di Regina Cucii. 

I fatti che hanno portato al 
l’arresto rii Zenobi risalgono a 
molti anni or sono. Nel ’.,9. in 
fatti, l’ingegnere era ammini 
stratore. tra l’altro, di quattro 
società <1’« Aerostatica *. la 
« P A TT. ». 1\ I B E A » e la 
«Coprevil») in cattive ncque. 
Fu iniziata ia pratica del fa! 
limento. dichiarato tre anni do 
jx) dal tribunale: riurnnlt le 
ispezioni, i carabinieri avrei, 
beri, appunto accertato nume¬ 
rose irregolarità, e soprattut 
to la sottrazione di Ó25 milio 
ni da parte dell'ex amministra¬ 
tore. 

Un rapporto, lungo c- detta 
gliato. fu rimcss,, al magistra 
to: tra l’altro, oltre a Giorgio 
Zenobi. venivano accusati an 
che i suoi fratelli. Marino. 
Se rgio e Zenobio. e il signor 
Eurid, Pu( cian-lli. Comunque 
sembrava che tutto dovesse [j. 
n ; re on una denuncia a p:e 
de Iiìkto invile n«i giorni 
'•corsi il (iotior Maffft-e ha con 
eluso 1 esame delLincartamt n 
to e ha deciso di spiccare un 
mandato «li cattura a carico 
del professionista. I carabinie¬ 
ri. almeno sembra, avrebnero 
dovuto preparare numerosi ap- 
i postaniee.ti 

L’arresto dì Giorgio Zeimbi 
ha suscitato molta impressi»* 
r.e negli ambienti sportivi: il 
profes'ionista è il figlio del 
popolare presidente della «[.a 
zio » che portò la squadra ai 
traguardi più alti. Alla mor 
le del padre, rommendator Re¬ 
mo. l ingegner Zenobi. che era 
consigliere della s<xictà. fu 
proposto come presidente: non 
accetto l’incarico e successiva 
mente abbandonò del tutto la 
attività sportiva. 


Tredici anni dopo aver coni 
messo un omicidio ad Oristano 
-- ucciso a coltellate un pa 
stole — un camionista é sta 
lo identificato cd arrestato: 
convinto minai di averla latta 
franca, di essere al sicuro, si 
era trastento a Roma In ve 
riti*, i poliziotti (ii Ila città sni¬ 
da sono riusciti ad identificar 
lo grazie ad una 1» nei a ano 
nima. solo un paio di mesi or 
sono: e ieri, all'alba, le ma 
nette sono statiate ai polsi di 
I)a: io Frati. 39 anni, sui preso 
nel sonilo nella stia abila/iont 
ili via ('oliatina. - /.‘/io ucciso. 

per h'iiillinxi diii'Mi .. è tot 
to quello che ha ripetuto Lo 
mieiria agli agenti: in serata 
è salito, sotto buona scoila, 
sul traghetto per la Sai degna. 

Il delitto avvenne nella not 
te ti a il 21 e il 22 giugno di 1 
l‘jr,3: hi vittima. Doinemio So 
linas. fu rinvenuto all'alba, nel 
le c.impaline ni i pi i-ssj di t )i i 
stano, in lìti di v ita da ah uni 
pastori. Era stato picchiato sci 
v agghiaiente e (olpi'.o con ini 
lucrose (oltellate al venite' 
III rie ov ci ato in ospedale, eli 
iato amorevolmente ma pur 
troppo senza siici esso. Morì 
sette giorni più tarili senza a- 
vei mai ripieso conoscenza: 
non i insci nemmeno a mot nm 
rare il nome ili I suo assassino 
Le indagini proseguii uno stai! 
coniente per mesi ma i poh 
ziotti non riuscirono a ti ovari- 
nessuna pista valida, nessuna 
traccia. II * caso » fu così ar¬ 
chiviato. comi- * omicidio ad 
opera di ignoti 

Dunque, se qualcuno non a 
vessi* x sotliato ** il nome del 
l'assassino ai poliziotti, se non 
avesse scritto una lettera al 
dirigente del commissariato di 
Oristano, Dario Frati non sa 
rebbi* mai stato identificato. 
Subito dopo il delitto, il giu 
vane si nascosi* per alcuni mi¬ 
si sulle montagne: poi. quali 
ilo cominciò a sentirsi al siiti 
ro. si trasferì a Cagliari, ripre 
se il suo lavoro di camionista, 
si sposò anche, con l.i signori 
na Àiaria Ausilia Scarcioli. In¬ 
fine. nel '57. si trasferì a Ho 
ina. in una casetta al diciasset 
tesimi, chilometro della via 
Collatina. 

Qui. è stato am stato ieri, 
alle prime luci del giorno. Lo 
anonimo, che aveva messi, la 
polizia sulla traccia buona, a 
veva anche indicato la zona 
dove il camionista viveva: non 
è stato difficile. iosi. per gli 
uomini della Mobile finirai 
ciarlo. Dario Frau non ita op 
posto resisti n/u : si è Itisi i.ito 
trascinare docilmente negli tif 
fici (li San Aitale ed lui imi 
fessati) subito. Ha solo oliato, 
di fronte alle accuse, di aver 
ucciso per legittima difesa 
■i II Solinas un aggr crii senza 
nessun motivo — ha itici onta 
to - era una sciata molto cui 
da ed io ini ero arido! mentalo. 
Io ricordo come fosse adesso, 
sotto un glossi» albi io. Mi 
svegliai nUTmprovviso i vali 
mi uomo, davanti a ine. alma 
to di coltello. Mi saltò aiiilos-o. 
Lottammo pei ali uni minuti, 
poi riuscii a dis.limarlo- lo col 
pii più volte fin quando non si 
rovi-ciò a tenti Allora 
fuggii... ». 

(ìli uomini della Mobile si 
sono limitati a ngntiate la 
confessione, i la versione, del 
Krau: in sei,ita |x»i lo hanno 
ttadotto a (’ivliav 11 < bui. dovi 

10 hanno fatto salili miìì.i navi 
[n-r la Sardegna. Oggi gli agi n 

11 del cnm!iu««iiriun» d> Ori 
stano gli ionte«t< i utu.o la Imo 
rico'triizioiu- di 1 delitto; e il 
mandato di iattura che parla 
di omii idio pri nn-dit ito aggra 


. Oggi dibattito . 
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all'Appio Nuovo 
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Dario Frau In queshirn Ira gli agenti 


Accertamenti dei vigili 

L'incendio ai «Madison»: 
cicca o corto-circuito 

Le (.i,i-<* de!» ince'iil u de! M.i *iie:io !c* '.-a»-»»- che starno 
d.-on llo.i-e •. : il \ .1 San N co g.ie:ui»> g. ngez.-u-- e ; ".el¬ 

io Ja r«»:< li: USI. :i»>:i -o-ie --.as- aie ie \ ig a del f i<»» < ». De! 
uh a* i aci e-t.c.e: le i )i>:e« j»-*r ■ \lad «»»:i 11»» i -»• ■» ima i- rana 


ora ;>a--,t,.!i -o.-io comu.iij.it* dat : 


-s» :iier»ti : . ciu* a -, a.»»: a 


un carta c :«*u.:i* v«»:-.fi»-at«i-ii ne ii.»li.a-.iz »rn dei ,>«»,>■ .eM".o. 
sotterranei del nn/'it. ;>:»»;,: «» sen,:uio .! qui'»* : dami .un 

v.ciiio a!!d cabina il: illuni.na uionte:»*'*,!,(■• »» a i.ua 2(1(1 n- 
/.ione (ieiìt* «ale che in un ha- liani, con-aie.andò -«>;» attiit*»» 

ieno avrebbe attacc.ito »! fuoco i lu- il lov-ale era anelato «ni 

a tatto il locale, oppure un ino/.- oggetti di granile va'»» «. Per 

/none di '.'gaietta lasciato c.t !'•> 'una la -:,ib.!uà dei nulo/zo 
de’e inav .e-t.ta-ncnte la -era iuta c st. 11 ,» co-n-» i>'i’t*--i »ii-g. 

Piima da ari cicute «ai tappe i r ‘.i.. uezi a.,,»a "au .-a- -o 

to e che icma.-nente av:.-iii,c .-a-tan:, : i.-.«- ic .c.-.v ta «o--.o 

Oat,i vita a! fix oiaio. (^uc-te a! -,,,-c-e ieri no. nni-nc-re. 


il partito 


COMM.NE CITTA' E AZIEN 
DALI — Domani, alle ore 17, 
riunione in Federazione della 
Commissione cittadina e dei re¬ 
sponsabili delle sezioni aziendali. 

COMMISSIONE CULTURALE - 
Domani alle ore 18, riunione in 
Federazione della Commissione 
culturale. 

FRATTOCCHIE — Il convegno 
sulla campagna elettorale indetto 
presso l'Istituto di studi comuni¬ 
sti di Fraltocchie si terra nella 
sola giornata di lunedi 25 aprile 
con inizio a Ile 9. Relatore Aldo 
Natoli. Interverranno Enrico Ber¬ 
linguer c Edoardo Perna. Con¬ 
cluderà Renzo Trivelli. Il pranzo 


è previsto per lutti i partecipanti 
presso l'Istituto. 

CONVOCAZIONI EUR, ore 
12, comizio con Agostinelli; S. Lo 
ronzo, ore 18,30, comizio con C. 
Fredduzzi; Appio Nuovo, ore 19 
e 30, assemblea con G. Berlin 
,guer; Marino, ore 19, gruppo con 
siti are con Gensini; G cnz.ino, ore 
18,30, assemblea con Ccsaroni; 
Ponte Storto, ore 18, ass. con 
Prosperi e Agostinelli; Castel 
nuovo, ore 20,30, C.D. con Ago 
si inetti; Porla Maggiore, ore 19 
e 30, attivo con Barto>clti., 

FGCR — Ore 19,30, a Traste 
vere, assemblea con Piccio; ore 
10, a Quarlicciolo, congresso detta 
FGCR con Fredda. 


SIP 

SOCIETÀ' ITALIANA per lESERCIZIO TELEFONICO p. 
4 a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 
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l’Unità / giovedì 11 aprile 1966 


Il giorno 

Oggi, giovedì 21 apri¬ 
le (111-254). Onomastico: 
Anseimo. Il soie sorge al¬ 
le ore 5,30 e tramonta 
alle ore 19,15. Ultimo 
quarto il 28. 


cronaca 


)K banca dei francobolli )K 


Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi e 65 
femmine; sono morti 24 maschi e 
21 femmine dei quali 6 minori dei 
7 anni. Sono stati celebrati 275 
matrimoni. Temperature: minima 
9. massima 23. Per oggi si pre¬ 
vede un ulteriore aumento della 
temperatura. 

Autoemoteca 

Tutti coloro clic doneranno il 
sangue sull'Autoemoteca della 
Croce Rossa • Italiana oggi, 
riceveranno in omaggio due di¬ 


schi. L'Autoemoteca del Centro 
Nazionale Trasfusione Sangue 
della CRI sosterrà in Piazza dei 
Cinquecento (angolo via Manin) 
per raccogliere il sangue per gli 
ospedali cittadini. Come noto il 
sangue si può donare dai 18 ai 
60 anni di età (dai 18 ai 21 con 
l'autorizzazione dei genitori). 

Nozze 

Oggi, alle ore 12 nella Basilica 
dell’Ara i’oeli si uniranno in ma¬ 
trimonio la dott.ssa Franca Mon¬ 
tanari e l’avvocato Gian Piero 


Orsello. direttore dell’Ufficio ro 
mano della Sofis. Agli sixisi giun¬ 
gano gli auguri deirUnitò. 

Culla 

Nastro azzurro in casa dei coni 
pagni Paolo Di Giacomo e Rosa 
Sejpinni. dirigenti della Feiler- 
hraccianti provinciale. Ieri è ve 
nulo ad allietare la giovane fa 
miglia un bel maschietto. Ai ge 
nitori e al primogenito, giunga¬ 
no in questo felice momento le 
più vive felicitazioni dei compii 
gni della Camera del Lavoro, 
della Federbraccianti. della Fe¬ 
derazione Comunista e dell'Unità. 


Filatelìa 
della R.D.T. 

Le poste della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, nel mese di 
marzo, hanno emesso due serie 
di francobolli: una di 5 valori 





(di cui qui ve ne presentiamo 
3) dedicata al 20' anniversario 
della fondazione del Partito so¬ 
cialista unificato tedesco. 

L’altra seiie di 4 francobolli 
(di cui qui vi presentiamo due 
esemplari) è stata dedicata alla 
circolazione stradale. 


Filatelia sovietica 

Le poste dell’ URSS ' hanno 
emesso una serie di 3 francobol¬ 
li dedicati alle imprese spaziali. 
Un francobollo da 10 kopeki, che 
reca la scritta: « 12 aprile gior¬ 
nata della cosmonautica * rai>- 
presenta il congiungimento di due 
navi spaziali in orbita; un se 
condo francobollo del valore di 
12 kopeki mostra l’attcrraggio 
morbido di un razzo sulla luna; 
il terzo francobollo, infine, è de¬ 
dicato al primo anniversario del 
collocamento, su un’alta orbita 
dittico, del satellite Molnia (23 
aprile 1863). 

Questo satellite consenti lo 
svolgimento delle prime conver¬ 
sazioni telefoniche e io scambio 
di programmi televisivi fra Mo¬ 
sca e Vladivostock (ottobre 1965). 
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Baivi/— 

controcanale 



Si può “misurare” un’industria? Si può giudicare in base a dati “quanto 
vale” e che garanzie offre? Noi crediamo di si. E Io crediamo perché la 
grandezza non nasce dal nulla. Nasce solo da un lavoro ben fatto, per 
anni ed anni. 

Eccola, la REX: 7.610 dipendenti; 7.500 apparecchiature prodotte al gior¬ 
no; 250.000 mq di superficie coperta; 102 Paesi di esportazione; 20 milio¬ 
ni di chilometri percorsi ogni anno fra automezzi propri e di terzi (pari a 
50 volte il viaggio dalla Terra alla Luna); 12.000 autotreni e 6.000 vagoni 
ferroviari che entrano ed escono ogni anno dagli stabilimenti; 15.000 
metri di trasportatori aerei; 24 milioni di KW/h consumati ogni anno (pa¬ 
ri al fabbisogno di una città di 20 mila abitanti); 30.000 Km di cavi elet¬ 
trici impiegati ogni anno (quasi la circonferenza della terra); 45 mila ton¬ 
nellate di lamiera ed acciaio inox lavorate ogni anno (oari al peso di 6 
torri Eiffel). E si potrebbe continuare così, illimitatamente. 


□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 




una garanzia che vale j 


Il diavolo di Moser 

Trasporre sul video II dia¬ 
volo nella bottiglia di Steven¬ 
son era forse impresa ancora 
più difficile di quella trillata 
con La spiaggia di Palesa : 
Giorgio Moser vi si è cimen¬ 
tato ugualmente e dobbiamo 
dire che. nel complesso, pa¬ 
tera andargli peggio. Questo 
secondo telefilm della serie Av¬ 
venture di mare e di costa, 
visto ieri sera snl secondo ca¬ 
nale. riusciva a trattenere l'at¬ 
tenzione del telespettatore fino 
alla fine e conteneva alcune 
sequenze di taglio documenta 
rio (quella stilla festa popo¬ 
lare cui partecipa il protago¬ 
nista all'inizio, l'altro sulla ri¬ 
cerca di Lopaka da parte di 
Chris), che avevano senza dub¬ 
bio un sapore più autentico di 
altre analoghe viste nella 
Spiaggia di Palesa e giustifi¬ 
cavano. se non altro, il lungo 
viaggio compiuto attraverso lo 
oceano fino al Brasile dal re¬ 
gista c dai suoi collaboratori. 
Diremo di più: cera perfino 
qualche momento nel quale 
sembrava proprio che Moser 
stesse per penetrare davvero 
nel mondo di Stevenson e per 
restituircene almeno un'eco, in 
qualche modo: ricordiamo la 
improvvisa apparizione del vec¬ 
chio venditore della bottiglia 
alla finestra, il brano nel qua 
le l.opaka dà lìbero corso alla 
sua gioia sfrenata per aver 
allontanato da sé la maledizio¬ 
ne. la scena in cui Chris sco¬ 
pre sul braccio i segni della 
lebbra. 

Ma. purtroppo, sono stati sol¬ 
tanto barlumi che si sono ra¬ 
pidamente spenti nelle sequen¬ 
ze successive. Per contro, al 
tri brani, pur contenendo tutti 
gli ingredienti del caso, non 
riuscivano a raggiungere mi 
nimamentc l'effetto voluto: in 
particolare, ci sembra che Mo 
ser fallisca nei suoi tentativi 
di ricreare l'atmosfera magi 
va e misteriosa che è tipica 
dei racconti di Stevenson e fi¬ 
nisca per appiattire c bana¬ 
lizzare il materiale umano e 
plastico a sua disposizione. 
Esemplare, negativamente e 
semplare, in questo senso, ci 
è parsa, ieri sera, tutta la se¬ 
quenza della casa del vecchio 
venditore della bottiglia, che 
pure, come abbiamo detto, are 
ni avuto un attacco inspera¬ 
tamente efficace: la macchina 
da preso ho lentamente esplo¬ 
rato oggetti > dopo oggetto, ha 
giuncato sulle iingtailruture dei 
volti e ilei particolari, ha sfrut¬ 
tato le luci (si ricordi il river¬ 
bero del ventaglio sul riso di 
Chris), ma non è riuscita a 
creare in noi alcuna emozione. 
Al punto che. poi. taluni espe¬ 
dienti (lo spontaneo aprirsi dei 
battenti dell'nrmain, lo spini 
tauro chiudersi del camello) 
sono apparsi non solo scontati, 
ma addirittura ridicoli. 

E dire che di simili espedien¬ 
ti. in fondo, si nutre il suspen¬ 
se di alcuni tra i migliori film 
della storia del cinema. Nò, 


d'altra parte, Moser riesce a 
restituirci la felicità pagana 
che pervade te pagine di Ste¬ 
venson: un po’, certo, perchè 
alla nostra TV esistono, in que¬ 
sto senso, i limiti che tutti sap¬ 
piamo, ma un po’ anche perchè 
a questi telefilm non giova af¬ 
fatto quel tanto di gratuita 
ambientazione moderna che gli 
autori hanno voluto dal rolo. 
Come è possibile rendere la 
solare sensualità di certe scene 
e di certi personaggi quando si 
hanno idee conte quella di met¬ 
tere alla protagonista una cuf¬ 
fia da bagno e un pan) di oc¬ 
chiali all'ultima moda, che 
contrastano con tutto ìi resto? 

Se si voleva tentare una mo¬ 
dernizzazione, semmai, biso¬ 
gnava farlo « dall' interno », 
cioè guardando con gli orchi 
di oggi al sottile giuoco psico¬ 
logico e ai problemi morali po¬ 
sti da Stevenson al centro del¬ 
la sua opera: mentre questo 
non è mai stato tentato. Anzi, 
direnimi) che proprio su que¬ 
sto terreno si scopre soprattut¬ 
to la povertà di questi telefilm: 
tutto rimane affidato alle spal¬ 
le di Marco Guglielmi, che 
sono sì atletiche, ma non tanto 
do sopportare un simile peso, 
come si è risto ieri sera. 
i\è volgono le variazioni 
come (piclla tentata nel finale, 
che si richiamava chiaramente 
a Mr. .lochili o Mr. Ilvde, e che 
riuscirà soltanto, secondo noi, 
a complicare le cose, senza 
restituirci l'amarezza del fi¬ 
nale originale (nel (piale Chris 
appioppa la bottiglia indemo¬ 
niata a un povero marinaio, 
perdendosi così ugualmente per 
il suo cinismo). 

g. c. 



Lauretta Masiero presenta l'ul¬ 
tima puntata di « Palcoscenico 
musicale » in onda questa sera 
alle ore 21 sul primo canale 
televisivo. 



programmi 


I TELEVISIONE* V 


1 TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI - Rubrica di inioruui/iom per i giovani 
SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: «Giramondo* 

NON E' MAI TROPPO TARDI L. corso di istruzione popolare 
QUATTRO STAGIONI. Settimanale del produttore agricolo 
TELEGIORNALE SPORT . Tic-Tac Segnale orario ■ Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentai e Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
PALCOSCENICO MUSICALE. Cronache della commedia mu¬ 
sicale a cura di Fratlim e Silva 7- puntata: «Gli ultimi 
succosi » 

TRIBUNA POLITICA a cura di J. Jacohclh « La voce dei 
Partili ». Dibattito tra PR1. PDIUM. PSIUP. MSI e PSDl 
TELEGIORNALE della notte 


I TELEVISIONE 2’ 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per la zona di Milano) 
13,00 • Milano ore 13 ». Rassegna di notizie e curiosità 
21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con U pubblico 

22,00 LA VIA DEL CORAGGIO. Storie basale sui libro del Presi¬ 
dente John F. Kennedy «Ritratti del coraggio». U prol. Ri¬ 
chard R Kly: «Una questione di principio» 


RADIO 



NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8, 10, 
11, 13, 15, il, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua francese; 7: Alma 
nacco Musiche del mattino 
Accadde una mattina Ieri aJ 
Parlamento; 8,30: Il nostro buon 
giorno; 8,45: Interradio; 9,05: 
La fiera delle vanità; 9,10: Fo¬ 
gli d'album; 9,35: L'avvocato 
di tutti; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 

10.30: Canterina; 11: Cronaca 
minima; 11,15: Musicisti Italia 
ni del nostro secoio; 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlc-echi 
no; 12,50: ZigZag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto.; 13,15: Caril¬ 
lon: 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Appuntamento eoo Clau¬ 
dio Villa; 13,55: Giorno per gior¬ 
no; 14: Trasmissioni regionali; 
15,15: Taccuino musicale; 15,30: 
I nostri successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: L’album 
delle figurine; 16,30: Il topo in 
discoteca; 17,25: Autoradioradu- 
no di primavera; 17,30: Can¬ 
tanti del mio paese; 18: La co¬ 
munità umana: 18,10: Musiche 
da camera di Franz Liszt; 18,45: 
Sin nostri mercati; 18,50: Mon 
tale parla di Montale; 19,10: 
Cronache del lavoro italiano; 
19,20: Gente del nostro tempo; 
19,30: Motiva in giostra; 19,53: 
Una canzone a) giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: Il concerto 
di domani; 20,30: Buccia di li¬ 
mone; 21: Concerto del soprano 
Gundula Janovvitz e del pianista 
Karl Ernest Hoffmann; 21,40: 
Stephan Grappelly e il suo com¬ 
plesso; 22: Tribuna politica. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17,30, 18,30. 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 

Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certino. 9,35: Il giornale del va¬ 
rietà; 10,35: Autoradioraduno di 
primavera; 10,40: Le nuove can¬ 
zoni italiane. 11: Il mondo di 
lei; 11.05: Buonumore in musi¬ 
ca; 11,25: Il brillante; 11,35: Il 
moscone; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Itinerario romantico - 
L appuntarvi* rto deile 13; 14: 

Voci alla ribatta; 14,45: Novità 
rii-cografiche; 15: Un disco per 
l'estate; 15,15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia; 16,35: Panorama; 
17,15: Tastiera intemazionale; 
17,25: Buon viaggio; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Adam 
Bede, Romanzo di George Eliot; 
18,25: Sui nostri mercati; 18,35: 
Classe unica: 18,50: I vostri pre¬ 
feriti; 19,23: ZigZag: 19,58: 
Punto e vircola: 20: Ciak: 20,30: 
Incontro Roma Londra; 21: Le 
prandi stacmni d'opera; 21,40: 
Norma Bruni presenta: Canzo 
ni indimenticabili. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Cultura 
spagnola; 18,45: Giovanni Ga¬ 
brieli; 19: Panorami scientifici: 
L’interno della terra; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20,40: Franz 
Joseph Haydn; 21 : Il Giornale 
del Terzo; 21,20: II significato 
storico dell’arte di Busoni; 
22,1 S: La presenza del ptdr»; 
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Positivó bilancio del viaggio dei 
parlamentari del PCI in Puglia 

_ c«- »«' _ 

_»* , 

t* V - 

r / . A. V v *■* * 

Quattro giorni fra 
gli elettori pugliesi 


l'Unità / glovtrfi 21 oprile 1966 


E’ emersa la capacità dei comunisti ad unire alia 
carica rivoluzionaria dei lavoratori pugliesi la giu- 
sta e concreta indicazione di una linea democra¬ 
tica di sviluppo economico e sociale della regione 


Dal padre, un invalido napoletano 


Abbandonati 

* ‘ c 

davanti a 
Montecitorio: 
Abbiamo fame 


Dal nostro inviato 

BARI, 20. 

Finito il viaggio dei parla¬ 
mentari comunisti che per 
quattro giorni si è snodato per 
decine e decine di centri delle 
provincie di Bari e di Foggia, 
provo a fare un conto molto 
semplice ma sempre significa -• 
tivo: il confronto tra propositi 
e cose fatte. Venerdì mattina 
i deputati e i senatori comu¬ 
nisti, appena giunti a Bari, 
avevano tenuto con i compagni 
del Comitato regionale e delle 
Federazioni una riunione per 
prendere conoscenza del « pia¬ 
no di lavoro » che era stato 
predisposto. Ne venne fuori un 
elenco intensissimo di asserti 
blee. incontri, piccole e grandi 
riunioni, manifestazioni comu¬ 
nali e di zona, comizi. 

Le categorie sociali che que¬ 
sto « piano di lavoro » si pre¬ 
figgeva di interessare e le per¬ 
sone con le quali si voleva ave¬ 
re un colloquio erano le più di¬ 
verse: dagli operai delle nuove 
fabbriche baresi, ai tecnici 
dell’Ente per l’irrigazione e 
dell’Ente per lo sviluppo agri¬ 
colo; dai pensionati della cit¬ 
tà a varie categorie di contadi¬ 
ni: i braccianti, i coltivatori 
diretti, gli ortofrutticoltori: da¬ 
gli operai della cartiera di 
Foggia ai lavoratori delle mi¬ 
niere della Montecatini nel 
Gargano; dalle popolazioni dei 
grandi centri agricoli di Ter¬ 
ra di Bari e della Capitanata, 
agli abitanti delle zone ove so¬ 
no state rinvenute grandi ri¬ 
serve di metano. 

Nelle stesse ore di una gior¬ 
nata le organizzazioni di parti¬ 
to e il centro dirigente regio¬ 
nale e delle due provincie erano 
chiamati a « muoversi in 
molteplici direzioni. Alcune ini¬ 
ziative apparivano perlomeno 
difficili se non di improbabile 
riuscita. Ebbene: confrontato 
quello che era il « piano » con 
le note finali sulle iniziative 
che sono state effettivamente 
realizzate in questi quattro 
giorni, si constata che tutti i 
propositi si sono tradotti in fat¬ 
ti. con una partecipazione di 
massa e un impegno del partito 
veramente al di là delle più 
ottim ist idre prev isioni. 

A poche settimane dalle ele¬ 
zioni amministrative che vedrà 
andare alle urne 300 mila elet¬ 
tori ri Bari città e in una serie 
di centri di onesta provincia 
per elezioni di Consigli comu¬ 
nali e altri 300 mila nella prò 
viaria di Foggia per l'elezio¬ 
ne di una serie di consigli co 
mimali e per il Consiglio pro¬ 
vinciale, le nostre organizza¬ 
zioni di partito appaiono lait- 
ciatissime. Gualche ' anno fa. 
credo un viaaaìn dei porla 
mentori romanisti in Puglia si 
sarebbe concretizzato soprat¬ 
tutto e quasi esclusivamente, 
con una serie di comizi mn la 
partecipazione di decine di mi¬ 
gliaia di persone — certo — 


A Palermo 
si raccolgono 
firme. 

per il divorzio 

PALERMO. 20. 

Da stamane è in finizione a 
Piazza Verdi, nel cuore di Pa¬ 
lermo. un centro raccolta di 
firme dei cittadini ehe inten 
dono chiedere a tutti* i parla¬ 
mentari. al di sopra di ogni 
divisione politica, la discussio¬ 
ne di provvedimenti prò divor¬ 
zio. La raccolta di firme è sta¬ 
ta promossa da un largo co¬ 
mitato cittadino (del quale fa 
parte anche il vice provvedi¬ 
tore agli studi GuloUaj * sorto 
per iniziativa della Federàzitv 
ne donne giuriste. 

In meno di un’ora, stamane, 
sono state raccolte oltre due¬ 
cento firme. I-a raccolta av¬ 
viene anche nei cinema, du¬ 
rante assemblee, conferenze, 
dibattiti di ogni genere ai qua 
li siano presenti rappresentanti 
del comitato. 


Sanità 

Terminata 
la discussione 
sul « trapianto 
del rene » 

La legge por il trapianto del 
rene .tra vivi sarà quasi ccita- 
monfo'HM>pro\ata dal Senato. !i- 
mitaftdo? hi donanooe del rene 
aglilMfcrti consanguinei e al co 
nìuge. Questa è la decisione al 
la quale è giunta la commissione 
sanità del Senato. Ieri la com¬ 
missione ha esaurito la discus¬ 
sione generale sul provvedimen¬ 
to. All’esame degli articoli pas- 
Mrà nello settimana prossima. 


ma con poco collegamento con 
un'attività che « resta », che 
produce nei giorni che vengono 
dopo la singola manifestazio¬ 
ne. Erano, evidentemente, ma¬ 
nifestazioni di forza, di entu¬ 
siasmo. Ma « costruivano » po¬ 
co. meno del necessario. 

Certo: anche questa volta di 
comizi ce ne sono stati tanti: i 
compagni parlamentari, in par¬ 
ticolare il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta, sono stati impegna¬ 
ti a parlare più volte nella 
slessa giornata. E di folla ce 
ne era tanta, non meno che 
negli anni passati, probabil¬ 
mente di più. Ma il comizio 
non è stato Velemeutn più im¬ 
portante l.e iniziative che so¬ 
na state realizzate in questi 
giorni in Puglia hanno saputo 
cogliere la volontà di grandi 
masse di elettori di avere un 
colloquio con i parlamentari 
comunisti, con i rappresentanti 
del nostro partito. 

Le note di questo viaggio sa¬ 
na piene di episodi i più diver¬ 
si: dai colloqui irli di cifre e di 
considerazioni tecniche ed eco¬ 
nomiche che i parlamentari 
hanno avuto con i dirigenti 
dell’Ente irrigazione e dell’En¬ 
te per lo sviluppo agricolo, ai 
brevi incontri con donne, con 
intere famiglie che ti chiamano ’ 
a visitare la loro casa a che 
semplicemente vogliano strin¬ 
gere la mano ai parlamentari 
comunisti. ' 

Ha particolarmente colpito la 
massiccia partecipazione di 
vaste masse femminili a tutte 
le manifestazioni che si sono 
svolte in questi giorni. Forse 
in nessuna regione passato e 
presente si intrecciano cosi vi¬ 
sivamente. A Bari — per fare 
un solo esempio — non appena 
si supera la fila delle nuove 
fabbriche sorte nella zona in- 
dustiiale, ri si ritrova niente¬ 
meno che in mezzo alle barac¬ 
che che durante la guerra ospi¬ 
tarono il campo di concentra¬ 
mento diretto dal generale 
Beliamo (poi fucilato per aver 
ucciso dei prigionieri inglesi) 
ed oggi abitato da un centinaio 
di famiglie che vivono in con¬ 
dizioni terribili. Nel Foggiano 
indici di un certo sviluppo di 
moderna economia si collocano 
accanto olle vecchie masserie 
con I dormitori di braccianti, 
tati e quali quelli in cui lavo¬ 
rava il giovane bracciante 
Giuseppe Dì Vittorio. 

In una situazione così com¬ 
plessa qurlln che più colpisce 
à la capacità del partita a man¬ 
tenere intatta la carica rivolu¬ 
zionaria che ha sempre carat¬ 
terizzato il movimento dei la¬ 
voratori di questa regione e. 
nello stesso tempo, ad espri¬ 
mere non solo la protesta ma 
od unire ad essa una linea 
positiva, proposte concrete che 
riguardano i singoli problemi 
e In sviluppo economico e so¬ 
ciale della regione nel suo com¬ 
plesso. nel auadro del progres¬ 
so di tutto il paese. Ed è que¬ 
sta non solo una capacità del 
dirigenti più responsabili: essa 
ha caratterizzato decine e de¬ 
cine di relazioni di discorsi, di 
interventi di quadri delle se¬ 
zioni di compagni cd anche di 
semplici lavoratori. Un dato 
di fatto molto importante che 
è emerso do questo viaggio è 
proprio questa consapevolezza 
- che sta conniiistando sempre 
di più le grondi masse — della 
possibilità che esìste di riso! 
vere i problemi che do sempre 
assillano - attesta regione: il 
problema dell'acqua e quindi 
della trasformazione drli’aari- 
caltura : il problema dell'azien¬ 
da contadina che l'esperienza 
delle zone di riforma ha dimo¬ 
strato l'unica chiave valida per 
affrontare la situazione delle 
campagne e quindi il problema 
della riforma agraria: la que¬ 
stione della condizione operaia 
e di una industrializzazione non 
più « ad oasi » e basata sulla 
prepotenza dei monopoli che 
qui come in tutto il Mezzoqior- 
no si comportano come in una 
colonia: il problema dell'arce 
nire di Bari come qrande ccn 
tro produtliro sottratto al caos 
e alla speculazione che domina 
nani, con il emiro sini*lra ai 
Comune, non meno di ieri 
quando comandavano } de con 
le destre. 

Dalla Puglia viene così — 
questa è ur.a questione di fon¬ 
do che è emersa dal viaggio 
dei parlamentari comunisti — 
un contributo di grande impor¬ 
tanza per ritessere e rilanciare 
un discorso unitario e meridio¬ 
nalista che riproponga la que¬ 
stione nazionale del progresso 
del Mezzogiorno. J comunisti 
pugliesi sono impegnati a fon 
do per far sì che questo con 
tributo ni concretizzi anche sul 
plano del rafforzamento elet¬ 
torale del nostro panilo, uno 
delle condizioni essenziali per 
l'avanzata di tutte le forze che 
vogliono il progresso economi 
co e sociale, democratico cd 
antimonopolistico del Mezzo¬ 
giorno d'ìtalia. 

Diamante Limiti 
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Drammatica protesta ieri davanti a Montecitorio: questi tre bambini. Alfonso di 9 anni, Amalia 
di 7 e Teresa di due anni sono stati abbandonati dal padre, un disoccupato napoletano. Mi¬ 
chele Troisi davanti al palazzo della Camera. Sul pezzo di stoffa cucito sui loro vestiti c'è 
scritto: « Papà è un invalido civile, dategli lavoro, abbiamo fame ». I tre che hanno tra¬ 
scorso parecchie ore fermi, davanti l'entrata di Montecitorio prima che agenti di P. S. li 
accompagnassero In Questura, affidandoli alle cure di una ispettrice, sono giunti ieri mattina 
a Roma provenendo dal loro paesino, Cardito, In provincia di Napoli. 


Approvata la legge 

Vietato circolare 


con gomme logore per aver 


Napoli 

Condannato 
un sindaco 


Contro la sentenza 
per la « Zanzara ■> 
ricorre anche la 
Procura generale 

MILANO. 20 

Anche la procura generale ha 
impugnato la sentenza del Tri¬ 
bunale che prosciolse il preside 
e gli studenti del Parini. Stamane 
intatti il Sostituto procuratore 
generale dott. Volterra, ha depo 
sitato nella Cancelleria della pri¬ 
ma sezione penale del tribunale, 
il ricorso contro il verdetto ed 
anche contro le ordinanze, con cui 
i giudici respinsero la richiesta 
del P.M. di sottoporre alla fa¬ 
mosa \isita anche la Claudia 
Beltramo Ceppi, e rifiutarono poi 
sia di modificare tale prima or¬ 
dinanza. sia di nmiare gli atti 
alla Coite Costituzionale. 

La divisione era prevedibile, 
coinè il nostro giornale aveva 
annunciato Val però la pena di 
sottolineare che. mentre la Pro¬ 
cura della Repubblica a\eva pre¬ 
sentato ricorso «mio contro la 
sentenza. la Procura Generale 
impiuma anche le ordinanze II 
significato è chiaro: il Procura¬ 
tore Generale dottor Pietro Trom¬ 
bi fa sua la tesi sostenuta prima 
e durante il dibattimento, dal 
Procuratore della Repubblica ag 
giunto dottor Oscar Lanzi, e cioè 
che la visita era perfettamente 
legittima e ehe le ord<nanze mun¬ 
di « contorcevano e «mnv olCova¬ 
no l'attività dogli ulTiri giudi- 


La circolazione di autoveicoli 
con copertoni logori è vietata. 
Cosi ha stabilito ieri la Commis¬ 
sione trasporti della Camera che. 
in serie legislativa, ha appro¬ 
vato il disegno di legge che en¬ 
trerà in vigore non appena sarà 
pubblicalo sulla « Gazzetta uifi- 
ciale ». 

Il provvedimento, che modifica 
l’art. 50 del Codice della circo¬ 
lazione stradale, stabilisce che 
« le ruote degli autoveicoli, dei 
motoveicoli, dei ciclomotori, dei 
filoveicoli e dei rimorchi deb¬ 
bono essere munite di pneuma¬ 
tici o di sistemi equivalenti, mon¬ 
tati sui predetti autoveicoli, do¬ 
vranno essere in perfetta effi¬ 
cienza, privi di lesioni che pos¬ 
sano comprometterne la sicu¬ 
rezza. Il battistrada dovrà avere 
il disegno a rilievo ben visibile 
su tutta la sua larghezza e su 
tutta la sua circonferenza: l’al¬ 
tezza del rilievo non dovrà, in 
alcun punto, essere inferiore ad 
un millimetro per gli autoveicoli, 
motoveicoli, filoveicoli e rimor¬ 
chi e cui 0.50 per i ciclomo-, 
tori ». 

Il provvedimento precisa inol¬ 
tre che gli automezzi devono 
os'-erc muniti di idonei organi di 
sospensione L'ammenda, per i 
trasgressori, andrà da 5 000 lire 
a 20 000 per gli automezzi: da 
1 000 lire a 5 000 per i mtfovei- 
coli c i ciclomotori. 

Nella stessa seduta la Com¬ 
missione, in sede deliberante, ha 
approvato un disegno di legge 
governativo che limita il tra¬ 
sporto delle persone sugli auto¬ 
veicoli. Gli automobilisti che non 
si atterranno a quanto indicato 
nella carta di circolazione sa¬ 
ranno puniti con una ammenda 
da 25 000 a 100 000 lire. 


Processo Bebawi: 
oggi parla il P.M. 

Nel processo contro Cla.re Ghobnal e Toupet Bebawi, accusati 
dell'omicidio di Farouk Chourbagi. prenderà oggi la parola il pub¬ 
blico ministero. Giorgio Ciampam. lo stesso magistrato che ha con¬ 
dotto le indagini sul delitto, ordinando l'arresto dei due egiziani. 

Intanto, la parte civile, dopo quattro giorni di arringhe, ha con¬ 
cluso oggi gli interventi, con l'avv. Gabriella Niccolaj. la quale si 
è interessata defi’ahbi psicologico dei due accusati. 

Claire ha sempre sostenuto che non avrebbe ucciso Farouk. il 
qua e era ancora innamorato di lei e desiderava solo sposarla. Non 
e vero ha detto la Niccolaj. perchè Farouk era stanco deil egizuana 
Un tempo l'aveva amata, ma poi ave.a deciso di abbandonarla per 
le procioni del padre e per altri fattori. 

Yo is-ef a <ua voga, ha sempre affermato d* non aver piu alcun 
•ntcre-w per Cla re e di non ave* mai meditato alcuna vendetta 
nei confronti di Faro ih. dal momento che aveva deciso di S|K>>are 
(òse.a Henke. l'ex governante Neppire questo e vero, ha sostenuto 
!a Nuco'.aj. perche i rapporti fra la Renke e l'imputato non avreb 
licro mai portato a un matrimonio 

Distrutti, ad avviso della parte civile, gli alibi psico'ogici degli 
imputati, non è più tanto difficile comprendere quale motivo abbia 
portato i due al delitto: la vendetta per Claire (abbandonatal; la 
vendetta per Youasef tal quale il giovane aveva .strappato la moglie). 


Dopo oltre 50 ore di permanenza in Camera di consiglio 
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MILANO — Gli im¬ 
putati durante ia let¬ 
tura della sentenza. 
(Telefoto ANSA-l'Uni- 
tà). 



Pesante sentenza per i terroristi 
altoatesini: carcere per 355 anni 

Respingendo ia tesi dell'attentato all’integrità delio Stato, i giudici hanno evitato di comminare gli 
ergastoli, ma hanno calcato ia mano verso alcuni imputati aggravando perfino le richieste del P.M. 


espulso 
un consigliere 

NAPOLI. 20. 

Una interessante sentenza è 
stata emessa questa mattina, do¬ 
po quasi :i ore di camera di con¬ 
siglio. dalla VI sezione penale 
del tribunale dj Napoli: il sinda¬ 
co di San Vitaliano è stato con¬ 
dannato ad un mese di reclusio¬ 
ne e all’interdizione per un anno 
dai pubblici uffici, per il reato di 
violenza privata. Nel corso di una 
seduta del Consiglio comunale di 
San Vitaliano, l'avvocato Filippo 
Masi, del PSDL eletto |x?r la ter¬ 
za volta sindaco di questo pic¬ 
colo comune, aveva fatto caccia¬ 
re dall’aula consiliare ed allon¬ 
tanare dal |Kilaz7o comunale il 
consigliere comunista Gabriele 
Venuso, dopo un breve scambio 
di battute: il comjwgno Venoso 
aveva detto testualmente * questa 
è presunzione » quale commento 
aU'afrermazione del sindaco che 
le minoranze, finché c'era lui a 
S. Vitaliano, non avrebbero con¬ 
tato mai nulla 

Il sindaco Masi si servi. po«- 
espcllerc dall’aula il consigliere 
dell'opposizjonc. dell'unica guar¬ 
dia comunale del paese; e l’invi¬ 
to rivolto a quest'ultimo fu di 
portare fuori per un braccio il 
consigliere Venuso e fu «rinforza¬ 
to » dalla minaccia di licenzia¬ 
mento per il milite nel caso che 
non avesse obbedito. 

Dopo essere sfato denunciato c 
rinviato a giudizio. ; 1 sindaco di 
S Vitaliano non venne nemmeno 
sospeso «bilia carica: evidente¬ 
mente il Prefetto di Napoli rite¬ 
neva che un tal p-'-sonaecio po 
«e>'C continuare ad amministra¬ 
re e a pi «•'•ledere il Concici, o co¬ 
munale Soltanto » Il cm di 

ebbe la -O'iten-.uine 1:1 a -, e«a di 
| giudizio („« sentenza rirnssi dal 
presidente dr Limone tg.udiie 
a latere dr. Yerrone) .ìocetta le 
tesi del pubblico ministero dr. De 
Franeiscis e dell'avvocato Lucio 
Caruso difensore del consigliere 
espulso: la legge non concede al¬ 
cun diritto al sindaco di espelle¬ 
re un componente del Consiglio, 
e sareDbe cosa gravissima costi¬ 
tuire un precedente del genere. 
Il sindaco può soltanto sospende¬ 
re la seduta quando vi siano ele¬ 
menti di turbamento o di agita¬ 
zione. cose che non esistevano 
nemmeno nel caso di San Vita¬ 
liano 

Li decisione dei giudici napole¬ 
tani ha r.es'ato viv i soddisfa- 
7ione non solo nel comune di S. 
Vitaliano, una condanna che ri 
conosce come illegale un gesto 
di prepotenza di un sindaco non 
si riusciva ad ottenerla da mol¬ 
to tempo: solitamente veniva ru¬ 
bricato il reato di «abuso d'uf¬ 
ficio ». molto meno grave di quel¬ 
lo di violenza privata. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Sconcertante la conclusione 
al processo dei terroristi. Tre 
condanne a 30 anni di carcere 
(fra i tre vi è Guenther Ander- 
gassen, detenuto) una a 28 anni 
(Norbert Burger, il « nazista » 
latitante): tre a 21 anni; cin¬ 
que a 20 anni: una a 10 anni. 

Poi una piccola pioggia di 
altre condanne minori. Infine 21 
assoluzioni. Fra i dieci imputati 
in stato di detenzione, tre. Joa- 
chim Dunkel. Franz Ebner, e 
Josef Laner riacquisteranno 
stasera stessa la libertà. Il 
Dunkel. che è cittadino della 
Repubblica Federale Tedesca 
verrà immediatamente espulso 
dal territorio italiano. Per gran 
parte degli imputati, gli avvoca¬ 
ti difensori hanno immediata¬ 
mente interposto appello con¬ 
tro la sentenza. 

Sentenza sconcertante perchè 
sembra che la Corte d’Assise 
Milanese abbia voluto dare un 
colpo al cerchio cd un altro alla 
botte. In che modo? Respingen¬ 
do la tesi, del resto abbastanza 
assurda, che gli imputati o una 
parte di essi, potessero essere 
condannati per attentato alla 
integrità territoriale dello Sta¬ 
to (art. 241 del C.P.) e quindi 
evitando agli incriminati per 
questo reato la pena dell’erga¬ 
stolo: ma calcando la mano, nei 
confronti di alcuni, sui reati di 
strage, tentato omicidio e co¬ 
stituzione di bande armate, fino 
ad aggravare persino le richie¬ 
ste del P.M. (Helmut Heuberger 
e Alois Oberhammer sono stati 
condannati a trentanni: il P.M. 
ne aveva chiesti 24). 

Sconcertante, anche, perchè, 
il detenuto Andergassen dovrà 
scontare trent’anni di carcere 
poiché la Corte ha riconosciuto 
in lui uno dei capi del BAS di 
Innsbruck, cioè del comitato 
per la liberazione del Sudtirolo; 
ma ha comminato solo 28 anni 
al latitante Norbert Burger. il 
professore neofascista che pri¬ 
ma da Innsbruck e poi da Mo¬ 
naco di Baviera ha organizzato 
ed anche diretto personalmente 
alcuni dei più gravi attentati 
compiuti nelle stazioni ferrovia¬ 
rie. Norbert Burger è l'ideatore 
di quel famoso «Pianochoc» 
che avrebbe dovuto sconvolge¬ 
re l’alta Italia ed è anche l’uo¬ 
mo che ha rifornito di denaro 
e di armi alcune delle bande 
operanti nel nostro paese. Come 
« capo ». il Burger non aveva, 
del resto, nulla da invidiare al- 
l’Andergassen. essendo, tutto¬ 
ra. l’anima e la mente della 
« Kulturvverk Fuer Suedtirol ». 
una organizzazione revanscista 
di Monaco di Baviera, certa¬ 
mente più importante ed attiva 
del BAS di Innsbruck. 

Via via che la si esamina, 
questa sentenza non finisce di 
sorprendere anche nella sua 
« parte minore ». Cinque anni 
eri un mese dovrebbero essere 
scontati, ad esempio, da Georg 
Klotz. il terrorista che si trova 
in Austria e che è stato prota¬ 
gonista di numerose vicende 
clamorose, coasiderato fra i più 
decisi e spavaldi. Al contrario. 
Andreas Ladumer e Franz Fi¬ 
scher dovranno scontare. poiché 
si trovano in carcere, rispetti 
\ amente fi anni e 9 mesi e 5 
anni e due mesi, nonostante 
siano stati «fi-i semnliei grega 
ri. abb'ann pi-*eeipato ad una 
sola azione d* rilievo (senza 
r.i.i-.rr guai ; "eparab:li) o no 
nos»an!e che iTepr.i d* i fa’ti 
canw"! a «'"ero appena 18 
e 17 anni 

Il presidente della Corte, dott. 
Cantieri, ha soluto rivolgere 
al termine della lettura del di¬ 
spositivo di sentenza un breve 
discorso agli imputati. « La giu¬ 
stizia italiana è stata genero¬ 
sa con voi — egli ha detto — 
nella speranza che ciò possa 
contribuire a riportare la tran¬ 
quillità e la pace in Alto Adi¬ 
ge. Questa generosità non è un 
indice di debolezza, ma dt for¬ 
za. Solo chi è forte può esse 
re generoso Chi di voi torna 
a casa, pirti pinole di pace e 
di fiducia I„o violenza produce 
solo sangue, lutti, danni o nu 
'cria e su di essa nulla di 
stabile e di vero è mai stato 
costruito Nel mondo moderno 
non c’è più posto per ideolo 
gie fondate sulla violenza e 
sul prepoterc. I rapporti fra i 
popoli e fra i membri di uno 


Stato debbono essere fondati 
nella reciproca fiducia. Solo 
così può sorgere la speranza 
di un mondo migliore ». 

Nobili parole, che possono es¬ 
sere sottoscritte da tutti i de 
mocratiei. Ma che hanno fatto 
uno strano effetto dopo la sen¬ 
tenza piuttosto pesante che la 
Corte aveva appena sottoscritto. 
Anche raffrontata al verdetto 
cheriiue anni fa venne pronun¬ 
ciato contro un altro gruppo di 
terroristi altoatesini in questa 
stessa assise milanese, la sen¬ 
tenza odierna appare non ecces¬ 
sivamente generosa. Anche il 
primo gruppo di terroristi con¬ 
tava fra le sue file capi rico 
nosciuti e intransigenti come 
Kerschbaumer e Amplatz, il 
primo in stato d'arresto ed il 
secondo latitante; eppure le pe¬ 
ne più forti furono di 25 anni 
al latitante Amplatz e di 14 an¬ 
ni al detenuto Kerschbaunier 


(che ora sono tutti e due de¬ 
funti). 

La cronaca dell'ultima gior¬ 
nata di questo processo durato 
tre mesi e otto giorni deve re¬ 
gistrare innanzitutto un intrec¬ 
cio di cause. Alle noie di que¬ 
sta mattina, rispettando il ca¬ 
lendario, la grande aula della 
Assise ha ospitato la prima 
udienza del processo ({'Appello 
appunto degli altoatesini facenti 
parte del primo gruppo. Sono 
presenti diciannove dei 21 im¬ 
putati in stato di detenzione 
(due hanno rinunciato, conTè 
loro diritto, a presenziare alle 
sedute e sono rimasti nel car¬ 
cere di Bolzano dove stanno 
scontando la pena). Mentre la 
Corte presieduta dal dott. Lan- 
tieri è sempre in camera di 
consiglio, il presidente del pro¬ 
cesso d’appello, dott. Giustinia¬ 
ni. procede alla costituzione del¬ 
la difesa, delle parti civili ed 


Mosca 


Ultrasuoni per 
diagnosticare i 
malati di cuore 


DOMANI 


Moglie di | 
poliziotto | 


METAIRE M.uisiana) — Sue 
Imbomone. 67 anni, moglie di I 
vice sceriffi), ha tenuto l’altra » 
sera sotto la minaccia della ■ 
pistola un giovane sorpreso a I 
rubare i gettoni di una lavan- 1 1 
deria automatica. Il giovane, I 
Silvestro Cardio di 23 anni. | 
ha dichiarato che corcava di 
racimolare 300 dollari per pa- I 
gare le «-pese del suo matri » 
monio. fissato |>er la setti • 
mona prossima. « Sapevo che I 
m paese non c erano lo scc 
riffo e il suo vice — ha dot- I 
to — come potevo pensare che I 
era rimasta la moglie? ». 

Jacquetine . 
risparmia . 

WASHINGTON - Jacqueli I 
ne Kennedy, vedova del pre- > 
sidente assassinato a Dallas, I 
ha compiuto un gesto che la 
commissione finanze del Se- I 
nato USA ha definito « alta- I 
mente patriottico ». Con una | 
lettera inviata al cognato, il 
senatore Edward Kennedy, il I 
quale l'ha fatta evenire alla I 
commi ss ior,**. la vedova Ken . 
ncri> ha chiesto «he l'inrfi n ( 
n,ta rii 50 000 dollari <31 indie» 
m rii lire) eonces'.aie rial Con | 
cresci «ir*j«* I a-s,,t Mn io elei | 
marito per permetterle rii 
1 acar» li* -:ir* cri:*, ari alcun I 
persone p»r i. disbrigo della I 
Corri'(>or.<!e:iz.« privata v ori . 
Ca ridotta a «oli .30 imo rid I 
lari <18 milioni e 6ò0 mila s 


I 

La vita | 
è bella i 

AUXERRG (Francia) - Il 
carcere di Auxerre ha nce- I 
vuto ieri per posta una let- l 
tcra ria Jean Moreau, un • 
carcerato fuggito alcuni mesi I 
fa mentre stava scontando * 
una condanna a tre anni. | 
«Tutto Ix ne - dice la let | 
-tcra - la vita e bella Scu 
sili* por t grattacapi che vi I 
lio dato * 11 postino ha inol I 

Ire ronsecn ito al «lirettore ■ 
dei carene un (cicco invialo I 
dallo stesso evaso In una 
scatola rii eattine vt era la I 
divisa eriga della prigione | 
ben lavata e stirata. 


MOSCA. 20. 

Un gruppo di scienziati di Vo- 
ronez ha messo a punto un ap¬ 
parecchio ad ultrasuoni per la 
diagnosi delle malattie cardia¬ 
che. l’apparecchio è grande co¬ 
me una penna stilografica e 
viene applicato sul torace del 
paziente come uno stetoscopio. 

1.0 strumento misura la velo¬ 
cità di movimento, i tempi di 
apertura e di chiusura delle 
valvole cardiache, la velocità 
di contrazione delle pareti mu¬ 
scolari cardiache e mostra la 
correlazione tra questi diversi 
fattori. I dati ottenuti permetto¬ 
no di determinare la natura 
delle modificazioni patologiche 
del movimento delle valvole e 
dei muscoli del cuore in tutte 
le fasi del ciclo cardiaco. Il 
principio sul quale si basa lo 
strumento è in un certo modo 
simile a quello del « sonar * 
utilizzato dalla marina, ma nel 
nuovo strumento l’eco ricevuta 
è quella di un « bersaglio » 
che è in moto all'interno del 
conio umano Infatti, le val¬ 
vole cardiache sono estrema 
mente mobili c in questo sta 
I importanza della nuova an 
plica/ione degli ultrasuoni fi 
nora impiegati in m«flicina sol 
tanto per individuare « bersa 
gli » immobili e cioè calcoli, 
tumori, ecc. 

I-a frequenza dell’eco data 
dalle valvole e dalle pareti mu 
scolari cardiache è diversa da 
quella del segnale inviato. Il 
suo aumento o la sua diminu¬ 
zione sono proporzionali alla ve 
Incita del movimento delle vai 
volo Una deviazione rispetto 
alla media normale indica una 
Ic-inne di una crrt3 rec'or.e 
«ardiaca. 


alla estrazione ilei giudici popo¬ 
lari. lx> operazioni non durano 
a lungo Al termine, il proces¬ 
so viene aggiornato a martelli 
26 aprile. 

Alle 11.20, dopo che gli im 
potati dell’appello se ne sono 
tornati a San Vittore, arrivano 
i dieci detenuti del processo «fi 
primo grado che sta por con 
eludersi. Nel recinto del pubbli 
co la folla è iiiinierosisMina l’io 
di cento. Fra parenti eri amici 
sono venuti da Boi/ano. Molte 
donne vestono calotte risiici co¬ 
stumi. 

La Corte entra in aula alle 
11,48, esattamente dopo 50 ore 
e 30 minuti di ininterrotta per¬ 
manenza in camera di consi¬ 
glio. Giudici togati e popolari 
non sembrano neppure molto 
provati dalla lunga fatica che 
ha certamente fatto ci oliare «Km 
record che resistevano da anni. 
Secondo alcuni anziani imo 
coti, bisogna nnriau indie *mi 
fino al 1DHH. al procedo Uno o!o 
clic si svolse a Yiteibo. |vr tro 
varo una permanenza in carne 
ra di consiglio .superiore alle 
50 ore. Neppure al processo |>er 
i fatti di Portella della Ginestra 
o a quello degli altoatesini di 
due anni fa. In corto fu costiet- 
ta ad un così lungo ritiro. La 
lettura del dispositivo, fatta 
con voce rauca dal dott. Um- 
tieri. ha occupato tre quarti 
d’ora (un breve riassunto è sta¬ 
to letto in tedesco dall'interpre¬ 
te). Poi la Corte si è per l’ulti¬ 
ma volta ritirata. 

Gli imputati detenuti hanno 
ascoltalo il verdetto senza bat¬ 
tere ciglio, immobili, seri in 
volto. Egualmente immobile e 
silenziosa la folla. Soltanto i din- 
giovanissimi Ladurner e Fi 
sclicr avevano gli ocelli gonfi 
di pianto quando i carabinieri 
hanno invitato i detenuti a la 
sciare la « gabbia » ad essi ri 
servata. 

Quale il giudizio sulla senten¬ 
za degli avvocati delle due par¬ 
ti? « Non si può parlare di sen 
tenz.a generosa — ha detto lo 
avv. Camper, difensore — è 
mollo dura per Andergassen e. 
per altri, ha persino aumentato 
le pene chieste «lai P M ». 
« Pesante » è stata «fi-finita an¬ 
che dall'avv Chiusnno. «Iella 
fiarte civile, soprattutto per gli 
imputati principali. Il prof Nu¬ 
volone. difensore, considera pu 
re pesante la sentenza, sebbe¬ 
ne abbia riaffermato esattamen¬ 
te alcuni principi sollevati dalla 
difesa: cioè l’msussistenza del¬ 
l’attentato all’integrità territo¬ 
riale dello Stato e che Io stesso 
individuo non può essere con 
dannato per appartenenza a 
banda armata e. contempora¬ 
neamente. per cospirazione po¬ 
litica. Un reato assorl>e l'altro. 
» Seria la condanna «fi-i ragazzi 
Lamliirner e Fischer — ha 
detto l’avv. Ritz — che ha *u 
aerato tutte le previsioni fatte. 
Con i due anni già tra.^corsi in 
«•arcere. Ladurner e Fischer 
avevano g*à a sufficienza paga¬ 
to per quanto hanno com¬ 
messo ». 

Il presidente dott. Lantieri. 
che nonostante le 50 ore di la¬ 
voro non si sente affaticato, 
ritiene comunque che la sen¬ 
tenza sia stata, come ha detto 
in aula, generosa. « Avere assol¬ 
to i principali imputati dall'ar¬ 
ticolo 241 ■ (attentato alla inte¬ 
grità territoriale dello Stato) è 
«tato un atto di coraggio — di¬ 
ce agli avvocati — lo dovete ri¬ 
conoscere * 

Piero Campisi 


BANCO DI NAPOLI 

Istituto di Credito di Diritto Pubblico Fondato noi 1539 
Fondi patrimoniali a rfsorva: L. 22.K2.517.171 
Riserva special# Crod. Ind.la L. 7.745.754.011 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 
OLTRE 400 FILIALI IN ITALIA 

Filiali all'estero: 

ASMARA BUENOS AIRES CHISIMAIO • MOGA¬ 
DISCIO NEW YORK TRIPOLI 
Ulficl di rappresentanza all'astero. 

NEW YORK LONDRA ZURIGO PARIGI 
BRUXELLES - FRANCOFORTE s M BUENOS AIRES 

Corrispondenti in tutto il mondo 
Tutte le operazioni ed i servizi di Banca 
Padiglione alla XUV Piera di Milano 

VIALE INDUSTRIA • INGRESSO PORTA DOMODOSSOLA 
Sportello prasso II Centro Intemazionale Scambi . « C.I.S • 
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L 'INTIMA MADflA dalla prima pagina). RIASSUNTO — Nel 1M7 le tribù indiane vivono confinate in riserve simili a campi di concentramento Specchio, 

ULIIfVIA IvlAKvlA un sottocapo della tribù Nasi Forati, è sorpreso fuori della riserva e frustato a sangue. Ne viene un incidente del quale approfitta I) generale 
Howard per ordinare una rappresaglia contro gli Indiani Nasi Forati. Capo Giuseppe è cosi costretto a difendersi e per salvare la sua tribù si dinqe verso la frontiera cana¬ 
dese. Battute più volle le truppe statunitensi, riesce a dileguarsi, ma viene rintracciato e inseguito dali'implacabile generale che è deciso a sterminare la tribù. 


Là MORSA SI STRINGE INTORNO Af 
NASI Forati E>ì comratte ormai 

(2UA<5t O&Nl (SCORNO :é>LI AMERI¬ 
CANI SONO COSTA fJTEMEATTE R&- 
SF*lfJT(,MA CAPONO I GUERRIERI 

più valenti, ì sottocapi più va - 
loposì . Lupo g>iallo muore: 
combattendo CONTRO 
TIMO CAVALLERIA 



La marcia prosegue a tappe forzate, ' 

MENTRE LA COLONNA OELLA TBi&U SI VA SEM¬ 
PRE PIÙ AGGOTTICUJANCO .SETTEMBRE STA 
PER, PINI RE,.€?OANPO ALLO&rZZ&NrE <S! AV¬ 
VISTA LA UNEA AZZURRA PELLE MONTAGNE 

BearPaw 




I Ma PROPRIO INOUELÙISTANTE, IL CAVALLO 
j BARCOLLA E Si ROVESCIA A TERR A . u/"j 


Paggiunte le montagne, ! 

COMINCIA A CAPESSE LA PRIMA 
NEVE E CON LA NEVE ARRI-' 
VANO IL CELO B LA TORMENTA. 


Il confine canadese è appena a un giorno 

PI MARCIA . I - s— s» ~ c - 



Morremo Tutti ,sa woto 

i ACCENDEREMO i FUOCUi 
| PER SCALOARCì . 
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Costiamo e piaio- 

TJ AMO \LCAMPO .KJOkJ 

Oè- altra pose ibi - 

UlTA"- 
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A proposito di « Bandiera gialla » 

Il lettore Fulvio Fama di Genova cj scrive: 

Caro amico del giovedì, adesso non an¬ 
diamo d accordo’ Quando per la prima volta 
ho avuto la malaugurata idea di ascoltare 
« Bandiera Gialla » Imi scusi Gianni Bon- 
compagni. cosi gentile con noi Amici del 
Fiorifere}, mi sono chiesto se il mondo di 
domani sara davvero cosi disastroso Si. non 
esagero nessuno mi ha evitato il mal di 
testa nemmeno t divini scarataggi Speravo 
die qualcuno, fra gli amici che ho piu cari 
condividesse le mie idee e le mie reazioni 
e invece, anche tu. attraverso 1 articolista 
Klisabetta Bonucci. mi hai comunicato che 
aderisci al terribile movimento capellone. Mi 
rliensco. come e evidente all articolo ap¬ 
parso sul n. 13 del 31 mar/o Ma procedia¬ 
mo con ordine, perche non voglio cadere 
anch'io nella confusione dei giovani scate¬ 
nai. d'oggi: mi vorrei soffermare su di un 
problema che sopratutto 
la gioventù nei limit. 
delle sue capacita, do 
vrebbe affrontare quan 
do trova delle scimmie 
(oh... scusale dei «Beat) 
e cioè il problema gio 
vani e società. 

Neppure io voglio es 
sere una « mummia » o 
« un sepolcro imbiancato 
della società ». quando 
hi studio che pure mi 
attira, mi permette di 
evadere un poco Anche 
io so che purtroppo vi 
viamo in tempi moderni 
mn metodi quasi medie 
vali e so anche che bi 
sogna protestare. Ma 
vorrei tjnio sapete qua 
le effetio positivo in lai 
solido possa offrire un 
cajK'Ilone d’menandoM. 


urlando e magari, se 
andiamo a cercare il la 
to più gì ave sedendosi 
m piazza di Spagna a 
Roma, e dormendo al 
bivacco. Ma mantenia 
moci sull'argomento che 
lontanamente ci ricorda 
la musica Coloro che 
hanno lanciato per pn 
mi « il grido di protesta 
contro la società ». oggi 
hanno le tasche gonfie 
di dollari e. per essere 
veri partigiani d| una 
società moderna, sono 
anche baronetti della Re 
gina d’Inghilterra. B 
ritmo odierno, a mio 
avvilo può in certi li 
miti esprimere un de 
siderio di evasione e di 
protesta ma alcune ma 
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rufestazioni esteriori so¬ 
no totalmente contropro¬ 
ducenti, esprimono un 
senso di debolezza. E 
se noi giovani siamo de 
boli, cerchiamo di vin¬ 
cere no: stessi, divenia¬ 
mo più seri, più uomini 
e meno scimmie. E spe¬ 
riamo che io non sia 
unico ad avere queste 
idee' Comunque se vor 
rai esprimere le tue più 
chiaramente, ti promct 
to che saprò anche es 
sere obiettivo 


Prima di esprimere le 
mie idee in proposito, 
vorrei conoscere il pa 
rere anche di altri lei 
tori Forza. radazzi, 
apriamo un piccolo di 
battito sulla musica 
< beai » e anche '•itali ni 


tr t argomenti toccati da 
Fulvio Fama, come i 
giovani di oggi, e ma 
gart : * capelloni ». 

Esponete francamente le 
vostre opinioni, ed io 
pubblicherò le vostre Irl 
tere e poi tirerò le som¬ 
me della discussione 
D accordo'* 

Sempre in tema di 
« Beatles ». il lettore 
Massimo Chiesa ci fa 
notare che la parola 
< bealle » non significa 
scarafaggio che in in¬ 
glese si scrive micce 
tbeeile» D accordo, ca¬ 
ro Massimo, pero non 
è esatta neanche la tua 
ipotesi che « beai Ics » 
significhi coloro che 
battono i battitori per 
che m questo caso si 
dovrebbe scrivere « bea 


tlers > Possiamo perciò 
dire che il nome « Bea¬ 
tles » trae la sua ori 
dine dai t orbo *to beat» 
che significa battete ed 
ha perciò la stessa eli 
mologia della mtts'ica 
« beat ». conti aria mente 
a quanto allenitalo — 
et idcntrmeiite m base 
ad una errata informa 
zinne — nel nostro ar 
Ucolo 

« PRENDERE > 

LE MAGISTRALI 

E' vero che oggi chi 
pi ende le Magistiah. 
non trova un impiego? 
Ratta. Pianca.staqnaio. 


Mn che razza di do 
manda c la tua? Che 


Una lettera 
di Pionieri sovietici 


Cari Amici del Pio 
niere. stiamo allesten 
do una mostra Volete 
aiutarci, mandandoci 
un po' di materiale? 
Gradiremmo qualche 
copia dei vostro gior 
nalino. bandierine, in 
segne di Circoli del 
Pioniere, manifesti sul 
ia pace, ritagli di gior 
nali. qualche vostro 
breve scritto e tante 
tante cartoline dalle 
vostre citta Coloro che 
invieranno i migliori 
scritti o dei buon ma 
tertaie saranno premia 
ti con attestati di ri 
conoscimento Potrete 
scrivere in italiano o 


— se lo conoscete — 
in esperanto. Indiriz¬ 
zare a: 

Piomersknia Komma 
ta . Skoia n 29. Uhza 
Osarskaja 70, GOR 
KTJ 6 (URSS). 

Vi diamo inoltre al 
cuns nominativi di no¬ 
stri ragazzi che desi 
derano corrispondere 
con ragazzi italiani: 
Sveta Medmk. Sercci 
Kriskn Tanja Vmogra 
dova; Tanja Goreeva: 
Grisa Dreer; Gala Mi 
ronova. Rita Padiho 
vie: Sasa Zaiotov: Ta 
nja Prokofieva: Sasa 
Barmin: Ira Ohrem 
cuk; Natasa Samiio 



va; Gera Svabinskij; 
Kola Kilikov ; Tanja 
Nicandrma: Ira Zaj- 
ccva. Oksana Vojten 
ko E il nominativo di 
una insegnante Signo¬ 
ra Kurncva. 

Scegliete uno di que 
sti ragazzi e scrivete 
gii aii'indiuzzo citato 
sopì a (I indirizzo è co¬ 
mune. trattandosi di 
una scuola). 


vuol dire che €chi 
prende le Magistrali » 
voti trova un impiego? 
E allora per trovare un 
impiego è meglio non 
studiare affatto? Forse 
vuoi dire che chi con¬ 
segue il diploma di 
maestra elementare ha 
difficoltà nel trovare 
un'occupazione? Cerio 
il mestiere dell'inse¬ 
gnante non è facile e 
richiede grossi sacrili 
ci. specie nei primi an 
ni. in cui si può esse 
re costretti spesso ad 
insegnare in piccoli 
paesi, lontani da casa, 
tra mille difficoltà. Ma 
molto dipende dalle prò 
prie capacità, dalla 
propria preparazione e 
dall'interesse e dalla 
passione che si metto 
no nella scelta di un 
lavoro Tu, cara Katia. 
lascia che le lo dica, 
dovresti applicarti un 
po' più seriamente nel 
lo studio Hai 13 anni 
e scrivi ancora « squa¬ 
lo », con la « q ».' Pn 
ma di intraprendere le 
scuole superiori, fai 
bene il calcolo delle 
tue capacità e soprai 
tutto della voglia clic 
hai di studiare e. in 
oqni caso, consigliati 
con i tuoi insegnanti 
che probabilmente sa¬ 
pranno indicarti ah 
studi che 1 1 sono più 
congeniali. 

PER LA SORELLA 
DI CARLETTO 

Sono un bambino i* 
10 anni e ti scino ptr 
parlarti di un pioblema 
difficile Eccolo, mia >o 
iella mi dice sciupi t. 
« stupido * per un nani 
te Per esempio una voi 
ta stavamo saltando dei 
piccoli ostacoli, io no 
sbagliai uno e mia -mo¬ 



rella mi disse < stupr 
do » Cadetto Biagio, 
Cavarzere. 


Cerio che il tuo è un 
probletna molto diffici 
le! Come la mettiamo 
con questa sorella che 
1 1 dice sempre « stirpi 
do »? Proviamo a fare 
cosi Falle leggere que- 
de righe e dille che, se 
non è d’accordo . mi 
scriva. 

Dunque, cara sorella 
di Cadetto, perché of 
fendi il tuo fratellino? 
Suppongo che tu sia più 
grande di lui e, anche 
'O non lo fossi, non sa¬ 
rebbe bello ugualmente 
il tuo modo di aposlro 
farlo con un epiteto of¬ 
fensivo Evidentemente 
tu non vuoi essere cat 
tiva con lui e io sono 
sicuro che gli vuoi be 
ne. ma forse non ti ren 
di abbastanza conto di 
(pianto il tuo modo di 
'are lo ferisca. E poi, 
'(•usa cosa c'entrano la 
stupidita e VinielUgen 
za con il salto agli osta- 
col i 9 Semmai è queslio 
ne di agilità di gambe 
e non di cervello. Non 
h sembra 9 Allora, sii 
brava. Finiscila con 
quell'intercalare inutile 
e sciocco e ricorda che 
chi offende le altre per¬ 
sone (siano essi /rateili 
o no) da sempre prova 
ih scarsa sensibilità. 

L'amico del giovedì 


BOLLINO DA IN¬ 
COLLARE SUL 
TAGLIANDO AC¬ 
CLUSO ALLA TES¬ 
SERA DI AMICO 
DEL PIONIERE 
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CIRCOLI 
DI AMICI 

UN GIOCO DEL 
CIRCOLO GRAMSCI 

n Circolo Gramsci di Na 
poli ha festeggiato il suo 
primo anno di attività Tra 
le iniziative del Cuculo è un 
gioco con squadre composte 
di sei persone. Ad ogni squa 
dra viene rivolta una doman 
da (che uno dei componenti 
sceglie m una busta chiusa). 
La risposta può essere collet 
Uva o individuale (se vi è 
disaccordo sulla risposta). 
Nel primo caso, se è esatta 
vengono assegnali 6 punti, nei 
secondo caso tanti punti quan 
te sono le risposte esatte. Al 
la fine di quattro settimane 
viene assi guato un premio 
alla squadra che ha leahz 
rato iJ maggior punteggio. 
Gli argomenti trattati dalle 
domande sono i piu svariati: 
attualità, stona, sport, geo 
grafia, musica, scienza, ecc 
Riccardo Elia, via S Vincer) 
zo alla Sanila AH. Napoli. 

UN BEL 
GIORNALINO: 

« IL CURIOSO » 

Da alcuni mesi esce a Ro 
ma un mensile compilato da 
un gruppetto di ragazzi. « Il 
curioso ». che c un bell'esem 
pio di giornalismo giovanile 
ila Ili pagine ciclostilale. Li 
ia 11U copie, messe m veri 
dsta a 11)0 lire ognuna La ri 
vista ha già una qua ioni uni 
di abbonamenti (IODI) lue per 
i IO numeti stampati in un 
•inno. In estate si saltano 
due numeri), l'cinque coiti 
ponenti della redazione sono: 
Franco Lorenzom (direttore). 
Franco Zamuram, Andrea 
Puccini. Rosa linda Socrate, 
e Giani ranco Ghigni, tutti sui 
13 14 anni. Gli articoli tn par. 
lo sono scritti dai redattori, 
m parte richiesti a collabo¬ 
ratori adulti, ai quali la ri¬ 
vista si rivolge per argomen¬ 
ti particolari. Hanno già col¬ 
laborato a « Il curioso »: gli 
scrittori Gianni Rodari e Va¬ 
sco Pratolini, l'architetto Pie- 
cinato. i pittori Tono Zanca 
naro e Raphael Alberti (con 
disegni originali). 

« lì curioso » ha intervista¬ 
to attori, registi, ballerine, il 
corridore Piero Taruffi. ha 
compiuto inchieste su vari te¬ 
mi. per esempio: «Cosa ne 
pensate della nuova scuola 
media, delle lezioni che i prò 
fossori danno per casa e del 
tempo libero che rimane do 
po gii studi? ». oppure « Il 
ialino nella nuova scuola me¬ 
dia ». Un'altra bolla iniziati 
va è stata raccogliere per la 
strada le risposte di decine 
di passanti alla seguente do 
manda: «Quale è stato io 
sbaglio più grande che han 
no fatto gli uomini dal rio 
pogurrra ad oggi? * 

« Il curioso » pubblica inni 
tre articoli di sport, recen 
sioni eh libri, enigmistica, gio 
chi, ecc. 

Per scrivere al giornale in¬ 
dirizzare cosi - « I| Curioso, 
via dei Liburni 14. Roma ». 

ATTIVITÀ' 

DEI CIRCOLI 

TORINO Nei gioì tu scoisi 
i ragazzi de! Circolo dei Pio 
nidi di Torino hanno com 
piuto un'escursinne sulla co! 
lina torinese, a Pian del Lot. 
dove, nel 1944. 27 partigiani 
furono fucilati dai na/i Lisci 
sti. Ricordiamo che il Circolo 
ha sode in via Principe Ame¬ 
deo 1G Torino. 

FIRENZE n Circolo To¬ 
gliatti ha assunto il nome di 
Circolo Carlo Man: Per in 
foi inazioni sul Circolo rnnl 
gorsi a: Alessandro Cammelli, 
via Borgogmss.mti 53, Fi 
r Cll/C. 




LA SPETTROSCOPIA 

La dispersione della luce ò un fenomeno nolo da 
lungo tempo e già Newton aveva studiato la scompo 
sizlonc della luce bianca (vedi Pioniere n. 10 dell'11 
marzo 1965), dando II nome di <t spettro » all'immagine 
luminosa multicolore (dal rosso al violetto) che si otte¬ 
neva (figura a sinistra) All'inizio dell'Ottocento, l'ottico 
Joseph Fraunholcr (1787 1826) costruì strumenti che 
oltro al prisma comprendevano delle lenti c consentiva¬ 
no di ottenere spettri mollo piu nitidi c meglio osserva¬ 
bili; questi strumenti furono detti spettroscopi Proprio 
in quegli anni Frcsncl aveva dimostrato II coraltere 
ondulatorio della luce (vedi Pioniere n. 50 del 16 di¬ 
cembre 1965) e tanto Fraunhofer che Fresnel trovarono 
metodi per In misurazione della lunghezza d'onda dell a 
luce. SI scopri cosi che ad ogni colore corrisponde una 
ben determinata lunghezza d'onda. Come unità di misura 
per le piccolissime lunghezze d’onda della luce si usa 
il centomilloncslmo di centimetro; tale unità viene detta 
Angstrom (simbolo A) dal nome del tìsico cho In pro¬ 
pose. La luce visibile va da circa 4.000 A per il violetto 



I primi successi dell'analisi della sostanza 
per mezzo dello spettroscopio (analisi spet¬ 
trale) furono costituiti dalla scoperta ad opera 
di Bunsen e Kirchhoff di due elementi fino 
ad allora sconosciuti: il rubidio e il cesio. 
Dopo di allora la spettroscopia si affermo co¬ 
me uno dei metodi analitici più importanti; 
un progresso notevole fu compiuto quando, 
grazie all'uso di adatto materiale fotografico, 
si poterono fotografare gli spettri (spettro- 
grafia). Un passo decisivo fu costituito dalla 
scoperla, ad opera di Kirchhoff dei fatto che 


ogni sostanza assorbe le stesse radiazioni che 
è in grado di emettere. Facciamo un escm 
pio: osserviamo In un primo tempo lo spettro 
delia luce emessa dalla damma di un becco 
Bunsen (dgura sopra, a sinistra) e noteremo 
in esso la presenza di tutti i colori. Ripetia¬ 
mo l'esperienza Interponendo fra il becco 
Bunsen A del primo esperimento e la fendi¬ 
tura F dello spettroscopio una damma B nella 
quale siano presenti vapori di sodio; nello 
spettro cosi ottenuto si noterà una riga nera 


nella esalta posizione In cui lo spettro del 
sodio presenta uni* netta riga gialla (più pre¬ 
cisamente, si tratta di due righe fra di loro 
vicinissime). Tenendo conto di questa e di 
altre analoghe esperienze fu possibile spie¬ 
gare la presenza delle numerose righe nere 
che Fraunhofer aveva osservalo negli spettri 
della luce solare (figura sotto). Queste righe 
nere sono dovute agli olementi presenti nel- 
l'atmosfcia solare, attraverso la quale passa 
la luce proveniente dalla parte più Interna 
del Sole 




Su questa osservazione si è fondata la conoscenza della com¬ 
posizione chimica del Sole. Inoltre, poiché le caratteristiche di 
uno spettro non dipendono dalla disfama alla quale si trova 
la sorgente luminosa, la spettroscopia ha permesso di analizzare 
la composizione chimica delle stelle. A questo scopo sono stati 
costruiti appositi spettroscopi e spettrograd accoppiati al can¬ 
nocchiali (dgura a destra). La scoperla di nuovi elementi realiz¬ 
zata spettroscopicamente, estese II numero degli elementi noti 
e permise alla chimica di compiere grandi progressi. Il più 
notevole di questi progressi fu la scoperta dei rapporti che 
esistono tra le proprietà dslchc e chimiche degli elementi, e della 
possibilità di raggruppare gli elementi In famiglie In base alle loro 
proprietà. Spetta a Dlmltri Ivonovlc Mendcleev (1834-1907) la gloria 
di aver ordinato tutti gli elementi allora noli in quello che viene 
chiomato « sistema periodico degli elementi ». Lo genialità di 
Mendelccv (ritratto a sinistra) non consistè solo nel raggruppare 
gli elementi noti In base alle loro proprietà — ma nel preve¬ 
dere l'esistenza di elementi allora sconosciuti, quando la loro 
presenza si rlvelova necessaria per mantenere la regolare suc¬ 
cessione delle proprietà degli elementi. Nella tabella originale di 
Mendeleev vi erano perciò delle caselle che invece del nome e 
delle proprietà di un elemento noto recavano l'indicazione delle 
proprietà che avrebbe dovuto avere l'elemento mancante. La 
scoperta degli elementi previsti da Mendeleev segnò il trionfo 
delle idee del grande chimico russo. 

((►.'), ninno si rie • collimila) 
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UN GIOCO 
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Si gioca in due con un dado. Ogni 
giocatore dispone di 20 pedine (o bot¬ 
toni) di diverso colore (nere e bian¬ 
che). Il giocatore che ha le pedine nere 
sceglie i rettangoli neri, e sposta le 
pedine secondo i numeri scritti all'e¬ 
sterno, quello che ha le pedine bianche 
le sposta secondo i numeri scritti al¬ 
l'interno. Il primo giocatore tira il da¬ 
do e sposta la sua pedina di tanti ret¬ 
tangoli quanti sono i punti realizzati. 
Poi tocca all’altro che ripete l'opera¬ 
zione con una sua pedina e cosi via. 
Se una pedina nera capita su un ret¬ 
tangolo bianco già occupato da una 
pedina bianca, viene <s mangiata >. cioè 
tolta dal gioco daH'avversano. Lo stes¬ 
so avviene se una pedina bianca capita 
in un rettangolo nero già occupato da 
una pedina nera. Vince chi riesce per 
primo a far fare il giro completo (da 
1 a 20) al maggior numero di pedine 
facendole cioè uscire dal tabellone su- 
perando il n. 20. 
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l! quiz giallo 

Un Incendio hi) distrutto 
lo biblioteca comunale. E' 
risultato cho I' incendio è 
stalo provocato volontaria¬ 
mente c che, poco prima 
che si verificasse II fatto, 
tre persone si sono recato 
In biblioteca per consultare 
del libri. Interrogali, I tre 
(si qualificano come profes¬ 
sori e cosi rispondono: 
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ORIZZONTALI - li Argilla, (li (\i|mliiogo di'll'Emilia; Iti Sono uguali net tasso; 
13) Terni; 1G) Valgono due sema mine, IH» Bolligli! ILi pi r ime/iom, 20) Un \erlio 
medico (Ir); 23) Simbolo del Rutenio, 2n> Sino, sterile; 27) Il generale romano 
nemico di Minio: 20) Sono piccoli di stallini, 3I)> Pre/iosi, 32) Erticelo; 34) Con 
trario a sotto; 3G) 1505 Romani; 37) Unii gabbia por polli, 31*» Malattia delldrecelno; 

41) ZulTa, mischia: 43) lina mina senza consonanti; 14) Taranto m automobili*; 45) 

l-a fine del povero; 47) Sbilenco; 4iD (irande cesta per preiideie il pesce, 51) Mo 

bile di legno per riporvi la biancheria: 52) Arcobaleno, 53) Ossi dolio spalle 

VERTICALI* 2) Reggio Calabria; 3i Lungo periodo storico h Le vittime mi 

l'arena; 5) I«o adopera la stiratine* 7» Austria c Ciancia 111 K‘ quasi riso; SU eira 
iHiturco; 10) Avverbio di tempo (Ir >. I2i Salvo Compia a/ioni, 13) Va sin binari 
in città; 14) Una vela della goletta; 15) La parte esterna del loimaggin, 17) Istruito, 
informato; 19) Le stelle., delle Alpi; 21 1 Articolo mele teimmativo; 22) Nemici; 24) 
Scontrar; 20 Unge; 28) Bruciata; .31» Due Romani; 33) Recipienti di pe*lle per li 
(lindi: 35) Una carta del may/o; 3H) Cento metri (|uadrali; 40) Spagna e Turchia; 

42) Tre lettere del tassametro; 4fì> Congiunzione semplice; 48» Le vocali in pochi; 

50» Rane senza consonanti. (i I*.) 


/cM 

i 


LA PRIMA: Dovevo pren. 
doro degli appunti su « La 
Gerusalemme liborata » 
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IL SECONDO: Dovevo 
preparar* una lezione sul¬ 
l'imperatore Costantino c ho 
perciò consultato le storie 
di Tacito. 


Il fachiro. - 


A colpo d'occhio, sapete dire quat ò II serpente più lungo? 



SOLUZIONI 


CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI: 1) Cieta. ti) IVuinn: 
II) SS; 13) TU; Iti) Crome: IH) Kiala. 
20) Curar: 23) HU; 25) Arido 27) Siila. 
29) Nani: 30) Ori; 32) Idolo, 34) Sopra 
Jt») MDV; 37) Stia; 39) Otite; 41) Rissi 
43) AA; 44) TA: 45) RO: 47) Tolto 
49) Nassa; 51) Armadio; 52) Inde. 
5 0 Omeri. 

VERTICALI: 2) RC; 3) Era: 4) Tini. 
5) Amido: G) AF: fi> Ris, 9) Mais, |ih \i 


leu, 12) SC: 13) Tinnì. J4> Randa; 15) Cro 
via, I?) Edotto. 19) Alpine; 21) l'n, 
22) Rivali: 24) Urtar; 20) Olio; 28) Arsa; 
31) II; 33) Otri; 35) Asso; 38) Ara; 
40) KTR. 42» Ami), 4(i) Od, 48) OI; 50) AE. 

IL QUIZ (HALLO: Il secondo si è tra¬ 
dito Infatti, se fosse an professore, do 
vi ebbe sapeie che Tacito è vissuto prima 
eh Costantino e nelle sue storie non è pus 
sitale trovare notizie sii qucll'impct.itene 

11. EVCllIRO II numero 4. 
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IL TERZO: Dovevo cer¬ 
care un passaggio della 
« Locandiere » di Goldoni. 
Uno dei tre si ò tradito 
Chi, secondo voi? 


II pennacchio 

di Carlo Uri zzatimi 

L’n tomanzo adatto a ragazzi e bambine delle ele¬ 
mentari è <t 11 pennacchio * di Carlo Bnz/olara (Vai- 
lecchi editore, L. 1 800), E’ la storia d’un esercito, 
tl’unu guerra, d'un soldato e d'ima principessa. Nel¬ 
l'esercito, i soldati bassi hanno sul berretto un lungo 
pennacchio, c i soldati alti hanno un pennacchio pic¬ 
colo, alllnché siano tutti della stessa altezza. La guerra 
è stranu. crudele ma anche rivelatrice di tante cose 
a chi la combatte, Il soldato Ventanno è un contadino 
ingenuo che nella gueira capisce tante cose, e la prin¬ 
cipessa Aldina e una regnante molto diversa da quelle 
che ci mostra la realtà, tanto da capire che la repub 
bhea è preferibile a un principato II romanzo è diver¬ 
tente, denso eli episodi che ora fanno pensare, ora 
fanno sorridere. L'unico neo, forse, è che, in una stona 
scritta nei nostri tempi, principesse come Aldina sono 
un po' troppo, . fantastiche, cioè senza alcun riferì 
mento con la realtà. 

Best sellers per i giovani 

In tutte le edicole è in vendita una serie di romanzi 
assai economici, editi da dcirAlbcro* si tratta della 
collana « I best sellers per i giovani ». Ogni volume 
costa solo L, 350 e. pur se manca di illustrazioni, è 
stampato con molta curii. Si tratta di opere eh famosi 
autori, adatti a ragazzi e ragazze delle scuole medie. 
Tra i volumi usciti, consigliamo - 
VENTIMILA LEGHE SOTTO I MARI, di Giulio Verne 
I RAGAZZI DELLA VIA PAL. eh Perone Mutuar 
TOM SAVVYER. di Mark Twain 
TARASS BULBA, di Nikolaj Gogol 

Un'altra edizione dei RAGAZZI DELLA VIA PAL 
è stala stampata da Mondadori, nella Biblioteca degli 
Anni Verdi II volume, rilegato e illustralo, costa L. 400, 

Giochi 

dì Carlo M. Malizia 

Per giocare e divertirvi, in casa o all'aria aperta, 
da soli o con gli amici, ecco due libri che vi daranno 
una quantità di idee e suggerimenti. 

Il primo (GIOCHI PER RAGAZZI, di Cario M. Man- 
zin. Editrice La Scuola, L 1 200), presenta 280 giochi 
sia per ragazzi che per bambine dai 7 ai 12 anni. Il 
libro è corredato da molti disegnini che illustrano c 
spiegano alcuni giochi. 

L'altro libro (GIOCHI D'ESPRESSIONE E DI ESPLO¬ 
RAZIONE, di Carlo M. Manzia, Editrice La Scuola. 
L. 1.000), comprende 175 attività che vanno dai giochi 
di prestigio, al chiasso m coro, alle legistrazioni su 
nastro, al teatrino, alla danza, alle feste, al lavoro 
manuale, alle esplorazioni. Tutte attività adatte a ra¬ 
gazzi c bambine dai 7 ai 12 anni, ma che possono 
andar bene anche per i piu piccini e per i più grandi. 





appendice documentaria alla XVI puntata 


Anche il progresso tecnico usato per lo 
spietato sterminio degli indiani 


SESTO CAVALLERIA 

Dopo la campagna contro 
i Sioux, nel 1877, gl! uffi¬ 
ciali del Sesto reggimento 
di cavalleria, si fecero 
« eternare » in questa foto¬ 
ricordo. Alla prima ferro¬ 
vìa transcontinentale era 
seguito un rapido sviluppo 
delle strade ferrate e la 
corsa pazza verso i pasco¬ 
li, I campi di grano e te 
miniere divenne irrefrena¬ 
bile. Coloni, allevatori di 
bestiame, cercatori d'oro e 
avventurieri dilagarono o- 
vunque mentre gli indiani 
superstiti venivano caccia¬ 
ti senza ptatà, o rinchiusi 
in vasti campi di concer- 
tramenio, nelle famigerate cessar] per reprimere l« che il progresso tecnico di- 

« riserve », condannai» a rivolte e le linee ferrovia- venne dunque spielato ne- 

vegetare e a degenerare. rie servirono ai rapidi spo- mico degli indiani e servi 

Forti presidi divennero ne- stamenti detle truppe. An- ai loro sterminio. 



IL RII! L0NE D’QRD Osden (Utah), 1869: il fotografo ha fissato sulla lastra 
IL DULLUI1L II UftU uno (j e | pj^ Importanti momenti della storia americana: 

la nascita della prima ferrovia intercontinentale. I due tronchi ferroviari, provenienti 
l'uro dall'ovest e l'altro dall'est, si sono congiunti; l'ultima traversa è stata fissata 
con bulloni d'oro e d'argento; i conducenti dei due treni provenienti dalle opposte 
direzioni brindano con bottiglie di spumante. Lo spazio dell'immenso continente era 
vinto, anche se l'impresa era costata al Governo federata cifre incredibili: le com¬ 
pagnie interessale avevano ricevuto seimila dollari per ogni miglio di linea costruita 
* donazioni considerevoli di territorio erano state accordate a ciascuna di esse. 



IN COMBATTIMENTO 

Un rarissimo documento fotogra¬ 
fico: soldati delia fanteria fede¬ 
rale assediati tra le rocce, duran¬ 
te uno scontro con gli indiani. Nel 
1865, nelle sterminate pianure 
comprese tra il Mississippi e le 
Montagne Rocciose erano rimasti 
circa 225 mila aborigeni: un nu¬ 
mero irrisorio a confronto della 
potenza militare e tecnica degli 
Stati Uniti. Tuttavia gli indiani — 
o meglio quella parte ancora mi¬ 
nore che non si lasciò sottomette 
re e « civilizzare » — darà filo 
da torcere all'esercito federale 
ancora per venticinque anni: l'ul¬ 
timo episodio della lunghissima 
guerra fu il massacro di 300 Che- 
yenne, dopo una disperala resi¬ 
stenza, a Wounded Knee, il 29 
dicembre 1890. 

SULLO YELLOWSTONE 

Un accampamento americano sul¬ 
le rive dello Yellowstone, nella zo¬ 
na dove Capo Giuseppe riporta 
numerose vittorie Gli indiani non 
avrebbero mai fatto guerra ai 
■ bianchi » se non vi fossero stati 
costretti, a Noi non vogliamo at¬ 
taccare i bianchi — disse Cochise 
capo dei Ciricaua, a quello stes¬ 
so generale Howard — ma nean¬ 
che vogliamo che i bianchi ci at¬ 
tacchino e ci uccidano. Noi vo¬ 
gliamo la pace. Ma non posso cre¬ 
dere che voi ci tascerete nelle ter¬ 
re che amiamo. Voglio però am¬ 
monirvi: se t bianchi tenteranno 
di cacciarci via di qui, scoppierà 
la guerra: una guerra senza quar¬ 
tiere, una guerra senza fine, una 
guerra per la quale ognuno di noi 
lotterà finché non cadrà morto». 




I CANTI DEL 25 APRILE 


r 


Nelle bellissime canzoni dei partigiani rivive 
Vepopea della Resistenza - Canti di ieri e di 
oggi per i ragazzi italiani . 




«su 


Ventuno anni or sono, il 25 aprile 1945, tutta 
l'Italia insorgeva per cacciare gli invasori 
nazisti e i traditori fascisti. In quei giorni, 
in tutte le città e i villaggi del nostro paese 
finalmente libero si cantava i Fischia il 
vento... », la canzone che aveva accompa¬ 
gnalo i nostri partigiani per tutti i 18 mesi 
dell'eroica lotta di Liberazione. Ascoltando 
oggi « Fischia il vento... » e le altre canzoni 
partigiane potrete rivivere gii echi dell'epopea 
della Resistenza e sentire lo spirito che ani¬ 
mava i partigiani nella loro dura lotta. Per 
questo, vi consigliamo il disco a I canti della 
Resistenza italiana », un disco che dovrebbe 
essere presente in tutti i Circoli. Sono canti di 
ieri, che ormai fanno parte della storia d'Ita¬ 
lia. Ma anche se oggi viviamo in un paese 
libero e democratico, non bisogna dimenticare 
che ancora occorre lottare perchè in tutto il 
mondo trionfino la pace, la libertà, l'indipen¬ 
denza dei popoli. Ci sembra perciò particolar¬ 
mente significativo, oltre al disco a I Canti 
della Resistenza Italiana », consigliamene un 
altro che contiene una bellissima canzone per 
la pace intitolata « A chi chiama... ». La mu¬ 
sic” che riproduciamo, è molto semplice e 
orecchiabile e non vi sarà difficile suonarne 
il motivo con una chitarra e cantare in coro 
questa bella canzone. 


A chi chiama... 

A chi chiama -- rispondiamo no 
per la guora — rispondiamo no 
c su di noi è inutile contare 
por ricominciar. 

Basi nucleari: rispondiamo no. 

Missili polaris: rispondiamo no. 

E se lo yankee al suo fianco ci vorrà: 
rispondiamo no. 

A chi chiama... 

Hiroshima: rispondiamo no. 

Nagasaki: rispondiamo no. 

E se lo yankee a farlo ci riproverà: 
rispondiamo no. 

A chi chiama. . 

Volan sulla testa: rispondiamo no; 
bombe nucleari* rispondiamo no. 

E se lo yankee ai tedeschi le darà: 
rispondiamo no. 

A chi chiama . 

Carne da cannone: rispondiamo no; 
per gli americani: rispondiamo no. 

E se io \ankee un fucile ci darà: 
rispondiamo no. 

A chi chiama .. 


I CANTI DELLA RESISTEN¬ 
ZA ITALIANA (Coro Flymon, 
diretto da Luigi Mollino), 33 gi¬ 
ri, Lire 2.400. Contiene sette 
famose canzoni partigiane: 
«Fischia il venta», «Il Parti¬ 
giano », « Brigata partigiana », 
« Pietà l'e morta », « Col fred¬ 
do e con la fame », « E giu¬ 
stizia sara », « Siamo i ribelli ». 


Fischia il vento 

Fischia il vento, infuria la bufera 
scarpe rotte eppur bisogna andar, 
a conquistare la nostra primavera, 
dove sorge il Sol deH’avvenir. 

Ogni contrada è la patria del ribelle, 
ogni donna a lui dona un sospir, 
nella notte lo guidano le stelle, 
forte il cuore e il braccio nel colpir. 

Se ci coglie la crudele morte, 
iura vendetta sarà del partigian. 
ormai sicura è la dura sorte, 
del fascista vile e traditor. 

Cessa il vento, calma la bufera, 
torna a casa il fiero partigian, 
sventolando la bella sua bandiera, 
vittoriosi alfin liberi siam. 
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Della canzone « A chi chiama... » è stato inciso un disco a cura del Canzoniere 
internazionale dell'Armadio. Potete richiedere il disco a: « Libreria Rinascita, via 
delie Botteghe Oscure - Roma », contrassegno o inviando un vaglia di L. 500. 
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DA MEZZADRA A OPERAIA 

^ In Toscana le ragazze non si rassegnano più alla grigia e faticosa vita \ 

| in campagna — Giovani, gaie, eleganti, le confezioniste di Empoli non $ 
s j n ^ en ^ ono vivere da formiche passive: la fabbrica non le spaventa, ma ì *--***’—* "*■ 
<: neanche vogliono essere vittime del ritmo snervante della « catena » \ 
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Q UIND1CI anni fa Empoli ap¬ 
pariva. in lontananza, attra¬ 
verso uno stretto fascio di ci¬ 
miniere nella pianura verde. Era¬ 
no le ciminiere delle vetrerie che 
fabbricavano bicchieri (allora si 
facevano tutti a mano), fiaschi e 
damigiane. La vita della campa¬ 
gna era già animata dalla presen¬ 
za di quelle ciminiere perchè pro¬ 
prio dalle famiglie dei mezzadri 
provenivano molti operai delle 
fabbriche c le rivestitrici di fia¬ 
schi. AI mattino s’incontravano 
alla periferia file di biciclette che 
andavano e venivano dalle fab¬ 
briche per il susseguirsi dei tur¬ 
ni: ma anche file di carretti trai¬ 
nati da donne di mezza età, con 
sopra una grande cesta di salci 
intrecciati, o di legno, che serviva 
' a trasportare dalla casa alla fab¬ 
brica e viceversa il carico dei 
fiaschi da impagliare e rivestire 
con la sala, un’erba di palude con 
lunghe foglie a strisce. Con le 
« fìascaie » c’erano le prime <tren- 
ciaie », le sartine che comincia¬ 
vano allora a confezionare il Iren- 
ce. il soprabito leggero portato 
dalla nuova moda inglese. Ma il 
trence , fra gli operai, era anco¬ 
ra un oggetto di lusso, raro. 

Oggi le ciminiere sono quasi 
scomparse. Se ne sono andate 
con le biciclette e con i carretti 
■ delle fìascaie, sempre più rare. 

; Al loro posto c’è il \ ia \ ai ele- 
. gante delle trenciaie. che non si 
chiamano più trenciaie perchè il 
- loro lavoro è tanto cambiato e si 
fa in vere e proprie fabbriche, 
non più in botteghe artigianali. Si 
chiamano confezioniste e fanno di 
tutto, in fatto di abbigliamento. 

‘ Ci sono lavori che richiedono le 
« mani d’oro » e lavori che, or¬ 
mai, obbediscono al ritmo mono- 
tono di una macchina, precisa, in¬ 
faticabile, indifferente alla pre¬ 
senza delle ragazze che vi si muo¬ 
vono svelte attorno. Una parte 
; delle confezioniste va alla fab- 
■ brica solo per ritirare i « capi » 
di vestiario tagliati per la cucitu- 
. ra, che porterà a casa e restitui¬ 
rà pronti per un'ultima stiratu¬ 
ra meccanica: sono quelle che nei 
paesi e nelle case di campagna 
' puoi vedere dalla finestra di una 
stanza al primo piano, chine a 
lavorare sulla macchina da cuci-. 
re, a volte sole, a volte in gruppo. 

Le altre se le ingoiano le fab¬ 
briche, al mattino presto, che le 
restituiscono al sole per pochi 
minuti a mezzogiorno, e alla casa 
soltanto alla sera. E queste sono 
le operaie, simili alle operaie di 
tutta Italia e di tutto il mondo, 

- donne con un lavoro preciso, che 
neanche hanno più l’idea delle 
vecchie distinzioni che passavano 
fra la mezzadra, la contadina o 
la donna costretta ad occuparsi 
in un qualsiasi lavoro o^asiona- 
le. Eppure, spesso anche F operaia 
vive sotto il tetto dei genitori mez¬ 
zadri o contadini. 


Tuttto è veramente cambiato, 
e ad Empoli questo incide profon¬ 
damente nella vita di ognuno. 
Quindici o venti anni fa si passa¬ 
va sotto i finestroni ciechi delle 
vetrerie dentro i quali si svolge¬ 
vano scene di magia. Attorno al¬ 
le bocche dei forni, dove il vetro 
fonde a 1800 gradi, giravano sen¬ 
za soste uomini seminudi con un 
grumo di pasta incandescente in 
cima a una canna di ferro: e di 
li usciva, in successive delicate 
sbozzature, il fiasco o il calice. 
C’erano fabbriche, come l'IVI- 
Taddei. che di forni ne aveva al¬ 
meno sette e vi gira\ano attorno 
2500 operai. 

O RA I BICCHIERI. le botti¬ 
glie e persino i fiaschi si 
fanno a macchina e solo 
passando davanti alla Del Vivo, 
l’unica vetreria rimasta in cit¬ 
tà. si sente il fragore infernale 
della macchina che preleva da sé 


ste fabbriche, dove gli uomini che 
vi lavorano sono rari e relegati al 
magazzinaggio. Gli addetti alle 
operazioni tecniche preliminari 
che concernono il disegno e il ta¬ 
glio di un paletot o di un trendi 
si muovono come medici in un la¬ 
boratorio d’analisi. Nei reparti le 
donne stanno allineate in ordine 
perfetto lungo la « catena del la¬ 
voro », una catena che esiste an¬ 
che quando non c'è la macchina 
che convoglia e regola i tempi di 
ogni operazione, poiché ciascuna 
fa una parte determinata del «• ca¬ 
po » di vestiario. Indossano tutte 
una vestaglictta da lavoro ma. al 
mattino o alla sera, per le \ ie le 
riconosci subito per il loro gu'-to 
particolare del vestire (il miglior 
capo, è naturale, la confezionista 
lo preparerà, a casa nei ritagli di 
tempo, per sé), l’eleganza di per¬ 
sone che hanno un gusto nuovo 
della vita. Le figlie elei mezzadri 
non assomigliano ai padri, hanno 



Un gruppo di confezioniste di Empoli 

la pasta incandescente e la model¬ 
la. Le altre vetrerie producono 
quasi unicamente oggetti d’arti- 
gianato artistico ed hanno un for¬ 
no solo. Hanno un po’ mutato 
l’aspetto tetro e fumoso dei neri 
capannoni di una volta e stanno 
in periferia: ma quale differenza 
tuttavia con le scintillanti fabbri¬ 
che di confezioni! 

Qui, come se tutto obbedisse 
alle leggi dell’eleganza che gover¬ 
nano il « ben vestire », anche i 
padiglioni dove lavorano le ope¬ 
raie sono costruiti in forme ricer¬ 
cate e rivestiti di materiali colo¬ 
rati e lucidi. All’ingresso del re¬ 
parto, spesso, sta il distributore 
automatico di cocacola, e non il 
rozzo abbeveratoio dei vetrai. Ci 
si entra in punta di piedi in que¬ 


imboccato una strada diverga. 

Nella famiglia contadina tosca¬ 
na i genitori hanno imparato pre¬ 
sto a mandare le ragazze a scuo¬ 
la, alla pari dei ragazzi, ma fino 
a qualche anno fa soltanto perchè 
imparassero a leggere e scrive¬ 
re. Per il resto il destino di una 
ragazza era quello, assai duro, di 
tutta la famiglia contadina: quel¬ 
lo di lavorare di braccia, facen¬ 
do un po’ di tutto. Le ragazze la¬ 
voravano nei campi e nella stal¬ 
la e spesso a vent’anni avevano 
già la faccia indurita. Qualche 
volta si vedevano ragazze fare 
i lavori più faticosi e ingrati, a 
vangare la vigna, nonostante le 
famiglie si vergognassero un po’ 
di questo. 

La donna tuttavia, non è mai 
stata un elemento passivo nella 


famiglia mezzadrile o del campo¬ 
raiolo toscano (il camporaiolo è 
un piccolissimo coltivatore, a vol¬ 
te fittavolo, a volte mezzadro). 
Nella profonda miseria delle la- 
miglie, che negli anni di catli- 
\o raccolto diveniva fame (anche 
perchè il padrone si rifiutava 
spesso di prestare un po’ di gra¬ 
no fino al nuovo raccolto, o si por¬ 
tava via tutto per coprire i de¬ 
biti precedenti), le donne delle 
famiglie mezzadrili furono pa- 
gliaiole nell’Ottocento e fiascaio 
tin dai primi di questo secolo. 

Pagliaiole e fiascaio sono, 
per esempio, le prime a scio¬ 
perare in Toscana, fin dal 1908. 
E alla viglia della prima guerra 
mondiale sono un migliaio di don¬ 
ne delle campagne c dei paesi¬ 
ni del Montalbano, che scendono 
ad Empoli al grido di « Abbasso 
la guerra », trascinandosi dietro 
tutti i lavoratori della citta che 
occuparono la stazione bloccan¬ 
do i treni per un’intera giornata. 

E’ da questo « ceppo » che ven¬ 
gono le gaie ragazze di oggi. La 
maggior parte non ha finito gli 
otto anni di scuola obbligatoria. 
Hanno imparato il mestiere a 
12-13 anni, in casa di qualche 
amica trenciaia o direttamente 
( a magazzino », come si dice 
qui, diventando abilissime confe¬ 
zionatrici. Qualche volta, duran¬ 
te la crisi delle vetrerie ed an¬ 
che oggi, il loro salario non ser¬ 
ve soltanto a farsi il corredo ma 
a sostenere tutta la famiglia. Lo 
fanno con spontaneità, senza rim¬ 
pianti, da vere operaie e donne 
mature anche quando hanno solo 
17 anni e, vedendole passare 
‘-cherzo.se per la strada, sembra¬ 
no godersi spensieratamente la 
loro età. Ma non è così, purtrop¬ 
po: anche nelle confezioni arri¬ 
vano le nuove macchine, anche 
qui è arrivato un momento di cri¬ 
si, anche adesso i padroni voglio¬ 
no chiudere non appena i loro 
guadagni calano. 

Come gli operai delle vetrerie 
nel 1949-50, oggi le ragazze delle 
confezioni non vogliono subordi¬ 
nare la loro vita all’andamento 
dei conti in banca dei padroni. 

La fabbrica lucida e moderna non 
le alletta e nemmeno le spaven¬ 
ta. L'inferno del forno del vetraio, 
qui, è diventato l’inferno della 
« catena » che scorre veloce da 
togliere il respiro, che distrugge 
i nervi con la sua monotonia. Bi¬ 
sogna che a regolare la velocità di 
quella catena non sia ia mano del 
padrone, che quelle ore di lavo¬ 
ro, quando entrano le macchine, 
si riducano. Bisogna che il sala¬ 
rio cresca, perchè queste ragazze 
non intendono essere le formiche 
laboriose che arrotondano i bi¬ 
lanci della famiglia sfruttata dal 
concedente a mezzadria, in altro 
modo. Vogliono vivere in modo 
più pieno la loro vita e, quando 
ce n'è stato bisogno, hanno dimo- 
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Della serie ITALIA 1966 abbiamo già 
pubblicalo: « Mestre - Porto Marghcra, 
una città da fantascienza davanti a 
Venezia » (n. 14) e « Ravenna: la città 
del silenzio cammina sulla via del 
metano » (n. 15) 


strato di saper difendere i loro 
diritti. 

Le confezioni sono oggi una ric¬ 
chezza. Quelle di Empoli, poi, si 
vendono largamente anche al¬ 
l’estero. Un buon soprabito cm- 
polese, a Roma, te lo fanno pa¬ 
gare 40 mila lire e più. Molta 
gente vive di questa industria: il 
padrone va in crociera, il rap¬ 
presentante e il commerciante si 
fanno auto e appartamenti lus¬ 
suosi. Io ho visto solo raramente 
una confezionista che possegga 
una sia pur piccola auto. Il lavo¬ 
ro della confezionista è sfrutta¬ 
to più di altri, perchè le donne 
che cercano un lavoro sono tante, 
ma queste ragazze, oggi, hanno 
una forza e una capacità maggio¬ 
re di prima per contribuire a un 
profondo cambiamento delle cose. 

Renzo Stefanelli 
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UN IDIOTA PATENTATO 


C ERA una \ulta in una fami¬ 
glia un idiota patentato. 
Non passava giorno che la gente 
non si lamentasse di lui: o offen¬ 
deva qualcuno a parole, o picchia¬ 
va qualche altro. 

La madre, che aveva pietà 
dell’idiota, lo sorvegliava come 
un fanciullino; dovunque l’idiota 
s’apprestasse ad andare, per una 
mezz’oretta la madre lo ammo¬ 
niva: figliolo, comportati così e 
cosi. Ecco che una \o!ta l’idiota 
passò vicino a un’aia, vide che 
battevano i piselli e gridò: — 
Che possiate battere tre giorni 
e pestare tre semi! 

A quelle parole i contadini lo 
picchiarono con i battitoi. L’idio¬ 
ta corse dalla madre a piangere: 
- Mammina, mammina! Lo 
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hanno picchialo, lo hanno bat¬ 
tuto! 

—- Chi, figliolo, te? 

-- Si. 

— Perchè? 

— Passavo vicino all’aia di 
Dormido.sk, e nell'aia i suoi fa¬ 
miliari battevano i piselli... 

-- E allora tu. figliolo? 

-- E io ho detto loro: clic pos 
siate battere tre giorni e pestate 
tre semi. Per questo mi hanno 
picchiato. 

--Ah. figliolo! Avresti dovuto 
dire: spero clic ne abbiate tanti 
da non riuscire a portarli, a ti¬ 
rarli. a trasportarli! 

L’idiota si rallegrò e il giorno 
dopo andò per il paese. Ecco ve¬ 
nirgli incontro un funerale. Ri¬ 
cordando l’insegnamento della 
sera prima, l’idiota comincio a 
vociare: -- Spero che ne abbia¬ 
le tanti da non riuscire a portar¬ 
li. a tirarli, a trasportarli! 

Neanche a dirlo, gliele suona¬ 
tone di santa ragione, L’idiota 
torna dalla madre e le racconta 
perchè l’avevano battuto. 

--Ma figliolo, avresti dovuto 
dire loro: condoglianze! — Quel¬ 
le parole restarono profonda¬ 
mente impresse nella morite del* 
l'idiota. 

Il giorno dopo se ne stava di 
nuovo a passeggio per il paese 
Ecco passargli accanto un cor¬ 
teo nuziale. 

L’idiota tossicchiò, e non ap¬ 
pena il corteo fu alla sua altez¬ 
za. gridò: — Condoglianze! 

La gente del corteo gli saltò 
addosso c lo battè di santa ra¬ 
gione. L'idiota va a casa, grida: 
— Oh, mamma mia cara! come 
m'hanno picchiato forte 

— Perchè, figliolo? 

L’idiota le raccontò perchè le 


ANTICA FIABA RUSSA 
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aveva prese. La madre gli disse: 
-- Figliolo caro, avresti dovuto 
metterli a suonare e ballare. 
--Grazie, mammina mia! — 
E di nuovo se ne andò in pae¬ 
se, portando con se uno z.ulolo. 

Ai margini del paese, a un con 
ladino si era incendiato un pa¬ 
gliaio. L’idiota corse là a gambe 
levate: arrivato dinanzi al pa 
gliaio. cominciò a ballare e a 
suonare il suo zulolo. Anche que¬ 
sta volta lo picchiarono ben bene. 
Di nuovo l'idiota arriva dalla 
madre tutto in lacrime, e le rac¬ 
conta perchè l'hanno battuto. 

La madre gli disse: -- Figlio* 


lo. avresti dovuto prendere del* 
l'acqua e gettarla insieme a loro. 

Due giorni dopo, quando gli 
passò il dolore delle legnate, 
l’idiota se ne andò a passeggio 
per il paese. Vide un contadino 
(he arrostiva un maiale. L’idio¬ 
ta all errò un secchio pieno di 
acqua, e corse a versarla sul 
l uovo. Di nuovo Io bastonarono 
di santa ragiono. Ancora una 
volta, tornalo dalla madre, le 
raccontò come l’avevano picchia¬ 
lo. Ma stavolta la madre giurò 
di non mandarlo più in giro per 
il borgo, e da allora l’idiota non 
(“-ce più dal suo cortile. 
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IL «OCO DELLA 
CAVALLINA 
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LA CAVALLINA. 

il primo, che fa da cavallina, piega ta 
schiena flettendo un po' le gambe, te¬ 
nendo le braccia incrociate e appoggiate 
sulle ginocchia. Egli deve abbassare il 
più possibile la testa per evitare di 


ricevere su di essa dei colpi. Il secon¬ 
do giocatore si appoggia con ie mani 
sulla schiena della cavallina e spicca 
un salto al di sopra divaricando le 
gambe. Ricadendo a terra a circa un 
metro di distanza assume a sua volta 
la posizione di cavallina. Il terzo gio¬ 


catore salta al di sopra del due primi 
e diventa a sua volta cavallina, Il quar¬ 
to lo segue e cosi via fino alla prima 
cavallina che salterà gli altri. Il gioco 
può trasformarsi In gara se i parteci¬ 
panti si dispongono su più file. In que¬ 
sto caso vince la squadra più rapida. 


LA BUCHETTA. t D ? V" T 

tri si lancia a tur¬ 
no una biglia verso una buca e si 
rilancia dal punto In cui è arrivala. 
La biglia In buca vale 10 punti. Vince 
chi arriva primo a 100 punti, SI può 
tirare contro le biglie dell'ovversario. 
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LA CODA. Ad un giocatore, estratto 

a sorte, viene Infilata 
nella cinture una coda di carta (o an¬ 
che un fazzoletto o un pezso ài stoffa). 
Gli altri giocatori devono cercar» di 
strappare la « coda > al fuggitivo. Chi 
cl riesce prende il suo posto. 
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di prestigio» 

Mai come in quest'ultimo semestre 
gli » shorts » di attualità hanno toc¬ 
cato il fondo dell'abiezione 
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■ Signore e signori » di Pietro Germi e < Uccellacci e uccellini » 
Ili Pier Paolo Pasolini sono i due film italiani invitati dalla di¬ 
rezione del Festival di Cannes a partecipare in competizione 
■ll<> ventesima edizione della Rassegna cinematografica fran- 

Ì :ese. Quanto al film che rappresenterà ufficialmente il cinema 
(aliano sembra che verrà designato ■ L'armata Brancaleone » 
li Mario Monicelli. Nella foto: una scena di « Uccellacci e 
iccellinl ». del quale è protagonista Totò. 


E' morto Glori: 
fu il «cattivo» 
del nostro cinema 

Una lunga carriera cinematografica e teatra¬ 
le - Cordoglio negli ambienti dello spettacolo 


! [ L’attore cinematografico e 
teatrale Enrico Glori è morto 
Ieri, improvvisamente, a Ro 
pia Non aveva ancora 65 an 
hi ora nato infatti a Napoli 
il 3 agosto 1901 La sua scnm 
parsa ha suscitato largo cor 
doglio negli ambienti dello 
spettacolo Messaggi di condo 
f'Iinnzc sono giunti alla ino 
wglie. Jole Guadagnine al figlio 
gTGianni (anch’egli attore, e più 
mioio come Gianni Musy. que 
fcBt’ultimo essendo il vero cu- 
gknome di famiglia), ai fratelli 
RAlfredo. Franco. Vittorio e Ma 
Brio, alla sorella Maria Luisa, 
jjl funerali si svolgeranno oggi, 
spartendo dall'ahitazione dello 
Inestinto, in via Giorgio Vasari 6. 
Jj Enrico Glori cominciò ven- 
fefenne la sua attività sulle sce¬ 
vre Dal '21 al ’30 fece parte 
fèdi varie Compagnie di prosa. 
r?tra le più famose del tempo 
•!S-<Zncconi. Falconi. Sainati) Nel 
Vi’3l. trasferitasi a Parigi, vi la 
wjvnrò come giornalista, organiz 
Mentore teatrale, collaboratore 
Arila regìa di film francesi Dal 
!|’36 fu di nuovo in Italia, e pre 
stjic ad alternare, nei suoi inte- 
zTessi. teatro e cinema, con pre- 
«valenza del secondo II suo j 
Sesordio sullo schermo avvenne 
«nell’italo francese Fu Mattia 
’ascal (1936) di Pierre Che- 
gvnal. dal romanzo di Pirandel- 
8 Io. Da allora, gli vennero afli- 
fèrìati in gran parte personaggi 
^subdoli, obliqui, crudeli Fu. 
«per molti anni, il tipico € cat- 
'Jjtno *: così in Abuna Messias 
.¥(1939). ìm perla di Papà Mar- 

Ì gjfin (19-10). 1 promessi sposi e 
«Le due or favelle (1911) Nel 
^dopoguerra la sua presenza ci 
pnematograflca si diradò ap 
«parve tuttavia in numerosi film. 
■§ anche di rilievo, come Stazio 
ie Termini di De Sica (1951). 
La spiaggia di Lattuada (1953). 
Dossier rtoir di Cavatte (1955). 
Parola di ladro di Loy e Puc 
cini (1956). Lo do 1 ce rifa di 
Fellini (1959). La giornata ba¬ 
lorda di Bolognini (I960) Del 
la sua attinta teatrale più re 


conte si ricordano esempi no¬ 
tevoli: fu uno degli interpre 
ti della « prima » di Comizio 
ne a Palazzo di Giustizia di 
Betti (1919) e. lo stesso anno, 
della Figlia di Jorio di D’An 
nunzio, rappresentata a Pe 
scara in una edizione celebra 
lini. Nell’ultimo decennio, ave 
va la\orato anche in televi 


Rossano Brezzi 
debutto 
nella regia 

In questi giorni ci sarà un altro 
debutto nel campo della regia: 
si tratta di quello di Rossano 
Urazzi. attore popolare in tutto 
il mondo per a\er interpretato 
numerosi film a Hollywood, da 
Tre soldi nella fontana alla 
Confessa scalza, a South Pacific 
Deciso a compiere ti gran pas^ 
so. Brazzj ha scelto per il suo 
debutto, un film fiabesco delti 
cato ai ragazzi, ambientato in 
un mondo popolato di gnomi, 
di fate, e di bambini II film 
sarà girato a colon ed ha per 
titolo II Salale che quasi non fu 


Mese del cinema 
al Modera Art 
Museum di 
New York 

NEW YORK. 20. 

Al Museo d'arte moderna di 
New York è in corso un « mese 
del cinema » durante il quale sa 
ranno presentati i film più signi 
flcativi della c.nematografia mon 
diale 

Il programma comprende, fra 
gli altn. film d: Federico Fellini. 
Luigi Convnc.ni. Ermanno Olmi 
e Renzo Rossellmi. 


Da qualche tempo a Holly¬ 
wood soggettisti e sceneggiato- 
ri non dormono la notte per in¬ 
ventare storie di spionaggio sul 
« cattivo cinese i>, capo di una 
oigum/znzione criminale, tutto 
proteso alla conquista del mon¬ 
do intero. Purtroppo, tali patti 
di fantasia ottenebrata dnU'in 
solitila già infestano il nustio 
Paese, con le prodezze dei De 
rek Flint e dei Matt Melili, qua¬ 
si che qui da noi fossimo a 
corto di un tale genere di pel¬ 
licole. predestinate dal * mer 
cato » alle necessità imprescin 
diluii del pubblico. 

Mentre a Hollywood non si 
dorme (la digressione è oppa 
lente), qui da noi. al contrario, 
gli « opeiatori » (in senso ma 
teriale ed ideale) dei cmegiur 
itali d attualità tengono gli oc 
chi chiusi in peimnnen/n di 
fi onte alla lealtà del Mosti o 
paese e (Iti mondo inteio Gli 
occhi sono chiusi, ma la tan 
tasta inesauribile di questi 
« operatori *. eredi degeneri di 
Filoteo Alberini, spazia nei 
campi più disparati, anche se 
normalmente essa è impiegata 
non soltanto per la mistificazio¬ 
ne progressiva dei significati 
reali di ogni avvenimento del 
giorno (eppure i cinegiornali 
dovrebbero possedei e - come 
da articolo di legge — « il ca 
rattere dell'infoiinazione »). ma 
soprattutto por favorire le ne 
cessila dei « servizi esclusivi * 
commissionati da aziende di 
soggiorno, enti turistici, ale 
liers di moda, ditte private, 
agenti cinematografici, direttori 
di gallerie d’arte, case editrici, 
e infine (come trascurarlo?) da 
alcuni partiti (Militici. 

Dopo la neo-nata-inale legge 
sulla cinematografia del 4 no¬ 
vembre 1965, lo scandalo nazio¬ 
nale dei cinegiornali, che i so¬ 
cialisti credevano e promette¬ 
vano di poter facilmente argi¬ 
nare con un semplice « gioco 
di prestigio », si ripresenla di 
nuovo, e questa volta con in¬ 
negabile urgenza e maggiore 
crudezza Non si è valutata, e 
non si valuterà mai abbastan 
za. in tutta In sua gravità, la 
esiziale esistenza degli attuali 
cinegiornali, che non hanno mai 
interrotto, dopo la fatidica data 
del 4 novemhre. di diffondere 
le immagini di una realtà mani 
polata dai monopoli della prò 
duzione. portavoce dei gruppi 
politici ed economici più con 
servatoli e reazionari, legati a 
doppio filo con la classe domi 
nante 

Il « gioco di prestigio » di cui 
si parlava, come è noto, consi¬ 
ste nel far scomparire i c con 
tributi » dal cappello del prò 
duttori dei cinegiornali, mentre 
si rinnova la concessione agli 
esercenti (che proiettino un film 
di attualità) dell'* abbuono » 
tradizionale, pari al 2 % dei di¬ 
ritti erariali introitati a norma 
di legge I relativi accertamen 
ti dei « requisiti ». che dovreb 
bero possedere i film d’attua 
lità per essere ammessi ai « he 
nefici * di legge, sono effettuati, 
naturalmente. « di ufficio » dal 
ministero dello Spettacolo: in 
parole povere, ciò vuol dire che 
ci si può aspettare proprio di 
tutto, e che non è ammesso 
fare alcuna obiezione ragione¬ 
vole in merito ai criteri di scel 
ta. anche se. dopotutto, si trat 
ta pur sempre di denaro pub 
blico II flusso indiscriminato 
di questa continua elargizione 
di pubblico denaro agli eser 
centi (le maglie delle % coni 
missioni d'ufficio > sono abba 
stanze targhe ed elastiche) do 
vrebbe essere giustificato dal 
fatto contestabile, che lo Stato 
riconosce al film d'attualità il 
carattere di un scnizio di 
« pubblica utilità ». 

Ma por nulla temendo che 
fosse loro negato il maltolto 
(cioè i « contributi »). i produt¬ 
tori dei cinegiornali non hanno 
certo desistito dall’ammorbare 
l’aria, ormai irrespirabile, delle 
sale cinematografiche* mai co 
me in quest’ultimo semestre gli 
shorts d'attualità, cosiddetti di 
« pubblica utilità * hanno toc 
cato il fondo dell’obiezione. Tra 
lasciando di denunciare l'abito 


assiduo e vergognoso dei ser¬ 
vizi di « pubblicità basici eb 
be sollermarsi sul tono odio¬ 
samente qualunquistico delle 
* interv iste volanti » condotte 
da quell esecrabile intervistato 
le di leii, oggi e domani che 
\ori ebbe essere spiritoso (ri¬ 
cordiamo. per esempio, il ie 
cento suw/io in appoggio al 
1 (mugolato film di Jacopetti 
Africa addio, dove si ponevano 
a confronto l'«t obbiettività » di 
un'inchiesta sull'argomento prò 
mossa dalla Tribuna illustrala, 
e la « faziosità » di quella or¬ 
ganizzata da Cordialmente per 
la TV), sul tono serioso ma 
grottesco di altre interviste, ri- 
costiuite e ammaestrate, sul 
mondo operaio e sugli ottimi 
rapporti di « collaborazione » 
che lutei corrono tra datore di 
lavino e dipendente, tia sfrut¬ 
tatine e sfruttato, soffusi en 
trombi di un ama idilliaca; sui 
volti e le paiole, eterni e iinmu 
labili, del pi esiliente di turno 
della Conlindustria. dell’on. Co¬ 
lombo. dell'on. Andieotti, del- 
l’on. Malagodi, onnipresente co¬ 
me un accigliato nume tutelare, 
coi cato. frugato e isolato nella 
folla; e. infine, sulla manipola 
zione e divulgazione propagan 
distica di « particolari » ideolo 
gie politiche attraverso cine 
attualità ripresi nei focolai 
di guerra attizzati in varie 
patti del mondo dall imperiali 
sino americano Partioolarmen 
te raccapricciante, per la di 
retta apologia deH'imperiali 
smo. per la schematicità del 
l’assunto bugiardo e la spoc¬ 
chia del * commento ». un re¬ 
cente « servizio di guerra » di 
Ieri, oggi e domani, un « can¬ 
tico * eroico presentato in me¬ 
moria dei « dollari e del san¬ 
gue deH’America sparsi nel 
Vietnam del Sud per combat¬ 
tere il comuniSmo ». 

E’ il « sistema » che è mar¬ 
cio. è il rapporto Stato-cinegior¬ 
nale. Certo, ma ci sembra die. 
al di là di tutte le rotelline del- 
l’ingranaggio (da quelle dei 
«contributi» a quelle degli « ab¬ 
buoni ». che possono essere 
oliate con piccoli giochi di pre¬ 
stigio). la rotella che conta di 
più sia sempre quella che ha il 
maggior numero di denti: cioè 
quella del privilegio, e del puro 
potere politico esercitato dalla 
classe al potere. 

Il monopolio dei cinegiornali 
— si sa — è la terra bruciata 
della dialettica interna: divieto 
d’accesso a tutte le altre forze 
che compongono lo schieramen 
to politico: particolarmente, è 
inutile sottolinearlo, alle forze 
di sinistra e di... centro - sini¬ 
stra. Anche se. putacaso, cor¬ 
renti democratiche avessero 
modo d’inserirsi nella produzio¬ 
ne dei cinegiornali, quali possi 
bilità di circolazione avrebbe¬ 
ro questi nuovi prodotti d'ur¬ 
to. quando la struttura del no 
leggio è una delle forze di 
maggiore conservazione in se¬ 
no alla cinematografia? E’ fin 
troppo noto che i gruppi mo¬ 
nopolistici della distribuzione 
dei cinegiornali riescono a con 
frollare e a condizionare an 
che la diffusione e il livello 
qualitativo dei documentari. Il 
discorso tende ad ampliarsi. 
Non è quindi casuale la di¬ 
gressione iniziale sulla coloniz¬ 
zazione cinematografica ame¬ 
ricana. Come non riconoscere 
che, in fondo, la produzione 
cinematografica dei lungome¬ 
traggi, nazionale e no. oggi in 
circolazione in Italia, ha i suoi 
cinegiornali di complemento 
che si merita? A! punto cui 
si è giunti è più che lecito 
avanzare dubbi sulla validità 
della funzione sociale del ci¬ 
negiornale. Finché le strutture 
integrali della nostra cinema 
tografia non avranno subito 
una sostanziale modificazione 
in senso civile e autenticamcn 
te democratico, si può soltanto 
auspicare, non che i cinegior¬ 
nali continuino a vivere e a 
camminare « liberamente » con 
le proprie gambe e con gli 
* abbuoni » agli esercenti, ma 
che scompaiano del tutto. 

Roberto Alemanno 



schermi e ribalte 


di Francia» 

i 

contro 
la censura 


PARIGI. 20. 

Venerdì 22 parte da Rennes 
un <i Giro di Fi ancia » di mani¬ 
festazioni di protesta conti o l’iti 
terdetto ministeriale che ha col 
pito il film di Jacques Rivette 
Sùzanne Simonia, la reltgicuse 
de Diderot. 

1 registi Jean Lue Godard. 
Claude Chabrol, Pierre Schoeii 
doerffer e l'autore del film da 
ranno il via alla prima tappa 
parlando sul teina: « La cen 
sura e la libertà d’espressione 
al cinema ». 

Intanto ieri, nel corso di una 
colazione offeita dalla stampa 
diplomatica francese, il mini 
stro deHTnforma?ione. Yvon 
Bourges. ha dichiarato: « Il di 
vieto di programmazione del 
film Suzannc Simonia, la reli 
gieuse de Diderot è stato deciso 
sotto la mia responsabilità di 
ministro dellTnfoiinazione. La 
decisione è stata presa perche 
il film presenta la vita di una 
collettività religiosa in una luce 
elio ne offende la dignità e 
l’onore ». 

Dell'argomento si è anche di 
scusso a Face a face, la nuova 
rubrica della televisione fran 
cose che nelle scorse settimane 
ha visto come protagonisti il 
segretario del partito socialista 
Guy Molici, l’ex ministro delle 
Finanze, Giscaid d'Estaing e il 
primo ministro Pompidou II 
principio su cui si basa Face a 
face è quello del dibattito 
L’ospite della spratti è posto 
di fronte a tre giornalisti di 
diverse tendenze, i quali sono 
liberi di interrogarlo su tutti 
gli argomenti 

Protagonista dell’ultima tra 
smissione è stato monsignor 
Pierre Vcuillot. arcivescovo 
coadiutore di Parigi. Monsi¬ 
gnor Veuillot. che prima di par¬ 
tecipare a Face a face aveva 
tenuto a farsi proiettale espies 
samente il film, ha detto che 
« La rcligietise può avere delle 
qualità artistiche: ma — ha ag¬ 
giunto — uscendo dalla sala, il 
mio sentimento è stato che vera¬ 
mente non è possibile ». 


1 SI SPOGLIA \ 
! LA SECONDA 1 
\ PRINCIPESSA ì 


BRACCIO 01 FERRO dì Bud Saaendorf 


RAUUlttlONE / 
<55? f CHE MAI FATTO 
' v Jk «M. GAME 2 


J(4> Ò 


/oey'Essece 

r AILEQGICO 

, A IL'acqua e 

^ SSIWE/ 


/ E'L’A9cmaATo-S 
O ELblUZJ co che 
LO HAfUE&TO/ 




L’HO 
LAVATO f 




f no, 

MON GL» 
QANMO 
FASTI- 
DIO/ 


■V -p 






Ira Furslenberg (la seconda 
principessa del cinema italiano, 
la prima. Soraya, non si è dichia¬ 
rala motto soddisfatta di questa 
esperienza), ha cominciato a la- 
vorare sul serio. La fase è an¬ 
cora quella del provini e, a giu¬ 
dicare dalla foto, l'esame dovreb¬ 
be aver dato esito positivo. Ecco 
Ira in una scena di prova del 
film < Mafchless », del quale i 
regista Alberto Lattuada. 

La Furslenberg vi Interpreta II 
ruolo di una artista ■ pop » la 
quale, sotto gli abiti dell'artista, 
cela sembianze piuttosto attraenti. 


i Per ragioni Hi spazio, 
i oggi eccezionalmente 
J pubblichiamo ii « Con- 
; trocanale » e i pro¬ 
grammi radiotelevisivi 
a pagina 5 


Primo dell'» Angelo 
di fuoco » 
al Teatro 
dell'Opera 

Domani, alte ZI, tredicesima 
lecita m abb. tùie prime serali 
con «L’angolo di fuoco» di Sol¬ 
chici S Piokoflev (prima rup¬ 
pi osculazione a Iloma). concer¬ 
tato e duetto dal maestio Hi li¬ 
no Bartoletti (rappr v n. 77). He- 
gia di Virginio Pueeher. Sce¬ 
ne e costumi di Luciano Da¬ 
miani Maestro del coro danni 
Lazzari. Interpreti principali : 
Fiot lana Cavalli, Alvlnio Mischi¬ 
no. Renato Cesari, Paolo Wa¬ 
shington. Lo spettacolo verrà 
teplicato domenica, in abb. alle 
diurne, mercoledì 27 in abb alle 
seconde serali e sabato 30 ni 
abb. alle terze serali. 

Previtali-Casadesus 

all'Auditorio 

Domenica alle 18 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione con- 
i-eity diretto da Fernando lie¬ 
vitali. pianisti Robeit e Duby 
Casudesus (stagione sinfonie.i 
dell’Accademia di S Cecilia in 
nhh tagl il 3*1). In pi ogi anima 
Rcspighi : Hclfagor. Mo/ait * 
Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra K. *191; Parodi: Concerto 
per flauto, ai citi, lupa e celesta 
(solista Conrad Klemm). Mo- 
zait- Concerto pei due piano¬ 
forti e orchestra K. 383 Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino di 
Via della Conciliazione dalle 10 
alle 17 e presso (‘American Ex¬ 
press in Pìaz.zn di Spagna, 38. 

Ricordo di Busoni 
a Santa Cecilia 

Domani alle 1S.30 nella S ù.i 
dei Concerti di Via dei CJieci 111,1 
nel quadro delle « Seratr Celc- 
hr.it ive v. leahz/ate dal Consci- 
\atono di «S Cecilia» e dedi¬ 
cate ad alcuni dei nosti i piu 
insigni compositoi ì clic hanno 
ptodigato la loi o esperienza io¬ 
nie direttori di consei vaioli di 
musica, avi a luogo la conveisa- 
zione-concerto «Ricordo di Fot- 
i uccio Busoni a cura di Roman 
Vlad. Saranno eseguiti il « Dia¬ 
rio indiano ». per pianoforte il 
« Dilettino concertante » per due 
pianoforti c « Quattro liriche » 
Ingresso libero 

CONCERTI 

a(( A[)f Mia F|| AttV 'NK ( 
Oggi alle ore 21.15 al Teatro 
Olimpico concetto dei laiun-n 
pianista Rudolf Serkin (tagl 
n 22 > un programma dedicato 
a Beethoven Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica 
AULA MAGNA (Città Universi 
tarla) 

Sabato alle 17.30 stagione po¬ 
meridiana (tagl 18) pianista 
Philippe Kntremont Musiche 
Seat latti. Mozart. Scintillami. 
Lebussj, ProLoflev 


TEATRI 


Prima in Italia Regia e co- | 
siunn Durga. Scene E. Amati. 

SALA ÀYNkcI votili) I AvtK 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21,30 Aldo Trionfo presen¬ 
ta • Sintonia per S>nkct ti. I » 
fantasie elettroniche in 2 tem¬ 
pi Ultime repliche Prezzi po¬ 
polali. 

SAURI 

Alle 17.30 «I libert.Mit » in 
■ Cronache drU'ttalietta » di 
Cingo De Chiara, Maurizio Co¬ 
stanzo. con F. DI Bisazza. V 
Del Venne. D Dii Piete. F 
Fot tara. A. Fon ari. R Forza¬ 
no. C Olmi Musiche B. Nico¬ 
lai Veisi (I Fratini 

VALLE 

Alle 17 familiare Tentio Sta¬ 
bile della città dì Roma pre¬ 
senta « Vestire gli ignudi • di 
L. Pii andello Regia fi Patro¬ 
ni (iridi 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

(Tel. inforni 68 45.73) 

Alle 21.45 Teatnno Club con- 
« Salame ». « Sacrificio edili¬ 

zio • . « Varietà » testi e icgia 
Mario Ricci 

zanzara CABAGOGO 

Stasera alle 21.15 Paul Costello 
presenta « Aetois w m Urànip » 
di Roger Be.mmont in « Hap¬ 
pening » (L'Imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 
cimi P le Jnmo Monlesacro) 
Aperto lino ad ora molli ala 
Pai fileggio lune le -peoialilà 
gasti onomlclie tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Pia/78 Vittorio) 

Attrazioni Ristorante - Bai 
Patcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore li 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Imissimo 
di Londra e (Irenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


ARLECCHINO 

Alle ore 21,30 Rocco D'Assunta 
e Solveig presentano : ■ Lia 

dà 1 numeri Irrazionali » di 
Turl-Vasile: « Don Calogero e 
le donne »; • Le peripatetiche • 
di Roda Novità assoluta 
BELLI (Tel 58? 666) 

Alle ore 21.15 « Le grandi... 
zie », « ... cosi sia » di Emanue¬ 
le Urban Novità assoluta con 
A.T Eugeni. G. De Salvi, L 
Rho Barbieri. A Mazzaniauro 
Regia G De Salvi 
BORGO 5 SPIRITO -mi M'fi2(J7) 
C ia D’Origlia-Palmi. Domeni¬ 
ca e lunedi alle 17: « F.llsabetta 
d’Ungheria» (La duchessa dei 

f iDveri » di E. Bimene. Prezzi 
amiliarl. 

CAB ìì ALLE GROTTE OEi 
PICCIONE 

Alle 22,30' • Il calderone » con 
Ezio Busso, Franco Ferrone. 
Barbara Valnaorin Regia Juan 
Rougeul 

CABARET L'ARMADIO 

Alle 22: « Cminndustrialmentr 
tuo » di Marco Ligini. con S 
Corsini. P Civera. S Castro¬ 
nuovo 

CENTRALE (lei 687 270) 

Alle 21,30 Carmela Bene pre¬ 
senta ■ Pinocchio » da collodi 
con L. Manclnelli. M Nevastrl. 
E Florio, V Nardone. L Mez¬ 
zanotte. Regia C Bene 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 13.15 il CUT presenta - « Il 
bagagllno Santa Tabu » contro- 
cabaret di Castellacci, Cirri, 
Palumbo. Pmgifori. 

DEI lEUPahuo Viale olii 
t'nrtiB>nsi) 

Alle 21.30 Cia del Teatro con 
« In alto mare ». « Karol » di 

Mrozck con T- Campanelli. Z. 
Lodi. C. Remondi. Soko, O Va¬ 
lentino. Scene e costumi E 
Tolve. 

OELLE MUSE 

Alle ore 21.30 ■ tuo minuti 3 • 
spettacolo musicale in 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu 
mini. E Guanni. L Fineschl. 
L Luciani. L Lojodice. A. Ma¬ 
stino A Centenaro Regia L 
Mancini. Ter gli studenti uni¬ 
versitari sconto del 50T a pre¬ 
sentazione del libretto 
DE SERVI ilei «75 130) 

Alle 21.15 Stabile dir da Fran¬ 
co Ambroglmi con • Il diano 
di Xnna Frank - di Goodruh- 
Hackelt- con P Martelli. M A 
Gerlini. S Altieri. A Barch: 
M- Novella A Lippl S Sardo- 
ne ed altri Regia Ambrnglinl 
Scene Sistina 

FOl fi STUDIO 'Tei ITI <«.«• 
Alle 22' A Di Meo. T. Torq ja- 
ti. P Mandes. O- Profano. IL 
Bradlev. 

MICHELANGELO 

Alle 17.30 familiare C ia del 
Teatro d'arte di Roma presen¬ 
ta « L'alba 11 giorno e la not¬ 
te » di Niccodemi. con G. Mon- 
giovino. G. Maestà Regia Mae¬ 
stà. 

°Ai *270 SISTINA 

Alle 21-30 Franca Valeri. Wel¬ 
ter Chiari. Gianrico Tede-ehi 
tu’ « Lu\ * di Murra»- Schisgal 
Scene e costumi ColteMacci 
Reg.a G Patron: Grifi) 

PANI HEON 

Sabato e domenica alle ore 
1^.30 le Marionette di Maria 
Accettella in • Cappnccetto 
rosso • fiaba musicale di Ica¬ 
ro Accettella e Ste Regia I 
Accettelia 
PARIOLI 

Alle 17.30 familiare « Il glnoco 
delle parti » di L Pirandello 
con De Lullo. Falle. Albani. 
Carlo GiufTre. Regia G. De 
Lullo 
QUIRINO 

Alle 17.30 familiare Salvo Ran- 
done - Gianni Santuccio In : 
« L'eterno marito » di Neda 
Naldi da Dostoevskij-, Regia 
.Io«e Quaglio. 

POLSINI lei <57 270) 

Alle ’.7 30 familiare Stabile d 
Pro«a Romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante, Leil t 
Cucci in • Operazione antl- 
iella • di Franco da Roma. Re¬ 
gia c Durante. 

' SABA 

Imminente Compagnia del Pos¬ 
sibili dir da Durga con • Fuori 
della porta • di W. Borchert 


AMBRA JOVINELII nei MMI*» 
Passaggio ili notte c i ìvista 
l.c Rugantini 

VOLiURNO v >« Voltili noi 

Non si pud cnutlimare ad ue- 
eiilere, con ('■ Foni \ ♦♦ c 
(.lande mista F.mfull.i 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 452 153) 

Missione In Manciurla con A 

Dnnci ufi DI) A 

ambasciai ORI 'lei 181 1/0) 

11 Milo della fenice, ron J 

Stew.ut DII ♦♦ 

A tv t n • A I *-| lllh lllg) 

Le salitile del Kalaharl. con S 
Baki r A ♦♦ 

AN • u«E < ' i Ih ‘tuo 4471 

Trappola mortale, con G. Ford 

G ♦ 

APPIO ilei r/b&un 
Una queslione d’onore, con U 
Tognazzi (VM 14) SA 4-4 

archimeDE (lei 875 567) 

Rapiurc 

arisi ON (Tel 353 2.40) 

Marcia nuziale, con U lo- 
gnaz/i (VM JHi SA ♦♦ 

ARLECCHINO (458654) 

Il nosiru agente flint con J 
Coburn A A 

ASTOR (Tel 8 220 409) 

Marie in Italj', con N. Man¬ 
fredi SA + + 

ASTORI A (Tel 870 245) 

Il \olo della fenice, con James 
Stewart 1)R ♦♦ 

ASTRA ilei 848 326) 

Il principe guerriero, con C 

Hcston A ♦ 

AVERI INO i lei 572.137) 

Per qualche dollaro In piu, ron 
C. Eastwood A ♦♦ 

BAt Duina lei 447 5921 
Ila Istallimi ordine d'uccidere 
BARBERINI (lei 4/1 IU?> 

I 'armata llrancairunr con v 

Gassmun A A ♦♦ 

BOI OGNA ilei 42b /U0> 

Dio come tt amo. con G. Cin¬ 
guetti S ♦ 

BRANI ACCIO Ile) li5 2551 
Per qualche dollaro In piu, con 
C. Eastwood A ♦♦ 

CAPRanica .lei K72 4h5i 

La grande corsa, con T Curti« 
SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA «Tei ó/*/ 4RV 

II morbldone, ron P. Ferrari 

(VM 18) SA + 
COLA Di RIENZO lei t->l.iK4- 
Per qualche dollaro in piu. con 
C. Eastwood A ♦♦ 

CORSO ilei 671 69!) 
bianco con F Nero 

(VM 18) A « 
DUE ALLORI (Tel f73 201) 

I.a montagna di Iure (opera¬ 
zione Koinor). con R. Harrison 

A ♦ 

EDEN <Tei 1800 188) 

Rugalo Bill, ron G. Scott A + 
EMPIRE (855622) 

Detective s Kiury con P New- 
man G + 

EURCINE (Palazzo Italia aU'£ur 
Tel 6 910 906) 

La grande corsa, con T Curtis 

SA + + 

EUROPA i lei Hh .1 r.m 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA + + 

FIAMMA (lei 4/1 lllUi 
I-a spia che venne dai freddo 
con R Burton G A 

FIAMMETTA 'Tel 470 464» 

Our man Flint 
GALLERIA lei 973 267! 

I 9 di Drvfork City, con Bing 
Crosby A + 

GARDEN .lei 562 .W4i 

Per qualrhe dollaro in piu. con 
C Eastwood A ♦♦ 

GIARDINO .lei 494 9461 

Ilio come ti amo. con G. Cin¬ 
guetti S + 

IMPERIALCINE n. 1 (686745) 

bet^eilve» *»n.rv con P New 

man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686745) 
Signore e signori con V Usi 
(VAI J8» SA 
ITALIA (lei 140a») 

Agente 007 Thonderbzll -nn 
S Connerv A * a 

.)e. (kfeltKfi 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A ♦♦ 

MAjEStll .le. «74 SUBII 
Paperino e C nel Far \%e»t 
DA 

v*A7/ini .Tei ftl SM2i 

Dio come 11 amo. con G. Cin- 
quelti S ♦ 


Le sigle che appaiono ac 
Canio al titoli del film 
corinpoiidnno alla se 
tornir Clas»iricaz|onr oer 
generi: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO — Documentai lo 

OR = Drammatico 

O = Giallo 

M s Musicalo 

• c Sedimentalo 

SA = Satirico 

SM =r Storico-mitolo/tn- 

Il nosiro giudizio ni film 
viene espresso nel modo 
seguente-, 


METRO DRIVE (6050151) 

La ragazza degli occhi verdi, 
culi R Tushinghdtn S 44 
Mfc I RuPOLI I AN .lei 089 400) 
Adiil!i-ri«. all italiana :on N 
Munticeli (VM 14) NA 4 
MIGNON t'Iel 869 493) 

Non stmo un’assassina, con D 
Cauri G 4 

MULtHNO (lei 460 285) 

Il nosiro agente Mini, con J 
(ohurn A 4 

MODERNO SALETTA (460285) 

La grande corsa, con T Curila 
SA 4 4 

MONDI Al «lei / H 876) 

I I inesorabili, coll A West 

A 4 

NEW VORK (Tel IMI 271) 
t.e saldile del Kalaharl, con S. 
Baker A 44 

NUOVO GOLDEN (Tei «55IMI2; 
Cat It.illou. con J Fonda 

A 44 

OLIMPICO (302635) 

Concerto del pianista Rudolph 
Sei km 

pani: Ih /54 (OM 

M 5 codice diamanti (puma) 
PLA2A .lei ohi UMj 

Mar\ Poppili* con I Andiew» 

M 44 

QUATTRO FONTANE (Telefoni 
470 265) 

Africa Addio (VM 14) DO e 
QUIRINAi E «lei 642 hóH) 

Da un momento all'altro con 
.1 St-hrig bit 4 

QlHRlNE l I A lei 8(h 1)12) 
Persoli de Julic Chrtstie Itili' 
ù bugiardo SA 4 44 

Ramo Citi i lei 164 IU.O 

M 5 codice diamanti (prima) 
RE Alt lei viti 2.»4i 
M\ I air lari' eoo A llcpbmn 


REX Tei 464 165» 

I.'aliare Hlindfold coi 
Hudson 

RII/ lei -U? 4H1) 

M\ I air I ari\ con fl 
Imm 

RIVOLI «lei 160 883) 

Il raio estinto con it 
(VM 181 SA 

ROXY .'lei 4(11 504) 
Boeing Boeing, con T 


dentei 

♦ ♦♦♦ 

Cui tis 

C 44 


rcct donai* 


»»»» s ottimo 
+ + + = buono 
OO = discreto 
O = mediocre 
TU |l = vietalo al mi¬ 
nori di l( anni 


ROVAI -Ih /VII 549' 

Sette magnificile pistole 

SALONE MARGHERITA (671439) 

( int-riih il e k “iu barllng con 
) ChrlMie (VM 131 bit 004 
5MFRAI DO ‘Tei (51 581 1 
11 \olo della fenice, con Janifs 
Stow.ut bit 44 

STADIUM (393280) 

Tulli insieme appassionata¬ 
mente, ron .1 Andrew* M 4 
SUPERC1NEMA (Tei 485 498) 
Matt Itetm I) silenziatore, con 
D Martin A 4 

TREVI «Tel 689 619) 

In In In e gli altri enn WhIici 
C hiari 8 A4* 

TRIOMPHE ( P za Annihnhnm 
Tei 4 <fiP 063) 

M 5 codice diamanti (prima' 
VIC.NA l 1 ftPA t »-, t«ii ispi 
L.l granile corsa con T Curtis 

SA 4 4 

VITTORIA «Tei 4/M /l(i> 

Chiiisri per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA ilei 8 380 /28) 

Il gladiatore che .sfido l'Impero 

SM 4 

AIRONE dei T27 193) 

Maile In Iialj. con N. Manfredi 

S\ 4 ♦ 

ALASKA 

Scile contro tultl, con R 
Biowne SA 4 

ALBA . (eL 570.855) 

Angelica alla corte ilei re. con 
M Meicivr (VM 11) A 44 

ALCE dei 832 WH) 

I)a uri moincinto all'altro, con 
J Schei g DB 4 

ALCIONE (8380930) 

Lassii qualcuno mi ama, con 

P New man bit 44 

ALFIERI U9U251) 

La trappola mortale, con G 
Toni G 4 

ANIENE (890817) 

Macie In Italj', con N. Manfredi 
SA 44 

AQUILA (754951) 

t na ragazza da sedurre, con 
R Hudson A 4 

an al uc iVia della Seremssi 
ina lei 254 005) 

I due parà. con Franchi-In- 

grassia C 4 

lei 4.14 050) 

II gran lupo chiama, con C 

Grnnt SA 44 

AN it i Ih 130 521) 
luo.ooo dollari per Rlngo, con 
R. Ilari isoli A 4 

Al LAN (IL lei /Idi) 6-48) 

Bollalo Bill, con G. Scott A 4 
AbOUbHJi >lei n.V> 4nà) 
la raroxana dcIFABeluia, con 
B Lancnstcr A 44 

AUREO .lei duo ( 1 O 6 ) 

\geiitr 007 Thunderball, con 

S Connerj' A 44 

ausonia . tei 42b 160) 

\J»a Maria, con Bardo! - Mo- 
rcau SA 44 

AVANA -Tei 3 115 105) 

A 007 dalla Russia con amore. 
( 011 S Connerv A 4 

AVORIO - lei F/y832) 

100.000 dollari per Rlngo. con 
H. Hurri«on A 4 

BElSI IO . lei MU 887) 

Mi vedrai tornare, con G Mo- 
randi S 4 

BOI 10 lei 1310 1981 

Vaghe stelle dell'Orsa, con (’ 
Cardinale (VM 18 ) I)R 444 
BRaSu lei vv -H)) 

Se spari tl uccido, con Edmund 
Bordoni A 4 

BRlSIOl (Tei / .31.8 424) 

Ad Ovest del Montana, con K 
Dulh .*1 A 44 

BROADWAV t lei /|i /4(J| 

Dimensione della paura, con I 
Thulin G 4 

CAI iFORNIA lei 218 (JI2t 

Cincinnati Kl«l. con S. Me 
Qcecn DR 44 

CASI ELLO 'lei -*61 /b"/i 
la* olimpiadi di Tokio 

DO 444 

ONESTAR (lei /X9 242I- 

Prmcipe guerriero, coti C Hc- 
M'.n A 4 

Cl ODIO ‘Tei «» 657) 

Spionaggio a Tokio, con J CoJ- 
It.s Ci 4 

COi'iRAOO - Ih 1 274 287 1 

Lari' L. con S Loren S 44 
CORALLO <2-17/297 1 

Mirare, ron G Prck DR 44 
CRISTALLO .4811<6) 

Berlino appuntnmrnto per le 

spie, con B. Hal=ev A 4 

OELLE TERRAZZE 5(0527) 

La valle dell» ombre rosse 

\ 4 

DEI VASCELLO 'Tei Vth 4M» 
Dio come ti amo, con G Cin¬ 
gi. etti S 4 

DIAMANTE 'lei 278 209) 

* L'uomo di Hong Kong, con J 
P Pehno-ido A 444 

OIANA le. rSOOSF) 

Ciao Charlie. ron T. Curtis 

SA 4 

EDELWEISS «lei «4 905) 
l n napoletano nel Far West 
ESPERIA «lei vt2»(4) 
Dimensione delia paura, con 
I Thulin G 4 

ESPERO 1893906) 

I a rongtcnlnra. con V. Gas- 
finan SA 4 

FOGLIANO (Tei 1 329541) 
Agente 097 licenza di oeeldere 
con S Conr.ery A 44 

GIULIO CESARE ‘Tei (MM 
James Tont operazione D.l' F . 
con L Buzranca A 4 

HARLEM (6910844) 

Riposo 

HOLLYWOOD «Tei 290 851! 

A rarefa di spie, con D. Niven 

A 4 

IMPERO -lei 278 604) 

I dire parà, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

INOUNO lei tK2 496) 

Buffalo Bill, con G. Scott 

A 4 


JOLLY (422898) 

Come uccidere vostra moglie, 
cult J. Lemmon SA ♦ ♦ 

JONIO ilei 880 203) 

100.000 dollari per Rlngo, con 
R. Harrison A 4 

LA FENICE «Via Salarla 15) 
Grngls Khan il conquistatore, 
con Ò. Shonf A 4 

LEBLON «lei 852 344) 

Agente 007 licenza di uccidere 
Lon S. Conncry G 4 

MASSIMO < lei (51 277) 

Chiuso 

NEVADA (430268) 
l'na ragazza da sedurre, con 
R. Hudson SA 4 

NIAGARA lei b 2/3 2471 
Allegro mondo di Stantio e Ol¬ 
ilo C 44 + 

NUOVO (588116) 

Spia SOJ missione Infernale 

« ♦ 

NUOVO OLIMPIA le. uh n9l> 
Cinema selezione II giorno più 
lungo, eon J Wavne DB 444 
PALA/ 20 I H <Ì‘I 1 u • 

Dimensione della paura, eon L 

Ihulm ° ♦ 

PALL ALBUM t l'Ia/z.i Hall.neo 

Romani lei 511) 2(13) 

I due parà. con Frnnchi-In- 
gi assia C 4 

PLANt I ARIO le. IH9 (58l 
Totù e Poppino divisi a Berlino 
con N. Sanile! s C 4 

PRENESIE v 10 A in imss» 
ni i L I pi 2'KJ 177 ) 

100 000 dollari per Rlngo. con 
R Hiit t isoli A 4 

PRINL U*b l pi dV LUI 

Le meravigliose avventure di 
Marco Poli» con il Huchhnlz 

A 4 

RIAMO lei «70 «6.0 

Rassegna I fidanzati, con C- 
Cairi ini DR 4 4 + 

RUBINO (570827) 

recidete agente segreto 777 
stop con K 1 la- k \ 4 

iflvdi A It. ii.. .123. 

Dio comi* tl amo, con G Cin¬ 
guetti N 4 

bt’i tf.Uib le, >211 /111 

SUV'ì ANO (627H 1)2 • 

Mlrage. cin G Prck DB 4 + 

tlRNENC le. >((0*111 
Mlrage. con G Perk 


t Ri ANON 
lt)i Ih 
'/.orila 11 


V il. \ln/n 
/>((! (IlZI 
greco, con A 


DB 4 + 

DII 4 + 

v ev dio 


’/.orlia 11 greco, con A Qulnn 
(VM Hi DR 4 
I USCO» O Ih «»< 8«* 

1 na ingaz/a da sedurre, con 
R Hudson FA 4 

ULISSE le. ILI /44« 

Operazione Love, con S. Con- 
nerv A 4 

VENI UN APRII E lei s M-i 1 //) 
Spia 805 missione infernale 

C. 4 

(ZEPPANO lei (41 295 > 

Malie in Italv. con N. Manfredi 

8 A 4 + 


Al ILI V \ cucii In collegio 
AbRIVClN'l. intrigo a Stoccol¬ 
ma .'.ni 1 * N. w m.m G 4 
\l>oi 1 o prima 'iltoiia coti 
J \\ u\ ni 1 \ M > \ 4 

AIir/.OV \: Bilioso 
\US t INI Riposo 
AITILI IO’ La grande tuga, con 
S Me Queen DR 4-*4 

Al'KOK \: Agente 077 spionag¬ 
gio a 1 aligeri, con L Dnvtlla 

G 4 

C \PANNI LLL: I pionieri del 
West, con V. Mayo A 4 
COLOSSEO: Letti sbagliati, con 
Frani hl-lugi assia C 4 

f)T I PICCOLI' Riposo 
DI I LF M1MOSL; Le ore nude. 
1011 R, rorifsta 

(VM. 18) DII 44 
DEI.LK RONDINI: 9 a brigata 
bombarda 

DOKIA: Agente 007 licenza di 
lircldere. con S. Connerv G 4 
ELDORADO: la colline del di¬ 
sonore. con S Connerv 

(VM 14) DII 4♦ + 
FAUNI.Si;: Asso ili picche ope¬ 
razione controspionaggio, con 
<; At diurni A 4 

FARO: Operazione Love, con 
S. Conncry DR 4 

NOA’OCINE: Castelli ili sabbia. 

ron E T.ivlor (VM 1») Dr 4 
ODEON- B sentiero dell'oro 
ORIENTE:: Il gran lupo chiama 
IM.ATINO: L’aTarc lUindfnld, 

con R Hudson G 44 

PRIMA PORTA- Castelli di sab¬ 
bia. con E Taylor 

(VM 14) DR 4 
PRIMAVERA: Riposo 
KF.G1I.LA: Il figlio di Cleopatra. 

con M Pamnn -A 4 

RENO: I sette magnifici Jerr.s. 

ron J Lewis C 44 

ROMA Colline nude, con D 
Wavne A 44 

SAI.A UMBERTO Argos alla ri¬ 
scossa 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Mezzogiorno di 
fifa con J Lewis C 4 

BELLE ARTI: I.o sceriffo scalzo. 

< on A O'Conncll A 4 

COI.OMBO: Mezzogiorno di fifa. 

con J. Lewis C 4 

DELLE PROA’INCIE : Tamburi 
sul granile fiume A 4 

DE.GI.I SCIPIONI: II tiranno di 
Siracusa, con D. Burnett BM 4 
DON nosco- I a freccia avvele¬ 
nata 

DUE MACELLI • I.a corazzala 
Pntemktn. di S Eisenstein 

DR ♦♦♦♦♦ 
EUCLIDE Cittadino drllo spa¬ 
zio 

I.IA ORNO' Il sole nella stanza 
MONTE: OPPIO: Pistola veloce. 

con A Mtirphv A 44 

NOMFN’T ANO- Tamburi sul 
grande fiume 

Nt'OA’O I). OLIMPIA: Cielo di 
fuoco, con G Perk DR 4 
ORIONE- l'It'ma notte a W'ar- 
lork. con II- Fonda A ♦♦ 
PAX- B comandante, con Toto 

SA 44 

PIO X: Antar l'Invincibile 
QUIRITI: Te la senti stasera. 

ron D Re>nold» 8 4 

RIPOSO: Destinazione Mongo¬ 
lia. con R AVidmark DR 4 
SAI.A ERITREA: Edgar Wallace 
a Scotland Yard, con J Lan- 
gen S 4 

SALA PIEMONTE: Il padre 
della sposa, ron E Tavlor 

S 44 

SALA S. SATURNINO sette 
spose per sette fratelli, con J. 
Powcl M 44 

SAIA 8 KSSORIANA: I pirati 
della costa, con L Barker A 4 
SAI.A TRASPONTINA: Il ponte 
sul fiume Kwal. con W. Holden 
DR 444 

S. FELICI Passo Oregon, con 
J Ericjrn A 4 

S AA’IO- A laggio al settimo pia¬ 
neta. con J Agar A 4 

SORGENTE: Dove vai sono guai 
con J. Lewis C 44 

TRIONFALE: Due contro tutti. 

1 on AV Chiarì C 4 

AIRTUS: Il segreto dello spar- 
v iero nero, con L. Baxter A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI EA RIDUZIONE F.NAI.- 
AGIS: Ambra Jovlnrlll, Apollo, 
Argo. Ariel, Bologna, Corallo. 
Colosseo, Cristallo. Esperta, Far¬ 
nese, IJ» Fenice. Jolly, Nomrn- 
tano. Nnovo Olimpia, Orione, 
palladlum, Plaza. Prima Porta, 
Roma. Sala Piemonte. Sala Um¬ 
berto. salone Margherita. Traja- 
no di Fiomlcino. Tnscolo. TEA¬ 
TRI Delle Arti. Delle Muse. 
Orila Cometa Goldoni. I»teeolo 
di via Piacenza. Ridotto F.llseo. 
Ross«ni. Satiri. 


• rumt* • 000 4 rapartM- 
bfl* dell* *artaxtao) di prò* 
frimtTU eh* non ventane 
comunicate tempesti va meri¬ 
ta elle redazione daU’AOTS 
e del diretti interesse ti. 
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l'Unità / giovai» 21 aprite IMI 


Coppa dei Campioni 


Il Reai Madrid 


imbattuto (1-1) incontrerà il Partizan in finale 

L’INTER PAREGGIA : 
ADDIO ALLA <C0PPA> 


La corsa deirilnità 


L'iridato Botherel 
al G.P. Liberazione 


Alla 21.ma edizione del 
Gran Premio della Libera¬ 
zione, trofeo Alessandro Vlt- 
tadello, la corsa ciclistica 
per dilettanti organizzata 
dall'Unità per il 25 aprile, si 
è iscritto anche il campione 
del mondo Jacques Botherel. 
Il francese parteciperà alla 
corsa romana con altri due 
dilettanti, Mahe e Ducreux. 
Botherel, arriverà a Roma 
in aereo domenica mattina 
e, subito dopo aver parteci¬ 
pato al G. P. Liberazione, 
ripartirà per la Bretagna 
dove raggiungerà il reparto 
militare presso il quale pre¬ 
sta servizio. 

Con la notizia dell'iscrizio¬ 


ne alla corsa del campione 
del mondo, è giunta anche 
la conferma dell'arrivo a 
Roma del corridori jugoslavi 
del quali però la federazione 
non ha ancora precisato i 
nominativi. 

Inoltre, ci si sta attiva¬ 
mente interessando per assi¬ 
curare la partecipazione di 
una squadra belga. Oltre al¬ 
le quattro squadre nazionali 
ufficiali (Italia, Cecoslovac¬ 
chia, Romania e Ungheria, 
le quali si ritroveranno di 
fronte nella prossima Pra- 
ga-Varsavia-Berlino) saran¬ 
no in gara anche qualificale 
rappresentative di Francia, 
Jugoslavia, Bulgaria, Polo¬ 
nia, Stati Uniti. 


Stasera all'Olimpico (ore 21,15) 

Roma - Lazio 
affronta 
rOlympiakos 


Calcio 

internazionale 


Svizzera-URSS 2-2 

BASILEA, 20. 

Le nazionali di calcio della 
Svizzera e dell’UKSS hanno con¬ 
cluso in pareggio |>er 2 2 una 
partita di allenamento giocata in 
vista delie finali dei mondiali di 
calcio in Inghilterra. 

I sovietici hanno realizzato i 
loro due goal nel primo tempo. 
Hanno segnato l'ala Onko al 3' c 
il centravanti l’onedelmk all'fl’. 
Nella ripresa per la Suzzerà 
hanno segnato la mezzala destra 
Hosp al l.Y e il terzino destro 
Grobety al 28'. 

Il Belgio supera 
la Francia 3-0 

PARIGI, 20. 

II Belgio é riuscito a battere 
la Francia per 30 in un incontro 
intemazionale disputato oggi a 
Parigi. Il Belgio ha segnato nel 
primo tempo con lambert al 19' 
e nella ripresa al 2fi* con Stock- 
mann e al 45’ con Thio 

Il Cagliari battuto 
dalla Romania: 2-1 

BUCAREST. 20 

Nell’amichevo'e disputata oggi 
m Bucarest alla presenza di un 
folto pubblico il Cagliari è stato 
battuto dalla nazionale romena: 
ma si è trattato di una sconfitta 
onorevolissima, come dice il pun¬ 
teggio di 2 a 1 a fax ore dei ro¬ 
meni. 

Il Saragozza (1-0) 
vince con il leeds 

SARAGOZZA. 20. 
li Saragozza ha battuto ocgi 
fi I-«eds United por 1 0 nella «c 
miftnale della Coppa delle Fiere. 
Il goal è stato secnato al IT 
del<a ripresa da I-apetra su cal¬ 
cio di rigore. I-a partita di ritorno 
•ara giocata a Leeds il 27 aprile. 

L'Argentina non 
andrà a Londra ? 

LONDRA. 20 

« Non pa-^o pensare che l'Ar¬ 
gentina si ritiri dai campionato 
mondiale > ha detto stamani Man 
ley Rous. presidente «iella Fe 
derazione calcistica mtemaziona 
te (FIFA), commentando la noti¬ 
zia della dimissione dell'allenato¬ 
re della nazionale argentina, 
Osvaldo Znbcldia, e dell'eventuale 
ritiro della squadra dalla « Coppa 
Rimet > del prossimo luglio in 
laghilteTTa. 


Stasera all'Olimpico come già 
annunciato si svolgerà l'amiche¬ 
vole tra una mista Roma-Lazio e 
la squadra greca deU'Olimpiakos 
li Mene, campione di Grecia. 

Si tiatta di una amichevole che 
presenta un unico motixo di in¬ 
teresse: lo inedito schieramento 
di giocatori giallorossi e bian- 
coazzurri in una unica squadra 
(per l’occasione la «mista» gio¬ 
cherà in maglia bianca). 

Più precisamente la formazione 
del primo tempo xedrà in cam|>o: 
Cudicini: Zanetti. Ardizzon; Ca- 
rosi. Carpcnetti. Gasperi; Renna, 
Salvori. Francesconi. Governa¬ 
to. Barison. Nella ripresa invece 
giocheranno: Cei; Tomasini. Vi¬ 
tali: Benitez. Pagni. Carpanesi; 
Leonardi. Barili. Rozzoni, Spanio. 
Barison. Assenti come si vede sa¬ 
ranno Losi. D’Amato. Ctccolo. 
Sacco. Tamborini. 

Ma al di là di questo motixo 
di curiosità la partita ha ben 
pochi altri motix'i di richiamo: 
non c’c da sperare infatti in uno 
spettacolo ad alto livello data la 
modestia dei giocatori a dispa 
sizjone di Mannocci e Pugliese. 

E non c*è nemmeno una rivale 
di « nome »: (lattiti con l’inten 
zione di invitare il Benfica (ma 
era troppo caro) o 1*Atletico di 
Madrid (impossibilitato a x - emre 
perché impegnato nella Coppa di 
Spagna) i dirigenti romani hanno 
finito per ripiegare su questa 
««quadra greca che indubbiamente 
ha scarsi molisi di richiamo. 


Per i madrileni ha segnato Amando, per 
i neroazzurri ha pareggiato Facchetti: 
a condannare l'Inter è rimasto il goal 
segnatole da Pirri nel match d'andata 


A Roma 


Cominciati 
i lavori 
del C.I.O. 


Con ! laxon del Comitato di 
Coordinamento e Studi per lo 
statuto dell'Associazione fra i 
Comitati Olimpici, sono comin¬ 
ciate. nel salone d'onore del 
CONI al Foro Italico, le riu¬ 
nioni di preparazione che pren¬ 
dono la R4 ma Sessione del Co¬ 
mitato Intemazionale Olimpico. 
l'axTenimento di risonanza mon¬ 
diale nel corso del quale saran¬ 
no assegnati i Giochi, inxemali 
c cstixi. del 1972. 

Il Comitato di Coordinamen¬ 
to. che concluderà i laxori oggi, 
é presieduto ciaM*aw. Giulio 
(Inerii Esso fu costituito 

nell'ottobre dello scorso anno a 
Roma allo scopo di redigere le 
norme organizzarne di un'Asso¬ 
ciazione Intemazionale dei Co¬ 
mitati Olimpici, norme che sa¬ 
ranno sottoposte successix-amente 
ali’csame dei singoli Comitati: 
sì tratta di un nuoxo Ente che 
doxTà svolgere un’attixità in gra¬ 
do di ampliare e rafforzare l'au¬ 
torità del CIO attraverso una piu 
stretta collaborazione fra i CNO 
dei cinque continenti. 


INTER: Sarti; Burgnlch, Fac¬ 
chetti; Bedin, Landini, Picchi; 
Jair, Mazzola, Peirò, Suarez, 
Corso. 

REAL MADRID: Araqulstain; 
Pachin, Sanchis; Plrrl, De Fe- 
lipe, Zoco; Serena, Amando, 
Grosso, Velasquez, Genio. 
ARBITRO: Vadas (Ungheria). 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 20' Amando; nella ripresa 
al 33' Facchetti. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 

Ber la puma xolta, dopo la 
sua appatt/ione nulla scena del 
l.i Coppa dei campioni, l'Inter 
e stata eliminata. L'ex dito do- 
xeva pur accadere una xolta o 
l'altra. Le pt emesse per la ca¬ 
duta dei nerazzurri si sono axute 
a Madrid. E" nello stadio Santia¬ 
go Bcinabcu che l'Inter ha per¬ 
so l'occasione nnglioie per gua¬ 
dagnare il passaggio alle finali. 
L’infelice tattica usata da Herre- 
ra a Madrid con l'immissione in 
extremis di Landini e la rinun¬ 
cia a Domenghini sono le vere 
cause deH’eliminazione dell’Inter. 
Stasera i nerazzurri sono partiti 
col cuore in gola per rimontare 
il gol messo a segno da Pirri 
nel match di andata L’impresa 
si è melata tutt'altro che faci¬ 
le. Come era da prevedersi, i 
madrileni si sono mostrati ben 
piu fui In tatticamente degii in 
glesi del Liverpool. Non hanno 
concesso spazio all’avversaria, 
hanno adottato marcature seve¬ 
rissime, si sono gettati su ogni 
palla con grande determinazione 
e in breve l'Inter si è trovata a 
dover agire contro una vera mu¬ 
raglia mobile. Nella smania di 
attaccare, i nerazzurri si sono 
ovviamente scoperti offrendosi al 
contropiede avversario, pericolo¬ 
sissimo sulla direttrice Velasquez- 
Arnancio. Al 20' il guaio per l'In- 
ter è diventato pressoché irrepa¬ 
rabile poiché Amancio, dopo una 
bellissima azione sulla sinistra 
con Velasquez, ha inflitto un gros¬ 
so dispiacere al pubblico di San 
Siro. Questo goal metteva i ne¬ 
razzurri in una situazione impos¬ 
sibile. I goal da rimontare erano 
diventati due, mentre il nervosi¬ 
smo si era moltiplicato. Commo- 
xente è stato il dispendio di ener¬ 
gie dei nerazzurri che però non 
sono riusciti a concretizzare la 
loro effimera superiorità territo¬ 
riale. La serata complessivamen¬ 
te negativa di Suarez e Corso, 
quella addirittura disastrosa di 
Bedin hanno creato in breve un 
vuoto piuttosto appariscente del- 
l’Inter a centrocampo. Gli attac¬ 
chi si sono così riversati in mas¬ 
sa nell’area di Araquistain, sen 
za seguire un nesso logico. II goal 
di Facchetti. giunto al 33' della 
ripresa, ha illuso il grande pub¬ 
blico di San Siro. Si è sperato 
ancora una volta in una prodi¬ 
giosa rimonta interista, ma evi¬ 
dentemente questa sera la stella 
dell'Intcr doveva cadere. Era 
scritto fin da Madrid. 

La pioggia torrenziale — un ve¬ 
ro diluvio — non ha fermato la 
grande folla di San Siro. Gli 
spalti sono gremitissimi e l'in¬ 
casso si aggira sui 200 milioni 
(Ifi7 milioni di incasso effettivi 
oltre ni diritti derivati dalla tra¬ 
smissione televisiva). record 
mondiale assoluto per un match 
di calcio. Per fortuna, i teloni 
protetta i hanno scongiurato il pe¬ 
ricolo che il terreno dixentasse 
una fanghiglia impraticabile, co 
me nella famosa gara contro il 
Benfica. 

Prima, grande occasione per 
l’Inter al 12'. Fa tutto Peirò scar¬ 
tando due spagnoli con molta agi¬ 
lità e serxendo Jair al millime¬ 
tro in area. L’ala controlla c 
sferra il destro a mezz’aria che 
Araquistain intuisce e mette in 
corner con un magnifico inter- 
xento Peirò. due minuti dopo, ha 
un altro bel guizzo concluso con 
un rasoterra neutralizzato da 
\raquistain lina punizione di 
Suarez respinta dalla barriera, 
poi d gioco accenna ad incatti- 
xirsi. Ne fanno le spese prima 
Jair. poi Peirò. poi Velasquez. 
che si rimettono dopo le cure del 
raso Grosso pencolo al 19': 
Grosso si incaponisce in un duel¬ 
lo con Bedin. xince il rimpallo e 
tira dal limite dell'arca Sarti 
si getta in tuffo, ma la palla lo 
supera e per fortuna xa sul fon¬ 
do radente il palo. 

E’ il preludio alla doccia fred¬ 
da che giunge al 20'. Velasquez 
parte da tre quarti di campo, 
scamh-'a con Amancio in x'clocità 
e restituisce la palla in area al 
mezzo destro madrileno il quale 
di prima batte Sarti in uscita 
con un tocco xellutato Uno a ze 
ro II pubblico reagisce incitan¬ 
do a gran xoce l'Inter che sj 
scaglia come un sol mimo con¬ 
tro la porta di Araquistain Cor¬ 
ner al 23'. Jair dà a Corso che 
centra sotto porta: finta di Pei¬ 
rò ma Araquistain non abbocca. 

Emozioni a getto continuo. Un 
minuto dopo va xia Mazzola, lan¬ 
ciato da .fair, aggira ottimamen¬ 
te de Felipe e tocca a Peirò. 
smarcato sulla sinistra: impossi¬ 
bile sbagliare, ma Peirò sbaglia 
calciando ignobilmente a lato 
Al 28' Jonchin riesce a distri¬ 
carsi in area ma tira proprio in 
bocca al portiere. 

Colin don neexono Putì e Sua¬ 
rez Gran tiro di Jair <32’) clic 
Araquistain dura fatica ad am 
mansire. 

Il Reai sta disputando una giu¬ 
diziosa gara: si distinguono spe¬ 
cialmente Velasquez. Pini e 
Amanno che sanno sfruttare in 
pieno la « serata no * dì Suarez. 


Coi so c* (.andini. Anche Bedin 
appaio stranamente opaco, men¬ 
ile ricca di buone annotazioni tec¬ 
niche è la prova di Jair e Peirò 
nonostante la grossa occasione 
fallita da quest'ultimo. 

Ripresa. L’Inter s’awenta e 
Peirò ottiene un corner. Sulla bat¬ 
tuta Mazzola toglie la palla dal 
piede di Facchetti che stava vi¬ 
brando il destro. Scena madre 
di Amancio ni G’ che resta a ter¬ 
ra dopo un fallo di Bedin. Vadas 
interviene alzandolo di peso. Al 
7' un errore di Landini mette 
la palla sul (nodo di Genio che 
da xenti metri tira provocando 
una parata in tufTo di Sarti. 

Ennesimo corner al 13': batte 
Ma//ola, Araquistain esce a xuo 
to e Bedin di testa alza sopra la 
traversa. 

L'Inter si sveglia al 25* con 
Jair che tira da lontano incon¬ 
trando la ferrea presa di Araqui¬ 
stain che al 28' è impegnato da 
un tiro fuori area di Corso. 

Un tiraccio alto di Bedin con¬ 
clude al 32' un nuovo assedio al¬ 
la porta di Araquistain. La par¬ 
tita è assai calata di tono, ma 
proprio qui l'Inter pareggia. E' 
il 33’ e, su un lancio di Peirò. 
Mazzola si getta eoraggiosamen 
te di testa fra due avversari, 
Corso raccoglie e devia a Fac¬ 
chetti die di sinisli o, in diago 
naie, fulmina Araquistain in 
uscita. Bellissimo goal. Uno a 
uno Ce la farà l'Inter a guada¬ 
gnare almeno il passaporto per 
Norimberga, sede dello spareg¬ 
gio? La folla intanto ha ripre¬ 
so flato e gli incitamenti rag¬ 
giungono il loro diapason. 

Il « forcing » finale dellTnter 
risulterà vano. Prima è Peirò a 
raccogliere un cross dalla destra 
(37’) e a spedire alto tra il di¬ 
sappunto della folla. Poi, mentre 
il Reai si chiude come un'ostrica, 
l'occasione buona capita a Maz¬ 
zola (43') che. serx’ito da Fac¬ 
chetti dopo un lungo a solo, si 
fa precedere nel tiro da Zoco. 
E infine (45'). l'occasionissima: 
cross di Corso. Facchetti si ele¬ 
va di tosta e tocca indietro a 
Suarez che arriva Innciatissimo, 
parte il tiro ma la palla si per¬ 
de alta sulla trax-ersa. Un’incur¬ 
sione di Landini nei minuti di re¬ 
cupero con tiro a Iato, poi il tri¬ 
plice fischio di Vadas che equi¬ 
vale aH'eliminazione dcll'Inter 
dalla Coppa dei campioni. L'esul¬ 
tanza dei giocatori madrileni è in¬ 
descrivibile. Tutti si abbraccia 
no festanti facendo mucchio al 
centro del campo mentre i neraz¬ 
zurri escono tristemente dallo 
stadio che vide molti loro trionfi. 


Rodolfo Pagnini 


Gli inglesi vittoriosi 
solo per 1-0 

Eliminato 
il Manchester 
Il Partizan 
in finale 


MANCHESTER UN.: Gregg; 
Brennan, Durine; Craran, Fout- 
kes, Stiles; Anderson, Law, 
Charlton, Herd, Connelly. 

PARTIZAN: Sozkic; J ut ufi, 

Mihajlovic; Becejac Rasovlc, 
Vasolvic; BaJIc. Davidoci, Hasa- 
nagic, Mìladinovfc, Primajer. 

RETE: al 27' della ripresa Sti¬ 
les. 

MANCHESTER, 20. 

Il Manchester — pronosticato 
dai più sicuro finalista — è 
sfato eliminalo oggi dalla Cop¬ 
pa dei Campoini nonostante si 
sia aggiudicato per 1-0 il retour 
match di semfinale con il Par¬ 
tizan di Belgrado. Sarà pertanto 
la squadra jugoslava a incon¬ 
trare nella finale europea la vin¬ 
cente della semifinale Infer- 
Real. 

Il Manchester aveva perduto 
Il match di andata, giocato a 
Belgrado, per 2-0 e stasera 
avrebbe dovuto vìncere con due 
goal di scarto per potere sperare 
In uno spareggio e con ben tre 
goal di vantaggio per potersi qua¬ 
lificare per la finale. 

Il Partizan ha giocato anche 
oggi una bella partita confer¬ 
mandosi squadra di notevole va¬ 
lore. 

Durante I primi 45 minuti gli 
Inglesi hanno attaccato a tam- 
bur battente nel tentativo, risul¬ 
tato vano, di forzare la difesa 
jugoslava e aprire la via alla ri¬ 
monta dei due goal subiti nel 
match di andata. Law ha avuto 2 
buone occasioni per segnare ma 
non è riuscito a concretizzarle In 
altrettante reti che avrebbero 
permesso al Manchester di ri¬ 
stabilire l'equilibrio: 

Nella rioresa gli Inglesi insi¬ 
stevano ancora all'attacco, ma 
riuscivano a segnare una sola 
refe: troppo poco per qualifi¬ 
carsi. E' stalo il mediano sini¬ 
stro Stiles a battere Sozkic con 
un tiro angolatissimo. Il guardia¬ 
no jugoslavo si è buttato sulla 
palla ma la sfera gli è sfuggita 
di mano • si è Insaccata In rat*. 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

/ ( ‘ ^ \ ; 9 * ' . , * ‘ 

Società per Azioni - Sede in Milano - BANCA DI INTERESSE NAZIONALE - Capitale sociale L 20.000.000.000 - Riserva L. 10.350.000.000 


Assemblea generale ordinarla e straordinaria de! 20 aprile 1966 


■ dal dott Raffaele Mattioli si è tenuta mereoledì tribuito a far scendere il sag- riami, ma entrerebbe fisiologica- centrale viene cosi privata del- tatori è dovuto a varii fattori, realtà piu da vicino, e, ferma 11 suo riserbo, il suo senso vo dal 1947, aveva dato sempr» 

rrsBiouuio u • ordinaria e straordl- gio di reddito dei titoli azionari mente nel giro senza pericoli di la sua funzione primaria, e in- che vanno dal buon andamento restando la fiducia nel cresci- della misura non gli impedivano prova di sicura dottrina, di sin- 

BO aprile, In Milano, i Assemoiea gtoeiuie uiunuu» e obbligazionari e insieme i sag- idropisia «che dispaia le meni- dotta quindi a cercar altri mez- della economia dei paesi evo- mento, concentriamo ogni no- mai di dire quello che verumen- gelare chiarezza di giudìzio e di 

naria degli Azionisti della Banca Commerciale Italiana. attivi delle banche. Ribadiamo bra con l’umor che mal conver- zi per far sentire la sua pre- luti verso cui abbiamo esportato stro sforzo perché la « crisi di te pensava e quello che decìsa- una grandissima capacità di la* 

ti Ani* Mattioli ha dato lettura della seguente oggi, alla luce dell'esperienza di te». E non sarebbe quindi ne senza sul mercato. Il risconto al piu lungo credito da noi con- trasformazione» della nostra mente voleva, talora con unn voro. 

11 ^ ' tutti questi anni, che il « cartel- cessarlo ripetere quanto abbia- invece e per sua natura, in teo- cesso ai compratori dì paesi me- economia, e non deH’economia punta di ironica malizia, forse * * * 

lo» non può esser altro che la mo detto l'anno passato sull’ur- ria e in fatto, uno strumento no prosperi (fattore compie- soltanto, si risolva e dissolva il più amara che corrosiva. Il suo Sip«ori Azionisti 

ni * _ I | n_• I* J! I.*,,-!-■ftlvAvinnit forma esteriore, la veste costitu- gente opportunità di una miglio, di lavoro normalissimo. L'eroga- mentare del primo): i ricavi in piu presto possibile, lasciando benso del r j Sc hio era quello del . . , 

HO 97innp noi S■nflQimIn HI QI1iniiniRirH7innR zinnale di una linea di condotta re struttura finanziaria delle im- zione del credito ne guadagna valuta delle esportazioni sono dietro di se solo i rottami irre- nttV igatore, conscio delle insidie scade per compiuto triennio il 

IICIOlIUIIu libi UUIIUlUIIU UI nilllllllllullUI.IllllU cos j necessaria che dovrebbe prese produttive, e di un rap in elasticità e il controllo del rimasti infatti parecchio al di- cuperabill di un irrevocabile del mare,ma non per questo in- Riandato dell’intero Consiglio di 

sorgere in tutti spontanea. porto più bilanciato e più sta credito erogato in semplicità e sotto del valore delle merci passato. Anche noi, delle vec* dine ad invertire la rotta ed a Amministrazione. Siete quindi 

Apinni’itt vo in tutte le sue articolazioni, In altre parole, la disciplina bile tra debiti ordinari, debiti discriminante efficacia. La ban- uscite materialmente dalle no- chie tradizioni, del focolare avi- rifugiarsi in porto. Il pericolo chiamati a nominare il Consiglio 

' la liquidità che soprattutto ci del cartello non può essere che obbligazionari e capitule prò- ca centrale fa la banca centrale, stre frontiere, il che equivale to vogliamo perpetuare la fìam- gii infondeva sagace ardimento, per 11 prossimo triennio Tutti i 

intonare il Novus orilo sareb- interessa Si può cercare di ope- ravviamento alla ripresa di una prio. Bisogna sottolineare però cioè la banca delle banche, e le all’aver costituito all’estero una ma> non custodire le ceneri, un soffio di armato coraggio. Per consiglieri sono rieleggibili, 

be certamente prematuro. Ma rare trasfusioni dalla prima 11- seria coscienza del mestiere. La che quell’esigenza si è fatta que aziende di credito lavorano con riserva invisibile di valuta. Scaldarci al caminetto, si: ma questo, per la fermezza che da _ conseguenza deda 
non è dubbio che l'aria è cam- qU idità in questa più genuina e sua forza cogente e coibente non sfanno ancor piu perentoria e i loro clienti in un clima piii di- si può anche obiettare che i non riempirci i polmoni di fu- | U i emanava e infondeva in tutti P|* rs ‘V u. „i« e n iw aoIw 
biata. Oli umori economici so- proficua — ed è quello che si è può derivare che da una risoluta pressante, come risulta già da steso e proficuo. Questo è in margini d’utile di molte espor- mo, né combusto né metaforico. fiducia. noi tutti colleghi e col ?, p 2 „’i‘LVn òmltHvn « 

no meno atrabiliari. Una bava fatto e si cer(:a di fare -, ma accettazione di quelle norme tee- qualche accenno all’inizio di sostanza il succo che si distilla tazioni sono stati a volte molto Anche quest’anno il gruppo laboratori, sapevamo di poterci ìi’ .Y nhher . hV« ^son¬ 

di vento increspa le vele. « Nun- „ uai a confondere l’una con l’al- niche professionali, che sono le questo nostro discorso e dal da tutto il nostro discorso. ridotti, ma anche questo ha un delle nostre affiliazioni e banche affidare al suo vigile controllo e r?" 1 :. ,,, ““ p 
aiatrice dell’alba già spira / una fra p lusingarsi di aver risolto regole del gioco e i presupposti fatto che nel 1965 gli investimeli L’anno passato, noi abbiamo iato positivo che spesso si ten- .."‘li "i. 

brezza leggera leggera». Persi- j problemi posti dalla mancanza vitali dell’arte bancaria. Le ban- ti produttivi sono risultati anco- fronteggiato le oscillazioni dèlia de a dimenticare: vuol dire che ,’E ‘ n , h £“ iSni. Sii 

no le Borse, sebbene aspettino di una effettiva liquidità solo che «-'i sono per erogare credito, rauna volta inferiori a quelli domanda di credito con i con- quelle vendite non sono state . Afinni . ti l- a w •ùm del Codice Civile dì 

ancora le urgenti riforme di perché s . è ronfiata (anche i tu- non per prosciugare il mercato già ridotti del 1964. Ne può es Mieti mezzi a nostra disposto fi risultato di colpi di fortuna , f_ * ‘ ... , .. oro -edere »tl > interazione del 


Relazione del Consiglio di Amministrazione 


di vento increspa le vele. « N 
natrice dell’alba già spira / 
brezza leggera leggera ». Pc 
no le Borse, sebbene aspeti 
ancora le urgenti riforme 


cui dicemmo l'anno passato, ,p ()r t sono rig 
•embrano uscite dal loro corro- qu ,dità inerte 
■ivo letargo. Ma non lasciamoci 1 F . . =' ’ 

trasportare dall’euforia né in- ' ,, ripii’arenmen- u««- mtswiwiaie e m mmiienere ancura ninnale. ma crescenu ui medio deilanno risulta di poco li. il che significa che il nostro _ PARTE STRAORDINARIA 

durre in facili e vane tentazioni. ‘ , ’ n .. ri , i () di ver i. integra, anzi di rafforzare il più credito ordinario si vadano eoa- inferiore a quello del 1964. Il accresciuto inserimento ha un T •> mo noi c r n 

Tanto più che siamo spesso tac- e pd 'V. , 1 ,i qi .., on { «...im possibile la capacità lavorativa gulando e cristallizzando attra- numero delle fuctlitazioni accor. carattere organico e quindi, si ‘■•ooJ.uuz.abu Signori Azionisti. 

ciati di «ottimismo», noi che pu- ,, 1 ili dell’azienda. Ora questa capacita verso rinnovi piu o meno peno, date si è accresciuto di più di spera, permanente. 5% al Capitale Sociale . . .. » 1.000.000.000 tante volte, nel corso di que- 

re consideriamo l’ottimismo, co- , Z iplui ni aV.mpnhr viene non accresciuta, ma meno. dici, mascherando cosi contabll- 2 .000 unità, e quello degli liti- oomunmie l’andamento delle _ stl ultimi anni, vi abbiamo chia¬ 
me Voltaire, «un système deses- 1 mrn ^Teniure mata quando l’erogazione del mente degli immobilizzi latenti i iz2i si avvicina orinai a 70.000. nostre élpòrtazioni ha dato una 1 1 noq mr» 560 rit0 lp ra h'ioni d’ordine generale 

pérant sous un noni consolanti,. .V; m n,, esiste ùvei crpdi, ° ven ^ a distorta dal cos, ° 0 Polen/Juli. Pur segnando, com’è inevitabile. smenHta f^fiorente a quella che L ‘ ! T', “ p '> aziendale che rendevano ne- 

Prendiamo atto, comunque, ‘.. na mancanza di limiidità inter- j e |. denaro racp V* ,u abbiamo Questi pericoli non sono del un leggero spostamento verso sembrava la tesi più ragionata e Uù e riure . 5 % al Capitale Sociale ..... » 1.000.000.001 cessano un sostanziale aumento 

elle la grande peur è passata. Iia/ ionale dall’altro si invocano d £ l . to e lo ripetiamo, anche per- tutto immaginari, come non è l'alto, la distribuzione per sca- ragionevole degli « économistes - lipl nostro . capitale, perché 00 - 

E. di riflesso, si è attenuata la ' l jm edi e rattoppi e rallonaes per C , he , • sa PP m,n ° quanto ci sia co- del tutto immaginaria l’eventila- glioni si è mantenuta molto fra- distingué.s », e cioè che l’aumen L. 9.002.560 ( (,rrn oggi ripeterle e ancor» 

nostra, che era forse piu gran- di V. , a ‘ la e VendiTla me" io ade- Stata ! a necessaria azione difen- llta U i una peregrinazione verso zionata e ben equilibrata: il nu t o dei costi, specialmente sala- pm; l **»‘ volta commentarle. Qualun- 

de e certo più ragionata. Per „ uata alle crescenti esigenze del S *r^ l Istituto Centrale dei portato- mero dei crediti superiori al mi- riali, avrebbe ridotto la capaci- Avanzo llt uj esercizi precedenti » 44 372 073 h U ° r ‘'}PP or, ° Sl voglia istituire 

che? Perché avevamo dato tanti ennimercio mondiale ^La con . ^ n. U ri ubusta dei nostro u ii obbligazionari delle banche bardo è aumentato di due sole tà di concorrenza internazionale Aianzo utili esercizi prec enti * 1 5 * _ ' dice chiara la sproporzionata li- 

■oldi ai piccoli e medi imprendi- tVaddizione è solo apparente- ra- h°n t0 Pjfun ^ G P r<d , lt V ù uel,a Nessuno più e meglio di noi co unità (mentre, tanto per fare dei nostri produttori e avrebbe „ „ nutatezza di un capitale di venti 

tori che, se i grandi non avesse- dica nelPambivalen^^deUa paro- a nlnuuio^nlfi nosce Io sforzo quotidiano del- un raffronto, i conti correnti quindi tagliato le ali alle no- Riporto a nuovo. L. 53.374.633 miliardi. Anche .il raddoppio che 

ro superato le titubanze e gli at- «liauidità» C'è sufficiente li- fiFJiìXnf h! la Banca d’Hnlia P er proteggere creditori per più di un miliardo stre esportazioni. Né è forse __ U P ro P° n ’ ar RO r f sle t^. 

teggiamentl di perplessa aspet- rmidità statica (con le sue brave tnsieme I ri 116 beni veramente sono cresciuti di 23 unità). senza una sua peculiare ironia lativaniente modesto rispetto al- 

tatlva che abbiamo piu volte de- jj ozze> talima delle quali, del re- a nn e ?iL cento^nùfionL^Ili 1 altr! « “ ldisso,ubni »• , la ferrea sa ] ute Anche la distribuzione per ra- il fatto che proprio il settore BSS( j clate un’estero ha lavorato trovare in lui conforto, soste- «V‘so Sisifi Cercato e sopra? 

plorato, se si fossero mantenuti sto comincia a prosciugarsi), proventi minori presentano mi- ded ^ ™ oneta e d s X d ^! P " r 7 l e . stesone economiche e della nostra industria piu lento con buon ritmo e soddisfacente gno, ristoro e meglio ancora lo tutto rispetto alla linea di con¬ 
chiusi nella loro sdegnosa diffi- non ce n - è abbastanza di dina- gKmenU rfiù ma P° della n °f ra economia. Spon- rùnasta pressoché invariata: ne a risollevarsi sia quello dell edili- pro fi tto . stimolo a perseverare in ogni dotta òSEratlva che^intendiamo 

denza. per non dire ostilità, - mica . cè liquidità per pagare i Sprattutto fmaSriorfonSì per “T e - catpgoriPO , è 1 >“" dl d poteva essere al rrnenti in un zia, che tpsa natura renim non f;il operalori economici, im- più laborioso proposito. continuare a seiLire wich^» 

allora sì l’Apocalisse ci avreb- saldi deUe bilance dei pagamen- “teressl pi^? 8 le accresciute nos rt> ìmpu 50 a dare V. U 1 anno che J t lu f lgi - dal vedere n T puo esportare i suoi prodotti porta , ori ed esportatori, così co- Il suo lavoro, durato quasi nieno squilibrati i^' confronto 

be minacciato sul serio. t i, non ce n’è abbastanza per as- spes e per P il personale e il peso nostr ® energie per agevolarne il ve grandi iniziative (a parte (ma è aumentata la « produ- IPe gij imprenditori di lavori al- mezzo secolo, resta impresso a u e a j tr p v0c j de i bilancio pale- 

Ma prender atto non basta: secondare lo slancio ascensiona- de n e imposte e tasse che au- c ° mpl I° e assecondarne 1 fini, e quella della fusione Edison-Mon. zione » in loco, da parte di no- i* es tero, hanno avuto dal nostro nella fisionomia e nell’opera del- si P i Ht onti In altre parole giu- 

non slamo dei semplici registra- | e di tutti i paesi del mondo. A mentando di più di un miliardo ad . evltare ORni passo ed tecatini, che avrà effetto que- stre imprese, di grandi opere gruppo un aiuto costante ed ef- la Banca Commerciale Italiana, dichiarilo l’aumento un buon paa- 

tori, né cronisti in una cella questo fine non posson bastare è^ g"umo a sHorare r dieci mb Resto che possa crearle delle dif- sfanno e porterà i suoi frutti pubbliche in molte parti del flcace . Il suo esempio vive ed agisce in ^ verso le nostre mete, e “ 

conventuale. Constatato il muta- abusati espedienti monetari: bardi li han quasi bilanciati sì ncol ! a « limitarne la libertà di negli anni prossimi), è stato di mondo, e specialmente in quel- • * * chi continuerà la sua fatica. invitiamo quindi ad approvarlo. 

mento nei giudizi e nei senti- occorrono riforme strutturali pili (che l’utile netto, dopo i consueti. mav ^' e ^ do ‘ ___ . in,™. ^ Mcdìubanca ha continua- * * * ' . . . 

menti, dobbiamo vedere come profonde (dobbiamo ricordare il generosi ma indispensabili ac- Vediamo che cosa è successo cambiamenti sono modesti e pò- Non i™™’ J ® ,nlra - to a svolgere con successo il suo Un altro lutto molto grave ci . 

siamo preparati noi ad assccon* «paradosso delle aree depresse» cantonamenti e ammortamenti. l’anno scorso sul nostro merca- p ? £8mficMm: si vanno esau. PJ*™tente^ degli mdustnali si e programnia( portando a termi- tm colpiti in dicembre con la L’Assemblea, in sede ordina- 


me di oerc hé si è gonfiata (anche i tu- non per prosciugare il mercato già ridotti del 1964. Né può es .sueti mezzi a nostra dis 
assato, ‘ nri Min() rigonfiamenti) la li- assorbendone tutte le disponibi. sere piu oltre procrastinata, ed ne. Il grosso dell’aume 
corro- n , rfitk i„»rip 1ÙA. La raccolta è il mezzo che è per noi di importanza vitale crediti si è verificato m 


aumento dei 0 di scaltrezza d'operatori, ma l’esercizio chiude con un utile netto rii . 
nel terzo di un rigoroso allineamento ni che vi proponiamo di ripartire come segue: 
l’utilizzo prezzi di mercato intemaziona- assegnazione alla Riserva ordinaria . . . 


l’art. 2401 del Codice Civile, di 
3,009.002.560 procedere alla integrazione del 
Collegio Sindacale e alla noml- 
, na del suo Presidente. 


1.000.000.000 


espedienti per 


Capitale Sociale 


Ulteriore 5 n » al Capitale Sociale . 


Avanzo utili esercizi precedenti 


1.000.000.000 


44.372.073 


cuiiiu perone e promu. quena Nessuno piu e meglio di noi co unità (mentre, tanto per fare dei nostri produttori e avrebbe 

delle rendite da sconti, interessi nosce lo sforzo quotidiano del- un raffronto, i conti correnti quindi tagliato le ali alle no- Riporto a nuovo 

1Banca d’Italia per proteggere creditori per più di un miliardo stre esportazioni. Né è forse 

tiessione dell impiego medio, ha insieme i due beni veramente sono cresciuti di 23 unità). senza una sua peculiare ironia * 

ri 11 I nri < CPdtiQrn 11 ra oumantn rii • • • » « •. • < * • ..... * 


ro superato le uiuoanze e gii ai- ta «ìinnidità» C’è sufficiente li- ^ u cieuiiun per piu ui un 1 

teggiamentl di perplessa aspet- L,: d j3, <- fat icà (con le sue brave fle f s jp ne dell Impiego medio, ha insieme i due beni veramente sono cresciuti di 23 uniti 
tatlva che abbiamo più volte de- Srw^tamnn^iène miai! riei re !.* U . U Ì d A Seg i\ aU, _.Vw„ 1 . d ! «indissolubili», la ferrea salute Anche la distribuzione 


siamo preparati noi ad assecon- «paradosso delle aree depresse» _ _____ 

dame gli sviluppi, le applicazio- di cui dicemmo anni fa?), un sùpera dfappena'una ventina di’ to finanziario. Le emissioni azio- rendo gli impieghi nell’industria dimostrata la mano a opera cne alcune ' opera7 j 0n i di parti- inorte’del nostri)’Sindaco'’Cario r , ia ,’ ha approvato la Relazione 
ni, le manifestazioni concrete, uso più sagace delle risorse del milioni quello del 1964, raggiun- "arie hanno richiesto versamen- elettrica e hanno avuto variazio- ha venduto all estero le «-«paci- co , are ilnpor V anza . o b ber del «nostro» Obber Per- del Consiglio di Amministrazio- 

Dobblamo mettere il sistema globo, un senso più vigile e ac- gendo i 3 miliardi 9.002.560. li ancora inferiori a quelli già ni alterne quelli nella chimica ta di lavoro non assorbite in Anche n credito Fondiario ché obber era sì Direttore Cen ^ e - no ìché quella del Collegio 

bancario, almeno per quanto ci corto del tempo e del tempi, — Non ci lamentiamo Der auesto esigui de l 1 964: 353 miliardi, che. (olii minerali), mentre sono au- patria e ha portato alla bilancia Sardo ha allargato la sfera del . ra i e dell’IRI ma senza mai Sindacale. 

riguarda, in condizione di soste- e perciò la discussione nasce, pù, volte in quest? relazioni ab-’ al netto delle operazioni interne mentati quelli nell’agricoltura dei pagamenti < dat * vablta ” suoi affari affermandosi tra i perdere nulla della sua obiettivi- Ba pure approvato il bilancio 
nere quel corso positivo delle divampa e muore, si fa infermi- biamo detto che diamo maeeior dl gruppo, si riducono ad appe- (zucchero), e piu marcatamente S JS75 imbonì, contro 551 nel maggio,., istituti del suo ramo. senza mai allontanarsi di un cbuiso a * 3i dicembre 196o ed il 
cose, che abbiamo sempre augu- ? a bil? P ? pinosamente si arena. aa 210 miliardi (contro 221 nel quelli nell’industria metalmecca- WL E ? ques a vrtespotMone . . . milfimetro"Sili s?ù^leafià vèrsC f.^to riparto degli utili con 

rato e che sembra oggi ripren- « Ed è subito sera». rif? della capacità di lavoro che WM); Le emissioni di titoli a nica (siderurgia e cantieri). che^resentl m- Al nersonale che ha disimue l ’ IRI - p rimasto sempre legato Iaumento della Riserva Ofdimj- 

dere con buona lena. Ritorniamo al caso nostro, e alla cifra degli utili realizzati reddito fisso sono state piu di Nella distribuzione regionale, ", 51 m Vi 0 u? ??voro crescente con da un a,retto semplice e schiet- •* L 

Un esame di coscienza allora? cerchiamo di non lasciarci ingan- nell’esercizio. E sia intesa que dieci volte tanto: 2J68 miliardi s osserva una quasi perfetta rò serti Pro^em, sociah, sì che giato> un i^oro crescente con lQ airistituto in cui aveva fatto f n \ azl ° np d ‘ , l * n _ d ^ dendo del 

In un certo senso, sì, un esame nare da ambiguità e confusioni, sta nostra ripetizione cum grano (contro 1.7(b nel 1964), piu 100 stabilita al Nord, un calo accen- ^ i „„u PV ffl ^ a d , i^nro magari relo ritolffi^mo anchn in aue le sue prìme armi e si era com ^Oninri? h? nrn«Sn!n «Un nrv 

di coscienza: e non per compia- si dice e si ripete: «Il nostro satin professionale, perché dob- miliardi circa di BTO. Questa tuato nell Italia Centrale (Roma, quella forza di lavoiro magari zelo, rivolgilo ^che in que piuta , a sua formazione mentale. g“ ,nd ^ haada 

cerei d’aver azzeccato qualche mercato è molto liquido, tant’é biamo anche ripetere che il cifra è composta di tre addendi specialmente, per estinzione di ^ deS _^ or Sra £ itali? ì nro eraziamento smcer o rin- Dal di fuori> per così dire, ca- del __ d ‘ 

diagnosi — l’esame di coscienza vero che i depositi stagnano nel- punctum dote™ dei nostri conti pressoché equivalenti: le emis- quelle operazioni finanziarie di sere riassorbita in Italia e prò- graziamento. piva e sentiva i nostri problemi ^integrazione del 

mira a scoprire colpe ed errori i e banche, e gli impieghi non ere- economici resta il carico ere- si?m offerte al pubblico, per 741 cui dicemmo 1 anno scorso). d ^ camp ^ cl J™ 1 ®_ plu * * * con più viva e calda partecipa- £ ,ndapale - _ 

(ad elencare i meriti, veri o scono, non arrivano ad assorbir- scente, insidiosamente crescen- miliardi; quelle collocate priva- compensato da un diffuso, sen- uso lijt^erno e per Nessuna mo dificazione ha su- zione di quanto non fosse pos ““Po p ie > pas f a "°° apa 

Immaginari, basta un curricu - fi». Ma si tratta di un equivoco te. degli interessi passivi. Que- tamente in sene intere per «35 sibile aumento degli impieghi ^ p ortazione e cosi ins.eme st - wto , a nostra organizzazione sibile a chi, lavorando all mter- R^^straominari^l Assembla 

lum vitae) -, bensì per render- ,anche se coltivato e diffuso da sto carico è la risultante ultima miliardi; e quelle vendute a ru- nel Mezzogiorno e nelle Isole. ™)l l consumi e ne innalzi u territoriale Ab biamo chiuso no, li vedeva necessariamente aa appr,l i a " iaumento ae ca 

ci meglio conto di come ha fun- «competenti»). Quando si parla del disordine del mercato dt cui binetto aperto (credito fondia- Molto piu interessanti sono le llv T edo l’ufficio a bordo della motonave da un angolo piu ristretto e per- pi 1 me soc 1 a te aa 1 ,. zu> muiarai 

lionato il sistema bancario di di « impieghi ». si vuol intendere abbiamo discorso e contiene la rio, ecc.) per 792 miliardi. Tra cifre di movimento e di rotazio- L ospitalite onerta a un „u- Vulcauia che è tuldata in disar- sonale. La sua conoscenza delle a miiiaroi oa auuarst m 

cui slamo parte e che condizio- veramente «investimenti.»: non ragion sufficiente della nostra gli emittenti la prevalenza degli ne degli utilizzi. Il movimento «ero crescente di turisti stra mo> e ne ab bi amo aperto uno cose nostre, delle nostre cure e “ nPa soluzione, meaiam» 

na necessariamente il nostro alle forniture di credito ordina- politica rispetto a quella seguita enti pubblici e semipubblicl è di conto globale e cresciuto di nien ci ha lasciato un saldo at sulla motonave Michelangelo. delle nostre esigenze, si era fat- , ; d 'V -«Inra nomi, 

lavoro. A prima vista, si direb- rlo si pensai che le banche pos- da pressoché tutto il resto del schiacciante. Nelle operazioni 500 miliardi, ossia del 7.5%, sfio- ™ al netto delle spese .di ita- la pari a quella de pm attenti ^ cadauni da o 

be che abbia funzionkto molto son confezionare con i depositi, sistema. cui abbiamo preso parte, abbia- rando i 7.500 miliardi. E, poiché «Ulero anche esse ere- Stgnori Azioms/i. e pm informati nostri dirigenti. „ oSton^aSi m loniSt 

bene. Non ci sono stati collas- ma a forniture di capitale, cui Difatti, la nostra raccolta è nio ottenuto risultati particolar- {utilizzo medio (come s’è detto) m lion^ contro B'>7°nel d 1964 Ed 1111 lutto gravissimo ha colpito Per questo gli si voieva bene e m j ' di ne 2ton?nuov» 

.1, le bancho si «no adattate pu_6 procedere durevolmente passata da 1317 a 2^54 miliardi. fSSSJS£f^tS?t n L a i. d ' SK ™ch°e‘i S han contriSo al “ W Ani aztone da L.°5000 poi 


tflUUU. UH 3LTUU Ulti v ILUC U UCUUU 1 O UllUUiUl v * .. M B*” . ... . * . . , _ . 1t . LJI-„ ft ;„ fiutilo Al tiltvuvw 1 Uiivuuwu pnp tinner era 

bancario, almeno per quanto ci corto del tempo e dei tempi, — Non ci lamentiamo ner auesto esi KU* del 1964: 353 miliardi, che, (olii minerali), mentre sono au- patria e ha portato alla bilancia Sardo allargato la sfera dei tra j e dell'IRI 
riguarda, in condizione di soste- e perciò la discussione nasce, più volte in queste relazioni ab.’ al netto del1 ? operazioni interne mentati quelli nell’agricoltura dei pagamenti (dat * suoi affari affermandosi tra i perdere nulla d 


con flessibilità al mutare delle soltanto il mercato finanziario 

situazioni. Han fronteggiato eia- A1 finan^inrin «i rìmr. Pan ai i«.o-.o. L« quasi loiama “ c ** v,w...c o c ucuu, v,. lutami» nnAnrio rii valuta rii t 3r/> mi. ““Fi»» miKuuiisi uuu uu- < •- rimborso snpse Ha inoltre an- 

aticamente gli alti e bassi della re tuttora praticamente solo me di quest'aumento, dopo aver as. 1 titoli sottoscritti presso le no- zi. che dal I960 aveva segnato app p()nt \j, nefi’annò prècè biamo perduto soltanto una men- * * * provato la consegi^ente modiffi 

bilancia dei pagamenti, assumen- d j ante emissioni obbUaizionarie soUo naturalmente il deposito stre casse sono stati effettiva- ogni anno (per i buoni e vali- }g"L Hsaldoatt ivo delle par- te fervida, chiara e acuta, un ve- E purtropi» dobbiamo lamen- razione all’art 6^dello Sito 

do e rimborsando debiti all’este- ^poiché ,e obbfigS-ioffi fint obbligatorio, è andata ad accre- mente ritirati dalla clientela di motivi che abbiamo sempre * 1 Q J d è rsultaoqu f ndi ro « braccio destro » deli-organi- tar e un'altra dolorosa perdita, sociale, nonché quella all’art. 13 

ro come un contrappeso stabiliz- ^ùo innarte cosuicua nei oor- spere 1 nostrl impieghi, che sono t U, quadro che abbiamo tra - spiegato) una progressiva dece- a " i(J l re a ?. uello smo che noi tutti serviamo. Si e avvenuta il 25 settembre scorso, dello statuto stesso. 


mi all’estero, anche esse ere- signori Azionisti e più informati nostri dirigenti. "^ le di . L - soo ° cadauna, da or- 

iute di quasi U 10%. di $ 1.062 ^ gravissimo ha colnito Pe r Questo gfi si voleva bene, e frirsi in opzione ag l azionisti 

ilioni, contro 827 nel 1964. Ed .. ^ str o remut? ^on la «om- per Q uesto Piangiamo oggi la sua »* ragione di una azione nuova 
lcbe 'Irti tonato Ibulto al ÌS^UvSSStaiSScSi dSS- Sciita cometa perdita di una p ^.^» ^* p ^da L.5000 poa- 


lioramento generale, con un p Filippo MteUorisi nonab-‘ Pr e z‘ osa particella di noi stessi, seduta, alla pari più L. 150 per 
orto rii valuta di 3 362 mi- p. 1 i n PP° Migliorisi non ao rimborso spese. Ha inoltre ap¬ 


ro come 


congiuntura : 


ATTIVO 


PASSIVO 


80.729 319.874 Capitale Sociale.L. 

Riserva.» 

4.794.508 044 Azionisti Conto dividendo . » 

Depositi a risparmio. Conti 
Correnti e Corrispondenti 
6.0a7.620.117 creditori.» 

Cedenti di effetti per l’in- 

3.204.1R6.653 Ca ' Si ° ; \.* 

- snn sai Accettazioni commerciali . » 

Creditori per crediti confer- 

154 646 925 mati.» 

Creditori per avalli e fide- 
jussioni.» 

2 527 610 000 Fallite vane e transitorie . » 

Assegni in circolazione . . » 

3.488 000.000 Risconto b favore Esercizio 

1966 » 

0.971.452 372 Avanzo utili Esercii prece- 

12.374.945.718 denli .* 

5 936 699.853 Lu> rrlto dell’Esercizio 

corrente . » 


«atore del carico. Han supplito mfooli dèlie ^ hùnrhp — ànehe aumentati così da 1.566 a 1.793 teggiato presenta dunque forti lei-azione, ha registrato nel 196a V*nermettenrioci rosi in- spen,a con ,U1 una » orza mora- del Presidente del nostro Col- 

Boprattutto alle carenze del mer- “ temono rii veder rii miliardi, ossia di 227 miliardi, contrasti di luci e d’ombre. Co- ma brusca ripresa, riportandosi ™ ’ ^™ mpnti dt mi ’ re le. La sua capacità professio- i eg io Sindacale, il Prof. Angelo * * * 

cato finanziario con un ritmo ere- „ P n. P re i mro rleno?». e ì lorù P a H a un 14.6->ó. Poiché gli im- me s’è visto, sotto la pressione di colpo ai livelli del 1961-62. Il h™n rt anzV rii est.nm.ere i debi- nalp ’ doppiamente temprata da Aldrighetti. Nella riunione del Consiglio 

scente d’attività che ha consen- fP ^ i pieghi ordinari del sistema (noi delle circostanze, e tra le «circo- miglioramento di quest’indice ri- t » dp ,i p h ’ r t.„‘ itniianp vprsn r, R° ros i studi di economia e da sia come docente università- di Amministrazione, tenutasi 

tito, nel complesso, margini non .cc P m davvero i titoli or compresi) sono cresciuti soltan- stanze» va messa anche la con- spetto al 1964 è dell’ordine del ,.p st di f eredito ai com- molteplice esperienza, era rio, sia come amministratore e subito dopo l’Assemblea, è stato 

trascurabili. ferii e ^ verinnome,^indotte « to di 697 miliardi, ciò significa dotta degli operatori, il nostro 13%. una percentuale più alta di aratori'stranieri e m aumentare fuon discussione Ma era la co- sindaco di molte importanti so- rieletto Presidente il dott. Raf- 

• Ma se si guarda più addentro. Jr*7 ,®,*« -, rUmrm/«t?ri _ ? che circa un terzo del maggior sistema creditizio ha subito mo- tutte quelle che ne hanno mi- fé riwnre valutarie a nni di scie _, n2a mo ,^’ ^integrità del c ietà italiane, era assai noto e faele Mattioli e Vice-Presidenti 
l'ombra di compiacimento sfu- Wttraversn il mprrMnfinùn credilo utilizzato da tutti gli leste alterazioni. Sotto qualche surato le oscillazioni negli anni n„attro miliardi di dollari giudizio e 1 inflessibilità del ca- stimato nel mondo commercia- il dott. ing. Giovanni Folonari 
ma. Antiche storture si sono ac- H t pnnriiidpr«i tipi operatori economici in Italia è aspetto siamo stati anche noi scorsi: il che ci conforta a ere- rattere che distinguevano 1 uo- le e industriale, ed era conside- e l’avv. Corrado Franzi. 

centuate. e nuove deformazioni 2 D stato fornito da noi. coinvolti in questo processo, se dere che la clientela ha fatto Non è questo il bilancio di un mo e davano ad ogni suo atto rato uno dei più eminenti tecni- Amministratori Delegati sono 

si son prodotte che rischiali di „ri«ii?o»«' „ Che cosa ha fatto il sistema dl non altro perché abbiamo cer- dei nostri crediti im uso più ^no dl . cns L ne tanto meno il 1 autorevole impronta di una ge ci di organizzazione ammini- il dott. Carlo Bombieri e II 

«maturare il carattere di certi JljL caD it a H vencono sostituite tutto il resto de * maggiori fondi nato di frenarlo. Oggi non pos- intenso, più rapido, pili fre- numa personah,a - strativa. Nostro Sindaco effetti- comm. Macco Rossi. 

Istituti e metter ruoti fuoco i a aUa impura e infida « iiauidi introitati nell’anno? Le cifre par- siamo piu «urlare con i lupi»: quente (quei non immaginari ^inMrere ----— 

‘ rapporti del sistema con la buti.7 n delIe P banrhe q 1 (ano chiaro: la raccolta è au dobbiamo ribadire la nostra fe- pericoli ai quali abbiamo accen- ^ ,arcl H”"?° rnp J[ 1 < oarJ R pttp ^ e _ __ 

ca centrale. Qualche fondamen r . . , , _ . - _ mentata di 3.091 miliardi con deità ai principi di un sanoeser- nato sono quindi per noi meno Sll,,e d ' ffic , ,a c . he abbiamo do- #C MMSÈ f||* Mfh 31 » 

tate regola del mestiere sembra r^nnlrario Sviare ritmo uguale al nostro. Ma di cizio dell'arte bancaria, che vuoi gravi, e certo non imminenti!). O t «f Jf IflCCIWIirg 

esser caduta in disuso. Anche = ® Pr>pn questa somma appena il 22.5 , ’o, dire apprestare e distribuire ere- Il miglioramento si è diffuso a ? an1 ' su qu t ?, che ancora dob “ _______ 

dal punto di vista dei reddito ; pa ™ le esi „ enze finap c °me si è visto, è stato destinato dito dove, quando e come sia tutte le zone senza eccezione p ° mba , t * erp ’ '1 f l t ' e a ” ATTIVO p ACCiun 

-- e in parte proprio per effetto "j. in e’delle aziende in azioni ed a o^gRiori impieghi ordinari, necessario. Bisogna quindi rime- ed a quasi tutti i rami: restano lignificato della congiuntura VU PAoblVU 

• delle accentuate deformazioni —. i: „ ; , Vr„ , ,,hhii. Un bl *°n 4 4°o è stato investito diare alle dislocazioni sofferte comprensibilmente indietro, ol- d * 0,11 tanto s * è parlato. 

li sistema ha seri problemi da ■ h ' t , ,= in titoli, il grosso in obbligazio- dal meccanismo dei tassi attivi tre i rami influenzati da parti- Che cosa è successo dunque Lassa.L. 80.729 319.874 Capitale Sociale.L. 20.000.000.000 

affrontare. L’industria bancaria . , { • ... , decisivo a n ’- I^i" un totale di 1.360 miliar- e passivi e attenuare, anzi pos- colari operazioni, alcuni di quel In Italia dopo il 1962-63? A no- Fondi presso l’Istituto di Riserva .... » 10350000000 

è sempre stata un’industria pò- niante „ e re alto il cosiddetto «co- di - e pirca q 21.8% in aumento sibilmente smorzare le tensioni li connessi con l’edilizia (mate- * tr o parere è successo qualcosa emissione.» 154.791508 OH Azionisti Conto dividendo . » 6T79J23 

▼era. che lavora (contro lupi- . d , dpnnro „ n „ P i al dl con (i interbancari. La diver- che rischiano di menomare la rialt da costruzione, ceramica, ai piu seno e di meno nocivo B uon j de j Tesoro e Titoli r. 

. ninne corrente) su margini di ' . . = , riferisca noi ner de S enza non potrebbe essere più funzionalità di tutto il settore, mobili) e pochissimi altri rii che la fase negativa di uno dei di stato o garantiti dallo Depositi a risparmio. Conti 

guadagno estremamente tenui. i.‘. 7. ,, 1,^,i„ palese. Ma merita osservare che II denaro è rincarato, nonostan- scarso significato (spettacoli, bì- soliti cicli economici. Lo slancio stato » aofi 057 fiW) 117 correnti e Corrispondenti _ 

■ li costo della sua materia pnma d?« ? che essa ha portato a un’altra di- te la supposta pletora di dispo- cole, gas qualche alimentare) produttivo degli anni antecedei * ' * , * ' 1 creditori.» 2.254.569.829.381 

(raccolta) è strutturalmente le miatrhf» rasn si cninh-irte con storsione: mentre noi le obbliga- nibilità e nonostante la valida ti ha urtato contro un comples- , p ? _ ' „ „ Cedenti dl effetti per l’in- 

gato a quello del suo prodotto j a concessione dei cosiddetti «tas- 7jon i le collochiamo effettiva- difesa della stabilità monetaria * * * so di strutture e di ir.frastrut- óbbliraz » 57 667 812 991 » 63 *>01 186 653 Ca ~ Si °.* 55.868.606.010 

(crediti): uno non può salire né M f acl iitati » e « contributi di in- mente nel mercato, sì che quelle Dove lo Stato è intervenuto. Anche quest’anno, come vede {ur e antiquate e rigide: le nor- " '' ’ Accettazioni commerciali . » 5.936.699^53 

■cendere senza che l’altro tenda teress , B __ ossia lo si riconosce nel 005 f ro . Portafoglio sono per- concedendo agevolazioni crediti- te. abbiamo limitato il nostro di- me tributarie, gli ordinamenti reperti.» 0.300.882.547 creditori per crediti confer- 

- a muoversi, subito, nella stessa e giudica una anomalia che in sino d * m i nu it e d > 8 miliardi, tizie e contributi nel pagamento scorso ad un aspetto solo della amministrativi, l’organizzazione Partecipazioni in Affiliazioni mati » 38 717 466 433 

direzione. Rimane costante lo s j e me si condanna e cut si cerca avv * ene cbe il nostro placmg di interessi, ha soltanto aggiun- situazione, l’aspetto che ci tocca previdenziale, l'apparato scolasti- bancarie estere.» 154.646.925 _ .' 

•cario? No: nonostante lutti gli dl nni ediare addossandone il co- fK ? apr .. cl consente di collocarne tu — come abbiamo osservato— più da vicino e che ci offre il co, tutta l’armatura delle comu p ar tec;paz;or.e « Medioban- ^ ^ » qi^ am «un 

accorgimenti, tende a contrari sto Pantalone Sarebbe Invece addirittura piu di quanto ci vie- un altro elemento di disordine a destro di chiarire il nostro at- nicazioni, la rete distributiva, le ra . p arca d i Credito Fi- j-iss.om.» 41 d.4o6.HU/.jhw 

per gli oneri crescenti del per nelìinteres.-e generale e in par- ne di v °lta in volta assegnato: quelli già esistenti. Il mercato teggiamento sul mercato. Ciò tecniche dell’agricoltura, gran nanziano » » 2.527.610.000 Partite varie e transitorie . » 14.105.151.301 

" «>nale e del fisco. ttcoiare nèì ben inteso interesse col risultato paradossale che ha bisogno di essere riordinato non esaurisce, ovviamente. Tesa- parte del sistema giuridico e la p artecÌDa7Ìone «Credùo Fon- Assegni in circolazione . . » 47.817.688.811 

In queste circostanze, la «eac Ideile banche, una ripresa delle dobbiamo subire un taglio nel e razionalizzato. Deve ritrovare me dell’ambiente e delie circo- mentalità stessa di molti im- diarj p s ardo s ‘ » 3 488 0(0 000 Risconto b favore E-ercizio 

eia» ai dejiositi. o meglio ili emissioni azionarie che allee nos t. r o lavoro, anzi e pegRio. nei ed aumentare la sua efficienza, stanze in cui abbiamo lavorato prenditori, sono rimasti quel __ ^ ohji - A 419’>67BS»5 

« ni), a mazzo » dei depositi, non gerirebbe e renderebbe meglio risultati utili del nostro lavoro [ a sua capacità operativa, la sua Apriamo dunque le finestre, e r he erano cinquanta e più anni Correnti e Cornspon- ’ * .. 

ha efficacia neilo stimolare lai efmdl brata la pressione sul ir.pr consentire un Incremento baldanza propulsiva, perché so- guardiamo oltre il capo vene- fa. e impacciano l'impeto di rin- derni debitori.» 1.4Ci0.9<1.4a2 37_ Avanzo ut:-! Eserciti prece- 

formazione dì risparmio addi ! ca t n . t . mooraggerebbe gli im nP ^ portafoglio obbligazioni in lo cost potrà assecondare e so rando di Leonardo, fino ai con novamento e di progresso econo- Portafoglio.» 392.374.945.718 denti .......... 44372.(771 

Eionaie. — e nella misura in cu’, prenditori — ì malcerti operato- possesso del sistema — proprio spingere il progresso economico fini di stato e anche oltre, fin miro che in tanti settori già si Debitori per accettazioni . » 5 936.699.853 L.'nV r.etto dell’ Esercizio 

ciò avvenga è ancora « ruba- r j d’o^i e gli auspicati nrovuy quel portafoglio obbligazioni — dei paese e, m particolare, per- dove lavora un italiano o uno è affermato e tenta di farsi luce ___ corrente .» 3.009.002-5N 

mazzo ». che provoca distorsioni f <, r5 d Tdomani — a nuove ini- e qui 11 si morde la c hé un mercato monetario e straniero guarda allTtalia con L’allargamento dei mercati, e ^ r creo -‘* come.- 

nei sistema degli impieghi e ziative fonte sicura di un mag- avvelenata che consente finanziario sciolto e vigoroso è il deriderlo di visitarla. * n Primo luogo la creazione del .... 

, incide su! rapporto tra finanzai e;0 r ricorso anche ai credito or- fl di P«?are tassi presupposto necessario di qual- n bilancio globale del 1965 è con Ia sua interdizione Debiton per ava.^ e ndej-.is- 

- • credito con minaccia crescen dinarm 5ùn che l’aria non sia ^orbitane sui contesi depositi 5!a . s i programmazione. stato nettamente favorevole. Se de |, m ,° aop ? 1, J . e instaurazione siom.» 2 Id 456.807.857 

te sulla circolazione. rinnovata m questo senso, le dpIia c *i enteIa - ' Più che a proposito cade quìn- anche la produzione industriale de . lla 3ibe rtà rii « stabiiimento », stabili di proprietà ad uso J 

I! resultato pii* appariscente » tristi oziose acque » raccolte E ritorniamo cosi al cartello, di l’aumento del nostro capitale, è cresciuta solo del 4% e il red piu ancora c ” e con 13 progressi- filiali e diversi.» 160337.000 

«i queste disfunzioni de! s-.ste .Panni aveva visto giusto) da con un giro che — ci sia consen- che vi proporremo fra poco.non dito nazionale del 3 4% l’eaita va soppressione dei dazi doga- Mobili ed impianti .... » 1 

«na è la natura della cosiddetta ,-hi « per lucro ebbe a vile ' la tita l’àpologìà — è vizioso sol- solo per le ragioni sulle quali z i on e della domanda interna in naU ’ 118 falto s^. nt, r e plu acuU r ^ JOO ~ ;— ——— , 

«liquidità», di cui molti par-(valute civile», per effimero e tanto per il sistema. ripetutamente abbiamo insistito, alcuni settori ha potuto essere m ? n * e ! e costrizioni e le anima- L. 2.670.074.483394 L. 2.670.074.483^1 


154.794 508 044 


306.057.620.117 


63.204.186.653 


2.527.610.000 


1.400.971.452 372 
392.374.945.718 
5 936.699.853 


20.000.000.000 

» 10.350.000.000 

» 6.179.123 

» 2.254.569.829.381 

» 55.868.606.010 

» 5 936 699.853 

» 38.717.466.433 

» 215.456.807.857 

» 14.105.151307 

» 47.817.688.811 

» 4.192.679585 

» 44372.07» 

» 3.009.002580 


ira di un mag- c<xia avvelenata — che consente finanziario sciolto e vigoroso è il desiderio di visitarla. in Pnmo luogo la creazione del . 

e al credito or- fl tantP banche di Pa^re tassi presupposto necessario di qual- ti m i an nn oinhale del 1965 è MEC - con ,a sua interdizione Debitori per ava.li e ndejus- 
l aria non .ria dep ™ n programmazione. stilo de |, . e Hnstaurazione siom . . » 

esto senso, le dp!Ia c *i entela - ‘ Piu che a proposito cade quìn- anche la produzione industriale de . 1Ia Ilbert à di «stabilimento*. Stabili di proprietà ad uso 


38.717.466.433 


215 456.807.857 


« liquidila ». ai cui moni par- valute civile ». per effimero e ramo per n sistema. ripeunamente aoDiamo insistito, alcuni settori ha potuto essere 

lano, e spesso con fatuo com mal calcolato lucro, minacceran- Noi teniamo al rispetto dei ma anche come sano e stimo compensata aumentando le e- 


» 160337.000 

»_1 

L. 2 670.074.483 394 


L. 2.670.074.483384 


gliature di un insieme di istitu- 


Valori in deposito: 


^ponazioni soprattutto «ri. I « • «".menti invecchi»», in». 

parvi del MEC e eli .Uri pun nuovi e », nu» L _ 


| pili industmlizzatt. 


vi orizzonti. 


SPESE ED ONERI 


piacimento e delusa miracoli- no d: tc*ghere al fiume della cartello perche lo rispetterem lante paradigma spoliazioni soprattutto verso i e strumenti mveccniati. lna * ^ T n- 7 -~n 

■fica aspettativa. Non ««vorreiliquidità stn l'ultimo filo di mo anche se non esistesse oaesi del MEO e gli altri paesi de S l * 2, i a > tempi nuovn e ai nuo- - ' ' 

rammentare quel che no: ab |corrente — Be! modo di rispettarlo, ci più industrializzati. • VI orizzonti. a custodia * 1222 341 .Md 9-(d 

biamo detto ripetutamente ix-rj ^ cos i M anno le cose — e potrebbe dire qualcuno, sparare Qualche osservazione sulle c: i/aumento ha raggiunto fi . Per 0o ps? o ,a ripresa è lenta. L 

esorcizzare quel fantasma. ( : 1 puriropjvi r.on ci p».ssono essere a zero con miliardi di retrooes- tre dei nostri conti servini a <-he combinato con un In può fare troppo assegna- :—: 

• dev'essere, tra noi e il coro dei' du bb! che stian proprio cosi —. sioni! — E invece quel critico colorire a’.cuni particolari dei significante incremento delle mento su Rl* automatismi e i - 

nostn interlocutori, un nmlm:c>oi ar . chp le diatribe si d cartello, faceto avrebbe torto. Siamo in quadro e. meglio ancora, a tro- importazioni, è bastato a ridur irtofiipficatori del «ciclo». La . _ 

fondamentale, un framtendimen sulla sua mancata osservanza, tervenuii sul mercato con la vargli puntuali conferme. Co- di quasi il 90’» il deficit del ^ir^* 3 programmazione, se si 

to sul senso della parola. I.iqui- su! Vvlo rara uere volontario o decisione ed energia necessarie nunciamo dai crediti: si nota ^ nostra bilancia commerciale r3<;<ie R ria a lasciar come sono _ 

dità non è liquido che stagna. ! obbligatorio o perentoriamente — ma insieme con cautela e nu- un aumento di 393 miliardi nei Questo deficit, una cosiante se P ro Prto le cose che per prime 

ma liquido che scorre. E la m persuasivo, si svuotano di signi- sura proprio perche, nella si- conti correnti e una dimìnuzio- colare della nostra bilancia dei 3 o d vebbero cambiate, resta pe- SPESE ED QN 

pacità per gli imprenditori di ficaio. Al cartello noi siamo stati Inazione di deolorevole disordi, ne di 166 nel portafoglio, il che pagamenti, tende quindi oggi a dantesca, podagrosa e velleitaria. 

trovare tempestivamente i fondi, favorevoli, anzi ne siamo stati i r, e che si era verificata, voleva- è dovuto al fatto che. preve- scampa rirè. modificando rèdi- Appena un mese fa il Gover- Interessi sui Depositi a ri- 

fissi e circolanti, che occorrono promotori dodici anni fa, pur mo salvare il salvabile, ribadire dendo di non dover ricorrere esimente il sistema dei nostri (latore della Banca d'Italia con- sparmio e Libretti di con- 

per le loro iniziative. A questa sapendo che sarebbe stato sean- ù nostro rispetto del cartello al risconto, siamo stati meno rapporti economici con l’estero, eludeva un suo discorso con le to corrente L 

noi ci interessiamo, e d; questa, dalosamente violato e seviziato nell’unico modo che ci era con- insistenti nel richiedere alla ri- pud darsi che il deficit risorga, memorabili parole: «Mai come c ...... 

purtroppo, avvertiamo la caren- Dal fatto che molti accidenti sentito, ossia colpendo duramen- luttante clientela il rilascio di ma. se ciò sarà dovuto non ad oggi ITtalia ha avuto di fronte ipese dl Amministrazione . » 

m. La liquidità intesa in senso stradali sono dovuti all’insuffi- te chi primo lo aveva offeso e effetti di smobilizzo. Si vede in una flessione delle nostre espor- a sè tanto valide possibilità di Imposte e Tasse.» 

«statico» (e cioè la capacità di cienza dei freni non si può con- ferito. Né questa nostra azione ciò il riflesso di un'altra ano- tazioni. bensì a una ripresa del- progresso economico: a patto * imr ,nrram*r.»rt imitanti 

pagare 1 propri debiti e di an- eludere che i fabbricami d’auto di « legittima difesa » è rimasta malia del nostro sistema. Per le importazioni di materie pii- che si sappiano tempestivamen- impianti . . » 

dare in «liquidazione» senza fai- mobili farebbero bere a soppri senza efficacia perché ha rispar- un cumulo di ragioni, anche me e di beni strumentali, non te adattare gli ordinamenti alle L r fff« netto dell’ Esercizio . . » 

’ : lire, rectius ■ solvibilità ») ha un mere dischi e tamburi. E fin dal miato all’accordo violenza più storiche, ma soprattutto psico- ci si potrà affliggere del nuovo mutate strutture dell’economia. — 

1 carattere difensivo, protegge e 1955. m sede di relazione sul- gravi e più sfacciate, e sopra logiche e sentimentali — per corso. Intanto, nella bilancia e soprattutto a condizione che 

- garantisce lo status quo. nspec- l'esercizio 1954. dicevamo che tutto perché ha servito, e serve, un senso di gelosa autonomia, dei pagamenti correnti. le co- venga eliminato il peso della _ 

chia e assicura l’equilibrio dei era stata una cosa buona « il ri- a proteggere il sistema dei tassi per la presunzione di non aver siddette partite invisibili, che rassegnazione e che una certa 

rapporti di dare e di avere. Ma stabilimento e l’osserranza del- attivi, che infatti ha sofferto bisogno di nessuno, per la chi- avevano un ruolo compensativo dose di passione venga a riscal- p £< f 

è la liquidità effettiva, quella l'Accordo Interbancario», per- meno caotici oltraggi. merica pretesa di non far co- di quel deficit strutturale, han- dare la nostra azione». ■ 

che ha una funzione dinamica, che aveva consolidato la massa Se tutti si fossero attenuti ai noscere i propri affari —, il ri- no potuto far sentire tutto il Non ci adagiamo quindi nella il j.i j,_i __ 

che promuove e garantisce il dei depositi, ridato la loro fun- dettami del mestiere, quella esu. corso al risconto è da noi con- loro peso, e sono così passate troppo comoda formula della omoenoo oei Dieci per cet 
corso e lo sviluppo economico, zione ai conti vincolati, protetto Aerante « liquidità » di cui ci si siderato una risorsa di emer- a giocare una parte autonoma, crescita che porta in se medesi- a deP Imposta cedola 

«he mantiene agile, sciolto e i piccoli depositanti rispetto ai riempie la bocca non servirebbe genza: l’SOS. delle aziende in e quindi di vitale importanza, ma il rimedio ai disturbi che filiali della Banca In Ita! 

• propulsivo l'organismo produrti-igrossi, tonificato le Borse e con- meramente a sciacqui e a gorga- pericolo di naufragio. La banca 11 successo dei nostri espor- provoca. Guardiamo 1* nostra Milano, 20 aprila 1964. 


Depositanti di Valori: 
a garanzia L. 257.579330.483 


a custodia » 1 222 341.945 935 » 1479.921.176.418 a custodia » 1222341.945.935 » 1.479321.176.418 


4.149395.659.812 


L. 4.149395.659312 


Conto Profitti e Perdite 


10353.851.211 

58324.201342 

9.845.183332 

876.420.750 

3.009302360 

83.008.659395 


RENDITE 

Sconti, Interessi e Provvi¬ 
gioni sui crediti e Conti 

Correnti.L. 

Cedole su Valori e Parte¬ 
cipazioni .» 

Utili e Provvigioni sui ser¬ 
vizi di intermediazione e 

diversi.» 

Reddito immobili .... » 


56 567359388 
16370328.630 


8.527.468388 

1342.602.720 

83.008.659396 


PAGAMENTO DIVIDENDO 

Il dividendo del dieci per cento per l’esercizio 1965 sulle azioni sociali è pagabile, prò quota, 
al netto dell lmposta cedolare d'acconto, a partire da giovedì 21 aprile 1966, presso tutta 
le filiali della Banca in Italia, contro presentazione dei certificati per la stampiallatuffe 
Milano, 20 aprila 1964. 
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PAG. 14 / faWl nel moneto 

Le autorità tedesco-occidentali preoccupate per l’iniziativa 

A Bonn riunione del governo 


rUllità / giovedì 21 aprile 1966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


sui comizi 

SED-SPD 


Si tenta di limitare e condizionare la libertà di 
azione del partito socialdemocratico — Docu¬ 
mentate a Berlino le responsabilità di Bonn 
per la divisione della Germania 


All Assemblsa nazionale francese 


Respinta la censura 
al ritiro dalla NA TO 

Solo 137 voti a favore — Consegnata la risposta 
italiana al memorandum francese 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 20. 

Una ricca documentazione 
sulle responsabilità per la di¬ 
visione della Germania e sulla 
via da seguire per giungere 
alla riunificazione è stata con¬ 
segnata stamane ai giornalisti 
a Berlino democratica, al ter¬ 
mine di una conferenza stam¬ 
pa del Fronte Nazionale della 
Germania Democratica. La do¬ 
cumentazione — come ha sotto- 
lineato il dr. Gerhard Dengler, 
vice presidente del Fronte Na¬ 
zionale, aprendo la conferen¬ 
za stampa — si compone di do¬ 
cumenti e di dichiarazioni uffi¬ 
ciali delle potenze vincitrici 
della coalizione anti-hitleriana, 
di organismi della RFT e della 
RDT e di personalità dell’Est 
e dell’Ovest e chiaramente di¬ 
mostra « come si è giunti alla 
divisione, chi ne è stato re¬ 
sponsabile, quali sono state le 
ragioni che l’hanno determi¬ 
nata ». 

Affrontando infine la situa¬ 
zione attuale, la documentazio¬ 
ne sottolinea che la politica del 
governo di Bonn non rappre¬ 
senta una politica per l’unità, 
ma una politica di approfondi¬ 
mento e di cementazione della 
divisione. Le uniche vere pro¬ 
poste, capaci di portare a una 
soluzione della questione tede¬ 
sca, vengono dalla RDT la qua¬ 
le si è posta al servizio della 
distensione e della pace in Eu¬ 
ropa. 

L’odierna iniziativa del Fron¬ 
te nazionale è importante non 
soltanto per il suo contenuto, 
ma anche per il momento in 
cui essa è stata presa. Tra la 
SED e la SPD (socialdemocra¬ 
zia tedesco occidentale) è or ' 
mai in corso un dialogo che 
potrà essere d’importanza fon¬ 
damentale per l’avvenire della 
Germania. Il materiale diffuso 
stamattina contribuirà indubbia¬ 
mente ad arricchire questo di¬ 
battito e aiutarlo a ricercare 
nuove strade. Esso servirà so¬ 
prattutto a chiarire che non in 
accordo con la DC tedesco occi¬ 
dentale, ma isolandola nell’opi¬ 
nione pubblica, si potrà favori¬ 
re il processo di avvicinamen¬ 
to e di comprensione tra i due 
Stati tedeschi, senza il quale, 
come ha dichiarato Dengler, 
non sarà possibile giungere a 
una loro confederazione che 
rappresenta l’unica via per il 
ripristino dell’unità nazionale. 

Di particolare interesse nella 
documentazione, la cronologia, 
per così dire, delle misure che 
diedero avvio e mano mano 
realizzavano la divisione. Il 
primo provvedimento fu la crea¬ 
zione nelle allora zone occiden¬ 
tali di occupazione, il 27 mag¬ 
gio 1947, di un consiglio eco¬ 
nomico. Analoga misura fu pre¬ 
sa nella zona sovietica solo nel 
marzo 1948. La riforma mone¬ 
taria avvenne in occidente il 
20 giugno 1948 e a oriente il 24 
giugno. La RFT. costituita co¬ 
me stato separato prima della 
RDT, fu inclusa nella NATO il 
5 maggio 1955. In seguito a ciò 
la RDT entrò nel Patto di Var¬ 
savia il H maggio 1955. Il ser¬ 
vizio militare, infine, fu intro¬ 
dotto in Germania occidentale 
nel giugno 1956 e nella Germa¬ 
nia democratica solo sei anni 
dopo, nel gennaio 1962. 

Si tratta soltanto di alcune 
date del processo di frattura; 
ad esse se ne potrebbero ag¬ 
giungere molte altre. A loro co¬ 
ronamento, il governo di Bonn 
ha elaborato una teoria della 
riunificazione che prevede pu¬ 
ramente e semplicemente un 
assorbimento della RDT e la 
cui realizzazione comportereb¬ 
be automaticamente una guer¬ 
ra che difficilmente potrebbe 
•ssere limitata all'Europa e 
difficilmente potrebbe non di¬ 
ventare una guerra atomica. 

Dello sviluppo del dialogo 
SED-SPD, si è oggi occupato 
anche il governo di Bonn. Al 
termine della seduta durata 
quattro ore, è stata diffusa una 
dichiarazione nella quale da 
una parte si cerca di gettare 
acqua sul fuoco degli attacchi 
ai socialdemocratici, e dall’al¬ 
tra si tenta di limitare e con¬ 
dizionare la libertà di iniziativa 
della SPD. 

La dichiarazione approva di¬ 
retti dibattiti con i comunisti 
della RDT e invita a conserva¬ 
re il sangue freddo e a « evi¬ 
tare iniziative non coordinate ». 
Contemporaneamente, però, il 
governo pretende che manife¬ 
stazioni politiche con esponen¬ 
ti della RDT «debbono orien¬ 
tarsi verso l'obiettivo della riu- 
nificazione tedesca in un libe¬ 
ro Stato di diritto », ma in real¬ 
tà secondo le pericolose con- 
Maioni di Bonn. In ogni caso. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

A chiusura del dibattito di poli¬ 
tica estera — il primo che avven¬ 
ga in un Parlamento occidentale 
sulla crisi della NATO — la mo¬ 
zione di censura presentata dai 
socialisti contro la politica estera 
del governo, è stata questa sera 
respinta dalla Assemblea france¬ 
se. Hanno votato a favore solo 137 
deputati. Per essere approvata, e 
quindi perché il governo potesse 
essere messo in minoranza, la 
mozione socialista avrebbe dovu¬ 
to raccogliere 242 voti, metà più 
uno, dei membri dell'Assemblea, 
Il meccanismo del voto su una 
mozione di censura, in Francia, 
vuole che si pronuncino per essa 
solo coloro che sono a favore; i 
contrari non si pronunciano af¬ 
fatto e sono quindi automatica- 
mente per il no. 

1 40 deputati comunisti non han¬ 
no votato la censura, e tale at¬ 
teggiamento — ampiamente mo¬ 
tivato da WaUlek Rochet e dal 
capogruppo comunista Ballanger 
— nasce dalla convinzione che 


Nel V anniversario dell'Invasione 
alla Baia dei Porci 

Castro denunda il 
fallimento dell'« Alleanza 
per II progresso» 

Il primo ministro cubano ha annunciato che 
nel 1970 la produzione di zucchero raggiungerà 
I 10 milioni di tonnellate 


precisa la dichiarazione, i di- D « l noslro corrispondente ^TO 1 

rigenti della RDT «non posso- . PARIGI, 20 del paese ». Il 6 giugno 1962, il 

no essere interlocutori » della A chiusura del dibattito di poli- PCI aveva già rifiutato il vo o 
firrmu.in nreirlont-ìlp rho nnn fica estera - il pruno che nween- ad una mozione di censura pre- 
Germania occidentale che non , fl un p ar i am ento occidentale sentala allora dai deputati idlras 

rinuncia alla sua pretesa di ò . M jj a cns j NATO — la mo- sull'Algeria e si era trovato, 
rappresentare tutti i tedeschi, zionc di censura presentata dai d'altra parte, al proprio fianco 
Il portavoce dot onverm» di socialisti contro la politica estera i socialisti. Anche nel referendum 
Bonn Von Mise interrogato del Ooverno. è stata questa sera di aprile del ‘62. per la ratifica 
SS SinrnSl. c?’a respinta dalla Assemblea franca- degli accordi di Evian, il PCF 

dai giornalisti, si è rifiutato di Hanno votato a favore solo 13 7 aveva caldeggiato il sì. 
prendere posizione sulle prò- deputati. Per essere approvata, e Questa volta, lo schieramento 
spettate manifestazioni comuni quindi perché il governo potesse di opposizione che si è p resen- 
SED-SPD a Karl-Marx-Stadt e essere messo in minoranza, la tato per la prima volta, dopo le 
n Tfnnnvpr p di dir» «jp il un mozione socialista avrebbe dovu- elezioni presidenziali, in una bat- 

a tianover e ai aire se il go ^ racc0f} u ere 242 voti, metà più taglia parlamentare, si è di- 

verno lascerà venire e parlare uno, dei membri dell'Assemblea, viso. La responsabilità che la 
liberamente nella RFT espo- Il meccanismo del voto su una SFIO si è assunta è assai grave 
nnnii dnlla mrn «sostenendo mozione di censura, in Francia, e forse si può dar ragione a 

I no mollilo o ble vuole che si pronuncino per essa coloro i quali dicono che questo 

che per il momento u prome soJo coforo che sono a f avore; j partito e « caduto vi una trap 

ma non si pone. contrari non si pronunciano af- pota ». 

La dichiarazione odierna del fatto e sono quindi automatica- Mitterrand aveva confidato. 
governo sarà oggetto di discus- mente per il no. giorni or sono, ad un giornale: 

«inno rlnmini in il paiif-plliore I 40 deputati comunisti non hall- « De Canile sapeva quello che 

pTL i ™IU rinnfpTnnVnn^ «o notato la censura, e tale at- faceva, aprendo il processo di 
e 1 parlltl rappresentanti teggiamento — ampiamente mo- secessione francese dalla NATO. 
nel Bundestag. tivato da WaUlek Rochet e dal La definizione dei nuovi rapporti 

q___» «I-, capogruppo comunista Ballanger con l’America è il punto più dif- 

Komoio laccavate _ nasce dalla convinzione che ficile per la opposizione ». 

Pompidou ha concluso il dibat- 

— - ---- fi/o, prima che si passasse al 

voto, con un lungo discorso in- 

Nel V anniversario dell'invasione 

- surriscaldata, colma di nervosi- 

alla Baia dei Porci sm ,° t f. di tensione Le tribune del 

pubblico e dei diplomatici era 

---' no stracariche e lunghe file di 

_ - persone attendevano fuori di Fa- 

^ _J.,. _ -I_ * SI lazzo Borbone nella speranza di 

I fllCTrn IH II poter assistere al dibattito. 

VliJIlV UVIIUIIVIU II n Primo ministro ha spiegato 

la posizione della Francia di 

f ■■• _ | 11 / m || fronte ai suoi alleati occidentali 

fallimento dell « Alleanza 

no. per cui il ritiro dalla NA- 
TO non è il ritiro dall'Alleanza 
.1 hMANHAI>AA atlantica. La Francia, riacqui- 

H 0 § Il Ul QlirB 5 SO » stata la sua piena sovranità, cer- 

citerà quindi di concludere accor¬ 
di particolari con gli Stati Uniti. 

Il primo ministro cubano ha annunciato che ners occidentali. 

■ «aia ...... . x 11 discorso del Primo ministro 

nel 1970 la produzione di zucchero raggiungerà stato spesso ™ sona di duello 

1 -in ••• • .. , ... personale con l’ex Primo ministro 

I 1U milioni di tonnellate Pleven che aveva accusato il go¬ 

verno di non aver consultato lo 

L’AVANA, 20 siasi paese dell’emisfero occi- n e L? U Zjt 

Fidel Castro m un discorso dentale, compresi gli Stati Uni- tifo a u orché affermava, nell'otto- 
diffuso dalla radio e dalla tele- ti ». Castro ha quindi dichia- tre del '62. di volere una riforma 
visione ha commemorato il rato che il miglioramento de- del Patto Atlantico. Il governo è 
quinto anniversario della fai- gli impianti industriali e della sovrano in una simile decisione 
lita invasione di Cuba. Fu. ap- loro conduzione permetterà a — oli risposto > PnmPjdou ~ 

punto, nell’aprile del 1961 che Cuba di raggiungere una prò- ahr^frances\° e°se JssonmlSa 
alla Baia dei Porci il sogno di duzìone di 10 milioni di tonnel- chiesto il lóro varere è nerché 
gruppi mercenari e della CIA late di zucchero entro il 1970. „ 0 „ può trincerarsi ai riparo di 

di piegare con la violenza la ri- Castro ha inoltre annunciato quelli che, per quanto in alto 
voluzione cubana, s’infranse in che l’obiettivò per l’anno pros- siano nella gerarchia militare, 
poche ore. ' simo è stato fissato a 7 milioni hanno il dovere di obbedire atte 

Castro ricordando quelle sto- 250.000 tonnellate. Nel 1965 la decisioni dell Esecutivo. D altra 

riche giornate, tra l’altro, ha produzione ha superato il tra- a^correntf^elle^Sre cbf ri 
dichiarato che l’Alleanza per guardo dei 5 milioni di ton- inlendeva „„ prendere, aveva stu- 
il progresso (vale a aire la nellate. diato. da tempo . tutte le conse - 

politica kennediana verso i Tornando a parlare della po- guenze che il ritiro francese dal- 
paesi del Sud-America mlr.) « è ««ca degli Stati Uniti Fidel la NATO implicava sul piano stra- 
... . Castro ha detto che fili infine- topico e su Quello uìilttaTC. Iti 

una conseguenza del tentativo rialist - spendono m n Ì0 ni di dol- P'“- la decisione di abbandonare 

di invasione del 1961. L AI- . - indurre i ruhani ad ab- 1 organizzazione integrata milita 

leanza - ha aggiunto il pri- binareil Lese« Le i£r- rc aveva r J c f vt j!° 
mo ministro cubano - è nata sonc dalle g j n0 cchia deboli che Sri”* ^ ’° ^ 

nella Baia dei Porci ed è parte se ne vanno da Cuba — ha det- A questo punto della seduta, le 
di quella disfatta. Gli imperia- to Fidel — ci fanno un grande invettive e le urla che si sono 
listi tentano di applicare rime- piacere perchè la rivoluzione levate da parte di alcuni depu- 
di imperialisti e capitalisti. Ma proseguirà meglio senza di ^ti dell opposizione hanno con¬ 
questi non costituiscono una ri- loro ». ,Iotto £ Premiente dell.Assemblea 

sposta valida ai problemi di « Quando noi parliamo di ma- pufati accusan(ioU di « tofer far 
questa parte del mondo ». dre-patria — ha concluso — somigliare il Parlamento ad un 

Fidel Castro ha anche detto non parliamo solamente della mercato ». 
che Cuba ha compiuto grandi patria dei cubani, ma della pa- « Se il parlamento non è stato 
progressi senza l’aiuto degli tria della rivoluzione. Noi par- tenuto al corrente, prclimincirmen- 
USA. «A Cuba — ha afferma- liamo della rivoluzione latino- — , ha , proseguito Pompidou 
to - la popolazione riceve og- americana della rivoluzione d - acctisa defjU oppositori - è 
gi un’educazione c un assiste»- dei popoli doli Asia, dell Arnca p crc hé i protocolli del 1951 , del 
za medica migliori che in qual- c dell’Europa ». J9J2 e del 1954 non erano mai 

stati sottoposti dai firmatari gita 

-- ' assemblea nazionale, e quasi 

_ # tutti questi testi erano segreti ». 

InnAVIàlUa Rispondendo a coloro che ave- 

■ van0 ì amen tato il mancato tenta- 

- - tiro di trovare un accordo con 

gli americani. Pompidou ha affer- 

■j* "Y • moto che si trattava di una im- 

Nuova aggressione eSHI 

I integraz'one militare erano fra 

« -m - 0 loro inseparabili ». 

al consolato cinese f £sr-gs 

data intervenne innanzi tutto do- 

Il ministro degli esteri, Malik, incoraggia aper- SfT *5 

tamente gli atti di rioienza - Un credito US» % SS’A’MS 

cesa; in secondo luogo perché 
GIAKARTA. 20. stesso Malik ha dichiarato alia si è ritenuto che aspettando 
Circa duecento studenti indooe- € Tanjug * che c la porta è aperta ancora per abbandonare l'integra- 

siani hanno nuovamente attaccato ad soluzione pacifica » della zinne militare, ciò sarebbe sta- 

oggi la sede del consolato della vertenza con la Malaysia. to ancora piu untante per certi 

Cina popolare, abbattendo la ban- 
diera che sventolava sull’edificio 

c devastando gli uffici. Gli stu- MARIO ALICATA * Direttore 

denti hanno dichiarato che il co- MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 

mando militare li ha autorizzati Massimo Ghiar» - Direttore responsabile 

ad ;a^ed;are nella sede conso- __ 

d1 rC un^a^iMio^ a ?ntfromSa e Iscritto al n. 243 del Reg. Stampa del Tribunale di Ro- 

B ministro degli esteri. Adam ma - L'UNITA' autorizzazione a giornale murale n. 4555 

Malik, con una presa di posizione _ ~ 

che ha aperto sapore di provo- DIREZIONE REDAZIONE ED mestrue zsoo. Estero: «nono 

razione rnn’rn la Cina ha detto AMMINISTRAZIONE: Roma, 10.000, aemeatrale *.100 • 

cazione con.ro la una, na aeuo vu ^ T<urtnl< _ xelefo- L’UNITA’ + VIE NUOVE + 

die I attacco deve essere coma- ni centralino: 4990351 4990352 RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nerato « un eccesso dell indigna- 4990393 499039* 4991231 4991292 nuo 24.000, A numeri annuo 

zione popolare », frutto < dell’at- 4951293 4931294 499129* . AB* 22 000 • Estero: 7 numeri 

tività svolta dalla Cina comu- BONAMENTI UNITA* (versa- annuo 42X100, A numeri an- 

“TVf H f\na B»«o C/e poetale numero ouo 38.500 . PUBBLICITÀ’: 

nista in tutto u paese ». A -ua 1/29795). Sostenitore 23.00 q - Concessionaria esclusiva SJM. 

volta, l’agenzia « Antara » annun- 7 numeri (eoo U lunedi) aa- (Società per la Pubblicità in 

da che 44 scuole cinesi nell’ovest oao 15.190. semestrale 7.900. tiene» Roma. Piazza S. Lo ren¬ 
di Giara sono state chiuse dal- trimestrale 4.100 - A numeri to ,n ,, Ll * cln e n - J6 - • suo- 

l’esercito. Il governo di Giakarta annuo 13 000 . semestrale A.750. 

sembra insomma deciso a Dro- trimestrale 3.500 - 9 numeri f 38 :^ 1 *2*3 -4.9 - Tariffe 

semora msomma deciso a pra (>enM n lunedi e senza la «millimetro colonna»: Coro- 

vocare una rottura deJe rela- datori aSiuo lOsSTSm^ merc.le: Cinema L 200 ; Do- 

zioni diplomatiche. slraJe 5 6 O 0 , trimestrale 2 900 - menlcale L 250. Cronaca Ll- 

n . Estero: 7 numeri annuo «1 250: Necrologia Partedpa- 

Di pan passo continua a ma- ^ 100 _ g none L. 190 + IOO; Domenica- 

nirestarsi un «graduale riama nunveri^^uo 22OOO seWf le L. 150 + 300; Finanziaria 

namento* con l’occidente. Radio strale 11.250 - rinascita Banche u 500: Legali L. 390 

Giakarta ha annunciato che gli sasso UN; Minestralo Lsac — - ■ 

Stati Uniti hanno offerto un ere- Estero: annuo 9X00, aero. 4.700. Sub. Tipografico G. A. T. E. 

dito quinquennale per l’acquisto VIE NUOVE annuo 5-500: so- Roma - via del Taurini n. 19 

di 50.000 tonnellate di risa Lo , 


L’AVANA, 20 

Fidel Castro in un discorso 
diffuso dalla radio e dalla tele¬ 
visione ha commemorato il 
quinto anniversario della fal¬ 
lita invasione di Cuba. Fu. ap¬ 
punto, nell’aprile del 1961 che 
alla Baia dei Porci il sogno di 
gruppi mercenari e della CIA 
di piegare con la violenza la ri¬ 
voluzione cubana, s’infranse in 
poche ore. 

Castro ricordando quelle sto¬ 
riche giornate, tra l’altro, ha 
dichiarato che l'Alleanza per 
il progresso (vale a dire la 
politica kennediana verso i 
paesi del Sud-America ndr.) « è 
una conseguenza del tentativo 
di invasione del 1961. L’Al¬ 
leanza — ha aggiunto il pri¬ 
mo ministro cubano — è nata 
nella Baia dei Porci ed è parte 
di quella disfatta. Gli imperia¬ 
listi tentano di applicare rime¬ 
di imperialisti e capitalisti. Ma 
questi non costituiscono una ri¬ 
sposta valida ai problemi di 
questa parte del mondo ». 

Fidel Castro ha anche detto 
che Cuba ha compiuto grandi 
progressi senza l’aiuto degli 
USA. « A Cuba — ha afferma¬ 
to — la popolazione riceve og¬ 
gi un’educazione c un'assisten¬ 
za medica migliori che in qual¬ 


siasi paese dell’emisfero occi¬ 
dentale, compresi gli Stati Uni¬ 
ti ». Castro ha quindi dichia¬ 
rato che il miglioramento de¬ 
gli impianti industriali e della 
loro conduzione permetterà a 
Cuba di raggiungere una pro¬ 
duzione di 10 milioni di tonnel¬ 
late di zucchero entro il 1970. 
Castro ha inoltre annunciato 
che l’obiettivò per l’anno pros¬ 
simo è stato fissato a 7 milioni 
250.000 tonnellate. Nel 1965 la 
produzione ha superato il tra¬ 
guardo dei 5 milioni di ton¬ 
nellate. 

Tornando a parlare della po¬ 
litica degli Stati Uniti Fidel 
Castro ha detto che gli impe¬ 
rialisti spendono milioni di dol- 
lori per indurre i cubani ad ab¬ 
bandonare il paese. «Le per¬ 
sone dalle ginocchia deboli che 
se ne vanno da Cuba — ha det¬ 
to Fidel — ci fanno un grande 
piacere perchè la rivoluzione 
proseguirà meglio senza di 
loro ». 

« Quando noi parliamo dì ma¬ 
dre-patria — ha concluso — 
non parliamo solamente della 
patria dei cubani, ma della pa¬ 
tria della rivoluzione. Noi par¬ 
liamo della rivoluzione latino¬ 
americana. della rivoluzione 
dei popoli dell’Asia. dell’Africa 
c dell’Europa ». 


Indonesia 


Nuova aggressione 
al consolato cinese 

Il ministro degli esteri, Malik, incoraggia aper¬ 
tamente gli atti di violenza — Un credito USA 
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partners, in quanto avrebbe po¬ 
sto ii problema del ritiro dalla 
NATO alla vigilia del rinnovo 
del Patto atlantico che scade nel 
‘09. « Ci avrebbero certamente 
accusato di voler fare saltare ili 
aria il patto atlantico ». 

Gli accordi NATO intaccano o 
no la sovranità della Francia’/ 
si è chiesto Pompidou in risposta 
alle critiche di Pleven. Anche se 
è vero che un picchetto di mili¬ 
tari francesi, veglia a che non 
entrino nella basi militari persone 
che non possiedono l'autorizzazio 
ne del comando americano, que¬ 
sto non è certo un atto di sovra¬ 
nità. ha detto ironicamente il pri¬ 
mo ministro. Nell'occasione dei 
voli per le spedizioni nel Congo, 
ha proseguito Pompidou. ci sia¬ 
mo accorti che non potevamo con¬ 
trollare le attività aeree alleate, 
e abbiamo pertanto istituito noi 
un controllo (unilaterale, commi 
quc). Le decisioni che nella NA¬ 
TO sono prese alla unanimità ri¬ 
guardano — ha esclamato polcmi- 
camente Pompidou — soprattutto 
« il finanziamento delle infrastrut¬ 
ture, ma il sistema di consulta¬ 
zione si blocca non appena si 
tratta di decisioni maggiori, più 
importanti. Che senza il sistema 
di allarme della NATO la Frati- 
eia sia disarmata, nemmeno que 
sto è vero, in quanto, nulla im¬ 
pedisce — ha affermato il pri¬ 
mo ministro — che tra la Fran¬ 
cia e la NATO intercorrano ac¬ 
cordi particolari, per disporre di 
informazioni fornite da un siste¬ 
ma di allarme radar ». 

Usciamo dalla NATO, ma non 
rompiano l’alleanza ha ribadito 
Pompidou alla fine del discorso. 

La Francia riacquista la indi¬ 
pendenza nella propria politica, il 
che può essere tutto sommato uti¬ 
le anche a coloro che oggi si al¬ 
larmano. « La Francia può, in 
cambio, giocare il suo ruolo e pe¬ 
sare con tutto il proprio peso per 
il riavvicinamento tra Test e 
l’ovest da cui dipende l'avvenire 
dell'Europa e la pace del mondo». 

Nella mattinata, l’ambasciatore 
Giovanni Fornari aveva consegna¬ 
to al segretario generale del Quai 
d'Orsay, Hervé Alphand, la rispo¬ 
sta del governo italiano al memo¬ 
randum francese del 29 marzo. 

Maria A. Macciocchi 


Un commento 
della « Novosti 
al viaggio 
di Gromiko 


to ancora più irritante per certi 


Alla vigilia dell’arrivo di Gro¬ 
miko in Italia, l'agenzia sovie¬ 
tica Novosti ha pubblicato oggi 
un commento alla visita del mi¬ 
nistro degli esteri dell'URSS nel 
nostro Paese, visita che viene 
definita « il primo importante 
atto di politica estera dell'Unio¬ 
ne Sovietica dopo il XXIII Con¬ 
gresso del PCUS ». Il commento 
si compiace inizialmente del fe¬ 
lice andamento 'dell’interscambio 
Italia-URSS nei settori econo¬ 
mici e afferma che le prospet¬ 
tive in questo campo sono di 
una ulteriore espansione, sicché 
la visita di Gromiko s'inquadra 
in una situazione favorevole. 

Non bisogna tuttavia dimenti¬ 
care — dice a questo punto la 
Novosti — che Andrei Gromiko 
é ministro degli esteri e non 
ministro del commercio con 
l’estero. E' perciò evidente che 
al centro dell'attenzione dei col¬ 
loqui saranno le questioni della 
politica estera. E in questo cam¬ 
po — osserva l’agenzia — 7e 
relazioni 1 r a Roma e Mosca 
« potrebbero essere molto mi¬ 
gliori ». Vene osservato, per 
esempio, che « diverso è il giu¬ 
dizio che Ì'URSS e l'Italia danno 
della poh t ea americana nel 
Vietnam ». E" poi da attendersi 
— dice ancora il commentatore 
della Novosti — che nei colloqui 
di Gromiko * I problemi della 
sicurezza europea occuperanno 
non certo l'ultimo posto. Ricor¬ 
diamo che nel discorso al 
XXIII Congresso del PCUS. Gro¬ 
miko ha posto l'accento proprio 
su questi problemi ». Divergen¬ 
ze < considerevoli > tra URSS e 
Italia vengono ravvisate nelle 
rispettive vedute * sul nesso 
che intercorre tra la creazione 
delle forze nucleari della NATO 
e il riarmo della RFT. come 
anche sul problema tedesco nei 
suo complesso ». 

Il commentatore della Novosti 
osserva quindi che bisogna te¬ 
nere presente, nello stesso tem¬ 
po, che si vanno profilando in 
Italia tendenze « ad apportare 
«n contributo costruttivo su cer¬ 
ti problemi intemazionali ». Si 
cita in proposito il fatto che 
l'Italia ha presentato a Ginerra 
< un progetto, analogo a quello 
indiano, che impegna i paesi 
non nucleari a rinunciare unila¬ 
teralmente all'arma atomica » e 
le posizioni assunte « dall’attuale 
ministro degli esteri Amintore 
Fanfani nel periodo in cui è 
stato presidente dell’Assemblea 
generale dell'ONU ». 


Gromiko 

della sinistra de, che gli ha 
dedicato un’ampia nota su 
Forze nuove. L’appunto di 
fondo è la mancanza, in quel 
discorso, di qualsiasi indica¬ 
zione a proposito della < fun¬ 
zione dinamica » che il gover¬ 
no intende svolgere. 

Sulla crisi della NATO, ad 
esempio, la nota osserva che 
non ci si deve accontentare 
delle intese che scaturiranno 
da un compromesso tra USA, 
Gran Bretagna, Francia c Ger¬ 
mania. Bisogna « uscire dal- 
l'incognito » e dire « per qua¬ 
li strade si vuole favorire il 
dialogo fra tutti i popoli inte¬ 
ressati alla pace ». Non è in¬ 
teresse dell’Italia « vedere un 
ulteriore potenziamento mi¬ 
litare della Germania » nè è 
interesse dell’Europa « conti¬ 
nuare a considerare come ta¬ 
bù il problema tedesco ». E 
iniziativa occorre, afferma 
Forze nuove, sulla questione 
della Gran Bretagna nel MEC. 
Quanto al Vietnam, pur ap¬ 
prezzando il chiarimento dato 
al termine « comprensione » 
per gli USA, si lamenta che 
Fanfani non abbia fatto nem¬ 
meno un « fuggevole accen¬ 
no » alla situazione de) Sud- 
Vietnam, con le pressioni in 
atto per una « soluzione neu¬ 
tralista »; non fosse altro per 
sapere, dice la nota della si¬ 
nistra de, se, nel quadro di 
quella « comprensione », è 
« prioritario l’interesse ame¬ 
ricano o quello della pace nel 
Vietnam ». In conclusione, è 
necessario evitare che le cau¬ 
tele del governo « ei facciano 1 
ritrovare, tra alcuni mesi, a 
scambiare opinioni su quello 
che tre o quattro potenze han¬ 
no deciso riguardo al nostro 
domani ». 

Ieri mattina si è svolta pres¬ 
so Bucciarelli Ducei l’annun¬ 
ciata riunione dei capi-grup¬ 
po della Camera. Al termine, 
un comunicato ufficiale ha in¬ 
formato che, in base ad un’in¬ 
tesa raggiunta, la votazione 
per il rinnovo delle due dele¬ 
gazioni alle assemblee euro¬ 
pee avrà luogo l’il maggio 
(si tratta, com’è noto, delle 
delegazioni al Parlamento eu¬ 
ropeo e al Consiglio d’Euro¬ 
pa, entrambe composte di 36 
parlamentari). La questione 
avrebbe dovuto essere posta 
all’ordine del giorno entro la 
fine di aprile. Il rinvio è stato 
concordato su richiesta dcl- 
l’on. Zaccagnini, il quale l’ha 
motivata con l’assenza dal¬ 
l’Italia dell’on. Rumor e di 
altri parlamentari de, impe¬ 
gnati a Lima per il congresso 
mondiale dei partiti democri¬ 
stiani. 

Al convegno dei segretari 
delle federazioni del PSI, co¬ 
minciato ieri, Venturini ha 
detto che la « costituente » 
socialista deve tenersi entro 
il mese di ottobre, chiedendo 
che si costituiscano al più 
presto comitati unitari pro¬ 
vinciali e che vengano concor¬ 
dati programmi comuni col 
PSDI per le prossime ammini¬ 
strative. Nel corso della di¬ 
scussione non sono mancati 
interventi critici, uno dei qua¬ 
li è stato quello del segretario 
di Asti, Traversa, che ha det¬ 
to di parlare anche a nome 
dei rappresentanti della mi¬ 
noranza in altre federazioni 
piemontesi e della regione 
valdostana. Traversa ha aspra¬ 
mente criticato la richiesta 
della destra di costituire l’U¬ 
nione coltivatori, definendola 
un errore politico e organiz¬ 
zativo. Hanno parlato anche 
Bertoldi, Lezzi c Matteotti, 
quest’ultimo per lanciare le 
solite gratuite accuse ai comu¬ 
nisti. 

SINISTRA DC 

Due sferzanti 
risposte sono venute all’attac¬ 
co di Scalfaro da parte delie 
agenzie Forze nuove e Radar , 
della sinistra de. La prima os¬ 
serva che « in Russia ci sono 
andati Gianni Agnelli, Ettore 
Bernabei, tanto per citare gli 
ultimi, c può anche darsi che 
ci vada il Papa ». Scalfaro non 
ha mai sollevato obiezioni in 
merito, quindi, < se ha tanto 
zelo per i viaggi, il signor mi¬ 
nistro non si occupi dei viag¬ 
giatori ma dei treni ». 

Quanto alla Radar, essa ri¬ 
leva che l'iniziativa di Scalfa¬ 
ro è * una illuminante testi¬ 
monianza del vero significato 
dell’uitimo Consiglio naziona¬ 
le, conclusosi con un salto a 
ritroso sul quale occorre ri¬ 
flettere ». I fatti dimostrano 
che il « verbalismo progressi¬ 
sta » è servito soltanto « ad 
un nuovo assetto di potere », 
realizzato da una classe diri¬ 
gente « che del Concilio ecu¬ 
menico ha capito solo i peri¬ 
coli che possono derivare alla 
sua tradizionale, consolidata 
pigrizia mentale ». Nessuna 
meraviglia, perciò, « se ora 
risorge il clima di crociata 
sanfedista non solo all'ester¬ 
no ma dentro la DC ». 

Da segnalare infine un arti¬ 
colo deirOsserrafore della Do¬ 
menica nel quale il tema del 
dialogo tra comunisti e cattoli¬ 
ci viene affrontato in termini 
del tutto superati rispetto alle 
nuove esigenze e alle nuove 
realtà che si stanno facendo 
strada nel nostro paese e nel 
mondo. 


tino sviluppo considerevole e it 
volume dell'interscambio è au¬ 
mentato di varie volle. Esistono, 
dunque, tutte le condizioni per 
un miglioramento dei rapporti 
anche sul piano politico, ma que¬ 
sto miglioramento non può avve¬ 
nire senza che si stabilisca prima 
un clima di maggiore fiducia re¬ 
ciproca. La visita di Gromiko 
è un passo in questa direzione. 
Fosso che potrebbe avere ulte¬ 
riori sviluppi, se. come è proba¬ 
bile. il ministro degli Esteri so¬ 
vietico inviterà Fanfani a ricam¬ 
biare la risila. 

In Italia, intanto. Gromiko 
esporrà le lince della politica 
estera del suo governo che. fon¬ 
dandosi sui principi delta coesi¬ 
stenza pacifica tra stati a regi¬ 
me sociale diverso, indirizza oggi 
i suoi sforzi verso la soluzione di 
due problemi considerati urgen¬ 
tissimi: liquidazione della crisi 
vietnamita sulla base della pos¬ 
sibilità per il popolo del Vietnam 
di disporre liberamente del prò 
prio destino — quindi ritiro ili 
tutte le truppe straniere dal ter 
ritorio vietnamita, cessazione dei 
bombardamenti al nord e deITng 
pressione americana al sud, as¬ 
soluto rispetto delle rJati.sole del¬ 
la conferenza ginevrina del 1954 

— e costruzione di un solido si¬ 
stema di sicurezza europeo. 

Nelle parole d'ordine pubblicate 
due giorni fa dalla Piacila, alla 
vigilia della festa del 1’ Maggio, 
questi due problemi non a caso 
sono stati elencati uno dona Vai 
tro, a ribadire le due maggiori 
preoccupazioni dalla politica este¬ 
ra sovietica nell'attuale congittn 
tura internazionale. 

La posizione sovietica su que¬ 
sti problemi è già stata. esposta 
dettagliatamente, in questi due 
ultimi mesi, almeno due volte a 
due grandi potenze europee: la 
Francia, durante la visita a Mo¬ 
sca del ministro degli esteri Con 
ve de Murville, e l'Inghilterra, 
durante la successiva visita nel¬ 
la capitale sovietica del premier 
tt’ilson. Non ci saranno, dunque, 
« sorprese » nella visita di Grò 
miko a Roma, ma la volontà da 
parie sovietica di esporre anco 
ra una volta pazientemente il 
punto di vista dell'URSS a un 
governo che ha responsabilità 
mondiali, come alleato degli Sta¬ 
ti Uniti e anche più grandi re¬ 
sponsabilità europee, come mem¬ 
bro di quel sistema di alleanze 
politico, economico e militare che 
congloba quasi tutta l'Europa oc¬ 
cidentale. sui problemi connessi 
alla sicurezza europea: ricono 
scimento delle attuali frontiere 
dell’Europa, disarmo, eventuale 
creazione di fasce disatoniizzate. 
non diffusione delle armi nuclea¬ 
ri. ruolo della Germania occiden¬ 
tale nell'alleanza atlantica e nel 
sistema nucleare multilaterale. 
Su tutti questi problemi, stretta¬ 
mente legati l'uno all'altro. Gnv 
miko esporrà te idee del gover¬ 
no sovietico e vorrà ascoltare 
quelle di parte italiana. 

Va ricordato che da parte so¬ 
vietica, anche durante il recente 
XXIII congresso del PCUS, è 
stata ventilata la possibilità di 
organizzare una conferenza inter¬ 
nazionale sui problemi della si¬ 
curezza europea e Gromiko po¬ 
trebbe risollevare la questione 
per saggiare la disponibilità o 
meno del governo italiano al ri¬ 
guardo. 

In ogni caso, la visita di Gro¬ 
miko avviene in un momento in 
cui tutti questi problemi si sono 
fatti particolarmente acuti per al¬ 
meno due molivi: la crisi che at¬ 
tualmente attraversa l’alleanza 
atlantica e it peso che ha assun¬ 
to in quest'alleanza l'asse Wa- 
shington-Bonn. parallelamente al¬ 
lo sviluppo dei revanscismo te¬ 
desco. 

Le preoccupazioni dell'Unione 
Sovietica nei riguardi della sicu¬ 
rezza europea sono dunque tut- 
L'allro che infondate o di carat¬ 
tere r diversivo » — come si è 
cercato di dimostrare in alcuni 
circoli politici europei allorché 
l'URSS ripropose con vigore :l 
problema della sicurezza europea 

— ma partono da fatti precisi 
e da precise responsabilità che 
coinvolgono non la Germania oc¬ 
cidentale soltanto, ma anche i 
suoi alleati. 

Nessuno può negare all'Unione 
Sovietica, dopo l’aggressione su¬ 
bita nella seconda guerra mon¬ 
diale. il diritto di garantirsi da 
altre sorprese del genere, cioè 
di ricercare con tutti i paesi eu¬ 
ropei, nell'interesse di tutti, i 
mezzi per dare all'Europa un 
equilibrio sul quale fondare un so¬ 
lido sistema di sicurezza reci¬ 
proca. 

Qui sta uno dei noccioli della 
politica estera sovietica attuale c 
uno dei motivi di interesse della 
visita di Gromiko al nostro paese. 


Fitti 


menti in gestazione lasciano 
ancora (sic!) a desiderare, ten¬ 
dono a eliminare, almeno a 
quanto si dice, quell’irraziona- 
le concetto costituito dall’equo 
affitto, una assurdità cara a 
taluni socialisti, per fortuna 
non a tutti, che conoscono mol¬ 
to imperfettamente il funziona¬ 
mento delle leggi economiche». 

Gli industriali lombardi, in¬ 
somma. hanno dato il loro con¬ 
senso al progetto governativo. 
Ogni commento guasterebbe. 


Saigon 


Mosca 


Consiglio, dopo il I960. Nel 1991. 
per contro. Tallora presidente 
della Repubblica italiana. Gron¬ 
chi. fece visita all’Unione Sovie¬ 
tica c nell'estate del 1951 ven¬ 
nero a Mosca il primo ministro 
Fanfani c il ministro degli este 
ri Segni. 

Questioni controverse fra l’Ita¬ 
lia e l'URSS. in pratica, non ne 
esistono. In questi ultimi dieci an¬ 
ni. poi. i rapporti commerciali 
tra i due paesi hanno conosciuto 


tare, un atteggiamento dav¬ 
vero singolare ed equivoco 
quello che, per la DC ha 
espresso Pennacchini. Il qua¬ 
le tuttavia ha definito inam¬ 
missibile l'atteggiamento del 
governo che impedisce alla 
commissione di andare avan¬ 
ti. (Ed è stato per questo che 
Pennacchini si è poi astenu¬ 
to — lui solo — sulla propo¬ 
sta di ulteriore rinvio pre¬ 
sentata dal relatore Bonaiti. 
d.c.). 

Durissima è stata la denun¬ 
cia che. a nome del gruppo 
comunista, il compagno De 
Pasquale ha fatto delle remo¬ 
re che il governo pone alla 
iniziativa parlamentare. De 
Pasquale ha anche contesta¬ 
to al presidente della 
Commissione. Breganze, la 
acquiescenza nei confronti del 
governo — fino al punto di 
partecipare alle riunioni in¬ 
terministeriali —. mentre non 
si preoccupa di avere i mini¬ 
stri alle discussioni della 
commissione. 

Entrando nel merito del prò 
getto governativo, il deputato 
comunista ne ha rilevato la gra¬ 
vità. e ha osservato che con 
esso il centrosinistra ha capi¬ 
tolato dinanzi alle pretese del¬ 
le immobiliari. 

Nel quadro della polemica 
sui fitti, va registrato un nuo 
vo pesantissimo attacco del 
quotidiano dell’Assolombarda 
24 Ore-li Sole al Parlamento. 
Per fi giornale. « fi governo ha 
tutta la buona intenzione di ri¬ 
solvere finalmente questo pro¬ 
blema » (sappiamo come), ma 
è la Camera che ne inceppa il 
cammino. Le proposte parla¬ 
mentari vengono ritenute le 
* più strampalate ». Secondo 
24 Ore, anche «se i prowedi- 


l'esercito fantoccio ilei sud Viet¬ 
nam, che sono seriamente demo¬ 
ralizzati e sul punto di croi 
lare. 1 delitti degli imperialisti 
americani non fanno altro die 
attizzare il nostro odio e raffor¬ 
zare la nostra decisione di an 
nientarli... Dobbiamo essere 
pronti a combattere, e combat¬ 
tiamo efficacemente' iht annul¬ 
lare uualsiusi perfidia tattica 
del nemico, per infliggergli per¬ 
dite sempre più alte e per dare 
scacco alla guerra aerea di di¬ 
struzione ». 

La situazione nel sud ò. in 
realtà, sempre più caotica. 
Mentre l'iniziativa continua ad 
essere, nonostante la presenza 
di quasi ,'100.000 soldati stranie¬ 
ri (di cui oltre 2-10.000 ameri¬ 
cani c 25.000 sud coreani), nelle 
mani del Fronte nazionale di li 
beraziono. la crisi politica del 
i egime sembra stia i>er entrare 
in una nuova fase estremamente 
acuta, che initrebbe segnare la 
line del governo Ky. 

Questa mattina all alba, mi» 
unità del Fiori'e di libera/ion* 
ha attaccato ('aeroporto dell* I 
base americana di An Khe, 3v» 
gli altipiani centrali, dove c di 
stanza la prima divisione di ca¬ 
valleria leggera americana 
(aviotrasportata) e dove si 
trova il più grande eliiwrto 
del mondo (capace di ospitare 
i 500 elicotteri della divisione). 

1 portavoce hanno dato, come 
sempre in questi casi, scarsis¬ 
simi particolari, limitandosi a 
dire clic sono stati danneggiati 
con cariche di esplosivo due 
aerei Hercules da trasporto. E' 
probabile clic i danni inllitti 
siano molto superiori, tanto più 
clic siiH’aeroiwrto è stato aperto 
il fuoco anche con i mortai. 1 
partigiani sono riusciti a supe¬ 
rare la fìtta rete di posti forti¬ 
ficati che protegge la base, e 
ix)i a ritirarsi, senza subire 
perdite. 

La gravità (per gli americani 
e il regime di Saigon) della si¬ 
tuazione politica, è dimostrata 
da un discorso fatto oggi dal 
venerabile Tliicn Mitili a Sai¬ 
gon, davanti a 4.000 |>ersone. 
Thien Mitili Ila detto clic, se¬ 
condo notizie giunte alla gerar¬ 
chia buddista, sarebbe imminen¬ 
te un nuovo tentativo di colpo 
di Stato per rovesciare it ge¬ 
nerale Ky. Tesissima risulta la 
situazione nella zona del primo 
corpo d’armata (Hué e Danang), 
dove il « governo » di Saigon 
sta tentando, attraverso il par¬ 
tito nazionalista (fascista) Viet¬ 
nam Quoc Dan Dang. i gruppi 
clericali più oltranzisti e con la 
coordinazione del gen. Tlion Tat 
Dinh, nominato pochi giorni ad¬ 
dietro comandante del primo 
cori» d’armata, di riottenere il 
controllo della situazione. Ciò 
significa però ritornare ai giorni 
peggiori della tensione fra grup¬ 
pi cattolici e buddisti, che pre¬ 
cedette la caduta di Diem, nel 
1963. Il gen. Tlion Tal Dinh è. 
a questo pro|M3Ìto, un esperto, 
poiché Tu proprio lui a diri¬ 
gere le peggiori repressioni anti- 
buddiste di, quel periodo. E’ 
quindi una sintomatica e allar¬ 
mante circostanza il fatto che. 
oggi, presso Danang, una folla 
di duemila sedicenti c cattolici » 
abbia inscenato una manifesta¬ 
zione proprio contro le forze 
clic avevano proclamato la se¬ 
cessione della zona del primo 
conio d’armata dal potere cen¬ 
trale. Non è questo ii primo epi¬ 
sodio del genere avvenuto in 
questi giorni, ma è senza dubbio 
il più importante che si sia 
verificato. 

A Saigon, d'altra parte, il go^ 
verno Ky ha mobilitato squadre 
di giovani provocatori per iin- 
liedire che un grupiio di paci¬ 
fisti americani diretti dal reve¬ 
rendo Muste (riusciti ad entrare 
nel Vietnam del sud grazie ad 
un accordo secondo cui i citta¬ 
dini americani non necessitano 
di visti per un soggiorno di 
una settimana) tenesse una con¬ 
ferenza stampa contro la gucr- 


Giusta causa 

cipio importanti ed anche de¬ 
licate. problemi di equilibrio 
Covernativo, il Governo stesso 
mostri un intollerabile atteggia¬ 
mento di distacco. Il ministro 
Bosco ieri ha partecipato solo 
ad una parte della seduta. 
Quando il compagno Ingrao ri¬ 
levando l’improvvisa « uscita 
dalla comune» del ministro, ha 
protestato presso la Presidenza 
per l’assenza di qualunque mi¬ 
nistro dal banco del Governo, 
il presidente di turno (Paolo 
Rossi) gli ha risposto in ter¬ 
mini poco « parlamentari ». re¬ 
spingendo con eccessiva sbri¬ 
gatività la richiesta di sospen¬ 
sione della seduta che Ingrao 
aveva avanzato sino a che al¬ 
meno uno dei 26 ministri si 
presentasse in aula. Il com¬ 
pagno Ingrao ha protestato 
presso la presidenza e succes¬ 
sivamente ha illustrato tale 
protesta in un passo ufficiale 
presso il presidente Bucciarel¬ 
li Ducei. La segreteria del 
gruppo comunista invierà poi 
una lettera formale anche al 
ministro Scaglia — avendo egli 
l’unico incarico di tenere rap^ 
porti con il Parlamento — la 
cui assenza appariva partico¬ 
larmente ingiustificata. 

Il dibattito ieri si è subito 
incentrato sulla singolare po¬ 
sizione assunta dai sindacali¬ 
sti della CISL. 

Storti, nel suo ampio inter¬ 
vento. ha innanzitutto protesta¬ 
to per fi fatto che, mentre il 
Governo parla di una ampia 
consultazione con i sindacati, 
in realtà i sindacati sono stati 
consultati una sola volta. Se¬ 
condo Storti, la decisione di va¬ 
rare questa legge £ stata vo¬ 
luta dalla pura volontà dei par¬ 
titi: è necessario uno sforzo 
comune di tutti i sindacalisti, 
ha proseguito Storti, per spin¬ 
gere i partiti ad intervenire il 
meno possibile nella vita e nel¬ 
la sfera di competenza dei sin¬ 
dacati. Storti ha proseguito 


affermando che l’autonomia 
del sindacato va difesa non 
tanto e non solo dai partiti e 
dai poteri pubblici ma essem 
zialmente nella sfera dei suoi 
rapporti contrattuali con le 
controparti. Queste leggi (sui 
licenziamenti individuali, sulle 
commissioni interne, c altre 
preannunciate) mirano a po^ 
tare uno per uno i campi nei 
quali il sindacato ha la possi¬ 
bilità di esercitare la sua reale 
forza contrattuale. Storti ha 
definito questa legislazione un 
« gabbione » che domani po- 
tivbbe rivoltarsi contro i la¬ 
voratori se mutasse una deter¬ 
minata maggioranza in Par¬ 
lamento. 

Stolli ha affermato clic i de¬ 
putati della CISL preferiscono 
in ogni caso una disciplina con¬ 
trattuale ad una disciplina le- , 
gislativa in quanto la prima è 
assai più elastica e risponde 
maggiormente alle reali esigen¬ 
ze del mondo del lavoro. 

In conclusione il segretario 
della CISL ha annunciato che 
egli personalmente e « tutti 
quanti vorranno insieme a me » 
si asterrà nel voto. 

Prima di Storti, criticando la 
già nota (Hisizione della CISL. 
il compagno Alini del PSIUP 
aveva detto clic indubbiamen¬ 
te è singolare clic la CISL >ia 
contraria ad un intervento le^ 
gislativo nel campo dei diritti 
ilei Ir v oratori cosi come è con¬ 
traria la Conlindustria. Non si 
può non guardare con sospetto, 
ha detto .Mini, alla campagna 
della Conlindustria per la sal¬ 
vaguardia della libera contrat¬ 
tazione tra lavoratori e datori 
di lavoro: stupisce quindi che 
la CISL non si sia resa conto 
dei veri scopi della manovra 
confindustriale. Alini ha con¬ 
cluso dicendo che in realtà la 
disciplina legislativa non viola 
la liliertà ili contrattazione sin¬ 
dacale ma anzi la protegge as¬ 
sicurando il rispetto delle nor¬ 
me costituzionali. 

Critiche sul merito del pro¬ 
getto sono state specificamente 
indicate dall’oratore del PSIUP. 

Successivamente ha pnrlato 
il compagno SACCHI fi quale 
ha premesso clic egli concorda 
con l’alTermnzione di Storti se¬ 
condo cui questa legge investe 
una materia squisitamente sin¬ 
dacale e clic pertanto occorre 
tenere conto dei pareri delle 
associazioni sindacali. Sacelli 
ha aggiunto di non poter con¬ 
cordare con le preoccupazioni 
dello stesso Storti relative «il 
presunto indebolimento e ad 
una perdita di autonomia dei 
sindacati |x?r effetto dell’inter¬ 
vento legislativo nell’ ambito 
del lavoro. Il problema che il 
Parlamento si trova oggi di 
fronte, ha detto Sacelli, è quel¬ 
lo di porre un limite all’arbi¬ 
trio padronale in quel delica¬ 
tissimo campo che è costituito 
dal licenziamento, assolutamen¬ 
te incostituzionale, per motivi 
discriminatori. 

Entrando nel merito del pro¬ 
getto di legge il compagno 
Sacelli ha criticato in partico¬ 
lare gli articoli 3. 9 e 12 sui 
quali i comunisti hanno pre¬ 
sentato precisi emendamenti. 
L’articolo 3 del testo della 
Commissione subordina la le¬ 
gittimità del licenziamento ad 
una serie di condizioni che in 
realtà jjotrebbero mascherare 
facilmente licenziamenti a sco¬ 
pi politici e sindacali come li¬ 
cenziamenti « legali ». Questo 
provvedimento, ha detto Sac¬ 
elli, lascia ai padroni tntpjie 
scappatoie e non prende in a- 
deguata considerazione i meto¬ 
di ai quali in tante fabbriche 
si fa ricorso per mortificare 
e combattere 1’ organizzazione 
sindacale. 

Troppo lievi sono state poi 
giudicate da Sacelli le sanzioni 
pecuniarie previste dall’art. 9 
quando risulti accertato che 
non ricorrono gli estremi del 
licenziamento giustificato. Del 
tutto assurda è poi la discri¬ 
minazione stabilita nel disegno 
di legge per le aziende con 
meno di 35 dipendenti. Si tratta 
di aziende nelle quali la per¬ 
secuzione sindacale è più pe¬ 
sante forse che altrove. Soc¬ 
chi ha quindi criticato vivace¬ 
mente la posizione assunta dai 
dirigenti della CfSL che nega¬ 
no al Parlamento il diritto di 
approvare leggi in favore dei 
lavoratori. In realtà il Parla¬ 
mento, intervenendo in questo 
campo, esalta l’autonomia e la 
forza del sindacato. Il gover¬ 
no. ha concluso Sacchi. conti¬ 
nua a dire in occasione delle 
mille rappresaglie che avven¬ 
gono nelle fabbriche, di essere 
impotente in quanto privo di 
strumenti legislativi. In primo 
luogo va osservato in propo¬ 
sito che le peggiori rappresa¬ 
glie vengono esercitate anche 
nelle aziende di Stato laddove 
il governo di strumenti di leg¬ 
ge non avrebbe alcun bisogno; 
in secondo luogo va detto che 
oggi con questa legge si vuole 
appunto offrire al governo uno 
strumento per operare nell’in¬ 
teresse dei lavoratori. Per leg¬ 
gi del genere, ha detto Sacchi, 
i comunisti sono sempre pron¬ 
ti a dare tutto il loro appog¬ 
gio: per quanto riguarda que¬ 
sta legge il governo dovrà ac¬ 
cettare gli emendamenti propo¬ 
sti dai comunisti perché se ciò 
non avverrà il giudizio delle 
classi lavoratrici non potrà es¬ 
sere che assai severo. 

L’ultimo intervento è stato 
fatto dal repubblicano Monta¬ 
nari. 

In apertura di seduta si era¬ 
no discusse varie interrogazio¬ 
ni. Il compagno Luigi Berlin¬ 
guer si è dichiarato soddisfatto 
per la recisa risposta datagli 
dal sottosegretario alla Pub¬ 
blica Istruzione Romita circa 
l’iniziativa dell’ Università di 
Padova di istituire a Treviso 
una facoltà di magistero de¬ 
centrata. Romita in termini ig¬ 
nora non sentiti da parte mi¬ 
nisteriale ha affermato decisa¬ 
mente che il governo non tol¬ 
lera la proliferazione 0 fini¬ 
tà decentrata. 
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TARANTO 


Grave, provvedimento per ridimensionare 
il servizio urbano di ''pubblici trasporti 


Il «piano» della STAT colpisce 
gli operai a favore dei privati 

Con il pretesto di «risanare» il bilancio della cooperativa si sopprimono importanti linee di tra¬ 
sporto e si aumentano le tariffe danneggiando gli interessi di tutta la collettività — Precise 


Dal nostro corrispondente --- 

TARANTO. 20. il „ J| 

Un - piano ili nsumimeiitu di*! " PIOIIO Pi 

la Stat ». elaboralo dall'ing. Al l II/ • I 

banese. direttore (li esercizio del- Cf@ll CSZieUCffl 

l’azienda, è stato esaminato re 

centenienle in una riunione di -- - - 

assessori del Comune di Taranto. Linea T, 

(No pubblichiamo a parte — nel I di percorrenza al 

riquadro — gli elementi u-nen 7TV... ~~~ ~ ’ / 

z j a li), j 1 2 Solito-Tamburi L 

Secondo tali [imposte si avrei) 1*2 Solito-Ponte Gire¬ 
lle elio: vole nor 

' 11 un cittadino elio attualir.cn 1-2 Arsenale Ferrovia » 

tc paaa L. 10 per effettuare con , * riintl . .. . c „ 

la linea 1/2. il percorso Solito 1-2 Cumulativa: Soli- , 

Tamburi, dovrebbe passare I.. 110 to-Ferrovla » 

e cioè: I.. CO |ier il biglietto cu 3 Via Dante-Tamburi L 

nudativi» » Solito-Ponte girevole e 4 piazza M , mmo . 

Ai sonalo -Ferrovia t> o L. 50 piM* . . <- 

raggiungere il rione Tamburi con co a a ’ i- Vl, ° * 

La Circolare Nord: 5 Piazza A. Costa- 

2) on cittadino che attualmon Cimitero » 

te pasta L. 10 | or elTe’tuare. 6 Arsenale nuovo- 

rou la linea 3. .1 nereorso « Via ; Monlecalini » 

Dante 1 nnibon > do; retine pasta j so |imj|n , 0 a Piazza M . 

ir !.. 100 per efTettuaie lo -.tesso .... . . 

peiTor.so con due circolar;: prendente .1 servizio C.n 

... . .. i !... • linea 5 

I) un eittad rio elle attualmeii , 

te parta L. 10 per effettuale i 1 Cimino - Via Mar¬ 
ron la linea fi. il pereor-o * Ar- gberita L. 

se.nle Nuovo Moni vernini =. do g via)e M Grecia . 

V rolli io [li i stare I., 100 e cioè: „ 

L 50 sulla, linea -I fino a piazzo ^ N 

M. Immacolata e 1., 50 sulla 9 Piazza M. Imma 

Linea li per raggiungere la Mon colala-Buffoluto » 

teeatim. io pj azza m. Imma- 

Il ragionamento è valido per colata-Lama » 

tutte le altre linee. ,, nl ... 

Il v piano » precede la elimina ^ Piazza M. Imma- 

zione del sovrapprezzo notturno. colnta-Talsano » 

e della riduzione del mattino. ' . __ 

ambedue di !.. 10 lo sostituzio DI NUOVA ISTITUZIONE 

ne. verrebliem istituiti -abbonii —Circolare destra (in sosl 

menti settimanali di due corse. della linea 7): Viale M. 

no!!;i misura seguente: Via Margherita e ritorno 

linea I 2 !.. .IMI < frazionato) : 

linea .1 360; linea 4 I, 720: — Circolare sinistra (in sosi 

linea 0 L. MIO i H .z onato) : Ime • nea 8): Viale M. Grecia V 

7 e H L. 300 (frazionati!): ' nea II ' gherita e ritorno 

!.. JMjlt: linea 10 !.. 800; linea Hi _ Circolare Nord (in sosl 

'.A* 1 , . , ... I della linea 3): Piazza de 

dino elio, per e«'rnpio. attua: j tona-Tamburi e ritorno 

niente dispone di un abbonameli --- ————— 

tu mensile di due c or=e leoni J 
presa la domenica) al prezzo eli , 

I20l > * uII « li,loa 1 -• ' M ' r ‘‘ f Innanzitutto il # piano >. che 
fettuare lo stesso percorso con j presentato arbitrariamente 

1 .<nll nv>..iiol.. I • f ■ Iti * ..... 


Il « piano di risanamento » 
dell'azienda tarantina Stat 


Linea 

di percorrenza 

Tariffa 

attuale 

Tariffa 

proposta 

t 2 Solito-Tamburi 

L. 40 

Soppressa 

1*2 Solilo-Ponle Gire¬ 
vole 

non esiste 

L. 50 

1-2 Arsonale Ferrovia 

» » 

» 50 

1-2 Cumulativa: Soli¬ 
to-Ferrovia 

» » 

» 60 

3 

Via Dante-Tamburi 

L. 40 

Soppressa 

4 

Piazza M. Inuma* 
colata-S. Vito 

» 55 

L. 100 

5 

Piazza A. Costa- 
Cimilero 

» 40 

Soppressa 

6 

Arsenale nuovo - 
Montecatini 
so limitato a Piazza 
prendente il servizio 
linea 5 

» 40 L. 50 (con percor- 

M. Immacolata-Montecatini e com- 
Cimitero, attualmente svolto dalla 

7 

Cimino - Via Mar¬ 
gherita 

L. 40 

Soppressa 

8 

Viale M. Grecia- 
Ferrovia 

» 40 

» 

9 

Piazza M. Imma 
colala-Buffoluto 

» 55 

L. 120 

10 

Piazza M. Imma- 
colata-Lama 

» 60 

» 115 

11 

Piazza M. Imma- 
colnta-Talsano 

» 60 

» 90 

DI 

NUOVA ISTITUZIONE 



Circolare destra (in sostituzione 
della linea 7): Viale M. Grecia- 
Via Margherita e ritorno 

L. 50 (frazionato) 


Circolare sinistra (in sostituz. li¬ 
nea 8): Viale M. Grecia Via Mar¬ 
gherita e ritorno 

L. 50 (frazionato) 


Circolare Nord (in sostituzione 
della linea 3): Piazza della Vit¬ 
toria-Tamburi e ritorno 

’- A » 

L. 50 (frazionato) 


fettuare lo stesso percorso con 
rabhonnmento settimanale (escici 
sa la domenica), verrebbe a pa¬ 
gare I- 2.11110. Inoltre, la possi¬ 
bilità di viaggiare di domenica 
pagando un supplemento di I,. 10. 
verreblie eliminata o L'abbonato 
dovrebbe pagare, nei giorni fe¬ 
stivi. l'intero biglietto. Per cui: 
L. 2.880 più !.. -100 Ile quattro 
domeniche) uguale L. 3.320. 

dii invece utilizza un solo ab 
bonamento settimanale per ixu- 
correre uno solo dei tratti della 
linea I 2. pagherebbe 100 lire in 
più rispetto all'attuale abbona¬ 
mento mensile por tutta la linea. 

Eri ecco le proposte avanzate 
per ciueL clic riguarda gli abbi) 
munenti mensili a più cor>o: 
linea -1 da I.. 3 800 a L. 7.200: 
linea !> ila L 3 000 a L. RWil: 
linea 10 da L. 3 300 a I.. R UFO: 
linea 11 da !.. 3 000 a L. 6.480. 

Un cittadino che attualmrnV 
clis|ione di un abbonamento men 
sile a più corse sulla linea 12 
o sulla 3. pagando L. 2.400. :n 
base a t;ili projioste dovrebbe pa 
gaie. [ier effettuare Io stesso per¬ 
corso. due abbonamenti per un 
totale di I.. 7.200. 

La gravità di tali proposte non 
ha bisogno di ulteriori illu-tra- 
z'onì. Appare subito chiaro come 
il cosiddetto r piano *> miri a co) 
p're le linee di maggior carico, 
cioè proprio quelle elle servono 
gli olierai, gli studenti e le dm- | 
ne. m:i dui punto di vista econo¬ 
mico. che da quello dei disagi I 
determinati dalle distanze da per I 
correre a piedi per raggiunge r 
le lirce di proprio interesse e 
dalle inevitabili maggiori perder 
di tempo. Inoltre, il » piano ». 
mentre parte da’Ia giusta pie 
messa die t'attuale crisi dei tra¬ 
sporti è causata in gran parte 
dall'aumento della motorizzazione 
privata e dal caotico sviluppo del- 
l'rdilizia. in effetti non fa che 
favorire l'uno e l'allro. nel col- 
p : re e nello scoraggiare l’utente 
del mezzo p.ibb’ici». I nuovi per¬ 
corsi. per esempio, innvaggiano 
Io sviluppo abnorme della città, 
giacché essi serviranno anco - *:» 
meglio proprio le zone colpito 
dalle violazioni al piano regola¬ 
tore. 

Ma mici che più conta, il » pia 
no ». che si prefiggerebbe da un 
lato il risanamento del bilancio 
del'a STAT e dall’altro di mot 
♦ere a disposizione dei cittadini 
« una rete di servizi migliori, più 
organici e soprattutto più ccono 
mici ». in realtà otterrà, se at¬ 
tuato. gli effetti op;iosti. in quanto 
— rer ormai documentata os’ie 
rienza — ad ogni inasprirpcrCo 
delle tariffe c ad ogni diminu¬ 
zione del servizio, ha corrisposto 
in aumento dell amotorizzazione 
privata e una diminuzione degli 
uten:i de! mezzo pubblico 

Quali fini si prefigge di r.n- 
ghinderò u-esto <■ piano -? I'. ri 
rettore eh cm' reiz : o della STAT. 
ha tenuto a farci -.rxre ere 2 
« n ano > o le tar.fTe p r o;x>ri»\ 
# rappresentano il so',-* :ro T zo p t -r 
risanare, re' giro di un pvn di 
anni, il b lancio della eoone - .i 
tiva. Certo, ci rendiamo con*o 
che 1*aumento delle tariffe non 
è giusto socialmente parlando, 
ma no; coinè azienda non pos¬ 
siamo seguire una strada diversa. 
Se si vuole che le tariffe non 
aumentino, il Cornane devo de¬ 
cìdersi o a municipalizzare il 
servirlo o. se questo non intende 
fare per ragioni che non tocca 
a noi sindacare, a corrispondere 
la differenza occorrente per por¬ 
tare il bilancio a pareggio ». 

QcO'to ragionamento, so riu:i.i~- 
dasse solo le sorti di un'azienda 
e mirasse a «al; igua-dare e' ; 
interessi dei 350 «oc: della STAT 
serza danneggiale nessuno, no 
Irebbe anche essere evo to, s a 
pure da un punto di vi»ta m-tii 
plicemento amministrativo. Ma 
esso va respinto e con forza, giac¬ 
ché investe e colpisce gli inte¬ 
ressi di migliaia di lavoratori c 
della intera collettività. 

E qui appaiono inconfutabili le 
responsabilità, remote e attuali. 
4tU*Amministrazione comunale di 


come iL frutto della elaborazione 
collettiva dei 350 soci, è stato 
coll egllalo alla Amministrazione 
comunale e reso di pubblica ra¬ 
gione soltanto dolio l’invio ilei 
commissario straordinario alla 


STAT: cioè (piando non era più 
necessario farlo ratificare dail’as 
semblea ilei soci. Anzi, possiamo 
atfermarlo, i soci non lo cono¬ 
scono neppure il * piano l elabo 
rato dall ing. Albanese. 

Ora. lino a che punto l'Animt 
lustrazione comunale c estranea 
a questo * iter t del « piano »? 


Ma vi 6 di [uù: 

1) l’Amministrazione comuna¬ 
le. che ha ricevuto da! Consiglio 
comunale la delega per la sti¬ 
pula della nuova convenzione con 
la STAT sin dal luglio )!)(Ì5. ha 
temimi eggiato per tutto questo 
tempo, tanto de ’iétoni non vi 

j è alcun rapporto tra il Comune 
i e l'azienda tramviaria; 

2) forze politiche e sociali, e 
primi fra tutti i 350 soci della 
STAT. sì sono pronunciati - |ier 
la municipalizzazione del servi¬ 
zio. ma l'Ainininistraz.ione conni 
naie, con in prima linea il vice 
sindaco socialista, ha dichiarato 
a tutte lettere di essere decisa¬ 
mente contraria a questa solu 
zinne, 

3) giorni fa il * piano » è stato 
esaminato dallo stes-m vice sin 
davo e. come abbiamo detto, da 
un gruppo di ns-e»o"i. Mentre 
prei eden’eiren'e i! .-indaco Cure! 
aveva dichiarato che sarebbe sta 
t« inmerlita ogni modifica aMe 
tariffe, ora si passano voline al 
la stampa compiacente per » pre 
paruri» ^ l'opinione pubblica ad 
una simile eventualità (non a 
caso certa stampa cerca di 
sdrammatizzare dicendo che in 
fondo si trntterehlK» di un ai* 
mento di I,. Il) su alcune corse) 

(ìli scoi» sono evidenti e non 
si fermano ai tentativo di varare 
i magari con un nuovo colpo d) 
maggioranza) un « piano > elio va 
molto lontano dal risanamento del 
hdancio della STAT. ma rappre 
serdnno una parte integrante del¬ 
la politica ili contenimento della 
spesa pubblica portata avanti dal 
l'Amministrazione toinunale di 
Taranto, in os-cquio alla linea 
del governo Moro Nonni, 
i Alle gravi implicazioni che il 
j ■ piano comporterebbe per la 
! popolazione, si aggiungono l'ina- 
«primento dell'imposizione fiscale 
per i lavoratori a reddito fìsso. 
' aumento delle imposte di net 
tozza urbana, del dazio, ecc. E 
il tutto in una situazione di au 
montata disoccupazione, di finca 
ro del costo della vita, di mi 
micce ancora più gravi nei set¬ 
tori dellassistenza. della casa, 
eccetera. 

Di qui la necessità e l'urgenza 
ili una grande mobilitazione dei 
lavoratori, dogli studenti, dello 
donne e di tutta la popolazione 
allineile il * piano dolisi STAT >■ 
venga ì espinto. 


Elio Spadaro 


La Spezia ; 

Attivo sulla 
situazione 
politica e la 
funzione 
della stampa 
democratica 


SARDEGNA 


Dopo le insoddiifacenti dichiarazioni 
programmatiche del presidente on. Dettori 


■ t . * *. « t . * . . • 

contro la crisi economica 



S. Giovanni in Fiore 
accoglie Saragat 
ricordando i suoi Caduti 

il grosso centro sitano ha dato uno dei più aiti 
tributi all’emigrazione: sette morti nella re¬ 
cente sciagura di Mattmark — Il manifesto 
di saiuto ai Presidente della Repubblica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

La lotta dei sardi per la rila¬ 
scila. clic nel N no rose ha ancora 
momenti eli gran.le respiro e vi: 
profonda p.iritvipa/'voe unita: ia. 
d-mo.-’.ia che il il.uno piv-:de;i',e 
della Guaita 1U g.oaaie. nelle sue 
ilici).ara/aim p o-v ,i:ninat:clie. e 
stato ben Icniaro dall'Inda are 
la -ol lZa:»io <ie. p.olllein >.il par 
tico.a:e ((.a'.lo dra.urna.i.vi della 
cliMiccupa/iau') che a--i.l..(io le 
nostre !K);hila/.,oiu. 

1* iì e o a 1 eoa : a, ai p.o. in ,a 
di Nuoto, mentre al eon.-'.guo 
regolali- a-.-r.ano iniziato i! ih- 
battito s'.i..f liaiuaraz.mu prò 
grammatiche, t cittadini sono sec¬ 
ai ,n piazza per [irò 4 est a re cio¬ 
tto la crisi economica che co 
stringe <ent;na:a dì contad.ni e 
ili pi-’o-i ad .ibb.ui'h<ia ,4 e i cani 
•il pur i ii.u'.ci- ne, commento 


LA SPEZIA, 20 

Domani, giovedì, 21 
aprile, alle ore 17,30, 
n e I salone Antonio 
Gramsci della Federa¬ 
zione provinciale del 
PCI, il compagno Elio 
Quercioli, condirettore 
dell'Unità di Milano, in¬ 
terverrà ad un'Attivo 
provinciale di partito 
sul seguente argomen¬ 
to: « 1 problemi e le 
lotte di oggi e In fun¬ 
zione della stampa de 
mocratica ». 

L'Attivo straordina¬ 
rio è stato convocato 
per impegnare il parti¬ 
to in vista della pros¬ 
sima uscita alla Spezia 
della edizione milanese 
dell'Unità con la pub¬ 
blicazione della pagina 
regionale ligure che 
ospiterà tutti i giorni 
un notiziario cittadino. 


La visita della delegazione del PCI in Puglia 


al centro del convegno di Bisceglie 



Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 20 • 

S. Giovanili in Fiore si prepara 
ad accogliere il Pte-ideute della 
Kipuliblu.i 11 giii'-u leni io -ila 
no saia, infatti, una delle tappe 
di Saragat nel coi so del viaggio 
di quattro gnu in iniziato in Cu 
Ialina. I prepai ativi |)* r il gio--o 
evento fervono quindi in'eii-a 
mente, l'n apposito comitato or¬ 
ganizzatore è .-tato nominato dal 
i'Ammini.M razione comunale ed 
lui già approntato, per le poche 
ore che Saragat si intratterrà a 
S. Giovanni, un intenso program 
ma elle tra l’altro comprende 
lo scoprimento ili una lapide com¬ 
memorativa dei sette emigrati 
sangio;annosi periti a Mattinarle 
e un di-corso di saluto elle sarà 
pronunciato dal sindaco di S. Gii» 
vanni compagno Giuseppe Olive 
rio. Alla line delta cerimonia ver¬ 
rà poi donata a Saragat. quale 
ricordo della prima visita com¬ 
piuta da un Presidente della He 
pubblica italiana a S. Giovanni, 
una pergamena del Comune 
S. Giovanni in Fiore, dalle an 
tielle e salde tradizioni antifasci 
ste. è il più gro»sc> centro del¬ 
l'altipiano della Sita ed uno dei 
pivi importanti dell'intera provin¬ 
cia (li Co-eti/a. Ad oltie milli¬ 
metri di altitudine, senza indù 
strie, con un artigianato un toni 
[io assai fiorente ma adesso quasi 
scomparso, un'agricoltura tipica¬ 
mente montana e quindi molto 
avara. S. Giovanni in Fiore negli 
ultimi la anni ha dovuto subire 
piu di qualsiasi altro Comune 
del Sud le dure conseguenze della 
emigrazione. Nei registri anagra¬ 
fici del Comune risultano residenti 
1B.OOO abitanti: in realtà oggi a 
S. Giovanni vi sono residenti di 
fatto non più di 11 000 |tersone: 
gli altri sono nelle miniere drl 
Belgio, nei cani ieri svizzeri, nelle 
industrie tedesche. 

Fino a cinque mesi fa S Gio 
vanni in Fiore era pressoché sto 
nosciuta alta grande parte degli 
italiani ma ila quando scoppiò 
improvvisa e terribile la tragedia 
di Mattinarle il suo nome è noto 
in tutto il mondo. Tra quegli ot- 
tanto lavoratori italiani inghiottiti 
in un attimo dalla immane valan¬ 
ga di ghiaccio vi erano sette 
emigrati «cn-iiovannesi Fu un 
giorno terribile, di dolori e di 
lagrime, quel triste giorno del 
settembre «corso por S. Giovanni 
in Fiore. Ancora una volta il 
dramma della emigrazione aveva 
prodoMo fune-'e con egueiize per 
i fieri abitanti silar.i, come per 
Marcinelle e per Minnngn: an 
cura una volta le donno di San 
Giovanni in Fioro -i ve-timno in 
gramaglie e man-oro per ì loro 
j cari (he fnr-e i>n»i avirlilerii ij. 

I vi-to più nemica no ria i> <ii ; i. 
j Ora che il P: e-idento della Re i 
piibbhca -i reca ner la prima | 
volta nel pae c e del Sud p'ù '"! ! 
tufo dalla cm ir, ra/iope Pitta San I 
Giovanni in Fiore vuole elio la j 
visita si svolga noi ricordo dei j 
I martiri ili Mattmark affinché ciò 
I ,-ia di au-picat jn-r un futuro mi 
i gliorc in coi i la; oi r'iid -.meio | 
j vanr.esj pop rion** più co-Irci ti j 
j a lascialo in loro terra e <errare | 
I altrove ?c elementari condizioni j 
i (tei viver civile. Ed é [ivr qi.c.-ro j 
j (ho la civica Annnini-trazione di j 
j S. Giovanni ha pre[j.irato [iei ! 
( 1"occasiono un manife-to eh.r ri- j 

I rcbeggm dolo;e. rmgr.in'o o -tic | 
ranzo. ! 

i Onorevole Presiden’o — dico j 
( il manifesto — :1 Consigi o co-eu j 
J naie c la popolazione di S. (in 1 
vanni in Fioro V; aeeid^e.i-.o con 


«S Giovanni in Fiore, martire 
del lavoro, nel rivotdo delle vit¬ 
time di Mattmark e di quanti 
suoi fieli sono caduti nH'estiro. 
a nome dei -ettemila emigrati, 
che in ialite palli del inondo af 
(lontano -aci ilici e dine faticlu- 
per assicurare alle proprie Ta 
miglu- il |i un- uuotidiaiio e un 
domani migliore, dà il benvenuto 
a Voi. onorevole Saragat. mas 
-mio rappresentante della Repub 
libeu (letnuciatiea e antifascista, 
nata dal moto eroico della l.ibe 
razione e della guerra partigiano 
e dalla volontà di rrica'to del 
nostro popolo. 

s Siate il benvenuto nel nostro 
Paese e con la Vostra presenza 
date forza alla spcnin/n. ull'aspi 
razione i» alla volontà di lutti noi 
che l'Italia viva in pace, che In 
Calabria s'incammini per -empie 
sulla stiada delta sua rimisi ita. 
che gli eiu’grati possano tornate 
alle loro case e lavorare nella 
loro teira. perché l'Italia, il Mez¬ 
zogiorno e la Calabria avanzino 
col loro lavoro sulla v ia del uro- 
grcs*o e della civiltà M^ondo i 
principi costituzionali, che nel 
Vostro elevato messaggio avete 
con tanta autorità ribadito c raf 
forzato %. 

Oloferne Carpino 


;>: per l u.g'.ec ne, hki.::, eu.e 
t* ,i11 <*-:e 1 o. 

l..i g. ia'.a OC. i r.c) * e.-v'.C.it;:ì 
<le. -«t‘i.tc. 1 *.: <■ de: p.i' 4 .!'.,. :.‘.ii'. 
m d'ili gonza nella .-.ila del C«n 
sigiai i umilia'e, hanno l’-.uni'i.i'.o 
il uilfuMi stato di di-.igu ne.1.1 

Mip'ilaz-one provocato dal m.'ii 
ea’.i n/o del paco d: iiii.i-e'a 
c ,j : 1 !i’i »■•..» del 'a - le.,' , i iVol e l 
ehi' ha me-so in cr:-i 1 itte le ca 
te'or'e produttive del mic-e e 
iella Z, Ma. 1 il.i liele z.iz.i • > li! - 
ta :a, ea.iegg.aia ila, .-ni i >eo de 
-1 é mimediat.imen'e re: a:a a Ca 
gliari dove li aconsegnaio alle au 
to'','.u ’eg enai: un ordirte d ’! guir 
no che r.vendica un piogramm.i 
qti.ni|utfiua!(* capace ili a.-deu- 
raro in primo luogo lo .-viluppi 
delia pasior z:a e la creazione ri : 
una m lustri:! per io sfnr.iameiro 
v la tiasformuzione dei giaci- 
inulti mine:ari di Giac ir o. 

Siino "iliutiica/'Odi que-te dei 
le [Mi ^ilazioii: iv.in-esi e lieil' i\ j 
ter.i : siila.-ohi* il programma de! 
la nuova Glcn'a di ci-itvo .-in,.-:: a 
ignora quasi totalmente. 

li vice pre-iden'o «le! grnppzi ' 
cim.in sta cenei.igtio Armindo 
Ceugiii. ti'.ervcncndo jh” primo | 
nel - dilla*: i:o sulle dichiarazioni j 
programmatiche, ha d i;o sulhi | 
terza Giunta regionale d centro- j 
sinistra, un giudizio lietamente | 
u-.'.'.i’no. Noti c’é e.i’a una a:M | 
i.- delle c.iu.-e e:i*‘ bamio deli r- \ 


nen ci si è voluti neh,am.ue alle 
lotte delle [HiiKiiazieni sarde. Que¬ 
sta analisi e questo richiamo 
avrebbe comixirtato il ritiro del 
progetto (iì programma qii'tiquen- 
naie e la mo.litica rad .ale |i*r 
agganciarlo alle e-.gin/e e-prev 
-e dalle znie interne dell't-ola. 

Gl: niveini co:iten iti nelle di 
chiarii/i ni m Diramili. Piche (le! 
presidente delia Grinta, ud una 
M-izioue d: fé'me'za ne: ion- 
ldoat. dei Go;i.no na/uziale c 
delio Stato mv ciano ’utta la loro 
:i., ns;ster,.M e fumo.- tù d i', mo 
niell o eiie g a a pr o". e -. po-r- 
nella n udì zu» :e il; turi ;-ie' Mi¬ 
la eo i.-eu:ire della ( nea pol.'.ea 
generale e ih non iole: o-,eg 
giare i.i s.cl'a ant: me. ì i o >.* U - : - 
ca fatta (la Moro e da 1 -no. ni - 
lustri. Come paté ine»ii-i-tente s: 
rivela il d'ehhn'ato ''ili.ito del.a 
d. -orali 'lozione a*i ivomn .-;a -‘he 

-i : eh .il (.‘i» - gim rogo 


.i.-erau ’i.izinne a 
-i ;■ eh ama a! 
naie. 

Non e’è da la 
■g o a eh: .-eeg, 
ilo', ‘.iva aiiti-sard 
m sin. 


in app >: 

fa e una 
anti.mtcno 


Siracusa 


Ridimensionate 
dai giudici le 
accuse agli 
operai per i 
fatti di Augusta 

Dal nostro ronisuondenle 


La requisitoria dei P.M. al 
processo di-Foggia 


«SFRUTTATORI 
E PARASSITI» 
NOBILI E SOCI 


Avezzano 

Nuovi attestati 
di solidarietà ai 
sindacalisti del 
Fucino condannati 


' WEZ7..WO. 20 

ì Si e=U'!uie la prnti-.-la e la miIi- 

j (I.irìctà ion i -iiulaealiàti pei la 
j gravo M'n’.ci)/., di Fe-car.i Con 
j tinuato a gmn'geie ali'Alican/a 
• loiitacipia delia Mar.-aia e a. sui 
j goii imputati ;i:;i--iati di -oliiia 
netà da ilare d, jM-i-oiiabìà (ir 
I ii.tK rat'.(ile. pi ofi'-sir.ni-li. orca 

I lliz/azioni -lit<i<u ali di iia-c. se 
7,uni totr.uni-te e «a u.:m/z,./:i.iu 
I democratiche n.izion.ih. 
i II co:r.pa.t!tKi Ro-ui'. < on-, gioie 


sinistra, un sri u .1 : zìo ue'tanunte | 4 S1H.V- USA. 20. 

nrg.i’. W). Non c’é >‘.i’a una u:n i Pn-s n il 'I i ibuniile jieiv.ilr Fi 
i.- delle c.-c.i.-e eh" bario deh: 4 - , è .-volto un processo it carico di 
minato !a cri-i regionale poiché 83 olierai della (\ incuterla * Me 

gara :: rii Augusta idi proprietà 

4 _ della FIAT), imputati di aver 

ostacolato la libera ca i oluzione 
... e di aver danneggiato iiutnmcz 

l a | zi della iiolizia durante lo scio 

pi ir, deH'iindici c dodici agosto 

-— 1961. Tredici di essi erano im 

potati inoltre di blocco Minila- 
4 fé. di lesistenza aggravata n pub 
■* 4 ; ,:4 *■'■' • * blici ufllcinli c di lesioni poi -o 

". : ’’ 1 ' p •'[ ■:-■ nall volontarie nei coutionti d< 

__ _ ■ tip brigadiere di P S. 

li H Ecco in breve i fatti. Nel In 

» I I IH I gl io ilei (il gli della Ce 

| I meuteiiii. attraverso la Commi* 

siune Interna e il sindacato, ave 
vano avanzato In riituesia di un 
a a bhib -premio di Fot i ago.-to-. I.'Azicn 

PPITI .. da. dolio avere a lungo tempo 

Iddi | | ^ KSlln “" i: 

fu seguito a ciò la mattala de! 
rondici ago-to. gli olierai deci 
devano di scende!c siiopern. 
L . ' ' ■ Il I Nel pomeriggio dello Mc--o gmr 

alll ll l no avvennero gii incidenti . che 

hanno dato luogo al pini ( -so: In 
qu.isi totalità degli o|H'iai. die 
. staziona vano (lavanti il «'anici 

Dal nostra corrispondente io della (abbriva, si rifiutò di -pò 

starsi por lasciar pus-ore un in 
LOGGIA. 20. mino dell Azienda cirioo di s.ic 
Anche nell udienza di oggi il chi di venienti», i.a polizia, mime 
Pubblico .Ministero, dotloi Ar- | diatamente mtervcnahi. caricava 
duino Giuliani. Ini proseguito 1 sciopeialiti. 


j la sua arringa p* r oltic tic oli* i A cau»a ii 
, facendo una disamina cionoln 1 to poby.ii_‘scn 
| gii a dei fatti che hanno por ; '; 1 ' »» nMjlt . 
I tato sui banchi degli unpu.ati ; . 

i il de Silvio Nobili ni altri 22 j C \ 

imputati (oinvolti nello semi- i un to - fu -■ 
1 daln del con-orzio «li bonilica > p- '-tato at'r 
i geni rate di lla Capitanata. ! nazionale di 
J II doti. Giuliani, nel! ultima li PubWii i 
■ patte (Iella Mia k qui-itoria. ' clée-tu pei 
j non Im avuto v-ita/iuiii nel de- • «* ,r ' 4 arai: i 
i finiic* gli imputati -traditori j 1 icM.mt, <n 
i (itilo Stato, traditoli di i conta- * 1 '* 1 '* * l,t ni 
; dini. accumulatori di peni non j jj t ■ 
j sudali, sjx dilatori di profe» j {rrnic: (c.qiuv 
j .-lolle... i. j pri ;i| Come. 

| Essi — ha aggiunto il magi , la sua m i in 
; strato — non apparti ugnili» ad i va m rilievo 
i aldina ( la--e so-mie: non • da'e/z.i oi i 
i sono artigiani, non sono conta ] 1,1 1 
! ilìiù. non son«> dei lavoratori... j 7 a . 1 ‘’ J' 1 ’ 1 


Calorose manifestazioni popolari hanno punteggiato la visita in Puglia della delegazione parlamentare del PCI capeggiala dal 
compagno on. Giancarlo Pajetta ritrailo nella foto mentre pa ria a Bitonto 


n.iir c la 
v anni in 
j omfordo 
1 Voi e a 
! auguri < ? 
' bene—cir 


j ti»m>:n.i'e di A\e//a:io ha nievuto ! din. non son*) dei unoraton... 
I il -eg'. enti HÌegi.munia: - Con-i ì apparti ngono alla i ld--c degli 


risne'to e form 
tutto il pn;wYo 


Nostro servizio 

BISCEGLIE. 2ii. 

R.»t»ida attuazione del canale 
di irrigazione Canosa Bari : oi> 
posizione alla fusione Monteca- 
tini fìdi-on e garanzia di [>rezzi 
ridotti por fertilizzanti concimi 
c macchine agricole: intervento 
dell'Ente di svdupjvo [x r la erea » 
zinne di strutture di mercato in 
ra:n[x» «>rtofru*tieolo «* tale da 
garantii e ai coniatili.! la vendita 
a ♦ fermo» .Ni loro prodotti. 

! a--e^r.azinne di js-rte (tei fondi j 
c l-t.ri.;:; recentemerte è.ai MF.C 
! [vr ìr.de.ir.i>z.rv. .direno ;r, par- 
j te. i iei.tadi'.i e.rlHohori che* 
i iiar.no -i.tnto le eori-tgucr./e «ii 
s.ì-tro-e del mercato (al .-etto 
re (solo a Bisceglie il danno 
subito ;x-r la tarda maturazione 
dell'insalata a causa della sicci¬ 
tà ammonta avi un miliardo c 
mezzo). 

Queste -- insieme alla rivendi¬ 
cazione della destinazione ai con 
tadini dei fondi del Piano Verde 
n. 2 e ad una maggiore tutela 
all* estero dei nostri prodotti 
esportati — le richieste avanzate 
a conclusione del convegno sui 
problemi deH'ortofruttiooitura in 
detto dal PCI di Bisceglie. ,\! 
convegno. riarPo un‘ir.*era cìor- 
i nata i.ej teatro Garibaldi, ha pur- 
i Teviiiato anche ivurte (iella rìele- 
1 g.izioue pariamo! tare del PCI in 
visita ir. Puglia guidata rial coni j 
p..gno Gian Carlo Pajetta. ; 

lai relazione del compagno ono 
rcvole Matarrese atlrontava i te 
mi che assillano oggi ed in 
prospettiva la produzione or¬ 
tofrutticola italiana, assai au¬ 
mentata nel decennio scorso e 
che il piano Pieraecini prevede 
debba aumentar# di ben il 4.7‘à) 


l'anno nel prossimo quinquennio. 
Questa crescente produzione in¬ 
contra però sempre maggiori 
c-taoo'i nel suo collocamento al 
Fe.-tero ix-r Faumertata concor¬ 
renza di altri naesi e per il pro¬ 
tezioni-ino che i Parsi del MEC 
adoperano per la loro produzio¬ 
ne a danno di quelle italiane 
(mele, pe-che c paiate in Ger¬ 
mania. pomodori e insalata in 
Belgio •’ Olanda, ecc *. K que 
sto il motivo por cui il regola 
mento m?amitu: 'o [ter i pro-.ioti: 
ortofi utticoh. promfs-o nel di 
cembro 1964. i.ou è stato ancora 
a dot*.ito I."im!SO:t.i';z.i del -etto- 
r-.- oggi, e ancor niù tri pro-petti 
va. riciiiciie provvedi menti note¬ 
voli t» urgenti nel cunqx) (Iella 
produzione perché si produca a 
minor costo ma soprattutto con 


prodotti di migliore qualità e 
nel campo della commercializza 
zione. perché venga il più che 
possibile eliminata la pesante j 
taglia che Tintermcdiazione Fa 
pesare sui produttori e sui con- { 
Miniatori. Al centro dei provar 


ino yicr la loro produzio I riimenti da adottare, richiesti dal j 
danno di quelle italiane j convegno vi è .-tata la creazione ; 
pc-che c natale in Ger j dell azienda contadina che deve i 
pomodori e insalata in t cs-eie aiutata ri.t!'.’ intervento ! 
e Olanda, ecc.l E' que j pubblico ad .i—ikì.usì [>cr pn* j 
motivo i*cr cui il regola i .Juìti* c j> r eo r.mc'. i lah/zarc i I 
ciivauiìta: a» [ter i pro-loti; t prodotti. j 

!ticoh. promfs-o nel di \ Nel corso del dibptt.to «or.o m- j 
. 19^4 ,. 0:1 è staio ancora I tervenuti. precisando questa li- j 
o I.'irmsorlu-.z.i del -etto- > ma. fon. Ko di A-ti. ìi quale | 
e ancor nui ::i pro-p*.*::i | ha mi.-so raccento -ut'.e coma- | 
incile provvedimenti note } g.n-nze che per orTofrutt.co.tura I 

_.--.1 . ».i*.v.v » 1 * i ».-» — • ri i va * 1 »’ f »'n?^.-) •‘.ir. T 


Gravi rappresaglie negli 
enti pubblici di Bari 


oli o urgenti !ìl* 1 (iella j ;r.or:d.on.i;c ;i\ra ù crotro v». roc* 

roduziono porcili"* proni:c»ì n : (o.to conì!r*.rrc!«ìii>Ai7iono che 
iiiiiór còsto ma soprattutto con i gruppi monopolistici stanno co¬ 
struendo a Rivalla Scrivia: il 


40 licenziamenti 
alla Vetreria 
Pizzirani 

BARI. 20. 

I.a direzione della Vetreria l’iz 
/nani ha annunciato il licenzia¬ 
mento ai 40 dipendenti i to nix* 
rui e 10 impiegati). 

Il rii-egno della lhzziram è 
quello (li tra-formare l a/icnda in 
un deposiio commerciale secondo 
il |)i.ino generale del grup|>o 
aziendale, che fa capo alla Saint 
Gobaiit. di ristrutturazione di tut¬ 
to il settore. Contro questa deci¬ 
sione gli operai della Pizzirani 
hanno scioperato recentemente 
per oltre 20 giorni. 


BARI. IV 

1 irten-.i a/urie art’-inu.iea.e 
— cric - a e ->. 4 ,ì -,ler. uic.a:.» ne. 
g.o _ ni >io -i al >.ere.fg: o -.i..e 
az.elide U.alili quii./..,te 
d.,! l’i'I — é ir .i'.to i:a [«arie 
delie a/unrie e-u!*L’..che e priva¬ 
te ri. Bai;. Nei:.» soia giornata 
del 17 scorso «me dirìgenti rie! 
sindacato ai.toi.Iotramvieri. i 
compagni comuni-ri Ricci e Bru 
ni. e un dirigente socub-ta. il 
compagno D"Ammacco, sono sta¬ 
ti colpiti da prò» cedimenti ri sei 
plinari del tutto ingiustificati. 

l'n ahro ente [/abbaco. l'Ospe¬ 
dale Policlinico, non è da meno 
in questa azione antisinriaiale 


I u -eg'.-enti tCi«*gi:minia: - c (»n-i i 
Ubo <o'minaie Avezzano. Antonio j 
Ro-im - Accogli iio-tia eoi diale ; 
S.»i;d.*netà iiigui-ta eord.inn.i, i 
i p;cs.den/., Ai.e.uiza tu.zinnale j 
| cigita-bm >. j 

j Dinega/.Ktu d- i Ut.Mire di \vez ; 

j /ano c dei pae-i «:c*l Fucino -i 
: -o.no M-taìt* nella giornata li' oggi 
] radia -ode rie!'. 4 Alleanza dei con 
tadini e alla Feriera/mr.e del PCI 
n»T t«*-timoniare la -ohdatietà 
dei contadini del Fucino con i 
loro dirigenti ingiustamente con¬ 
dannati. Par*Molarmente numero 
-a v Ma*a la delegazione di Ecco , 
j ri* i Mar-i rime -volge la -uà t 
attività di as-e—ire anziano *iel j 
( on.ure il comjiagno \ngeN» Bnui i 
Crii. <• do" f- ) (<<*■.id’T'' -■»•’•> ahi- | 
r.-e-i .V'C*,:a < o:i [• .! t’.io 'a ;**■" , 
j ■’ (dif'Tii ;-n 4 n del’" :> ;*a*e d"l ; 

I 10» L . V fi » r *. Np** 'irf 1 ,, * 


j sfruttaturi parassitari'. • 

ì I.'udienza, el i é Morii si gip i 
j la con estrema attenzione dal J 
j folto pubblico preseli*, c dal j 
! collegio (il ilife-a id (oinpietu ! 
j -i è conclusa (filalehi nume»» | 
} do|K» le 13 c rip:elidet.i domai j 
( tuia alle Hdàf. Sara s« mpie :I ! 
i dotto r G.ululili di sema i 


Mostra d'arte 
infantile a Bari 


compagno Storcili, della sezione compagni comuni-ri R 
agraria del PCI il quale ha esprn n j p un rii r:t;c . n!e 
sto in modo dettagliato le condì- co mp agno D'Ammacco 
zioni in cui si svolge la produ- ti colpiti da pro.vedin 
zuvnc ortofrutticola a Bisceglie. panari del tutto inciti: 

principale centro di commercia- j- n a i» rn rr .;e [/.ibb'.i 
lizzazionc del settore per la metà Policlinico, non ( 

dell'Italia meridionale. I n note- j n azi-vne ai 

vole contributo di competenza — in aU ò nei luogo: rii lavoro delia 
anche se in qualche a-petto di Cltl ., n pn-sideme del Polir lini 
stante dalla relazione c stato ol jj (!< uv Sei.,natica, ha 
jtonato dal compagno Papacna (hie ., rt f , r .tervcrto della polizia 
e dal -ignor Spina operatori del p ,. r ,, ro: h iri - -egrenano del s, n 
settore da decenni. riacato enti locai' i e.::i|v*er.o Ac 

Le conclusioni del convegno qua f r(f jd,,. |., r i<(. 4 ,-uone eri Ilo 
sono stati* racchiuse in un ordì quote -.nriacah tiarsiii riai Livi* 
ne del giorno *-*1 illustrate nella ra;or| 

aerata nel corso di una [ nd r c.p rCaJ .„>-» c a ut u-inda caie 
pubblica manifestazione durante P in a n 0 anche nelle Officine 
la quale hanno parlato il con»- Calabrese ove vi è stato rcccn- 
pagnd* on. Compagnoni, membro temente imo sriopero di otto 
» ! r ^Commissione ngncoltura piomi. I-a direzione dell'azienda 
del Senato, e 1 on. Matarrese. sta procedendo al trasferimento 

di diversi operai che «uno -tati i 
più attivi nello sciopero. 


Italo Palisciano 


Manifestazioni 
nel Materano per 
la giusta causa 

MATEPA. 20 

A so-te giro creda battagua che 
2 grappo comunista sta cono.: 
concio :n quest: g:om; alla Ca 
'T'.c'a. rt-r !a legge delia g.‘.;-:a 
c.va-a i.c: Lccfiramen::. -• 
cerare.»» r q h*s:. g:orn- ryjmero-e 
nz.irive o.ganzza'e da! p.)t:.:o 
n- ha o ov nc.a d: Ma*era. Pari: 
ioh'r.-.v.:c -;gr..iuj::vo m q.K'-’.o 
q :aJ:*• a-'iu -.o .e m-.n.te- a 
t *<i o g :n.//a:c n»-* pò gr»>-.-. 

ufi!.'. <ì.» *.llt'iì 

»s..:-:r.a e \a. de". Ha 

-xV.o. Con.;/, e m-iitfe.-taz.ca. :c, 
fatti avranno luogo sabato a 
Pist.cci. con l intervcnto dell'cn. 
Cataldo e domenica a Ferrar»dina 
e Bernalda con l’intervento del- 
l'on. De Fiorio e del segretario 
della Camera Confederale del La¬ 
voro compagno Calvieilo. 


■| li -<»Ti‘» r.'i'io 1 


e..A. 


.-ronza s ;. •* : 
c'. bamb.i.u 
e ». 


B ARI 2<) 

• -ri. ,\--o. 
n.iug ; a -,ib.:'.'j. 

■ -O — 

. ! 6 >. 4 u j*.*i'a 

’r.'.f P.-* . oc- 
• G.ici. Ito 

>:* ma <»*x. 

c i.i -ct.a.i'à 

•:..-e-*/i .nfan¬ 


ti.» i <>iv:.-.n-n*i <i -on*» r.'i'tc i . . 4 4 . ;.. 4 --- -- 

Tom d rr/'-n*! - * a*t: a | ‘ ‘ - 1 * 1 "- • ■* '• :3: ,J - 

tarli hi : ■ bbùc: * -.-» i », i,:;i An i * ' 4> \- r ’ - ' 4 

"ilo I\- Vi* *»!*.. - ndaco *n ca j '* -- , -* 4, V - n ’- - J '"' 4 ' : 

r.ca di S B*r'-d»*t<» «'ci M.sr-i. , rr '~' ^ <s n ' 5r * 4 : ’’r. . e . OC- 

il ricordato Angelo B anchi ;,s ! ! x ^ ■;'• ?c- v.v*e <. » « n. Ro 

s*'<sorc- anziano al cenere iì; C4 -' ; 'erra, a..e •>:* : ia «•‘x. 

Luco dei Mar-i. il «ompacr.o Ro A^/" 1 ^ri 4 ' frl : ’.a.i'à 

-:ni. capogruppo a! Con m g1 1 o co- 3C. banin i.o :»:..-e/*.o .nfan 
niuna:»- di Avc/zano. il con.oacno * ! ~ *- 
I.ilieralc con si «gl ere provinciale 
deH'Aq'iila. Angelo Paglione, con * 

-ic'ucr»' comunale di San Rere . m 

detto dei Marsj c altri ri-rie» rii. PrPriC(17lAnCk 

lui sezior.e del PH di Celano riCWIJHilUIIU 

che ha riunito il comitato direi- Nell articolo s U ] dibattito «Un 
tivo ha incarica’o il -co -egre teatro pi-r Pi-caia» p'.hhbcat*» 
t.irii) prof. Mano Tracanna, di j martedì. [V.-r un e;ro.e ,1 .tainjo 
c-n’-imete la -«.Fdar.età dei r<, j é legut-: * -e (i. que-to pai eie é 
munisti di Celano a: * : nri. 4, r ah-t: -rii'o il pn.fe—o»- Fdo/i a--o... ;. 
eo-.darr.ai' er! ha a-airto l'imo- Si ricv invece Jigger»: < non di 
g*-o di -aggi' iìg' re c - "/-ire i! (pie-to parere é -riito il iirofes-or 
tori' 44 - d* gli isc-qti ?] PCI per il I Filocras-o ». Infatti, coire «> coiti 
l 1 Magg : o Analogo ìmne;no h.in ! prende c.al ic-to deli a:ticolo. il 
rio a«|.r»tr> i (numNlì *1 Tagfia ] Pre.-iiieiite cieli’Ente provinciali 
cozzo il cui comit.i'o direttivo si del turismo eli Pescara ha jespin 
è riunito ieri «era. Un ordire del to la relazione dell'architetto Por- 
giorno rii soliriar : c!à con i sinria- toghe-si. che pure egli aveva invi 
calisti conriannati é «tato volato tato al dibattito, per i suoi chiari 
rial comitato federale riel PCI e contenuti di denuncia della spe- 
dalla FGCT. riunitisi in seduta dilazione edilizia c si è accodato 
congiunta per discutere del con- alle scomposte reazioni delle au 
gresso dei giovani comunisti. torità presenti. 


| 4 A cau-a dei pesali!» uVi veti 

• to poliziesco In sciuperò non eli 

; tic un risiili.ito in-itivu. ir. i la 
] {NuMe/za c 1 i;n|»ul taii/a ih quol 
j la .igitii/tunc i ti linoni; ita ila! 

| f.uto « *!<• c il pieinu» di Fcii a 
! un to • fu -nei essi; anelito con 

• (V '-tato ut- i .iv ni su d contratte, 

! nazionale rii categoiia 

fi P'ibHiio Mini-’iiu aveva 
I clée-tu pei ì 13 una i ondanti.i 
in tre anni e undit i mesi c- tv-r 
t i iostanti 7n opi'i.ii una vont.an 
j na a ih.c anni e dici ì mesi dì 
i <l( i«'!i/.iu: 4 ,<.' 

i 11 conipagn»» v. V '-N lo •'<> 

I {ì'ruiei <( .qiugruf r>») *n!i-ib,.rc f iel 
' pei ai ( 'umui'i 'ii Siriini'.i). i.e! 
i la sua nriing,i di iiife-a. ira'ie 
1 va in rilievo i’Tiìin/iliétn 1 nfon 
1 riu'e/z.i dii (i,»i*i in.' (d'idi, e 
| m i v t ! itali//.mi : organ. di po.i 
! ? ,] alia idi i.' ll.l aZ'une '• l 'i [>'•• 

; «.mti r»-peni .ih’!] tU gii ii.cii.ent. 

, de-fi itti ifli't.* fa az;.",r < h" »■ io 

1 g i o -iipjio* - »■ - ni av v» (luta a 4 

| * rav er-u i e !f :v f» di t utt : uh o;»* 

: «.ii a-tcr.n‘i-i ita! lavo:*» ■ ned i 
i do* nata Celi aau ’u p/6! fn*-n- 
; ’n (i„i (.,! |g. :.* ■ del’. A/:"* <1 i. A 

j * f 11 ;/,n <'■ i .!/>•(■■-: f 

j -t.i'c» u nv/'u :■' ue.f ah:!i:if ! t» 

i r!'* 4 - 1>» n e:*'.'! • degli imputa*’ 

• r-'Tinu ;*:-cr.*; dal luogo in que 
i «t-nne in -I r'u'.ierdo in cui 6vA»*n 
j ra ro i fatti. 

Il < 0 ;|i ■_•:<) (!i riifirii (com;>os*ii 
) inulti e dii ci-mj.vigno avv. Giu 
j Sf')['»e Paini o -cgiet.iriu piov ,r. 

, ei.de »i» 1 PS!* P. e dall avv. P;c 
j so Fili.oh" 4 t « P5»I ' lontc's’ava 
s-.cc C'S-ìv -inien'i-. cc.fi do», izi.i d: 
j din :,ir .' 4 1 ri /n; i* !.: vcridudà dei 
I i.i u-r.vii:;,- • es 1 d.i 1 :'Az,rTVC;;i t 
i da gii n: g- t. *ioìi z:-i, (bmo 

■ -*riiliiin. nnr-Ni ;.* r [••illii. l ii.-us 
, ri-nr./a u t v..:u capi ri'rnp :ta 
| 

j TI T: l’-.jr.a.f : ;» -, a' .ri-'», cn:, -*• 

‘ •rn.ri'i i f:.'t ri t.ir.rn'aV.:.»:»'!/* 
ampi;»:."! r.*e ir atavi accu-" 
! *:.r,--e agii »,;.» rai ed f iiicfii 
i do un veld l’n ,ii a--ulii/i».n' 
i ii:i ricun.i Olite per in-afficier. 
li di piovo eri ir, leali parte 


Precisazione 

Nell aiticelo -ni dibattito «Un. 
teatro p»-r P»-ca:a> pubblicato 
. martedì, per ;in eiru.e ,1 gaaijij 
j é le^ut-: * -e (i. que-tu p.ileic é 
s’atc» il pi »,f"--u T ' Fdo.u . 

S; «levi* tnvec,- 1; ggeri : <nun di 
qoe-tn [i.irc re é -riiìo il professor 


j so r iu.'i.c" 4 (>. ri! 1 <on:t— T ava 
s-.cces-:; imen'c, ic-ri do*, izi.n d: 
j rii,» :,ir .' 4 1 ri'/ u; i* !... vcridiidà dei 
i ni vers-or.,. ’isi d.di'Azifmca t* 

| J-igiì g- t. ;iii’z:.i. «limo 
■ -*riili«in. lincio ;.* r |’ ,lln, l ii.-us 
, c :- 4 *r./a u'r ',..:n c api d'imp :ta 
| 

j TI T: l’-ar.a.f : :i : a' .'. ri, fri:, -e 

‘ •rn.ri't i f:.'t ri iar.r'-.'.onaP'lo 
ampir.*e V atavi at(••.-• 

! *:.r,--e agli ».:.» rai ed einc'.’cn 
i fio l.n VOid t'U (il H -nlu/inn* 

i >i:i picun.i Olite per in-.ifficier. 
?t di [,:me eri iu uiaii parte 

r>cr non aver commesso ii fatto» 
t>cr tutti eli imputati tranne che 
J per gli operai Franehina. Oinm 
papa e Gibilterra fche furono i 
più duramente colpiti dai manga¬ 
nelli deila noli/iai ritenuti col 
[icvoli di re-i-itn/a a pubblici 
uffìi iati i- condannati a dieri me¬ 
si di re».his.one con la so«pen c io 
re conni zinna le della pena." 

Va rilevato in particolare clu 
j t 13 onerai accusati inoltre dei 
reato di blocco -tradale sono sta 
! ti assolti perché il fatto non co 
j stitm-c e reato. 

i I t:c r»[X-iai condar,nati i'-:.i 
: [Viro con la cor.di/ionale) hatinu 
I già interposto appello e si ha fi 
I diiria cl»e anche per essi sari 


l ‘residente cieli’Etite provincia!» > t i:e OjViai condannati • - 1.1 
del turismo di l’escara In» jespin t w . irc . <on •» cor.di/ionale) hanno 
to la relaziono dell'architetto Por- interposto appello e si ha fi 

toghe-si. che pure egli aveva invi- die anche per essi sar* 

tato al dibattito, per i suoi chiari riconosciuta la piena validità d«F 
contenuti di denuncia della spe- ar Romentazioni r delle richie- 
culazione edilizia c si è accodato £ * c avanzate dalla difesa, 
alle scomposte reazioni delle au- a a i 

torità presenti. M, «QSrnO 


.(A 

















